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ALLA 

SACRA REGAL MAESTÀ 

D I 

MARIA CAROLINA 

D' AUSTRIA 
REGINA DELLE SICILIE &c. &c. &c. 


SIGNORA. 

Convenevole forfè , o tncon- 
f elevata almeno femhrerà 
l’ offerta , che ardìfeo fare 
a VOSTRA MAESTÀ, di 
quejìa Operetta. Poiché, fi 
prefintando effa un ritratto quanto vivo, 
e pur troppo vero, altrettanto compajfio- 





ncvok degli effetti fiinejli , che han pro- 
dotto nelle due Sicilie i Tremuoti violai^ \ 

iijfiini , e per tanto tempo continuati , 
non può non eccitare all' afflizione , e al 
dolore ogni nomo , che non fia del tutto, 
privo di umanità ; tnolto piu dovrà ri- 
/vegliare tutta la fenfìbUità del Mater- 
no amoreyolijfimo cuore della MAESTÀ 
VOSTRA . E pure queflo fleffo e il foto 
pregio^ per cui fpera quefta Opera y sfor- 
nita di ogni altro merito , d’ incontrare y 
0 SIGNORA y il Voflro Reai gradimento. 

TITO nell' eruzme appunto del Vefuvio y 
che defilò la noflra Campagna y giiifìamen- 
ie chiamata Felice , per la bellezza , e per 
V amenità , e fertilità fina , ebbe il piu va- 
flo campo di moflrare col foccorfo apprefla- 
to a coloro , / quali avean foffertOy che 
veramente era Egli la delizia y e P orna- 
mento del Genere umano. Or quanto più 

gra- 
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grave è Jlata la rovina ^ e la dejòlazìo^ 
ne eli quejli Regni j tanto maggiore e la 
gloria , che ne rifnlta alla faviezza , e alla 
clemenza del Sovrano nel ricomporne il 
difordine , e rijlorarne il danno . Era dun- 
que ben dovere , che il Mondo fapejfe con 
certezza , e con dijlinzione tutta la ferie 
delle d fgrazie , per ammirare fitto lo flefi 
fi punto di veduta nel contrappojlo delle 
dijpof zioni date y tutta la grandezza dell* 
animo , e tutta P ejl enfiane del cuore di 
FERDINANDO , In un Secolo poi così 
illuminato^ in cui le cognizioni avanzano 
a pajfi così vigorofi , era necejjaria la 
più efatta , la più ftneera , e la più det- 
tagliata narrazione di tutte le più piccia- 
le circojianze , per poter fine dedurre quel- 
le configuenze y che allo fiovrimento del~^ 
le occulte cagioni defenomeni della Na- 
tura conducono . VOSTRA MAESTÀ , 

in 
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in CHI la Provvìclcuza nelP accoppiare a 
così gran RE così degna COMPAGNA^ 
onde fojje tutto intero P onor del Tro^ 
no , e tutta compiuta la nojìra felicità^ 
ha data a noi una Madre la più tenera , 
e una Sovrana la piu illuminata ,• per 
concorrere , e cooperare alle mire glorio^ 
fe ^ e benefiche di Principe così Savio, e 
cos) Clemente , non ha fdegnato , che io 
Le rapprefentaffi la Teoria di quefta ter- 
ribile , e for prendente meteora, con adat- 
tarla alle circoflanze delPoccorfo’, e per- 
che non potejje dubitarfi della verità de* 
fatti , onde f off ero f icari i Savj nel for- 
mare i loro raziocinj , mi ha la AJAE- 
STyt VOSTRA comunicate tutte le re- 
lazioni umiliate al Trono dalle perfine le. 
piu diligenti, e le più fincere defiinate a 
tal uopo. Io non ho creduto poter meglio 
adtempcre cosi grand' opera r, che col pre- 
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Jèntare alia MAESTÀ" VOSTRA nella 
prìfna parte una produzione di un dotto 
' ’ Francefe , che P ijloria de' Tremnoti ejpo- 

ne , ed il modo di prcfervarfcnè ; con 
aggtungnervi di tratto in tratto e qitel^ 
che conveniva per /* i/loria de' Tremnoti 
del noflro Regno, e di altre parti anco^ 
ra, e quello, che le fcoverte confecntive, 
e le proprie efperienze , e o 'Jcrvazioni han 
potuto fomminijlrarmi intorno alla caufa 
de* medcftmi , ed alla fpiegazione de* fe-> 
nomeni . Per la feconda io non ho fat- 
to , che trafcrivcre le relazioni autenti- 
che , e originali de* fatti , che non po fo- 
no ejfere fe non i veri . Felice me , fe i 
miei talenti ave [fero corrifpojlo ai grandi, 
e lumino ft oggetti di VOSTRA MAE- 
STÀ ! Tutto lo sforzo certamente ho 
fatto per corrifpondervi \ e forfè ( ardi- 
rò io lufingarmene ? ) quello , che per 

me 
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me jlcjfo mn ai^vet potuto mai ejèguìre , 
animato dalla clemenza della MAESTÀ 
VOSTRA y come da un Genio y e da una 
forza fupertore , avrò in qualche manie- 
ra anche adempito . Ma qualunque fia 
queflo mio debolijjimo lavoro , /pero al- 
meno y che fard da VOSTRA MAESTÀ 
accolto con quella benignità , e cìemen- 
tiffìma degnazione , di cui fi compiace ono- ' 
ranni , e alla quale unicamente fidato 
mi rajjegno col più profondo rifipettc 

Di VOSTRA MAESTÀ 
Napoli 8 . Settembre 1783 . 


Umiìifs. Servitore, e Suddito 
Giovanni Vivenzio. 
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INDICE GENERALE 

DE’ PAESI DI CALABRIA ULTERIORE 

Del loro Stato, de’ Viventi prima de’ Tremuoti 3 i Febbraio, e 
Marzo 17S5 , e de’ morti per cagion delle rovine . 
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S. Catcriaa 

molte cafe 
eaiturc* te ri- 
manenti le- 
fionatc 

1599 

Cappuccini 


9tAtO di 
Badrjlato 

inabitabile 

Ifca 

quaft dilìrut- 

S. Andrea 1 

lo 

parte diroc- 

1 
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Icfionaio 
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MoQtcpivo* 

ne 
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«li:Uiuto nel- 
la ma^ptnr 
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come fopri 
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S<;uilUcc 

to, parte ina- 
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parte diroc- 
cato « e oarte 
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Itoraia 

di Aneto 

S. EUa 

molte fabbri- 
che rovinate* 

• 

le n manenti 
inabitabili 

Olivadi 

diArutio 


I 30 



li 9, rhiara 17 
ii tutt'i^anti if 

della Parili il 

Ji S. Marta 
Maddalena 37 
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NUMERO DELLE ^ N I M E. 


Prima dc’Trcr.iuoii , 



S. l-loro lutUiuiio 


CìarafTa jjiiiruito 


Gi:ì£alcQ 


S. Vito , e 
Ccnadi 


ChiaravaHe jiiUrutto 


Arguito 



Uomcaicani |g 

390) 

Hiformati 33 
aoot wuiiucijuni n 

<74 

14^1 «-«Ptiucciui I) 



diiirut-* oafiliam 

Torr# to , e paitel 144$ 

loabitubilc I Agoniniai 


Simbario diitrut> 

to , e |>artc 
Icfionato 

Rrocnaturo come fopra 


Serra di S. 
Stefano 



Agoniniani 

*4ÌJ 

94) Conventuali 
4 ^ 3 ) ccrtoluii 




StÀco d 
Soriano 

i 

diftr 




S. Barbara 
Vazzano 


C(>m 

com 

e fo 
e fo 

Piiaoni 


l^m 

com 

e fo 
c fo 


sjtt Dodkiiìcaiiì I ff 
ìli 

t) I 

' 7 <l ASOftiuMni 
»W 

s>9 DODicnicani 


Mo.ti |cr le lovine. 


41 71 *' 


iO • 4 
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13 
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tipi 
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Arcoa 
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13 
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Acquare 

come fnpra 

If09 
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IO 
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Ci^no 
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3 

3 
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t 




3 
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17 

I impidi 
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90 
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4 
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15 

7 
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tt 

Potarne 
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■ 
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CALAB.RIA CI TER IO aE. 

Danni cagionati in alcuni Paefi da’ Tremuoti ne’ meli 
di Febbraio, e Marzo 1783. 


Num. 4 *Ut 


TASSt 

Pf/oii 

yjarti 

p 0 f /# 

rovinf 

J. 0 R 0 STATO. 

Cotcoxa 

ini 


Di 11 » caft Tovinantt fe ne fono alcune demolite \ per altte dirpofto il 
diroccamento» Si fono anche dcm*»liic alcune f^bbiiche de’ Mt»nafteri 
di Donne di Coftantinopnli , e delle Vcreint . pooici c.fe , eJ i Mo 
nallerì delle Canpuccinclle « deVarni''l>t4ni calzi ^ c Ralzt , dc’Ri for- 
mati, degli OiTcrvanti, del Terzo Ordine di S. Fraiiccfci, e dc’Cao- 
puccini, non che la Chiefa Parrocchiale di S. Nicola han bifogno di 

si ^fon" tolte le cacciate lunghe dal vertice delle cafe per evitatO il 
pencolo a* Cittadini , 

Si «a profcgoendo da' Deputati eletti 1 ' «iTcrvaaione per U pronto ri- 
paro . 

Sono Icfionate le Torri di Campagna. 

BASALI DI C 0 S E S Z A. 

Rofliaoo 

ISSO 


Metà delle cafe lelionate- 

Rogii;ina ^pa 

ni , t Rota 

3710 


In parte lefionatn . L* Chieft Madre , « quella de’ Otwnenictnl, e loro 
Convento notabilmente patite ; e le altre Chiefe -anche icfionate 9 
quale più » quale meno. 

Re^iaoo Cu* 

1000 


Il terzo delle cafe g e tutte le Chiefe Icfionate. 

ti 

reilace Perito 
Fedace 

SIO 


4. cafe diroccate": il refto lefionato ove più 9 ove meno • Il territorio 
e danneggiato colla xovina di caftagacti « e geifeti • 
s, cale ruvinaie • 

Pedace Jofte, 
e Pedace Scr< 
r 4 

]o:o 


». cafe rovinate . Le rimanenti « e la Chiefa de’ Cappuccini lefionatc 
chi più, chi meno. Nel Monaftero dc’Oomemcani vie un fo lo Dor- 
mitorio inabitabile . Ufifte lungo quefii Cafali un loirentc , che da 
giorno in giorno manda in rovina tutti gli edihz) ■» per 
fogno di cambiar fico- 

Fietrxfitta 

TS40 


Una cafa caduta: due terze parti Icfionate dove più , • 

Lappano 

♦55 


n. cafe diroccate , 17. inabitabili : ic altre » < ie Chicle leuonaie. 

Corno 

60 


Intieramente difirutto . 

S. Pietro del 
Corno 

ISIS 


9. cale rovinate , le altre Icfionate • 

Rovito 



.5. cafe , la Chiefa . c Convento de’ Riformati lefionati , 

Rovtco Mot- 

S70 


BO. caie , c le Chiefe Icfionate • 

tn 

Rovito Pia* 
vetto 
Spezzano 
grande 

alo 

1414 


La Chiefa « e 30. cafe Icfionate* 

4. cafe rovinate •: le rimanenti , e le Chiefe notabilmente patite *11 
Monafiero de* Paolotti inabitabile , a riferva di due Dormitori » 

Piaac 

7JO 


fono illcfi* j 1. •*■«..» Il 

Cafe inabitabili : una fontana atfarto Tovinata , e peMuta l acqua , 
Conveoio de* Cappuccini molto patito: le Chicle leitonate. 

Magli 

Mi 



Cclico 

1570 


50, cafie in parte cadute': 40. notabilmeatf lesionate. Della Chieta 
rocchiale fc n’é caduta U volta: le aire fono iiUfe . Convento oc 
Domenicani leiìoBato . 

Manncta 

(JO 


r. cafe cadute , le altre Icfionate • 

CxfoU 

'J 90 


)o. cafe , la Parrotchia , c le altre Chiefe lefienatc . 
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1 }^Sum. dtiìt antmc ^ 


JAESI 

Vnm» 
ie'T iT* 
muoti 

per le 
rcvine 

LORO STATO. 

■ 

Trenta 



s.. 

S, cafe • e la Parrocchia Icfiooate ^ 

Zampano 

€iO 


11. cafe cadute : le altre , e la ChieCi IcHonate » ed alcune Inabita- 
bili . 

Zampano 

1=0 


1. cale diroccate : le altre , e la Chiefa Icfionaie . 

Zampano 

Sl« 


7. cafe cafcate,le altre, e U Chiefa lefionate ; la Parrocchiale di*rut- 
ta: del Monaflero degli Agofliniani caduti due muri. 

S.Bcncffetto 

efs 


9. cafe cadute : le altre , c la Chiefa lefionate . 

I>oun;ci So* 

tso 


Una cafa caduta ; le altre colla Pa.riotcliia lefionate , ed il camnanile 
caduto : Chiefa de' Riformati patita . mpauiie 

bonaici 5 «t- 

<=5 


1. cafe cadute | le altre , e la Farroccliia lefionate .. 

S. Ippolito 

150 


una cafa diflrutta: k altre «e le Chicle lennnate. 

Joraano 

4 n 


6. cale, cd una Chiefa diiUuttc: le altre tefionare . 

S. Stefano 

ico 


tviric didrutto. parte inabitabile « c parte lefionarn rnt!<* ri>:i>rk 

Dipigaioo 
con lune le 
a. cedole 

aors 

1 

a 

ip). cafe lefionate con alcune CKiefe ; Convento, e Chtcìk de* FP. RU 
formati quafi inabitabili . Convemo de ^Cappuccini leJionatoi la Chic- 
fa dc*mci!cftmi intatta. 

uomini"? morti nc' Paefi di Calabria Ultra , cioè in Borgia in Maida , 
donne S Càitifalco % < Cinquctiomii . 

TefCuio Serra 

>94 


0UC cafe , Cd una torre cadute : U meth del paefe Icfionaio colle Chie- 
fe; Convento, e Chiefa delle Cappuccinellc notabilmente patite. 

Te<raoo Poi* 
fano 

9 S 


Quattro cafe diroccate: fei lefionate colla Ciiieù. 

Tenfano Lo* 
ricamo 

aoo 


Due cafe cadute ; quattro cafe, e la Chiefa lefionate . U territorio, in 
cui erano fei caRagoetì foffr! notabile danno . 

Caftiglione 

1000 

3 donne 

it. cafe diroccale : il retto lefio«aio una colle Chicle . fra Is ouali 
quella de’ Cappuccini . ^ 

Aprigli ano 
colk 11. ce» 
dolr 

4>4J 

ij. cafe tUroccav : 70, kfimute colle Chicli;. 

Carole! 

«710 

t donne 

Tre cafe diroccate : tKnta atrre cafe , ed il Convento de*CappuccinÌ no- 
tabilmente Icfionati . St divife una gran Rocca tino alla baie , per cui 
minaccia rovina, c precipiaio col pericolo di )X cafe farropode ,del 
molino, e fontana , non die di molti alberi di gdfi . la Chiefa di 
S. Ciovanni diroccata ; della Parrocchiale n* è calcata la Cupola , e 
la SagrcAia. Le altre Chicle lefionate. 

Blarino 

3SfO 


)0. cafe rovinate ; altrettante intatte , le altre lefionate . Le Cbiefe 
tutte per La qualità del terreno traboccanti , c che minacciano prof» 
lima rovina . 11 territorio ha fuflerto molti fconvolgimenti , coita ro- 
vina di alberi ; molto più , che la qualità delle terre è proclive a 
fcivolare, e rilafciarii. 

Ceri tana 

I«00 


T. cafe , e la Chiefa Madre dittrutte , il tetto Icfionat» , a riCtiva di 
II. cale : le torri quali tutte lefionate . 11 palazzo Baronale ha fof> 
fcrto danno notabile . La Chiefa de* Domenicani Icfionata ; il Mona- 
flcro inabitabile . La Chiefa dc'Rifonaati t iUcla •, U Monaftero ina. 
bitabile . 

Kcade i 

37^0 


7 * eafe diroecite : U Caftcllo , c k altre cale colle torri , e Chicle le- 
lionate. Il territorio ha foiferto danno nelle piante di gelfi ,ed altri 
alberi . Il Convento degli OlTervantf notabilmente lefionato , e parte 
della ChieCt diroccata . La Chiefa dclMonafìcro di S.Cbiara col Con- 
vento, ed il Ritiro de^MifiTionari lefionati . 

Rote 

1700 


= 3 . cale rovinate: il redo lefionato , a riferva di t$. cafe r parte della 
Chiefa Parrocchiale diArutta : la Chtefia de* Riformati lefiooata fenii- 
bilmente • 

Dlentalto 

aaie- 


Due cafe cadute , 17>. leggermente leiioiutc , lo. notabilmente patite ; 
la. cafe rovinanti fi fono diroccate . Le Cbiefe filiali , le Chiefe , e 
Conventi de’ Domenicani , de' Carmelitani , de’ Cappuccini , e di 
S. Chiara Icfionati : U Cbicla poi del Monitttra de’ Faololti total- 
mente dittrutta . 

$.fiU . 

1700 


=0. cafe , le Chiefe fUiall > fai Chiefa , e Convento <k*Rifbnnati patiti, 
e lefionati • 

8. sim 

soo 


7. cafe cadute , le limancnti colle Chiefe lefionate . 


I 
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TASSI 


Caftiglìone 
Maritimo 
ViUa dcIU 

Marti! ano 


S. Mango 


Nocera 


Talenta 

Bclmonte 

Lnagobardi 

▲nuQtca 

Pietro 
S. 1.UC14ÌO 


Savuto 


Terratl 

AjcUo 


Serra d'Ajcl* 
lo 

ligline 


Mangoitf 

Bclfito 

Grimaldi 

AUilia 


Milito 

Carpeiuano 


Caflclfranco 

Vaccitizao 

Rota 

S. Benedetto 

Macchia 
Sanano 
Torano 
S« Marco 


Kum. dilli jQimrj 


^rim» 

di*Trt^ 

muoti 

Merli 
ptr U 
revine 

L 0 K 0 STATO. 

}|t 


Intieramente lefionato: cafe rovinanti diroccate: il Convento degli A* 
gofljniani lefiunato . 

ICO 


Pane diftrutto y e parte inabitabile • 

■ tco 


10 . cafe inabitabili : le rimanenti > la Cattedrale » il Convento , e la 
Chiefa de* Conventuali , od il Convento degli Ago^iniani nocalrlmcQ* 
te Icfionati • li territorio fì trova fcoovolto y e quaft perduto ^'cr le 
alluvioni accaduic nel paiTato Inverno . 1 venti caldi fopraggiuntì « 
e la eminente , e Coperta ftcuazione della Città hanno prodcicio ne* 
principi dello (borfo Kbbraio delie tebori putride y per le quali han- 
no perduta la vita alcuni Cittadini . 

130#) 


11 palazao Baronale inabitabile : cinque cafe in parte rovinate : le ri- 
manenti lefìonatc dove più, dove meno. Il territorio e angullo , e per 
le alluvioni del paiTato Inverno foRil confiderahiii danni* 

2010 


7 . cafe rovinare ; 4 S. lefìonatc dove più , dove meno ; le Chiefe , ed i 
Conventi di S. Trancefeo d'AtTii « de* Cappuccini > c degli Agoftiniani 
notabilmente fono patiti . Il Pacic è citcondato da due fiumi ,ì quali 
> arrecarono gran danno al territorio nel paifaro Inverna. 

•05 


30 . cafe cadute per le paiTatc alluvioni : io. Icfìonare per i tremuoti. 

l09 


11 Camello Baronale, e la porta del Paefe notabilmente lefionati « 1 rU 



' manemi edifizi , Monafieri , • Chicte fono illefr. 

lìoo 


Oi:e cafe cadute : altre 40 ., ed il Convento dc’Paolmti lefiooati. 

atfay 


Una cafa rovinata: una diflrutta per meta : 40 . lefìonatc in modo da 
doverfi fmantelLare : 42 . poco patite.. 

1405 


Cla(]ue cafe cadute: dodici altre, e la Parrocchiale IcGonate. 

1400 


Due €.imcre del palazao Baronale rovinate : le cafe alquanto lefìonatc 
dove più, dove meno . Il territorio per le gran piogge » c per i tre* 
muoti ita patito degli fconvolgimcnti . 

is! 


Ptcciole Icfìoni ;ii» quattro cafe, e nel Caflello Baronale • Il territo- 
. rio fotfr) danni confìderevoli pel rovefciamento di oliveti , e di al- 
tri alberi friuttfcri cagionato dall’ impetuoCo vento degli n*. Marzo 
I7*3. 

1140 


a, cafe lefìonatc dove più , dove meno . 

MÌÌ9 

I uomo 

23. calè inabitabili, perchè parte cadute v e parte cadenti; la metà poi 
del Paefe è tutta lefìonata dove più, dove meno. Cbicfa^-e Conven- 
to de* Minori Ollèrvanti Icfìonati. y 

• 2 > 


Sci cafe Icfiuuic . U leiritorio lu iòfTcrto Iconvolgimeiuo .. y 

910 


15 . cafe diroccate t. in lefionate dove più , dove meno : la Chiefìi di 
S. Giovanni c Convento, e Chiefa de* Riformati anche iefionati. 11 
territorio ha folCerto degli fconvoUimcntì . 

1400 


• 4 . cafe in parte rovinate : 44 . altre , e le Chielè di S.. Maria dell'Af- 
funta,.c di S. Maria dell* Arco Icfìonate .. 

fio 


2 $. calè > e la Chtefa Parrocchiale icfìonate . 

, 2110 


4 . cafe cadute : 11 . altre , c le Chicle di S. Pietro e Paolo», e dell* Im- 
macolata Conce aiooe lefionate . 

•io 


4* cafe cadute , la metà delle altre , la Chiefa Parrocchiale , e la Chie- 
fa , e Convento de** Minoti Conventuali Iefionati • Il territorio ha 
foBcrto qualche danno • 

ISOO 


)a cafe caJcmi ; nell delle altre , la ChieRl dell’ Immacolata Conce* 
alone . c di S. Martino lefionate * 

IJJ< 


f. cafe rovinate ; nutà delle altre , la Parrocchia , la Chtefa di S. Se- 
bclliano,. la Congregazione dell’ Immacolata Concezione » c la Chic- 
fa , c Convento de’ Minori Conventuali Iefionati.. 

774 


14. cafe« e le due Chiefe antabìlmcntc Icfìooiite . 

914 


la Chiefa Parrocchiale » e 49 , cale aotabilmeatc lefìonatc « 

•»» 


94 * cafe notabilmente patite,. 

lljo 


IO. cafe rovinate y 47» altre » c le due Chkfe di S. Rocco > td il CoUt-^ 
gio lefionate . 

4lf 


IO. care patite moltiflTimo ; id. altre lefionate . 

llf 


4 . cafe patire . 

•79 


]i. cafe minaectano rovma, 54 . lefionate. 

3111 


9 . caf» molto patite : .e, altre , la Cattedrale , le Chieft , e ConTtnti 
tutti Iefionati . 
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Z 0 R 0 STATO. 

Jogr.l 

1)1 


Tre cafe rovinanti « e fette altre barite. 

Vagaaoo 

■<*s 


IO. c'>rc inabitabili •, con la Chicfa» e Convento de*Minori CoDven* 

S. Sofie 

»779 


tuali Icfìonaie. 

40 . cafc in flato di rovina , e altre con la Chiefa Parrocchiale lefìo* 

Rui;giaao 

•«> 


nate « 

ti. cafe minacciasti rovina • a), altre • e la ChitTa Parrocchiale ledo- 

1. Agir» 

Uls 


nate • 

6. cafe pericolanti : 4 «. altre , la Chiefa Parrocchiale « e la Chiefa $ e 

Mottafollo* 

l9< 


Convento dc*Paolotti lefmnati. 

i. cafc tracaifate : 96. altre , la Parrocchia , e la Chiefa» e Monaflero 

nc 

Bifìcn.inn 

3)M 


de* Minnh Conventiuli Icfionati • 

15 . cafe pericolanti , i$i. altre « le Chiefe. e Conventi leflonati • 

Lonei.bucco 

4J5j 


fl. cafe minaccianti rovina: il. alrre^ leChìefe«e Parrocchie limonate. 

Crofia 

4J1 


17 . cale furono feoffe in maniera che fono inabitabili , e perciò diroc- 

Tcrravec- 

S7< 


care : e 24 . altre » c la GhieCt Matrice lefìonatc . 

IO. cafe inabitabili : i4. altre » e U Cbicfa Parrocchiale lefìonatc. 

chia 

Scala 

1I7« 


■T. Cile roviaofe : 49 . altre , c la Ghiera Parrocchiale IcfiGoate . 
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G I O R N A L E 

. ... D-ELLE SCOSSE DI TREMUOTO 

Avvenute nella Calabria Ulteriore, e fpecialmente avvertite 
nella Città di Monteleonc. 


B B 


0 . 


Giorni 

d(i 

m<j'c 


Ort j in eoi avvenntro le feejfe feconde 
/' Orimoto tìjtiane • 


II 


jAll'flrj 19. 1$ minuti primi trcmuoto JelU durata di 
due minuri « a cui fe^uirono da tempo in tempo 9 
fcoiTc violenti Hiio alle ai. an. m*. 

Dalle il. is (ino alle sj. 45 altre quattro feoTe Torti. 
Le fc(/trc Ie;;iere furono innutnerabjlt , anzi fi pud di- 
re , che là terra rcnalTc in una conrinua ofeiUazione. 
Dalle 34. 4$ fino alle 6 . 45 continue fcoiTe in oem tre* 
o quattro minuti, tra le qu.ìli da quarto in quarto, 
ed altre volte da meaa' ora in miti,’ ora fc ou fen- 
tiva alcuna più forte . 

Alle 7. ìS della fleiTa notte avvenne un violcntiirimo 
'trcmuoto della durata poco meno di due minuti , fé» 
guirono delle /coire fino alle 10. so in ogni citique., 
o fiei minuti . 

Alle ir. 4$ fcolTa violenta , a cui feguirono altre tre 
6no al far del giorno . 

Dal far del giorno fino alle 18 fi fentirono quattro feof- 
fe forti , cd altre leggiere • 
alle 32 fcoifa violenta. 

Ad I.4S feofTa folte, a cui feguì un continuo tremore 
della terra, e fottcrraneì muggiti, con leggiere feof- 
fe da tempo in tempo lino alle 6 . 15. 

In quello punto feofta forte , a cui ne feguirono due 
altre fra lo fpazio di 10 minuti . 

Alle ti. 40 fcoiTa forte , a cui ne fegniroao dne altre 
finp al far del giorno • 

Alle i4« 49 fcolTa fenfibile. 

Alle 30. is trcmuoto di durata circa tre minuti , pre- 
ceduto da feuppio orrendo , a cui feguirono moire 
ahie fcoife violente fino alle 33 , nella qual* ora vi 
fii una feoffa alTai fòrte . 

Alle 3]. 4^ altra fcoiTa . Da Qucft'ora fino alle ^ della 
1 notte fi fenriroqo in ogni quarto d*ora delle feofle 
con fottcrraneo fragore . 

Alle 8, cd alle 11. 4t due violente rcofife,. 

Alle Tf , e 11 feofTa forte. 

Alle 30 , c !0 fcoiTa furtiiTima.' 

Alle 34 fcotVi forte , a cut ne fegniroao dclPaltrc con- 
fimili qiufi regoUrmeute in ogni quarto d* ora fino 
alle 3. 30. 

Dalle $. 1$ , fino alle 8. 4t undici fcoflTc ben forti . 
Alle n, alle 17. !0 feofie fotti. • 

Alle 10. is altra fcoiTa, 

Alle «a 3c altra fcoiU forte feguira da quattro fcoflTc 
leggiere fiao alle 34. , 

Dalie 34 fino alla mattina fufleguente fi fentirono tre 
altre feode . 

Alle is feofla forte , a cui feguirono tre altre fcolTe 
leggiere ... 
Alle 23 feoflfa forte , e fino alÙ 11 cinque Iles^^cofl^e 
fonfibilU « . . j 

Non fi fonti feoflTa alcuna « ; « • 


Sejtc del Ciel9 , 


Vento S. £. Dal far del giorno fino 
alle ore le il citlo fu fereno , inai 
divenne nuvolofo . 

Mie 17 incominciò gran plocgia che 
durò fino alle il. 4S % cd andò a }K)- 
co a poco feemando fino alle 1». ar 
in cui fini , recando l'aria nuvolnfa. 
fi vidde weire dal mare una nebbia 
d' un odore fotte , il quale forfè 
proveniva da'caUioacci dc'pacfica* 
duti . 


In tutto il giorno vi fu pioggia tA* 
tcrroiu. 


[Alle 14. 40 tempo foretio con f-ìccoln 
nebbia » 

Alle 2|. 41 tempo nuvolofo > ed im« 
petuofo vento S. w. 

Alle M. 41 vento S. w. con pioggia e 
grandine • 


Continuò tutto 11 giorno con violcast 
il vento S. w. 

a 


Il vento S. xr. v'erro le tp fu violen* 
to , con nebbia denfa . 

Alle >0 tempclia con grandine ,ctìd- 
de un fulmine . 

Alle ■ della notte il vento non fu vÌo* 
lento , ed il Cielo divenne foreno. 

Sereno. Vento 


VaHo.b 
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Ortf i» cui svvcnutro ie fc<ijfe» 



Stjn dei Citte • 


Alle I. IO fcofTì violentidim* , <klU durata d'aa mi- Nuvolofo fino alle U in cui incomin* 
auto e mcaao , a cui Seguirono delle picciolc feoffe ciò dirota piouta . • tuoni in di* 
fino alle it , in cui avvenne aita violenta » ftanaa» r ^ » 

Fino alle picciolc feoife • 

Alle ao, e ai. t$ feoflTe Ììènfibill* 

Alte 4 della notte feoAa Corte • 

Alle IO. IO fcoiTa forte . PioggU, ed tmpetiiofe vento S.W« 

Alle 14 » alle td t ed alle as. SO ttofife mediocri^ 

Alle d della notte ftoffa forte. 

Alle *0 fccHra forte , PioffU 9 lo fteOb vento $. 

Alle ifi* e 19. ìo fcofie mediocri. 

Alle 3>. ao foolTa forre. 

Alle I . e f. IO della notte feofft forti» 

All* IO. .o ft.irr» forte. Pio||U. T«M« & W, 

AU( 17 • Cd .Uc «I, JO ftoOi ncdiocxì. 


|PÌ0||U. T«M« & W» 
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ART 


0 . 


14 

1 $ 


11 

11 

19 

30 

31 
91 

33 

34 

9 $ 

95 

37 


30 

31 


Ori 9 IO IM 4wr«niro /# fcaJTt* 


Alle s • ed vile 4 » 4 < deiU notte fcoile fòrti » 

Alle f , ed alle i$. u fcoite forti • 

Alle II. 4t fcoiTa mediocre . 

Alle d« )9 della notte fcoiTa forte» 

Alle II fconfa forte. 

Alle 1^ 50 altr.i fcoiti forte» 

Non vi fo alcuna fco*Ta . 

Alle 15 . jo, cd alle s>. i 5 feoffe mediocri» 

In tutta U none due piccole feoOfe . 

Alle i 5 , ed alte 19. 45 • e so. jo feoffe forti» 

All* I. 50, Ci 1 alle s. 40 rcoflc leggiere» 

Non vi fa alcuna fc'^fTa • 

Alle 19. IO fvniT.i mediocre» 

Alle 4 t ed alle 5 . io della notte TcolTe medìxrl» 

Alle i9« cd alle ti. 45 fcolTe mediocri» 

Alle n, ed alle 17. 1$ fcoiTc forti. 

Alle s. 30 » vd alle 4- fcofTc forti • 

Alle 9 » ed alle it. 15 fcoile forti » 

Alle u. 45, cd alle s. is fcolTe torti . 

Alle 11 feotU mcdioctc. 

Alle 15 » alle i 5 . so , cd atte so. 30 fcolTe mediocri 
Alle I. 10» alle 11. 15 » cd alle is feotVe mediocri . 

Si fentirono kcI rimanente del giorno varj rimbombi 
fottcrranet fenci re*mrae fco(Ta . 

Sccuirnnu gli rimbombi fenaa fcolTa» 

Alle 1 3. 30 » ed alle so. 5 feofle mediocri . 

La notte due feonfe leggiere . 

Alle SI. 30» ed alle sj. to IcofTc mediocri» 

La notte tre rende leggiere . 

Alle ai. is fcoifa leggiera» 

Alle a. ]o feedV mediocri » 

Alle it. jo» cd alle si. fcolfe mediocri » 

Alle 1. is fooHa leggiera» 

Alle 19 fcoiTa mediocre. 

Alle s. IO» ed alle «. ii feoffe forti» 

Alle id. IO fenda forte. 

Alle II. if fcoiTa leggiera» 

Non vi fa alcuna fcoiTa • 

Alle io» so (coffa mediocre» 

Alle ss leggiera . 

Alle II. io , ed alle it. to feoffe forti. 

Alle II. IO feoffa violenta fcguita da cinque altre feof- 
fe mediocri , con piccioli intervalli tra di loro» 

Alle s. IO della notte feoda forte » 

Alle ss fcoifa mediocre. 

Airi. 16 Tremuoto violentiflimo , che durO due mi- 
nuti e messo . In tal durata di tempo la terra fi, 
fcuotè da fotto in fopra; «lira volta parve che on- 
deggiaffe » e formafTe un moto vorticofo. La dlre- 
xionc della feoffa più forte fo dal Sud ai Nord • 

Fino alle é. |o feguirono molte altre feoffe coUMaterval- 
lo di tre , o quattro minuti , tra le quali Quattro furo 
no foni , e precedute tutte Ja fotterranei rimbombi. 
Alle T. as feoffa fortìTmu» a cui fucceffero delle altre 
mediocri coirificffo intervallo di tre 0 quattro minuti. 
Dalle f fino alle 10 firi fcolfe forti , e tre mcdincri » a 
CUI feguirono lino alle sa molte altre feoffe ictgiere, 
Alle 5. 13 feoffa forte. 

Alle 9. 41 . fenffa forte, fcguita da ncdce altre Icaiie- 
re fino al fer del giorno. 

Alle I? feoffa levia • 

Alle 14 - IO » ed atU si. io feoffe mediocri . 

Alle |. IO della noeta feoffa mediocre , a cnl ftiul un 
tieniore nella terra fino alle tf • c qualche fotccrra- 
nco mnggito . . 

Alle « (corra oicdiocrc » * 1 


dii Citta, 


Pioggia. Vento S. w» 


Pioggia. Vento S. w, meno ìmpetua* 
fo de* giorni antecedenti. 

Pioggia, ed impetnofo vento S. w. 
Pioggia. Vento S. w. 

Fino alle so. 30 pioggia » e vento 9.iir. 
11 vento fi cambiò a N. mt. 

Vento N. W, 

Vento N. w. 

Vento N. w. 


Vento N. w. 


Vento N. w. 
Vento N. W. 


Vento fj. w« 

Vento N. w» 

Vento S. E. 

Vento S. w. Pioggia • 

Pioggia . Vento s- w» 

Pioggia. Vento S. W* 

Vario • Vento S. w. 

Vario . Vento C. w. 

Impetuofo vento w. 

Vento w. 

ImvKtuofo vento w. Ctandine. Tem* 
pena • 


Vento w. fino alle it. In queftfora il 
vento fi mutò in S. w. Pioggia fino 
•alle ss. 


Vento 5. w. 
pioggia » Vento S. 
Vento 5. w» 

r 9 
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StJt9 dei Cicto 4 


hno alle 9 fe^uttò il tremore dclU terra. » eJ il fot- Vano, 
terraneo muc.:ito. 

Alle ij. 4^ fcufi'a leggiera ; di nuovo l’intcfcro 1 rim- 
bombi fatietranci . 

Alle j, ed alle 30 feoffa mediocre. . 

Alle lo. is feoflfa mcdi<Kre . Vano. 

Alle 19 . jo altra conlimile feoda , a cui ne feguirono 
tre altre Ano alle la • 

Alle 7 della notte feoifi mediocre . . 

Alle IO feoda mediocre. Vano. 

Alle M. IO feoda forte. 

In tutto il giorno fi fenttrooo cinque rimbombi fot- 
terranei . 

Alle 7. jo fenda mediocre » ^ . 

Alle !o. s feod» mediocre. Vano. 

Alle 6. della notte fenda leggiera-. 

Alle ai feoda leggiera. Vario. 

Alle 9, ed alle 9. 4s feoda mediocre. Vario. 

Alle IO. IO altra confimile. 

Alle IO. 4 C , ed alle ii. |o fende forti • 

Alle »4. so feoda f irte « a cui ne feguirono altre quat- • 
tro fino alle tre della notte . 

Alle «. 4S 4 ed alle 7. jo della notte « feode forti . 

Alle 8 . 4S , alle 9. 70. ed alle io. 40 feode foni , o- Vario. 

foilUndo la terra dal W ali* E , a cui feguirono al- 
tre fende leggiere tino alle la . 

Ail*i. deila notte leggiero mormorio fotterranoo con 
qvialchc interrotto fcuottmcnio Imo all'j. 45 1 in cut 
VI fu fcofla fi>rte • 

La terra oscillò dal S. al N. 

In tutto il refto della notte fi fentirono tre feode Icg- 
Ricre. L . 

Alle 9. ss. fenda forte . Vano • 

Alle 18. IO, ed alle I8. 40 1 fooda leggiera » e fotter- 
raneo rumore . 

Dalle I. 30 tino alle s. ao alcuni tremori di terra . 

Alle s. as feoda forte • 

Alle s. Il fonda mediocre» 

Alle s. 4 S feoda foniifima • 

Alle T. IO della notte due feode leggiere con piccolo ’“Rt«oo 
intervallo di tempo tra l’una , e 1 ’ altra. 

Alle 8 . is due (code leggiere» Sereno 

Alle s. IO della none feoda leggiera» 

Alle s. 11. feoda mediocre. 

Alle s. so fondi foriitrmia. 

Alle 16 fonda leggiera . Sereno 

Noti vi fu feoda alcuna . Sereno 

Alle ai. 4 S f alle 11. ao , alle ii« ss feode forti • Sereno 

Alle s della notte feoda leggiera . 

Alle la. is. ed alle ai. j) fonde foni. Sereno 

lino alle la feguirono due feode leggiere* 

Alle s. IO feoda mediocre» 

Alle ai feoda fine . Sereno 

Non vi fu fonda alcuna . Sereno 

Non vi fu feoda alcuna . Sereno 

Alle li. ]o fonda Icagicra. Sereno 

Alle 14. 4 S feoda leggiera . 

Alle I. Il della notte fo-ida forte. 

Dalle 5 . SO della notee tino alle • vi fUrooo tre fco(!è 
mediocri . 

Alle 16 feoda leggiera . Sereno 

All*!. it della notte feoda mediocre^ 

Alle 18. JO feoda forte. Sereno 

'Non vi fu alcuna feoda , Sereno 

|Noa vi fu alcuna feoiU» JSereao 


Vento S. w. 


Vento 5 . w. 


Vento S. w. 


Vento S. w. 


Vento S. w. 
Vento S. ww 


Vento $. w» 


Vento S. w. 


Vento N. vv. 
Vento N. \v. 


Vento M. w. 
Vento N. w. 
Vento N. w. 

Vento N. w. 


Vento N. w. 
Vento N. w» 
Vento N. w. 
Vento N. vv. 


. Vento N. vv. 

, Vento N, W, 
, Vento N. w. 
• Veato N. VV* 
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Jl P ' R I L 

E,. 

Gioi‘ffÌ 

4ri 

mcj't» 

^ Of€ ) im fui avvennero te feejje • 

Stjfo del Ciete • 

ti 

Alle i«. ]o (coITa mediocre. 

AUc 34. 49 « Cd alle e. is delia notte fcolTc mediocri . 

Nereno . Vento N. w. 

34 

Alle 111 SI fcr>iU forte. 

.Nebbia. Vento K. w. 

35 

Alle 13 rcclTii Icgiiicra . 
Kon vi fu fc<iOfa alcuna . 

Nebbia. Vento N. w. 

tS 

Nebbia. Vento S, Caldo, 

91 

Alle M. 99 fv-utfa forte con due fotterranei rimbombi . 
Alle 17 fcnlTa leggiera.. 

Alle 31^ is fcoifa iucJ:ncre , 

All*i« 19 della notte fcotla mediocre. 

Nuvolofo. Vento b. Caldo* 

«1 

Alle e. IO fctttfa mediocre. 

Alle is fco<Ta Ic^qiciUt a cuioe fegu) altra limile alle 
s. jo della notte . 

Nuvolofo • Vento S. Caldo* 


AUe 19. is feonfa forte . 

Airi. )o della notte due fcntTe leggiere con piccolo 
interv.<llo tra l’una,e T altra. 

All’i. 4S fcolTa forte . , 

Nuvolofo. Vento S. Caldo* 

30 

Alle 33 VcoiT.t leitgicrà . 

Alle s ed alle 4. jo della notte feoite leggiere. 

Nuvolofo. Vento S« Caldo. 




M A a G t 0 . 


Ctorai\ 


ejiorat 

del 

mefe. 

Ore »- f 4 eui avveanere le foffem 

Stmto del Citte, 

t 

Alle 31. 19 fcoiti midiccre. 

Sereno . Vento w. Aria frefea • 

a 

Alle 33. jo fco'la lert;tera . 



Alle 34. ja fc Mìa uicdiocrc . 

Pioegi.i«e tuoni in di.7ania. Vento S.tr* 


Alle 9. 3s dell.1 nutre , cd alle 7 fcolTc foMi « 

Alle 34 . 30 Pioggia prima della feuflTa. 

« 

Sul for del ai )no fcoffii forte. 
a|]c si. 4 . feorfa mcdtncre . 

Alle 7 • cd alle s della notte due fcolTe mediocri* 

Nuvoiofu. Vento S. w. 


Alle 3j. IO fcoiTi Icnqiera . 

Nebbi.i . Poche nuvole . Vceito S. 


Alle 4 della n'^rte fcoila leggiera* 

gran caldo . 


Alle p. JO feofTa forte. 

Mie 9 . 30 PioRgia • 

9 

Alle 31 piccola fc oiT« . 

sereno . Vento S. w. 

« 

Mie 31. so fcotla forte .. 

'‘Creno. Vento s. w. Gran caldo. 

7 

Non vi fu Alcuna feoffa. 

rercno . Vc.ito b. w. 

a 

.Alle IO feoHa leggiera .. 

Sereno . Vcniu 5 . w. 


Alte | 4 . 17 fenffa confimite . 



Non vi fu alcuna fco<ra . 

Sereno, Vento S. w. 

IO 

Alle it.^30 feofìfa kagiera. 

Pioggia. Vento S.w. nel for del gior« 


Alle 14* ed alle sj due altre feofle leggiere. 

no ; il redame della giornata fu ou> 
volofo . 

tt 

Non vi fu alcuna feofla . i 

Nuvolofo. Vento S. w. 

33 

Alle II. IO. fontTa leegiera.. 

Nuvolofo con nebbia.. Vento & w* 


^lle 14. 3s fcoiTa torte con fotterraneo fragore. 

, 

39 

Alle is. 90 feoda forte. 

Alle s della notte fentTa leggiera. 

Nuvolofo • Vento $. w* 

34 

Non vi Al alcuna feoHa . 

Nuvolofo • Vento S. w. 

J5 

Alle II. j 4 fcoiTa forte. 

Nuvolofo con nebbia.. Vento S. wi 

3d 

•Alle 31. s9 fcoiTa leeeicra .. 

Nuvolofo con nebbia • Vento S. w* 

37 

Alle 9 della notte feoTa forte.. 

sereno. Vento S. w. 

39 

Non vi fu alcuna feoiTa . 

sereno. Vento S. ws. 

3V 

Alle II. 14 fer.tTa forte, a cui fegul un'altra eguale do- 

Nuvolofo con nebbia . Vento S. W| 


po due fecondi . 

Alle 33 . 14 feoira leegiera . 

gran caldo . 

90 

Alle IV. Il piccola feofia • 

Pioggia , Vento S. w* 

ai 

Alle II. )4 icoiia letgtcra , con rumore fotterraneo. 
AUc ta. 34 feofTa forte. 

Alle II. lo feotfa forte. 

Alle 14 . 49 feotta forte con fotterraneo rimbombo fi- 
mile alio fparo d* un uaaonc • 

Pioggia. Vento S. w* 
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M 


Ghrni\ 

étl 

mtfe» 

1 Or«f ia cui Mvvenmtrc le fcojfe» 

dtl Citl$. 

it 

lAlPt. 19 fcofCik fòrte. j 

'Alle « , cd alle 7 della nntre due feoift fòrti* 

Alle e. IO altra fc>i(Ta piu forte. 

Alle 19. 17 feoHa furie. 

Pioggìi . Nebbia . Vento S. 

*ì 

Alle 14 . 10 fc«»n‘a leggiera , mi di lungi duriti » con 

»♦ 

foitcrranco rumore. 

Alle 9 dilla nnitc fcolTi forte . 

Alle a. is fioifa forte, che parve li piò forte e lunga 

Nuvolofo, Vento S.w. 
Arii fcreoi. Vento S, w* 


che fu accaduti dopo quelli de* i8 Marzo • 
Alle II. 7 fcoiVi forre. 

1 

sereno. Vento K, 

iS 

N<m vi fa ilcuDi fcoifi. 

sereno . Vento E. 

*7 

Voa vi fu ilcuni fioiTi . 

pioemia. Vento S.W. Impetuofo; 

Jf 

Alle IO. ao fcidri le^;;tcri • 

Pioggu . Grandine . Venia S. w. 

»9 

Alle II. f» ilrri fcoit* confimi le • 
Mr-n VI fu ilcuni fco(Ti . 

Sereno . Vento S. w. 

30 

Mie 7, lo dilli notte fcofla forte. 

Nuvolofo * Vento S. w* 

SI i 

Alle a fcotTi Icitgieri. 
Non vi fu ilcuQi fcodi « 

Ninrtlofo . Vento S. w. 











lo 


fi 

11 

1} 

14 


fS 


11 

19 

90 


91 

9 Ì 

14 


99 


9 ^ 

«• 

*9 


Scnfla mediocre • 

Alle II. 44 fc'v^a lee^iera . 

Alle is. 45 , ed alle io. <o fcoiT^ mediocre» 

Alle é. )o della notte fcolTa mediocie • 

Alle 11 fcolTa leggiera. 

\on vi fu alcuna fcoffa • 

Non ri Al alcuna l<:o(TÌ. 

Alle 19 . Il fedita legeiera. 

Alle ir. 58 (offa mediocre* 

Alte 11 feofTa leggiera. 

\lle é. )o della norie feoiTa forte » 9 coi fcfoirooo al* 
tre due rcnfTé leggiere fino alle p. 

Alle !• IO della notte fct^Ta forte • 

Alle d. IO « ed alle t Icodè mediocri « 

Alle 11 ftolTa mediocre. 

\on vi fo alcuna feofTa • 

Alle K. IO feoffa mediocre • 

Alle 18. 4t feofTa forte. 

Alle ir. tf feofTa mediocre » 

Alle «9 feofTa leegiera. 

Alle 19. 14 feofTa forte* 

■Alle 18. so Tc'ifTa forre. 

Alle 19 . Il fooOTa l^giera , la tana fcguiid a tremare 
fino alle is. ss. 

• Alle ij. ss fóofTa leen’cra* 

‘ Alle ip. lo feofla mediocre». 


Moo vi fd alcuna feofTa • 

Alle ip. IO fcofla kgciera • 

Alle tp. is feofTa molto forte In due urti con Qualche 
intervallo. 

Alle s. IO della notte feofFa mediocre» 

Alle IO, s feofTa mediocre* 

Alle 11. IO altra confimile » 

Alle I. IO AfofTa forte .. 

Non vi fu alcuna feofTa • 

Alle IP. IO* ed alle io. is dne feofft forti. 

Alle IO. so » alle so. js , cd alle io. 4S fcoflc lesgiere. 

Alle 14. IO IcofTa fòrte in tre riprefo* 

Alle 19 . 4S feofTa mediocre . 

•Air t. 18 della notte feofTa forte * con fremito Totter 
ranco « che durò due minuti lecondi • 

Mie IO. $. fcolTa leggiera . 

Alle 19. ss feofTa leggiera . 

Alle 8. so « e alle 11. s feofTe leggiere * 

Alle 4. 41 feofTa fòrte della durata di quattro ftcondi, 
accompagnata da fremito fottcrraneo. 

Alle s. ts della notte * fcoffli fortifTima della durata 
di quindici fteondi « accompagnata da focterranei 
rimbombi • Quelta feofTa s* intefo per tutta la Pro* 
vfneia Ulteriore , e gran parte della Citeriore , pro- 
ducendo ulteriori lefioni a qiielle , eh* eran prima 
negli edihei , e diroccarono le fabbriche » eh* erano 
rovinoft * 

cadde la Cupola, e U volta del Coro de' 
i*. ; la volta della Chiefa degli Agofiiniant j 
nein città tflcfTh alcune mura di edifici . 
in Cìeme precipitarono alcime rupi del Monte • su di 
cm i riisc«. la Città, c pocht bbbrkbe. 

In Rfggto fi diroccarono due caft. 

In Cinouefrondi i» intefo tanfo forte , che la Gente 
dfcl dalle barracebe , e ftettc fuor! tutta U notte. 

Alle t. <8 feoOa force * accofnpHa^^ ^ fremito fot*lNavoIofe • ITeato E, Alle to II venta 
W. fòrte , [ ««4 - S. U ««, N. W. 


Sfato dot doto » 


Nebbia . Vento S. 
Nebbia . Vento S. E. 


Nebbia . Vento 5 . E. 

Nebbia. Vento S. C. 

Nebbia. Vento N. w* 

Dalle 4 della notte fino alle 10 PÌog« 
già . Tempera con (coppia di fuK 
mini * Vento N. w* 


Nuvolofo . Vento N, w* 

Nuvolofo, Vento S, E, 
Nuvolofu . Vento S. E» 
Nebbia. Vento 9. £« 


Nebbia. Vento S» 
Sereno. Vento S». 


Sereno » Vento N. w» 


Nebbia* Vento N. w« 


Nebbia* Vento N. vr» 

VchHia . Ven» fi. F. 

Nebbia . Vento fi. w. 

Nuvolofo • Nebbia • Vento N. Vfl 


Nuvololò . Vento S. w*. 


Pioggia • Tuoni . Vento N. W* 

{Sereno • Vento N. w. 

Nuvolofo con caligine. -Vento N. iv» 
per tutto il giorno ; verfo la ftra i| 
vento li mutò ai S. S» 
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L ■ V a L t 

a: 

Gì rtìi 


1 

d(t 

Orty in etti Avvennero te fcejje • 

Sesto àtt Cielo, 

wefe. 



Alle IO fcnfTa mcdtocrc , a cui fejut altra confiuiile 
dopo quindici minuff . 



Alle II. so fcniTa mediocre. 

Alle 17. jo fcofl*» mediocre • 

Alle 31 . 41 fC'JtTa mediocre. Nella Dotte vi fù qualche 


Ki 

trcpida/ionc . , 

Alle 8. 41 feofta mediocre, a cai ftgul altra confimile 

1 

ScrcBo . Nebbia . Vesm K 


•alle 30 . 1 

Alle la Tcolfa leggiera • 


A e 0 t T 


Giorni 


. 

' 


Ore<t in eoi Avvennero ie /eojfi , 

StSfo éet Cir/9. 1 

mfjc. 


1 

Alle so. s rcoita mediocre. 

f^crtno . Vento S. 


Alle 11. \o fcglTa fotte , a col fegu) dopo pochi minuti 

Alle if. so. Vcflto forte di E. 


altra feoOfa lcgi;icra. 

Alle I. 4j fenda mediocre . 

; 

3 

Alle 7. 33 ferita mediocre , ‘ ’ 

VriTi vi fu fcoiTa alcuna . 

Sereno , Vento S. E. 

3 

Alle 19 . jo<cnlTa Icgsicra • 

Sereno . Vento S. ^ 

4 

Non vi fu fcoiTa • 

Sereno . Vento S. W. 

S 

Alle 1}. 41 fcniTa fortilTìma. 

Pioggia . Vento S. w. ^ 

6 

Non vi fu fcolTa . 

Nuvolo fparfo . Vento W. 

7 

Alle 18 fcofl'a keeicra . 

Nuvolo. Vento w. 

8 

Alle II. is fcolTa leggiera. Alle 14 fcolTa limile. ' 

Nuvolo fparfo . Vento w. 

9 

Non vi fu fcoila . 

Q.uafi fcrcno • Vento N. W, 1 

70 

Alle 9. IO fcoiTi Icsgicra. 

Quafi fereno . Vento w. 

11 

Non vi fu ftcfTa . 

Sereno . Vento E. ^ 

13 

Alle 9. IO fcniTa ondol-inte della durata di un minuto 

Tempo fereno, c frefeo. Vento fi. 

u 

fecondo. Alle s». s feoffa fimilc della ftclT» durata . 
Air 1. 40 fcoiTa forte oudoUncc della durata di due 

Tempo borrafeofo con terribili tuoni» I 


minuti . 

Vento vv. 

14 

Non vi fu feoffa • 

Nuvolofo . Vento S. tv. ^ 

1 $ 

Alle 16. is fcoiTa forte ondolaate della durata ditte 

Nuvoiofo, e frefeo. Vento N. w. 


minuti • 


Non vi fu feoffa . 

Nuvolofo , Vento N. w. 

17 

Alle 19 . ss feofta lecaiem. 

Freddo fcnfìbile , e minuta pioggia • 

18 

Alle f. 10 della notte feoffa fòrte ; alle f. s fimile , 

Vento N. N. w. 


alle 9. IO fcnfibile. .lìlc oo. sa ffmilc. 

Freddo, e nuvolofo . Vento N. N. w* 

•a9 

Alle 9. 16 fcoiTa fenfìbilc , alle 14,1 leggiera «alle 19.10 

Freddo, e nuvolofo. Vento w.N, 


leggiera, alle aj. so icnfibile, alle j.io leggiera. 

t 

Caldo , e nebbia. Vento S. , 1 

30 

Alle 8.»7 , ed allego. 10 fcolTa fcnfibilc • 

31 

Alle !f. so fcoifa leggiera. 

Tempo Io ffcffo . Vento S. E. 

33 

Alle s. ts fcoifa forte, alle 8 . io, ed alk 9. so feoffa 

Tempo io fteifo • Vento S. S, E. 

aj 

fcnrbilc . 

Alle la. so ferita fcnfibilc, alle 18. io fìmile, alte io. 

Vento S. S. E. * 


ss fcoifa forte con picciolo À-cmiro fotterraneo , alle 
ao. 18 Icgriera , alle ra. is forte con dirotta piog- 



già, e donliiììnu nebbia , alle 21. io leeeicra , alle 
aa fcniibtic , alle aa. 10 fimilc . alle 7. so fcoifa lunga. 

i 

Nuvolo fparfo . Vento N, E. • 

34 

Alle 14. ss, ed alle rt. ao feoffe lece. ere . 

SS 

Alle ai. jo rimbombo fotterraneo con picciolo tremore. 
Non vi fu fentfa* 

Sereno. Vento N. tv. 

36 

Alle 8 . 4 S fcoifa leggiera • Alle; 4 della notte feoffa fi- 

sereno . Vento N. w. 

3 T 

mite . 

Non vi fu fcoifa. 

Sereno , Vento N. tv. 

38 

Alle 15 . 10 fcoifa fcnfibilc. Alle 19. ss feoffa Iccgicra 

Sereno . Vento N. w. 


Non vi *fa koifa . ’ 

iNuvolo fparfo. Vento S. E. • f' 

IO 

Alle 14. so /coffa legcicM , Alle 18. 4s • cd alle si Nuvolo fparfo. Vento S. £• 1 I 


1 fcoifc parimente leggiere , 1 
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I 
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G I O r"n ale 

METEOROLOGICO. 

I L Giornale Meteorolo^^ico del corrente anno , che la natura dell’ 
opera richiede, che Ha pubblicato, è un feguito di quello, che 
da cinque anni compilo , per poter dopo un decennio determinare 
in parte la natura del clima di Napoli ^ e le qualità delle malattie 
più frequenti ad offervarfi nelle diverfe mutazioni dell’ atmosfera . 
Per non allungar 1 ’ Opera , divenuta già voluminofa più del dove- 
•re, la quantità della pioggia mifurata con un Fluviometro fatto dal 
celebre Dollond, nel quale qualunque evaporazione è impedita, è 
Hata da me omelTa , come parimente l’ intenfità , e qualità dell’ E- 
lettricith dell’ atmosfera , c della pioggia , olfervata con gli Elettro- 
metri immaginati per tale ufo dal Sig. Tiberio Cavallo , o nella 
maniera altrove cipolla . Per la medefima ragione ho trafeurato di 
notarvi i gradi dell’umido, e del fecco, de’ due Igrometri y de’ quali 
fo ufo ; cioè uno della collruzione del celebre Smeaton fatto dal 
dotto Nairne, e l’altro di quella del Sig. Coventry’s , efeguito 
dal Dollond . Ho creduto folamente nelle tavole dover notare 
le altezze del Barometro , e quelle del Termometro efpollo all’aria 
aperta, e lo fiato del Cielo nel tempo deH’offervazione : con aver 
poi nelle annotazioni a ciafeun mefe deferirti i giorni kreni , nu- 
voli , nuvoli fparfi , o piovolì , e lo fpazio del tempo , che tali 
cofe fono (late permanenti , come ancora i tuoni , e i lampi . Come 
il Giornale Tremuotico incomincia dal giorno 5 Febbraio y epoca fa- 
tale de’ Tremuotì , e termina alla fine dello icorfo ^gojloy tempo 
nel quale ho dato fine all’ opera ; cosi a differenza il Meteorologico 
principia dal primo giorno dell’ anno , per vedere lo flato del Cic- 
lo antecedente a Trcmitoù y e finilce indi come l’altro. 

Il luogo, dove quelle oflervazioni fono Hate fatte, è l’ultimo 
piano del Palazzo Regale di Napoli y efpollo al N. , il quale non ha 
veruna altra contigua abitazione . £' elevato dal livello del vici- 
no lido del mare piedi Franceft cento venti . 

Il Termometro y del quale fo ufo , è flato fatto , e divifo dal 
Ch. e dotto Ramsdek. Quello è un piede Inglefe lungo, e dalla 
palla fino all'acqua bollente , dove termina la graduazione , pollici 
Ingleft nove. Ha una doppia graduazione, cioè di Farenheit, e 
Reaomur incifa fopra avorio , con la palla totalmente ifolata . 
Tale graduazione eftendefl nella parte fuperiore dal o della fcala 
di Farenheit fino al grado ziz (80 diRsAUMUR), che è quello^ 
dell’acqua bollente; e nell’inferiore fino a’ gradi a <5 , che corri-’ 
Tpondono a quali ;o di Reaumur fono il o , che, come è ben 
noto, è a fronte del 32 di Farenheit, punto del giaccio - E'fituae 
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to air aria libera verfb il N. in luogo non percolTo mai dal Sole 
in inverno , c nell’eftà folamente dopo le dodici . Per ovviare a 
tal cola , v’ è Hata adattata lateralmente alla diHanza di un piede 
Francefe una tavola di legno per difenderlo da’ raggi del medefinio : 
finalmente s’ è avuta l’ avvertenza di farlo reftare difcoHo dal mu- 
ro, che è di tufo , per cinque pollici Franceft . Quello Termometro 
fa un cammino uniforme in una eguale temperatura con undici 
altri, che ho, fatti e dallo HeHb Ramsden, dal Dollond, e dal 
Naikne, e di diverfe lunghezze ; avendone fra gli altri uno del 
nominato Nairne, che ha la graduazione edefa nno a’ gradi 615 
fopra il o nella fcala di Farenheit , e 259 in quella di ReaU- 
MUR *, e fotto il o nella prima a S90t c 187 nella feconda. Nel 
regiHrare le olTervazioni ho preferita la fcala di Farenheit per ra- 
gioni, che forfè altrove efporrò. 

Quantunque polfelfore di otto efatti , ed eleganti Barometri 
fatti da’ citati valenti Filofofi , ed Artefici , e tutti fra loro quali 
perfettamente uniformi nel cammino, e de’ quali mi fono a vicenda 
ne’ palpati anni fervito ; devo ciò non citante avvertire , che le of- 
fervazioni Barometriche Qui fotto riportate , fono fatte con due Ba- 
rometri di Ramsden , di quella coltruzione recente dal medefimo 
immaginata a poter fervire alle olTervazioni Meteorologiche , ed alle 
inifure infieme delle altezze (i) . Ho incominciato a far ufo di 

3 udii , perchè , mercè la loro fofpenllone, fon licuro, fenza per- 
er molto tempo , che la colonna del Mercùrio lia perfettamente • 
verticale . Come poi in quelli per virtù della loro coltruzione li 
può Tempre elfer ucuro della linea del livello , deU’ellremità fu- 

t ieriore della colonna del Mercurio, e delle diverfe frazioni delle . 
inee per mezzo del Nontusy o Fémier, è llato da me efpoHo nel- 
la defcrizione de’ medefimi , inviata , fono ormai due anni , con 
le necelfarie figure al Celebre, e dotto mio amico il Cavalier Lan- 
driani, dal quale forfè verrà pubblicata. Le olTervazioni fono in 

Pollici Francejty ognuno de’ quali è divifo in dodici linee , ed ogni 1 

linea in dieci parti per mezzo del Nonius. Sono lituati i Barometri I 
in una Itanza , nella quale niuno abita . 1 

Tanto le olTervazioni del Termometro , che quelle del Barome- • 

tra fono dell’ore Tei della mattina , e delle dieci della fera in tutto 1 

il tempo dell’anno . Ufo tutta la più pollibile diligenza nell’ of- | 

fervare , aggiuHando bene la linea del livello nel Barometro , e 
fcuotendolo ancora un poco , per togliere qualunque coelìone del 
Mercurio con le pareti interiori del tubo , quantunque fia quello 
internamente del diametro di due decime di pollice Inglefe . Of> 
fervando da Tei anni contìnuamente , fon giunto a fituar sì bene 

l'oc- 

(i) Doilond ne ha fatti de’fimill aH’intutto, ed lo ne polTeggo pa« 
timente dui> i quali niente didèrifcono da quelli di Ramsden. 
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rocchio al livello dell* altezza della colonna del Mercurio , tanto 
nel Barometro i che nel Termometro ^ cht sfuggo qualunque parallaf* 
fe . Adopro ancora una lente di tre pollici di diametro , per ve* 
dere con diUinzione ; e mi fervo nelle offervazioni del Termometro 
la fera, e nell’ inverno la mattina', quando la llagione il richie- 
de , del lume chiufo in una lanterna , acciò niente poteffe il calo- 
re influire fopra il Mercurio. Ho ritrovato ancora ben fatto, per 
olTervare efattamente l’altezza della colonna del Mercurio nel Ba- 
rometro fituare dalla parte di dietro del medefìmo un lume. Tutti 
i Barometri fatti in Londra hanno in tal luogo un’ apertura eflefa 
per tutto il tratto della graduazione , la quale è fiata principalmen- 
te immaginata, acciò efatte riefcano le offervazioni della determi- 
nazione dell’altezza della colonna del Mercurio, quando in aper- 
ta campagna , e fopra la cima de’ monti fi fa ufo de’ medefimi . 


G 2 ‘I • Cenrig» 


Digitized by Google 



( 31 ) 


Mattina . Sera . 


0 . 

*> 

8 

1. 
0 

del 

metro • 

/flretr 
<.» del 
Termo 
metro. 
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La tnafGma elevazione del Baromttro in quedo mefe fu la 
mattina del ciorno 5 ; e la minima la mattina del 18. Il malli» 
mo grado del Termometro fu la fera del giorno *7 ; ed il minimo 
la mattina del 25. 
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I giorni nuvolofi furono 1’ otto , il nove, il tredici, il quin- 
dici , ed il Tedici . I fereni , o nuvoli fparfì , il primo dalle otto , 
e mezza della mattina fino a fera ; il due dalle fette , e mezza 
della mattina; il tre; il quattro dalle otto, e mezza della matti- 
na; il cinque dalla ileffa ora , come ancora il dieci, l'undici, il 
dodici, ed il quattordici ; il ventuno , ed il ventiquattro dalle otto 
della mattina ; il venticinque , il ventifei,il ventifette , il ventino- 
ve , il trenta , ed il trentuno , nel quale vi fu ancora gelata . Piovve il 
giorno fei continuamente dalle nove della mattina fino a fera. Il 
giorno fette dalle otto, e mezza della mattina fino a fera . II gior- 
no diciaflette , dopo d’aver piovuto la notte, piovè di nuovo alle 
undici, all’una dopo mezzo gicrno, ed alle quattro, e mezza. Il 
giorno diciotto piovè la notte fortemente , ed altra volta alle fet- 
te , all' una dopo mezzo giorno , ed alle quattro. Il giorno dician- 
nove dall’ una, e mezza dopo mezzo giorno fino a fera. Il venti 
a diverfe riprefe la notte , ed alle nove della mattina per mezz’ 
ora , e per un quarto alfe due dopo mezzo giorno , ed altrettanto 
alle cinque , e mezza . Il ventidue dalle dodici della notte fino 
alle quattro dopo mezzo giorno . Il ventitré dalle due dopo mez- 
zo giorno fino alle quattro, e mezza; indi dopo un quarto d’ora 
di nuovo pioggia fino atle fei , ed in quefto corto intervallo di 
tempo ventifci tuoni : alle nove , e mezza, dopo forte tuono, piog- 
gia violenta per mezz'ora. La notte alle undici ripigliò la pioggia, 
e continuò fino alle fette , e mezza del giorno ventiquattro . Il 
ventotto alle nove della mattina piove per un quarto a ora , alle 
undici fino alle dodici , ed alle fette , e mezza fiuo alle otto . La 
notte dei veatioove piovè a diverfe riprefe . 
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ANNOTAZIONI. 

La mafllma elevazione del Barometro in quello mele fu la 
I , la fera del giorno 17 ; e la minima la fera 
i r » ® ‘2.*”2ttina del 9 . II mallimo grado del Termometro fu 
la lera del giorno 21 , ed il minimo la mattina del 28 . 

. .T nuvolqli furono il primo , il fei , il nove , il quindi- 

ci, li ledici, il diciauette, il ventuno, il ventitré, il ventiquat- 
tro. 
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fro , cd il venticinque . I fereni , o nuvoli fparfi furono II due , il tre , 
il (juattro , r otto dalle otto della mattina , l’ undici , il dodici , il 
tredici ) il diciotto dalle nove della mattina , il diciannove , il 
venti , ed il ventotto . Piovè la mattina del cinque dalle quattro 
fino alle Tei , e mezza , t dalle fette fino alle fette , e mezza ; in* 
di dalle dieci nuvolo fparfo fino a fera . Il giorno fei dalle tre 
dopo mezzo giorno fino alle quattro . La notte del nove y e dalle 
undici della mattina fino all’ undici , e mezza tuoni . 11 giorno 
dieci dalle cinque della mattina fino all’ una dopo rnezzo giorno; 
indi nuvolo fparfo fino a fera . Il giorno quattordici dalle fei , e 
mezza della mattina fino alle fette , e tre quarti , e poi nuvolo 
fparfo fino a fera . La notte del fediti picciola pioggia . Il giorno 
ventuno dalle nove , e mezza della fera continua pioggia per tut- 
ta la notte , la quale non cefsò , che all' una dopo mezzo giorno 
del ventidue . Dalle dieci della fera del giorno venticinque piog- 
gia continua fino alle cinque del ventifei . Alle dodici di detto 
giorno , dopo un forte tuono , violenta grandine per un quarto 
a ora ; indi dopo altro limile tuono , forte pioggia per un quarto 
d’ora . Alle cinque, ed un quarto, dopo due forti tuoni , di nuo- 
vo pioggia, ed a diverfe rijprefe fino a fera con grandine un’altra 
volta . La notte del ventilette continuò a piovere per intervalli 
di tempo , e con grandine ; e la mattina il Vefuvìo , e gli altri 
monti del cratere erano coperti di neve . Dalle fette della matti- 
na fino alle undici piovè di nuovo con grandine ; indi nuvolo 
fparfo fino a fera . 
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ANNOTAZIONI. 

La maffima elevazione ài\ Barometro fu la fera del giorno 23; 
e la minima la mattina del 7. Il maffìmo grado del Termometro 
fu la fera del giorno ii ; ed il minimo la mattina del 31 • 

Nuvoli fparfi , 0 fereni furono i giorni nove , diciaflctte , di- 
ciotto. 
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ciotto , diciannove , venti , ventuno , ventidue , ventitré , venti- 
quattro , vcntifei, trenta , e trentuno. La mattina del trenta nel- 
la fommità del Ve/uvìo , e ne’ monti di CajUllamare neve j ed in 

3 uelli di Monttvergtne fino alle falde . I giorni nuvoli furono il 
ieci dalle tre dopo mezzo giorno fino a fera ; il giorno quattordi- 
ci, ed il venticinque. I piovofi furono la notte del primo: e dalle 
tre, e mezza dopo mezzo giorno fino alle otto,c mezza del gior- 
no due j indi dall' una dopo mezzo giorno fino alle cinque della 
mattina del giorno tre . La notte del quattro fino alle fette della 
mattina; di poi a diverfe riprefe fino all’ una, e tre quarti dopo 
mezzo giorno, che dopo tre forti tuoni piovè fortemente per tut- 
ta la notte fino alle cinque , e mezza aella mattina del giorno 
cinque . La notte del giorno fei a diverfe riprefe ; e dall’ una do- 
po mezzogiorno fino alle fei, e mezza, e poi dalle nove, e mez- 
za fino alle fette del giorno fette . Alle cinque dopo mezzo gior- 
no del giorno otto grandine per minuti primi cinque ; indi forte 
pioggia per un quarto d’ ora . La notte del dodici piovè parimente 
fino alle otto , e mezza della mattina ; indi dalle dieci fino a 
fera interrottamente . Il giorno tredici alle otto , e mezza con 
grandine per mezz’ ora ; alle due , e mezza dopo mezzo giorno 
per un quarto d’ ora , ed alle fei , e tre quarti con lampi , e tuoni 
a diverfe riprefe fino alle undici . Alle dieci della mattina del 
giorno quindici lentamente per un Quarto d’ora , ed alle nove della 
fera fino alle undici. Alle dodici del giorno fedici per mezz’ora. 
La notte del giorno ventifette , ed alle nove della mattina a diver- 
fe riprefe piovè fino all’ una dopo mezzo giorno . Alle nove del 
giorno ventotto fino alle nove , e mezza , ed alle fei , e mezza 
dopo mezzo giorno con forte vento N. W. fino alle otto , e mez- 
za . Alle otto fu intefo il Tremuoto in Napoli per confenfo del 
violento della ulteriore Calabria. La mattina del giorno ventinove 
pioggia dalle otto fino alle dieci , ed alle dodici fino alle cinque, 
e mezza . La fommità del Vefnvio , terminata la pioggia , s’olTervò 
coperta di neve . 
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ANNOTAZIONI, 

La tnaiTìma elevazione del Stfromerro fu la mattina del giorno 
3 , e la iera del 2 ; e la minima le mattine del zz , e 2^. 11 
maflimo grado del Termometro fu la fera del giorno 25 , ed il mi- 
nimo le mattine del i , e del 3. 

1 giorni nuvoli fparli> 0 fereni, furono il primo» il fecondo. 
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il terzo, il quarto , il quinto, il fello dalle dieci della mattina ^ 
il fette , l'otuvo , il nono dalle undici della mattina ^ il dieci, 
l’undici dalle nove , e mezza della mattina ; il quattordici ^ il quiii' 
dici, il diciadette dalle dieci della inattina ; il diciotto , il dician- 
nove , il venti, il ventuno, il ventitré dalle dieci, c mezza del- 
la mattina ; il ventiquattro fino alle dodici ; il ventifei dalle do- 
dici fino a fera *, il ventifette fine alle nove della mattina ; il tren- 
ta dalle nove, e mezza fino a fera . I giorni nuvoli furono il fe- 
llo fino alle dieci della mattina ^ il diciaifette fìno alle dieci della 
mattina} il ventidue, il venticinque , il ventifei dalle nove della 
mattina fino a fera; il ventotto , il ventinove, il trenta fino alle 
otto . Piovofì furono i giorni dodici dalle nove della mattina fino 
a l'era, e per tutta la notte fino alle dodici del giorno tredici ; la 
«notte del diciaffette ; il ventitré dalle cinque, e mezza della mat- 
' tina fino alle fette ; indi dopo un quarto d’ ora di nuovo pioggia , 
preceduta da un tuono, fino alle dieci, e mezza ; il ventiquattro 
dalle dodici , e mezza fino a fera ; la notte del venticinque ; il 
ventifei dalle fette, e mezza fino alle nove della mattina; la nòt- 
te del trenta , e dalle otto fino alle nove , e mezza della mattina. 
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ANNOTAZIONI. 

La maffima elevazione del Barometro è fiata in quefio mefe U 
mattina del giorno i ; e la minima la mattina del 9. Il mafiimo 
grado del Termometro la fera del 25 ; ed il minimo la mattina del 3. 
I giorni nuvoli fpaifi j o fereni , furono il primo dalle fette 
j r' della 
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della mattina j il due , il tre , il quattro fino alle tre dopo mezzo 
giorno; il cinque fino alle otto della mattina , e dalle dodici fino 
a fera; il Tei, il fette, l'otto, il dodici, il quattordici dalle nove 
della mattina, che fi diradò la nebbia, fino alle quattro, e mezza; 
il quindici dalle dieci della mattina fino a fera ; il Tedici dalle no* 
ve, e mezza della mattina ; il dicialTette dalle undici, e mezza; 
il diciotto , il diciannove , il venti fino alle Tei , e mezza dopo 
mezzo giorno ; il ventuno dalle nove della mattina ; il ventidue 
dalle otto, e mezza; il ventiquattro dalle Tei; il venticinque, il 
ventifei , il ventifette fino alle otto , e mezza della mattina ; il 
ventotto dalle dodici fino a fera ; il ventinove , il trenta , ed il 
trentuno fino alle tre , e mezza . I giorni nuvoli furono il primo 
dalle fette della mattina ; il quattro dalle tre dopo mezzo giorno; 
il cinque dalle otto della mattina fino alle dodici; il nove fino al* 
le dieci; l’undici, il tredici, il quattordici dalle quattro , e mezza 
fino a fera ; il quindici fino alle dieci della mattina; il Tedici fino 
alle nove, e mezza ; il dicialTette fino alle undici, e mezza ^ il 
ventuno fino alle nove ; il ventidue fino alle otto , e mezza ; il 
ventitte fino alle otto ; c dalle dieci fino a fera ; il ventifette dal- 
le otto , e mezza fino alle dieci ; ed il ventotto fino alle dodici. 
Piovè il giorno nove alle dieci , e mezza della mattina leggermen* 
te per, un quarto d’ ora, alle dodici altrettanto , dopo un tuono, 
alle due , e mezza fortemente fino alle quattro , ed a diverfe ri- 
prefe fino a fera . La notte del dieci , e poi interrottamente fino 
a fera leggermente ; l'undici alle due dopo mezzo giorno per mezz’ 
ora ; la notte del diciannove ; il venti dalle fei , e mezza dopo 
mezzogiorno fino alle otto ; il ventitré dalle otto fortemente fino 
alle dieci; il ventiquattro la notte forti tuonile pioggia dalle cin- 

S |ue,ed un quarto fino alle fei della mattina ; il ventifette pioggia 
otte alle dieci per un quarto d'ora preceduta da un tuono , e poi 
moderatamente fino alte undici , e mezza , ed alle dodici di nnovo 
con forza , ed a diverfe riprefe fino a fera ; il trentuno alle tre, 
e mezza con violenza per un quarto d’ ora ; indi interrottamente 
fino a fera. 

Bifogna ancora avvertire , che la fera del zj . che il Termos 
metro fuori all'aria dinotava il grado 71 , gli altri aentro una fian- 
aa^ dove ninno vi abita, fegnavano il grado 6 g \ . Quella è uiu 
cofa varie volte nel corfo di cinque anni da me olTervata , e che 
forfè farà in altra- Opera particolaimente efamiaata. 
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ANNOTAZIONI. -• '■ 

^ maflìma elevazione del Batometro in quello mefe fu le 
mattine del giorno 24 , e 25 ; e la minima la fera del 15 , e la 
mattina del 16. Il mallimo grado del Termometro fu la fera del 
giorno 20, e la mattina del 29; ed il minimo la mattina del i. 

I giorni nuvoli Iparli, 0 (creai furono il giorno primo dalle 
« nove 
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nove della mattina fino a fera , il fecondo , il terzo , il quarto » 
roteavo, il nouo dalle undici della mattina; il dodici dalle nove, 
ed un quarto ; il tredici , il quattordici , il quindici , il fedici , il 
dicialfette, il venti, il ventuno, il ventidue,il ventitré fino alle 
quattro dopo mezzo giorno ; il ventiauattro , in cui incominciò la 
nebbia ì, il venticinque, il ventifei , il ventifette , il ventotto , ed 
il ventinove fino all’una dopo mezzo giorno . I giorni nuvoli fu- 
rono il primo fino alle nove ; il quinto , il fedo , il fettimo , il 
dieci fino alle undici ; il dodici fino alle otto, e mezza ; il ven- 
titré dalle quattro dopo mezzo giorno fino alle fei ; il ventinove 
dall’ una fino a fera. Piovofi furono la notte dal primo a diverfe 
riprefe : poche goccie di acqua alle dieci , e mezza della mattina 
del quinto, e fimilmente alle fette dopo mezzo giorno del nove. 
La notte del giorno dieci vi fu parimente rara pioggia , ed alle 
otto , e mezza della mattina . La notte dell’ undici , e piovè leg- 
giermente ; come ancora due altre volte dalle fei fino alle dodici 
per tre quarti d'ora ; indi dalle cinque con forza fino alle fei , e 
mezza , ed a diverfe riprefe fino a fera . Il dodici alle otto , e 
mezza per un quarto d’ora, ed altra volta altrettanto alle nove. 
11 venture alle quattro dopo mezzo giorno con lampi , e tuoni 
quali continuamente fino a fera , ed una volta con grandine . Il 
ventinove alle quattro in dillanza verfo il N. tuoni . 11 trenta 
dalle cinque , ed un quarto, della mattina piovè fino alle otto con 
tuoni da volta in volta. 

Conviene di nuovo qui avvertire , che il giorno zo la fera , 
che il Termometro fuori all’aria fegnava il grado 75 , gli altri den« 
tro notavano il grado 
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ANNOTAZIONI. 

La maffima elevazione del Barometro in quello mefe fu la 
mattina del giorno 21 ; e la minima la mattina del 27 . Il maf- 
fnno grado del Termometro fu la mattina del giorno 30 j e la fera 
del ji j ed il minimo la fera del 19. 

I gior- 
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I giorni nuvoli fparfìy o fereni forano il quattro, il cinque * 
il lèi , il fette, l’otto, il nove fino alle tre dopo mezzogiorno; 
il dieci fino alle dodici ; 1’ undici fino all’ una dopo mezzo gior-> 
DO ; il dodici fino a mezzo giorno ,* il tredici , il quattordici , il 
quindici , il Tedici , il diciaHette , il diciottq , il diciannove fìno 
alle quattro dopo mezzo giorno ; il venti , il ventuno , il venti- 
due , il ventitré fino alle nove ; il ventiquattro , il venticinque 
fino alle due dopo mezzo giorno ; il ventifei fino alle undici , il 
ventifette , il ventotto , il ventinove , il trenta , ed il trentuno . 
Kuvolofì furono il primo fino alle quattro, e dalle quattro , ed 
un quarto fino a fera ; il due fino alle fèi , e mezza , e poi dalle 
fei , e tre quarti fino alle tre e mezza dopo mezzo giorno ; indi 
dalle quattro, e mezza fino a fera . Il tre fino alle quattro , e 
dieci minuti , e poi dalle quattro , e tre quarti fino a fera . Il 
nove dalle tre dopo mezzo giorno fino a fera . Il dieci dalle do- 
dici fino alle dodici ed un quarto ; indi dalle due e mezza fino 
a fera. L’undici dall’ una dopo mezzo giorno fino a fora. Il do- 
dici da mezzo giorno fino all’ una , e mezza ; indi dalle quattro, 
e mezza fino a fera. Il diciannove dalle quattro fino alle fette, 
ed un quarto. Il ventitré dalle nove fino a fera . Il venticinque 
dalle due dopo mezzo giorno fino a fera. Il ventifei dalle undici 
fino alle due, e mezza dopo mezzo giorno, e dalle tre fino a fe- 
ra . Il giorno primo alle tre dopo mezzo giorno quattro tuoni , ed 
alle quattro poi piové leggermente per un quarto d’ora . Il due 
dalle fei, e mezza piové leggermente per un quarto d’ora; e dal- 
le due dopo mezzo giorno , tino alle tre , e mezza frequenti tuo- 
ni ; iodi da dett’ ora fino alle quattro , e mezza leggiera pioggia 
a diverfo riprefe . 11 giorno tre alle tre, e tre quarti dopo mezzo 
giorno frequenti tuoni ; e q^uefli continuando , alle quattro, e die- 
ci minuti leggiera pioggia tino alle quattro , e tre quarti . Il gior- 
no quattro alle tre dopo mezzo giorno in diflanza verfo il N. 
tuoni . 11 nove alle quattro verfo l’E. di nuovo tuoni . Il dieci 
alle dodici , ed un quarto tuoni ,■ e quelli continuando fino all’ 
una, e mezza, piové per un quarto d’ora: altra volta con tuoni 
ancora alle due, e mezza per il limile fpazio di tempo. 11 dodi- 
ci all’uaa, e mezza pioggia con tuoni a diverfe riprefe, fino alle 
quattro , e mezza . il dicialfette dalle otto della fera frequenti 
lampi con cielo fereno dal N. al N. E. fino alle dieci . Il dician- 
nove alle fette , ed un quarto dopo mezzo giorno con forti tuo- 
ni , e lampi pioggia fino all'otto. Il venticinque alle quattro , e 
mezza dopo mezzo giorno tuoni in dillanza verfo N. E. , e piog- 
gia . Il ventifei alle due , e mezza dopo mezzo giorno pioggia per 
un quarto d’ora con lampi, e tuoni ; e quelli indi continuando, 
alle tre, e mezza di nuovo pioggia fino alle quattro . Il venti- 
fette alle tare dopo mezzo giorno verfo il N.E. in lontananza tuoni . 

, I Con- 
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Converrebbe qui lar parola della Nehb'ia ^ che non folo i no» 
<lri Regni per tanti giorni ha ingombrati , ma ancora l’ Italia , t 
Svizzeri , la Francia , il N. della Germania ^ V Olanda cc. Sarebbe 
una materia di una dilfertazione il volerne indagare la natura, 
che qui non può aver luogo ; e folamente proporrò delle conget- 
ture . Quella Nebbia era di un colore biancadro , e non aveva ve- 
runo, benché minimo odore : e per quanto dopo varie oflervazionì 
ho potuto llabilire , non elevavafì ucuramente dalla terredre fu- 
perncie più di 2000 piedi . Eda non era punto umida : locchè non 
Solamente ricavavafi dalToflervare le foghe di tutte le piante , ma 
più determinatamente dagli Idrometri i più fenfibili, che io fin 
ora conofco , come è quello del Sig. CovtNTnv’s. V Elettricità 
nelle macchine , oltre da redarne diminuita , come fuccede nelle 
Nebbie umide , era al contrario fomma , e tate , che mai in Lugli» 
ne’ paifati anni è data ofTervata . Il Sole ad occhio nudo fenza pe- 
na in certi tempi riguardar fi poteva, e vedevafi come offervar (ì 
fuole la piena Luna full'orizzonte , alla quale ralToinigl iava \ e nella 
notte alle volte le Stelle di feconda grandezza affatto non fi didin- 
guevano . Gli alberi , ed in generale tutte le piante non folamente 
non han fofferto danno ; ma al contrario la loro vegetazione è data 
c fomma, e più celere. La falute degli uomini non è data daefia 
affetta, come accadde nella rubbia del 17:;^ , ohe dalla Polonia fi 
«defc vcrfb una parte della Germania , e dell’ Olanda , producendo 
delle pulmonie, e delle violente toffi , come riferifce il Cel. Pie^ 
tro Mosschenbkoek nella dotta Opera intitolata Introduciio ad 
Philof. natur. tom.z cap.4z §. MMCCCVII, pag.487 dell’edizio- 
ne di Padova del 1768 . Da tutto ciò a me pare poter azzardare 
la propofizione di doverfi confiderare la medefima , come effetto di 
quella medefima caufa Elettrica produttrice de’ Tremuoti , che fpri- 

S lionandqfi dalla_ Terra, andaffe nell’atmosfera a difperderfi . Le 
requenti mutazioni dell’atmosfera dello fcorfb mele j e molto più 
la frequenza de' tuoni , e lampi , mai da cinque anni preffo noi 
fperinaentati in sì gran numero , e forza in detto mefe , come po- 
trei dimoflrare con i miei meteorologici giornali , pare , che con- 
corrono ancora a dimoflrarlo. Ma io lafcio ben volentieri di tut- 
to i’ cfame ad uomini più di me illuminati , ed intelligenti . 
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ANNOTAZIONI. 

La maflìma altezza del Barometro in quello mefe fu la matti- 
na , e la fera del giorno z j e la minima la mattina del i ? . Il 
rnalllmo grado del Termometro fu la fera del giorno i J cd il mi- 
nùHOìle mattine del 17, e i8i 
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NutoIì (parfi » e (éreni furono in quefto mefè i giorni prinM,' 
fécondby terzo» qiurto fino all’undici, e mezza , e poi dalle quat- 
tro dopo mezzo giorno fino a fera ; il cinque fino alle undici , il 
iei, il fette | 1’ otto, il nove , il dieci , r undici , il dodici fino 
«He undici; il quattordici fino «Ile orto , e mezza della fera ; il 
mindici , il fedici fino alle fei dopo mezzo giorno^ il diciaffette 
fino alle cinque dopo mezzo giorno ; il diciotto , il diciannove • 
il venti , il ventuno , il ventidue , il ventiquattro , il venticin- ' 
que, il ventilèi, il ventifètte , il ventotto, il veatinove , il tren- 
ta dalle nove della mattina , ed il trentuno dalla medefima ora. 

Kuvoli furono i giorni quattro dalle undici , e mezza fino alle | 
quattro ; il cinque dalle undici fino alla mezza dopo mezzo gior- ' ‘ 

no : e poi dall’ una fino alle fei , e dalle lèi , ed un quarto fino ' 

a fera ; il dodici dalle undici fino alle due dopo mezzo giorno » '4 

c dalle quattro fino alle nove ; il tredici fino alle otto , e daUe 

quattro dopo mezzo giorno fino a fèra ; il quindici dalle fei fino 

a fera ^ il dicìaflètte dalle cinque dopo mezzo giorno fino a fera, 
il ventitré fino aUe undici; il trenta fino alle nove della mattina^ ! 
il trentuno fino alle nove parimente della mattina . Piovè per 
mezz’ora leggermente il cinque alla mezza dopo mezzo giorno ' 
con un tuono ; indi alle fei di nuovo per un quarto d’ora . Il do- 
dici alle due dopo mezzo giorno un quarto d’ora , ed intec- 
rottamentc fino alle quattro ; indi alle nove per un altro quat- 
to d' ora , con lan^i ^ e tuoni in difianza verlo il N. La notte 
del tredici a diuerfe riprefe , ed alle otto violentemente : indi in- 
terrottamente fino alle dodici , che con lampi , e tuoni piovè 
con forza fino alla mezza , e poi di nuovo a diverfè riprefe fino I 
alle quattro. Il quattordici alle otto , e mezza della fera forte ' 
pioggia con lampi, e tuoni fino alle nove,! quali alle dieci con- 
tinuavano verfb il N. W. La notte del quindici forte tempella 
all’ una , e mezza con lampi , e tuoni fino alle due , e mezza . U 
ventitré alle undici leggiera pioggia > ed a diverfe riprefe fino a I 
icra. ' 


LET* 
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LETTERA 


Del Sig. Ab. Barnaba Oriani , uno degli Aftronomi della Specola 
di Milano y feruta al Sig. Cavalicr L/\NDRrANi , c dal 
medelìmo originalmente inviatami . (*j 

Jlluflrìfs. Signore. 

E ccole , Signor Cavaliere ornatiffimo , una breve notizia di quel 
fenomeno , che le accennai jeri l’altro ; ella ne potrà fare quell’ 
ufo , che vorrà . 

Nell’ oflervare il Sole quando pafla al meridiano fi fuole notare 
fe il fuo bordo i ben terminato, o nò. Nel fecondo cafo l’oflerva- 
aione è meno buona , e per tale 6 caratterizza , poiché non fi può 
cfattamente determinare l’ appuHó- de’ bordi orientale , e occidentale 
a’ fili verticali del micrometro per cavarne il palfaggio del centro, 
e lo toccamento del filo orizzontale col bordo inferiore , o fuperio- 
»e per prenderne l’altezza. 

Oflervarnlo col medefimo cannocchiale , e in tutte le circofiatv 
ze eguali , il bordo del Sole compare alcune volte dentato a fosgia 
di fetta •, c quello fuccede per lo più ne’ mefi di Febbrajo , di Alar- 
lo , di Ottobre , e di Novembre , ed è un indizio di vento per lo 
giorno feguente , o dopo due giorni al più . Ne’ giorni poi , che il 
vento foffia, appare il bordo ordinariamente meno dentato , che ne’ 
due giorni precedenti al vento , oppure vi fi vede una leggiera , • 
placida ondulazione . Talora fembra il bordo circondato da un cer- 
chio di nebbia lucida, il quale alternativamente fi allarga, e fi llrin- 
ge, e fa comparire il difeo fohre ora più grande, ora più piccolo;, 
e quell’ apparenza fuoL precedere i giorni di pioggia , o di nuvolo . 

Egli è manifello , che tutte e due quelle apparenze fi devono 
attribuire alle diverfe modificazioni dell’ atmosfera terrellre . 

Una terza apparenza , che in quell’ anno fpecialmente olfervai 
molte volte , fi è un movimenro olcillatorio in tutto il difeo fola- 
te ; e quello movimento olfervai pure frequentemente nelle llelle 
filfer, e ne’ pianeti ; di maniera che alcune volte ho dovuto caratte- 
rizzare le mie olfervazioni allronomiche per dubbiofe , perchè non 
ho potuto determinar bene o il loro palfaggio al meridiano , o U 
loro dillanza dallo zenit. 

Q.uell’ ultima apparenza non fi può attribuire , come le due pre- 
cedenti , a qualche variazione nell’atmosfera terrellre , perchè, co- 
me dilli , il movimento non è folo nel bordo , ma in tutto il Sole 

I 3 elfen- 

(*) Ho [limato inferire quejla lettera alla fine delPOpera , perehì con- 
tiene una nuova , e forprendente offervazione j^Jìronoraica , accaduta i» 
tempo ^ che la Terra tra in violente tonvuljwni , 
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e{fendo eflb comune , e eguale nelle macchie folari , che fi trovano 
fui difco , in qualunque luogo effe fieno . Nc fi può credere , che 
_fia un’ ilìiilione ottica , avendolo io tdfervato in alcuni giorni, e con 
un canhoccliiale acromatico di 6 piedi nel tempo, che il Sole pafla- 
va al meridiano , e pochi minuti dopo con un cannocchiale ordina- 
rio nel tempo, che pafiava al meridiano qualche pianeta, o qualche 
ftella fiffa . Non fi può nemmeno fofpettare , che provenga da un mo- 
vimento nel cannocchiale , cioè o dal vento , che urti nel tubo, o 
dallo firepito de’carri , che pallino in vicinanza deH’olfervatorio , ef- 
fendo tutti i noftri illromcnti molto bene difefi dal vento , e dando 
il nollro oflervatorio molto dillante da tutte le contrade dove paffa- 
no carrozze , e carri . 

Finalmente non elfendo credibile , che un tal movimento fia 
nel Sole Iteflo, convien dire, che la Terra fi muova in fenfo con- 
trario , e ci faccia comparire tremulo il Sole . E in fatti confron- 
tando i giorni , ne’ quali oflervai quelle ofcillazioni nel Sole , con i 
.giorni ne’ quali dalle pubbliche gazzette fi annunziarono le fcolfc di 
tremuoto nella Calabria , c nella Sicilia , vidi che erano quafi fera* 
.pre le une alle altre contemporanee. Onde bifogna dire, che anco- 
ra a Milano la terra lia in agitazione , ma in una maniera cosi in- 
.fenfibile , che folamente per mezzo dell’ ingrandimento operato dal 
.cannocchiale fi polTa didinguere . 

Tutt’i giorni di quell anno , ne’quali io vidi ofi;illare,o (altare 
il Sole nel mentre che palTiva per il meridiano , fono i feguenti : 


I 

j 


I 


i . 


Cenn. io il fole ofcilla orizzontalmente. 

Fcbbr. 5 làlta molto. 

Marzo to falta , il bordo malidimo terminato . 

Aprile orizzontalmente . 

8 ofcilla obbliquamente. 

IO falla a intervalli, e lentamente. 

14 è tremulo in tutti i feufi . 

19 ofcilla lentamente . 

26 orizzontalmente , e falta a Intervalli . 

Magg. I falta . 

4 ofcilla orizzontalmente . 


Magg. 


”^falta lentamente. 

j-ofcilla in tutti i fenfi, e molto velocemente. 

^ofcilla lentamente. 

18 falta 

- . Giu- 
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Giugno 5 
12 
17 

28 

Luglio 1 

4 . 

6 

9 

16 

17 

18 
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ofcilla molto orizzontalmente, 
ofcilla moltilTimo . 

/ 

-ofcilla alquanto obbliquamente. 

-ofcilla lentamente , e obbliquamente . 
-ofcilla obbliquamente. 

-ofcilla orizzontalmente . 

ofcilla lentiflìmamente . 

ben terminato non ofcilla in alcun fenfo. 


In avvenire avrò cura di notare la direzione precida del movi- 
mento, e la loro quantità. Intanto poffo allicurare , che le maggiori 
ofcillazioni finora offervate non oltrepaifarono mai 2 minuti primi 
di grado , onde non è meraviglia le un tal movimento non Ha mai 
ilato fenfìbile qui a Milano, fe non col cannocchiale. 

Sono con tutta la ftima , ed ogni rifpetto 

Di V. S. Illufiriflima 

Milano 19 Luglio 1789. 


Obbedienti fs. ed Umìlt/s. Senìdort 
Barnaba Oriani. 


■ SPIE- 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 


T Ra tutte le Città della Terra non ve n’ha forfè una , che proporre 
fi polTa per modello ; il calo ha fempre operato nella lituaz io- 
ne , e dillribuzione de’ loro piani ; e fembra , che molte non fiano, 
che un ammaltb di Abitazioni diftribuite fenza ordine veruno , e 
fenza idea di un piano totale , e ragionato . Tutto il merito di 
tante principali Città non confifte , che in alcuni Quartieri comporte- 
volmeute ripartiti , o nella fonruofità di alcuni monumenti rinomati 
per la loro mole , o per il gufto dell’ Architettura . Tutto fi è fa- 
grificato ai capriccio , ed al fallo particolare ; e pochilliini sforzi fi 
fono fatti per procurare il comodo agli Abitanti di confervar lo- 
ro la vita , i beni , e la falubrità dell’ aria , che tanto importa > e 
che fempre con parole fi cerca , e fi trafcura indi col fatto. 

Con fomina maraviglia fi vedono in molte Città {correre per 
le ftrade lordure allo fcoperto , che tramandano le più nocive efa- 
lazioni ; o gli avanzi de’ macelli , che offrono ad ogni paffo la più 
orribile, e difquftoià veduta. Non è cofa rara vedere contrade in- 
fette o dagli efrtuvj delle cloache mal teivute , o da quelli degli Spe- 
dali , e Cimiteri , che fono caufe di epidemie , fecondo coffa dalla 
Ifforia Medica, e germi di molte altre malattie, e della morte (i). 
Finalmente la poca larghezza, e mal difpofizione delle ftrade, gran- 
di inconvenienti producono con danni notabili degli Abitanti . 

Da quelli , ed altri inconvenienti fi dovrebbero difendere i con- 
qualTati Paeh della Ulteriore Calabria nella loro riedificazione ; e 
^icurare di unire infieme con la fertilità del loro terreno una vaa- 
taggiofa firuazione , preferendo i liti alquanto elevati , per elfere or- 
dioariamente difefi dalle nebbie , da’ venti nocivi , e dalle efalazio- 
ni nul fané (z). 

Dopo la felice firuazione de’ Paefi fi dovrebbe procedere alla 
diftribuzione de’ loro piani , i quali dovrebbero principalmente clfer 
proporzionati al numero degli Abitanti , delineandovi le ftrade, 1* 
piazze, i pubblici, e privati Edifici, la condotta generale delle ac- 
que, e la politezza pubblica. 

Quei Paefi , a’quali tocca in forte di efler fituati vicino al ma- 
re , la loro gran piazza dovrebbe efler a quello vicina ; in cafo con- 
trario efla farà nel mezzo del Paefe , aflegnandole la decima parte 
di tutto il piano , nè meno della decimaquinta . Dovrebbe efler di 
quella figura, che più conviene alla regolarità generale di tutte le 

Ara- 

fi) Merita a qitefto propofito eflfcr letto il parere <fella ff>rUiì di MerfiVÌ*# éi 

dato al della Rclieìone Ge*''foiirai9%*tì « da me tradotto in e Sanipaco ta 

nel itti, riftamparo in i*attrmo per ordine del Viari ael uà*» e nel medcfioto anno anco* 
aa io Mi/ano nella «Ve/fj derli Opufeoh* 

t\) Converrebbe ancora , che fn<Tero provveduti di acque abbondanti , o traverfati da un fiume; 
c K pr.Tthiii: fia un canale aavicabile per animare il coflUBcrcio ÌBtcrso > cola tafito ora proi 
mofla iiirmMnia , acLU % e • 
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t delle fabbriche; eftgeado il loro'bnon ordlae^che le me- 
defìme fofTero diritte , e cornrpondeati ne* mezzi delle piazze , d^ 
m^*rcati t e de’ principali Edificj . Converrebbe inoltre, che le Iliade 
fofTero per^ndicolari le une con le altre traTverfalì , affinchè le 
fabbriche follerò formate ad angoli retti > 

La diflanza fra due ftrade parallele dovrebbe dfer tale , da con* 
tenere una cafa di un ricco- Cittadino , fianch^iata da tre altre 
per lato meno grand» per ufo- de’ baffi commercianti . Le dimenila* 
ni alTegnate nelle lìwre , fona per le wandi 6o palm di fronte, e 
per le piccole ao , dando a tutte la bella forma cubica . La difian* 
za tra due Arane parallele di una Cktè , non dovrebbe cder minore 
d> ^oo palmi eAenfìone Sufficiente da ricavare i aeceiTari Giardini 
all' ufo di dette Cafe . Da quatta fcnwlice dtfpolìzione generale de* 
PaeG , è ora facile di venire alla delctizione particolare delle già 
mentovate Cafe form.ue di legno , che fono rapprefentate nelle Ta^ 
voU . Il principale motivo , per cui fona Hate propotte tutte le co> 
finizioni di legno per riedificare i Paelì caduti nella ulteriore Ca- 
^bria , nafce dulie ofTervazioni fatte fui lut^o medefìrao . Due fono 
> materiali , che G adoprano nella cottnuione in detta Provincia* 
Il primo è una pietra dt Gume rotonda per lo più , che non £a li- 
ga con la calce , come s’è veduto ne’ luoghi diroccati ; e l’altro chia- 
mato da’ Naturali di quelle Contrade Brejl^ o Bìfarì ^ ch'è un com- 
potto di rena cretofa, e paglia tritata, impattati inGeme, e confbr- 
m-itt indi in mattoni attingati al Sole. A^iungeG ancora a’ cattivi 
I materiali la peffima qualità della calce, per non- elTer ivi della con-/ 
i veniente natura per tal’ ufo la pietra calcarea . Oltre a tutto ciò ia| 

; Filagafo r antico Palazzo del Conte di Nocera PoflefTore un tempo i 
'' del -luogo', del quale oggi n’ è l’utile Simore il Prìncipe di Sciita ^ i 
ch’ era ttato cottmtto nel pattato fecolo di legno , e nvettito fola* ( 
mente di fabbrica, G rimafe in tutto l’ interiore illefo » ael ineatM | 
che il retto del Paefè fu uguagliato al fùolo. ) 


Tavola I. fig, r« 

Nella prima figura , che rapprefenta la manta del pian terreno 
della Cafa più grande y fiancheggiata dalle due altre minori , vi fi 
ottèrva la loro comunicazione , affine di rendere una fola Cafa di 
tnaggioc comodo ; fituandovi da una parte il Magazzino pubblico, o 

Ì trivato , e dall’ altra la Cucina per maggior pulizia di tutta la C»* 
à » * Gcurwza del fuoco . T utte le altre parti componenti la 
dittribuzione di quella pianta , fi efprimono baftantemente da per 
loro . _ Dalla ttala del corpo principale fi falc a’ piani fuperiori ^ 
dove il primo è per ufo del Padrone , o per ricevimenti ; il fe- 
condo , o fia il mezzantno è da dettinarfi per le Donne di fervizia, 
• per allevale i FaaciuUi *. U mezzanio». poi fopra della Cucina fà- 

Kcbbo 


Digitized by Google 



( 54 ) 

rrbbe pfT gli uomini di fervizio » e per quelli t che s’ itnpiegaoo A' 
rifpettivi negozi . 

FÌ£, 2. 

La feconda figura rapprefenta la platea , fulla quale fono appog* 
giare tutte le pam, che compongono la fopra defcritta pianta. £& 
è formata da palizzate di Querele ben conficcate dentro la terra \ 
delle quali alcune più grolfe fi elevano fino alla fommità , forrnan* 
do r oflatura di tutta la fabbrica ( vedi la fig. i. della Tav. fuffe- 
gutntt ) *, e le. altre travi minori fì troncano per foflenere la detta 
piatta , formata di groflì tavoloni nielli orizzontalmente . Quell’ uU 
timo piano farà elevato da quello del terreno in circa tre palmi, 
affine di garantire le Abitazioni dall’ umidità , e per maggior con* 
fervazione de’legnami ; ricavando le comunicazioni de'medelìmi fot* 
terranei , non folo della continuazione delle fcale interne per co- 
modo della Famiglia, ma da altre citeriori lungo il marciapiede del- 
la llrada , ad ufo di quelle di Londra , riufeendo quelle di maggior 
comodo per calarvi le provifioni , e per la pulizia di tutta la Ca- 
fa : imitando ancora dalla detta Città gli forami fatti ne’ piani de* 
marciapiedi per gettare ne’ fotterranei i carboni, le legna, ec. Final- 
mente non fi deve trafcurarc , che ogni Cafa fu provveduta nel mez- 
zo di un forame ad ufo di pozzo profondo fino al termine , che di- 
cefi Capn^ento comunemente in alcuni Paefi della ulteriore Calabria^ 
o pure fino all’ acqua, per guarentire i Paefi da’Tremuoti, fecondo 
ciò, che nella prima Parte è ftato avvertito " 

- - •* 

Tavola IL fig. i- 

La figura prima di quella Tavola dimollra 1’ elevazione della 
fopra defcritta Cafa , in cui fi ravvifa principalmente tutta la con- 
nelfione de’ legni : e ficcome quell’ arte di collruirc ripofa intiera- 
mente fulle_ verità-, che fi dimollrano nella Meccanica y e nella i'w- 
tica , così ci difpenfiamo di riportare alcuna dimoftrazionc intorno 
alla forza di detti legni , e alla loro fituazione : cofa , che obbli- 

f [herebbe ad analizzare la natura degli Alberi , e di riferire il ri- 
ultato di un infinito numero di efperienze fatte da’più granFilofufì 
del nollro fècolo , e principalmente dal do hamel do monceau 
nelle fue dotte Opere de P Exploitatioa dia Bohy e du Tranfpott ^ d» 
da conftrvaiion\ & de la force des Bois^.. 

Fig. 2. 

La figura feconda altro non rapprefeilta , che 1* afpetto princi- 
pale delle dette Cafe , decorate da un rullico bafamento , e da un 
ordine foprappofto di Pilaftri Joaici^ ordine molto conveniente alU 
j qua- 
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J |ualità di quefli Edifìci . Dalla decorazione generale. de'Paefi ne' rw 
ujtavajuu vultx U- ^un.i pàrficoiare- de'_Grrri, e quella' della lo. 
"ro Nazione . ^cr^cuijn E/e/ò_ non_fi permetteva Edificio 
~ctie~ rr rÙQ ditégn o non folfe Itàto a pprov ato dal pubblicò . Da ^ueTlà' 
' dilpulizione gcnéxale déTIè Cale felle ricava ancora un valitaggio no- 
tabile, qual' è quello degli angoli di tutte le llrade occupati da fab- 
briche baire,le quali contribuendo alla fblidità, apporterebbero tue- 
no ruùu in cafo di violentillimo , e fovverfìvo Tremuoto. 

Tavola III. fig. I. 

La prima figura della Tavola terza dimoflra una nuova manie- 
ra da poter conlìruire le grandi muraglie de’ pubblici Edifici . Dagli 
fpazj delle quattro gran travi A , B , C , D , ne deriva principal- 
mente la grolfezza del muro determinato : ed affinchè dette travi 
non cedino da qualunque parte , s* hicata/ìano con le traverfe AB, 
B C , C D , ec. inteilate a coda di Rondine , e replicate lungo la loro 
altezza ; quindi formando le armature de’ due telai , interno BE, 
ed elterno DE, o AE , imbrasati con le traverfe F, F , fi viene 
ad ottenere un cafTettone folido G H , H ( , il quale farà ripieno di 
pietre di taglio ben cementate , e meglio legate fra di loro con 

{ ranje di ferro impiombato , come G H j altrimente per diminuire 
a fpefa, potrà farli di muratura incerta » qualora la buona qualità 
<le’ materiali lo permette . 


Fig. 2. 

La figura feconda rapprefenta un faggio in grande della vera 
economia de’ legni ^ poiché 1’ enormi complicazioni difiruggono la 
forza dell’ intero Edificio : onde dall’ ofTatura principale , come dal 
eoionnetio A , dal tirante B , e dal controforte C ne derivano tutte le 

} >arti , che compongono la cornice , o fia la grondaia di tutta la 
àbbrica ; ed in calo di qualche Tremuoto li gattoni D , D , e le 
lallre di Lavagna yO di creta cotta £, elfendo tutte fiifate con chio- 
di, mi lufingo , che potrebbero reggere più delle ufuali coperture. 

Le altre figure di quella Tavola rapprefentano de' Conduttori fe- 
condo la piu recente , e più generale maniera di collruitli , de’ quali 
abbiamo già parlato nella prima Parte . 

Tavola IV, 

Quella Tavola contiene la Carta Geografica della ulteriore Ca» 
iahrìa ^ la quale , oltre di effer neceifaria per l’intelligenza dell’Ifio- 
ria de^Tremuoti, è la più efatta , ed accurata di quante fin ora fo- 
no fiate pubblicate di tale Proviocia * U dotto logegaere Militare 

DStatf 
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D.Franeefco La Veca , eh’ è flato fui luogo Inlteme con S.E. il Te- 
nente Generale D. France/co Picnatelli « fpedito nelle CaUbrte dal 
RE , Noftro Signore , in qualità di Vicarie Centrale , non ha trafeurato 
dì correggere quella, che gii avevamo, e ridurla alla prefente efat- 
tezza. Io ho tralafciato di farvi delineare i Laghi fopra da noi nell* 
Ifloria del Tremuoto deferirti , formati per i riftagni de’ fiumi cau- 
fatt dalle dìlamazioni delle colline, per due motivi: Il pìmo, per- 
chè avrebbero prodotto della confufione nella Carta ; ed tl fecondo , 
ch’eflendofi già in buona parte afeiugati , tnedùnte lo fcolo datovi » 
£ra breve tempo noa più efifleratmo • 
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P A R'T e prima. 


Ra i flagelli diftruggitorl, 
non credo, che ve ne fia 
alcuno , che infpira più 
profondamente il terrore^ 
e Io fpavento , quanto ilTrcmuoto. 11 
fuolo , che fi abita non è più un luogo 
di ficurezza ; le abitazioni asili ordinarj 
contro i nembi , e le tempcfte , fono da 
temerfi più del male medefimo; il feno 
della terra, che potrebbe eilère un fi- 

A curo 
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curo ricovero contro il fulmine (i) , 
ceffa di eflèrlo, allorché il noftro Glo- 
bo, foffrendo delle convulfioni , e degli 
fquarci , fembra di edere feoflb fin dal- 
le fue più profonde fondamenra . I fuoi 
difgraziati abitatori pallidi, c tremanti 
abbandonano i loro ricetti, e. dubbio!! 
dove dirigere il cammino, fi allontana- 
lo, fuggendo dalla Idr Patria, la quale^ 
per ogni dove non altro prefenta loro, 
che l’immagine della morte , e mille 
oggetti di orrore : eli! temono in ogni 
momento di vederli aprire dinanzi de- 
gli abillì fpaventevoli , pronti ad ingo- 
iarli. 

Vi 

(i) Cesare Augusto paventando i folgori, fug- 
•giva in profonde caverne. ' 

^ *1 -- 
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T Vi fonò degli uomini di animo co- 
tanto intrepido , che aifrontano i pe- 
ricoli, e le tempefte, c vi fon di quei, 
che tranquilli nel feno delle procelle, 
veggono fenza commozione alcuna il 
fulmine folcar l’aria, ed il tuono, quella 
nìetcora cosi terribile, minacciar ruinasu 
di edi 5 ma non fe ne fon mai veduti di 
coloro, che ardiflero, non dico difprc- 
giarc imperiofamcntc quelle fcolTe orri- 
bili imprcHc alla terra, ma di non fug- 
gire neppure da que’ luoghi , che nc fo* 
ho il funcfto teatro. Tutti forprefi dallo 
Ipavcnto al primo tocco di quello for- 
midabile flagello, non hanno nè ballante 
forza, nè ballante prellezza per acce- 
lerare la loro precipitofa fuga . Richia- 
miamo alla memoria ciò, che è acca- 

t « , ^ -/ t 

A X du- 
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( IV ) 

dato a’ noftri dì ne’ luoghi dcvaftati , è 
diftrutti da quelle orribili convulfioni 
della Natura, e refteremo appieno per- 
fuafi , che nel gran numero di mali , 
a cui fpeflb Ipeflo fiamo efpofti , non 
ve n’è alcuno più da temerli (i) . 

■ Quella terribile meteora ha fconvoU 

to 

, (2) Seneca fcrivendo a Lucilio nelle Quillio- 
ni naturali liò. VI, fa quali il medcfimo quadro del- 
lo fpavento , che produce il Tremuoto . A tempe- 
fiate noi vindìcant portai \ nhnborum vim effufam^ 
fine fine cadentes aquat , teSa propeìlunt : fugìenles 
non fequitur incendiutn : adverfui tonitrua , £ 3 * minai 
caìifjubterranea domuiy^ defojji in altum fpecut re- 
media funi . In pejìilentia mutare fedes lìcet , Nullum 
malum fine effugio eft . Hoc malum latifiime patet , 
inevitabile avidum , publice noxium . Non enim domor 
folum , aut familias , aut urbes fingulat baurit , fed 
gentei tot ai , regione/que fubvertìt : modo ruinis ope- 

riti modo in alt am voraginem condita 
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to in ogni tempo il noftro Globo' in- 
felice . Sappiamo per la tedimonianza 
<kgli Antichi , che il monte OJfa (3) 
fu feparato dal monte Olimpo da un 
Tremuoto (4); che Selis^ e Megalenpo- 
lisy la Tenaglia, la Colchide, l*Acha- 
ja y la Maccdom'a ec. hanno provate 

que- 

(3) Monte ia Tcfliiglia chiamato or^ C affavo 

(4) ir monte , del quale qui li parla, è quello 

di Teflaglia vicino aU’O^. Vi fono- altre monta' 
gne del medcGmo nome Olimpo , come quello ia 
Mifia vicino 3.Emerdag, nella Licia appreflb Troa» 
de, in Cipro, ed in^ il/?te//no . L’orribil feparazione 
di quello monte fuccefle neH’annoìéi MÒncIo~3dS^, 
e reppcIU , cadendo i Galli , che militavano ia 
Grecia. Molti altri efempj. di monti, o caduti, o 
aperti , o fcparati fra loro , fi poflbno vedere nel 
Totn.r. della Fifica latina del fu celebre P. della 
Torre, ftampata in Napoli nel 1767. . : . 
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cjuefteTcòfIc fpavenrevoli della terra: 
Tucidide riferifce, phe circa il .tempo 
della 'guerra del Vclo'ponncfo tutta 
la di' Atalante^ o almeno la fua mag- 
gior parte fii. fommerfa per effetto di 
un T remuoto ; fecondo ' Possidonio ac- 
cadde la deffalcofa alla Città dì\Sìdon\ 
Callistene , che accompagnò Ales- 
sandro Magno nelle fue fpedizioni ci 
fa fapere,che Hdìcc\ e Bnrìs perirono 
in un Tremuoto de’ più violenti j e 
Stradone dice, che la prima di que- 
iìe Città fu ingojata in un abiffo,che 
fi aprì fotto di effa,e che la feconda 
fu feppellita fotto de acque. Pausania, • 
e Plinio ne fanno pure menzione. ' 

, ^.La celebre Nicopolis , dice un Filo- 
fofo dell’ Antichità , è foggetta a que- 
lla 
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fta fciagura ; T Egitto , e l’ Ifola di De* 
ks iVhanno fperimcncata , ;quantunquc 
PiND/vRO;, e ViRGrLiò ne-abbidno cre- 
dute efenti quefte Contrade. Paphos è 
ftata piu d* una volta rovefeiata , co- 
me anche Tiro. Un: antico Autore ha 
detto di queft’ ultima Città così flo- 
rida, eh’ efla fu altre. volte un muc- 
chio di . ruine orribili ; ^e foggiugne , 
che 1’ Afìa fu fconvolta in una not- 
te , e che fl videro feomparire in un 
iftante dpdici Città intere ( 5 ) . Fu 
nell’anno quarto di Tiberio , che ac- 
cadde quello /paventevole difaftro : ed 
abbiamo una medaglia di quello Im»* 

pe- 

• (r) ^yros aliquanda infivnìf TuìnUfuit. Afta duo* 

iecim urbes Jimul perdidit . Vedi Seneca Quijl. 
tur. lìb. \i. (op.i. . 
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peratòrc con’ la leggenda civitatÌbvs 

ASIAE RESTITVTIS (<S) . ’EuSEBIO 3g- 
giugno alle Città dell’ Alla, diftrut-^ 
te da quello fatale avvenimento ' (7) . > 
• Non lì polTono leggere gli Antichi 
fenza rifeontrare in mille luoghi delle 
tellimonianze ficurc di quelli tremendi 
feon volgimenti , che hanno de vallato 
il Mondo fin dalla fua prima età. Si 
mvtga , diceva Seneca , fopra delle Cd- 
ta , che . i noftri Antenati hanno conofeiu- 
te , e. delle quali le Storie hanno fatta paf- 
fute fino al noflro fecolo la memoria , e 
la conofienza . Quante altre ve ne ha , 
che fono fiate fommerfe in altri luoghi 

per 

(6) Vedi Strabone Ul>. xii. , Tacito yfnn. 

hb. II. 

C7) Vedi la Cronaca di Eussbio* . . • ; 
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p^r effttt 9 . 'de\ Tremuoti ? Quanti Popoli 
fono flati JèppelHti dalla terra (8J ì Ciò 
mi fa fovvenire di quel bel peafamento 
di un Antico : mi camminiamo su, i ca- 
daveri delle Cittd . Il Filofofo gii men- 
tovato ci dice, che fotto il Confolato 
di Regolo, e di Virginio il giorno 
delle None di Febbrajo , data che cor- 
rifponde all’anno 63 dell’Era Criftia- 
na, vi fu un violento Tremuoto, che 
fi fè fentire ne’ contorni del Vefuvio\ 
Pompeja Città celebre fu ingojata nel 
feno della terra ,* Ercolano fu diftruteo 

B in 

* * % • * 

■ (8) tnm cuiquam fatis tutum videri pùteft ; 

fi mundus ìpfe concutitur , £ 5 * partei ejui folidijfima 
labant? Si quod unum immobile ejì in ilio, fixumque^ 
ut cunSa in fe intenta ,/uJìineat , fiuciuat : fi quod 
proprium habet terra perdidit ftart-.^ Quift. oator. 



/ ('X ) 

in parte, Nocera ne fu molto maltrat- 
tata , come anche tutta la Campagna 
felice (9). Sedici anni dopo, cioè l’an- 
jio 79 dell’ Era noftra vi furono molti 
Tremuoti, che precedcrono la famofa 
eruzione , in cui morì Plinio fenio- 
re, che era andato da M'ifem a Stabia 
per olTervare più da vicino quello fe- 
nomeno. Plinio il giovine nella bel- 
la lettera, dove racconta a Cornelio 
Tacito la morte di fuo zio, alTicura, 

eh 

(p) Nonìs Februarìi fuit motuf hic , Reguh , (S 
Flrginio Confulibus , qui Campaniam nunquam fecuram 
bujus mali , indemnem tamen , G’ totient àefun£ian 
metu , magna jlrage vajìavit . Nam Herculanenfis oppl^ 
a pars ruit t dubieque ftant ttiam^ qua relitta funi • 
Et Nucerinorum Colonia ut fine dadi , ita non fine 
Resela efi» Quift.^natur. /i^. (S. 

f 

V 
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che le cajè .erano sì violentemente [coffe 
da' frequenti Tremuoti.^ che .fi farebbe 
detto di effer fvelte dalle loro fondamene 
ta y ed effer gettate ora da una parte , 
ora .daW altra y e poi ripofte- al loro fi* 
io (io) ; Sappiamo ancora y che fiotto il 
'Regno di Cesare Galeno vi furono moU 
ti giorni di Tremuoti 'tn Italia ; furono 
uditi de' tuoni , che . producevano de' ter* 
r'ib'ili muggiti nelle v'tficere della terrai 
la terra aprendofi da una parte , e da 

B 2 un' 

(io) Crehris vqfiifque trmorihus teSIa nutabant , 
quaji emota fedibus fuis, nunc huc ^ nunc illuc abt* 
re, aut referri videbantur. Lib. V. let. i6. ; e nella 
lettera 20. al medefirao Tacito di tal fatto 'di 
nuovo parlando , dice ; Pracejferat per multar dier'^ 
tremar terree mìnus formtdolofus , quia CampanU foli*-, 
tue : ìlla vero noSe ita invaluit , ut noti moveri omnia,'- 
fed tvertì crederentur .<■ . , . . , .• « 



( xn ) 

Wì^ altra tngojò una quantità dì perfonèi 
Nel 1538 il dì 19 di Settembre un 
fortifTimo Tremuòto fé' fcomparire il 
Lago Lucrino \ Trìpergole fu abiffata, c 
i fuoi difgraziati abitanti 'ingojatì . Si 
àprirono delle voragini , donde ufciro- 
no delle fiamme , delle fabbie , e del- 
le pietre ardenti . Le abitazioni delle 
vicinanze furono in modo rovefciate^ 
che ventiquattr^ ore dopo non ve ne 
reftava vefligio . I Cittadini di Pozzuolh 
Ipaventati da quello Ipettacolo, abban- 
donarono i loro domicilj (tr)* 

Or 

i 

(il) Ccfta da ciò , che fcrìvono Sìmne Por- 
. ZIO , Giulio Cefare Capaccio nell’ ultimo de’ Dialo^ 
ghì del ForeJlitTe ftampwti in Napoli nel 1634, P/e- 
teo Giacomo da Toledo nel Dialogo del Tremuoto , 
' ( apertura fuceeduta in Pozzuoli nel. if38 ftampato 

» 
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Or io mi attengo qui , per nari 

in- 

rn Napoli nel if3P , • Mazzella nell’ jintìebìtà di 
Pozzuoli y r Alberti nella Deftrìzione dell’ Italia, il 
SuMMoNTK nella Storia del Regno di Napoli, ed al- 
tri , che dal 1537 fino al mefe di Settembre det 
1538 furono intefi frequenti Tremuoti nel littorale 
di Pozzuoli ; ma che poi il 27 , e 28 del detto 
mefe fi refcro quafi continui ^ e violenti a fegno , 
‘ che il mare fi ritirò per molti palli dal lido ; e 
che il giorno 29 verfo le ore due della notte quel- 
lo fpazio di terra, che fta fra il Lago d" Sverno, e 
il Monte Batlaro , incominciò a poco a poco a fol- 
Jevarfi, e fi- formò quello, che al preftnte chiamali 
Monte Nuovo . Oltre i citati IlÌBricì- , Licostene 
nella fua Cronaca ne parla parimente , e ce ne dàf 
una circoftanziata defcrizionc, che giova qui ripor- 
tarla : Tertio Kalendas OSlobris magnus terree tradtuf 
qui inter radices motttis , quem Barbarum vocant inco* 
la , fj* mare juxta Avernum jacet , fife erigere vide* 
ìatur, cS montit fubito nafeentir figuram imitari : ea 
ipfo die, bora noBis fecunda ijle terra cumulus , aper- 
to velati 0T4 , magno cum freinitu magnti ignei evo- 
• - mitf 



LUI- 
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Cxiv y 

incutere altrui maggior terrore , di 

tef- 

nìt , pumice/que , 6? ìapider , cìnerì/qut /aedi tamam 
copìam , ut qu<e adbuc txtabant Puteolorum 4fdìjici<( 
cperuerit , berbas omnts texerit ^ arbores fregerit^ pen-' 
àentemque vindemiain ad fextum ufque lapidem in cì-^ 
neres verterìt qutdem cinis ad fexaginta fert 

fajfuum mìlìia exbalationis vi projeblut ejl j atque , 
quod mìrutn videri potejl, prope voragtnetn ficcus ^ Unge 
vero ìutofus , 6? humìdus cecìdìt . Ferum quod omnen 
Juperat admìrationem , mone circa eam voraginem ex 
pumìcìbus , cìntre , plufquam mille pajfuum altitudi- 
ne, una noàe congejlus, 6? afpeStus ejl, in quo mul- 
ta quidem inerant fpiramenta , e quìbus duo nunc fu- 
perfunty alterum juxta litus , quod percurrit ad Aver- 
num , alterum in ipfo monti: medio . Averni magna 
far: aperta cinere ; balnea illa tot feeculi: celebrata , 
quaque tot agri: falutem prajìabant , cinere Jepulta- 
jacent. Quefto Monte, come fi vede dalla riportata, 
defcrizfone,fi dice più di mille pafli d’altezza j ed il 
P. DELLA Torre lo conferma nel V. Tomo della 
fua Tifica Latina. Eflendo per la cagione che lo for- 
mò celebre, quindi ogni dotto Viaggiatore non la-. 

fcia 


Digitized by Googl( 



(XV) 

teflère una compiuta idoria delle di- 

ftru- 

fcìa di vlfltarlo^ed iofatti. fu ne’paiTatl anni rnifui-aco 
■col Barometro da due valenti uomini , il Signor de 
Saussure dotto Fifico di Ginevra , e conofciuto 
per tante opere fopra varie importanti materie di 
■Fifica, e M. Stuart de Mackenzie uomo dottilO- 
mo in Aftronomia, ed in Fifica, e gran Mecena** 
te degli uomini , che nelle arti , e nelle feienze il 
diilinguono . I rifultati di colloro non ellèndo no- 
ti , fono ormai due anni , che mi venne in pen- 
lìero di fare ancora una limile mifura , e ritrovo 
nelle mie carte ) che fu la fua altezza alToluta dal 
mare di piedi Inglell mille cento veniifette» c pol- 
lici cinque . lo feci ufo per tale operazione di due 
Barometri con gli anneffi » e feparati Termometri 
della collruzione dal celebre Ramsoen immaginata 
per fimili mifiire» nota ora a quafi tutti i veri Fi- 
lici , ed alla quale folamente li preda oggi fede,, 
•allorché di tali materie trattaG . Quelli- Barometri 
con altri fi polibno vedere nel mioFifico Gabinetto. 

Mi fervii del metodo del dotto Cavalier Shuck- 
tUEGB Inglefe , che ha fatta con replicate. efpe> 
1 ; xien- 
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Eruzioni deV.Tremuoti , che hanno 

fuc- 

.ricnze conofcòre i difetti, "e riùefatteZza di quello di 
M. DE Lue . Quello tal metodo diffuramente efpo- 
.llo,c da molte efpericnze comprovato, fi può vedere 
'nc\ Fol.LXFIL delle Tran/azieni Filofufiche^ efiendo 
-troppo lungo, per elTer qui riportato ; dirò folamen- 
tc, che fe un Fifico volefle con un folo Barome- 
tro, quantunque della più perfetta collruzione, mi- 
furare le altezze , anderebbe fallito nella fua ope- 
razione , né meriterebbe affatto T approvazione del 
Pubblico; perchè le prelHoni deH’atmosfera varian- 
do per lo più molto frequentemente , come ben fan- 
no coloro , che ad olTervazioni Barometriche fi fon 
dedicati ; perciò per ben operare , bifogna avere 
.delle óflervazioni corrifpondenti fatte nella pia- 
nura con un Barometro da un dilìgente , e perito 
Oflervatore nel tempo medefimo , che un altro con 
.un eguale Barometro faccia f ofiTervazione su la 
cima del monte » Tralafcio qui di dire , che pri- 
ma di procedere a veruna ofiTervazione , bifogna 
lafcìar ripofare l’ illrumento almeno per tre quarti 
d’ora, acciocché il mercurio acquici, la' temperatu? 

ra 


Digilized by Googl 



( XVII ): 

fucceffivamente fcompigliatc le diverfe 

C parti 

ra dell’ atmosfera del luogo ; tralafcio d’ efporre 
la neceflicà di notare non folo 1’ altezza della co^ 
lonna del mercurio nel Barometro , ma quella an- 
cora deir anneffo Termometro , per conofcere qual 
Ca il grado di rarefazione , nel quale li ritrova il 
mercurio , onde poterli fare , fecondo il metodo 
del Shuckburgh , le neceflarie detrazioni , o ag- 
giunzioni all’altezza ddla colonna del mercurio nel 
Barometro oflervata ; tralalck) di far parola della ne- 
ceflità di paragonare l’altezza del Termometro unito 
al Barometro con quella di un altro limile , che reftar 
deve fofpefo in luogo non percoflb dal Sole , per 
giudicare della rarefazione attuale deU’ aria , e per 
confeguenza della lunghezza della colonna di quelt' 
aria, die col fuo pefo agifce fui mercurio; tralafcio 
di parlare della riduzione delle due oflervate tempe- 
rature dell’atmosfera ad una comune altezza, in fe- 
guitò della rifpettiva altezza de’ Termometri fepà* 
rati nel tempo dell’ cflervazione ; tralafcio di de- 
fcrivere le ragioni, dalle quali a chiare note appa- 
nfce , che bifogna per tali oflervaziooi preferire 



I 



( xviri ) 

partì della Terra (12); onde poi fon 

moU 

ne’ Termometri li fcala di Fahrenheit a quella di 
Reaumck. , perchè richiederebbero tali cofe lungo 
difeorfo , nè queflo è luogo opportuno di parlarne . 
Or di tutto ciò è agevol cofa il dedurre ^ che di 
fomraa , anzi di precifa neceflìtì fia per fare uli 
oflervazioni , avvalerli deg^ illrumenti de’ migliori 
Artefici , approvati ^ e celebrati da’ più. dotti Fifici 
di Europa ì e non già di quelli^ che per paiTatem> 
po de’ fanciulli,, o da’ poco efperti di tali materie* 
ibgliono talvolta adoperarli . Oh fe poteill io con 
Cmili efatti illrumenti mifurare le altezze prodotte 
da’Tremuoti nella ulteriore Calabria f 

(12) Erramus * diceva Seneca * Ji ullam terra- 
rum partem exceptam , immunemque ab hoc perìcuh 
(redimut * Omnes /uh tadem lege jacent . Quift. na- 
tur. lib. (J» 

Chiunque volefle reftare appieno per fuafo di ciò* 
che Seneca ha detto, fenza parlare di altre parti del 
Globo, bada, che richiami alia Tua memoria ciò, che 
nella nodra Capitale, e nel Regno è accaduto, non ne* 
tempi, de’ quali iicure non fono, nè accurate leiflorie, 

ma 
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molti Autori indotti a credere chè 

C 2 le 

ma dì quelli a noi più vicini. Nel 1347 regnando 
li Regina Giovanna L, a’ 25 di vi fu in 

Napoli un fortiflimoTremuoto con violenta tempefla 
di mare . Nel 1456 a’ 5 di Dicembre , folto jiì- 
fonfo I. d’ Aragona, Fu intefo in Napoli leggiero 
Tremiioto , che replicò di tal maniera varie vol- 
le} ma nel giorno 30 di detto roefe, all’ore 16 fu 
sì forte, che quantunque non producefle gran danno 
in Napoli; in Terra ài Lavoro però ,iidVJùbruzzo ^ e 
neWi Puglia fé immenfe rovine, fubbiflando principal- 
mente Rrìnàijì , e Bojnno , con la morte nelle dette Pro- 
yinci^di4)iii^i--yen^ perfone, quantunque y/«- 
gelo di Costanzo faccia alìrenderTìal mortalità a più 
di quarantamila abitanti di effe. N el 1486 ne l tempo 
^FerJìnandiLl^S'. àì/Ufunfo II d’ Aragona, vi furono 
in Napoli de’Tremuoti con la morte di molta Gente, 
e con la ruina di Edificj,e cadde fra gli altri il Pa- 
lazzo della Zfrm, che flrindi riedificato fondamente 
come al prefente fi offerva. Dal 1537 fino al mefe di 
■Settembre del ifsS fi fecero fentirc frequenti Tremuo- 
ti nelle noffre contrade, come nella Nota undecima 

àb- 
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le montagne erano ftate formate da’ 

Trc- 

abbiarao ofTervato. Nel 1581 nel giorno delle Ca^ 
lende di Maggio y in Napoli , ed in Pozzuoli cad- 
dero molte Cafe per effetto di Tremuoto.. Ter- 
ribile fu quello de’ 10 di ^gejlo del 1601 ad ore 
8 della mattina ;■ leggieri però gli altri , che fu- 
rono intefi agli 8 di Giugno del 1609 ad ore 14 , 

/■ a’ 12 di Gennajo ad ore 4 di fera, c a’ 7 di Settembrt 

/ del 1616. Nel 1626 per forte Tremuoto in Ca- 

/ labria, Girifalco fu atterrato, pd' in Catanzaro cad- 

dero Cafe , e Chiefe , e per quaranta giorni 
s’ intefero delle frequenti feoffe , con eflèrfi aperta 
la terra in profonde feffure, come riferifee il Mar*- 
tbefe di 8. Giovanni D. Michele Bonito nel libro 
intitolato Terra Tremante pag. 750, c 751 , (lampato 
in Napoli nef MDCLXXXXt. Si ricava dal me- 
defimo Scrittore, che dal giorno 9 di Marzo di detto 
anno, fino a’ 2 ài Novembre y in Napoli a diverfe ore, 
ed in diverfi tempi, furono intefe diciaffette feoffe 
di Tremuoto . Siamo informati àoXY IJìorico difeorfo 
del gran Terremoto fucceffo nel Regno di Napoli 
del Medico Antonio F 0GJ.IA , ffampato io Napoli per 
• • La~ 
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•Tremùoti ; c che noi abitavamo fd- 

la-i 

'JLazaro ScoRiffcro nel MDCXXVIIy e dedicato al 
•Duca d’Alba, Viceré allora in quello Regno pel 
Re di Spagna j e da un foglia volante intitolato 
f^'era Relazione del pietofo cafo fuccejjo nelle l'erre 
contenute nella Provincia di Puglia Éfr. , llampato pa- 
rimente in Napoli in detto anno nella Stamperia dì 
Egidio Longo , che nel giorno 30 di Luglio del 
1627 ad ore 16 fu intefo in Napoli , ed alla rae- 
delima ora in tutta la Provincia di Capitanata , c 
nella Puglia un Tremuoto, che nella noftra Capitale 
non produfle verun danno . Quello replicò ne’ giorni 
appreflb divetfe volte , ed in diverfe ore , fino a che 
ad ore 22 del giorno 7 à'JgoJio, e ad ore cinque 
della notte del giorno 8 ripetendo forte, e di du- 
rata di mezzo quarto d’ora in circa, produfle non 
nella Città di Napoli, ma nelle mentovate Provim» 
eie de’ gran danni . Altra replica vi fu , ma leggiera 
il giorno ^4 , ed altra violenta il dì 5 di Setten> 
f^re, dopo orribile tempella di tuoni , fulmini, e 
pioggia , accompagnata da copiofa grandine . Fu 

degno d’ olTcrvazione' , che allora le repliche fu- 
rono 
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lamcnte le ruine del noftro Globo. 

Que- 

‘rono più gagliarde , quando fpirava il vento Ju- 
Jirale , chiamato comunemente in Puglia Favogno . 
Quelle tante replicate fcofle di Tremuoto.produf- 
fero grandi rovine . S.Severo, Forre maggiore, S.Pao- 
■io furono disfatti . Serra Capriola fu dillrutta in 
modo , che appena vi rimafero dugento perfone . 
Di Le fina non ne reflò veftigio . S, jlgata de’ PP. 
di Tremiti, la Badia di Ripalda, Termini, Cajlelnuovo, 
Rignara^ Dragonara , S.Nicandro, Metanico, Ripa!- 
da, ^fcoìi , Bovino, Troja , Frani, ^ndria. Foggia, 
Fortore, Campomarino, Remiti, Guajlo, Fratuaviìla, 
Ottona, Lanciano, Cajlellazzo , e Cano/a furono fub? 
bilTati . Lucerà fofiri , ma non molto . Per la for- 
za del Treimioto 1 ’ acqua venne fuori da’ pozzij 
ed il mare dei^a riviera di Fortore , e dì S. Ni-; 
condro li ritirò ^e miglia , ed ufcì indi altrettan- 
to da’ Tuoi xronfinii. Fu fentito ne’ luoghi rovinati 
un fotterraneo fufuiro , ed efalava dalla terra un 
puzzo di folfo . Afcefe il numero de’ morti in tutti 
i citati luoghi a diciaflettemila , Nel 1031 a’ 16 
Dicembre vi fu forte Tremuoto in^KapÒlT^ nella 
" ' Botte 
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Qùefle orribili coavulfioni .dèlia na«' 

tura, 

notte precedente alla grande eruzione d el Vefd~- 
TÌo , come riferifce Giulio Cefare Recufito nell’ 
Opera intitolata De F’efu’oiano: incendo . li mede>- 
fimo Scrittore in altra Opera De novo in. univerfa, 
Calabria Terramotity Congeminatut nunciur y ftampata 
in Napoli nel MDCXXXVIIL ci rende informati^ 
che a’ i8 di Gennajo del 163 8^, ed alla fine del detto 
mefe vi fa Tremuoto in Calabria ^ fenza però dan- 
na veruno s ma che replicando a’ 27 di Marzo ad 
ore 21 con fomma forza, rovinò nell’alta,, e bafla 
Calabria 180 fra Terre, e Città ► con gran 

parte de*^ Cafali fa dillrutta, com’ancora Martora^- 
no , reftandovi fepolti gli abitanti- Si^^nan» Ibffrì, 
pMla parimente, ^cigliam reftò fpianata con tutta 
la Gente inghiottita da voragini , che s’ aprirono «. 
Belvedere y. Terranova y Rende, C^oviìlariy Pandojùty 
Rovito y Cetraro. , Lago , P Ionico , P etramala Cafti-^ 
gitone y Rojd , Lazzi ,, S. Lucida , Nucera Grimalda 
furono rovinati. Una montagna (opra Cofenza cad- 
de . La Città di Meìito. fa del tutta (pianata . 


•Reggia foffri ancorai ed iL aure,; del Pizzo li 
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tura ’y cHc tante ftragi , e . defolazi'o- 

f' ni 

trò dne' miglia. Abbattuti reftàrono Ferolitti Brìa^ 
I fico, BtlfonCj Ftlogafoy Panaja , Montefanto ,■ 
ttforo , Cafim Miliardo , Rocca Bernarda , Marctllìna^ 
ra , 5 . Floro . In Fibona s' aprì una voragine , che 
! ftimo, folfo, e fiamme efalava. S. Eufemia dìf’pù.tve 
I con tutti gl^abìtanti; ed il celebre Kircher, che 
' fu prefente a tali Tremuoti , dice di S. Eufemia , 
che fprofondò , e vi fi formò un Lago . MeJJina- 
non fu immune da tante calamità , rovinando .una 
buona parte della Chiefa Madre. Quello Tremuo- 
to eflèndo ' replicato all’alba del t giorno 8 di Giu- 
gno, apportò nuove rovine a Catanzaro, e Cofenzai 
e Bifignano , Paola , Petilia , e Cafahona , ed altre 
molte Terre , che danneggiate non erano fiate da* 
primi Tremuoti, furono da quello nelle rovine 'fe* 
polte . In S. Severina fi ruppero , e fracaflarono i 
Monti . Il calcolo allora fatto de’ morti in ambi-, 
due i Tremuoti , fi fece afeendere a diciannove mila 
perfone. Nel KS40 a’ 19 di Giugno full’ alba, vi fu 
altro Tremuoto in Calabria, che apportò parimen* 
te danno} e nel i<Ì 4<5 i.ìi dì Maggio, le due Pro- 
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ni hanno apponate , fembra , che he- 

D no 

vincie della Puglia foflrirono delle fcolTe di Tremuo- 
to, le quali nella Daunia appiè del rinomato Moti- 
te Gargano apportarono del danno, cadendo con la 
morte di molte perfone Fiejìi, Rodiy Cagtumo, Pic^ 
fcbici , e S. Giovanni . Da un foglio ftampato in 
Napoli da Ettore CiccoNio nel i , intitolato re- 
ra Relazione del Terremoto fuccejfb in Terra di Lavoro 
con la defolazione di molte Terre , fi rileva , che per 
un forte Trcmuoto accaduto il giorno Z3 di Luglio 
di detto anno , di Pontecorvo ne cadde più della 
metà , e la montagna del Coroo vicino detta .Ter- 
ra s’aprì per mezzo. Gli Uccelli volavano a fchie- 
re ftorditi , e i Cani , ed altri Animali doraefti'* 
ci andavano con gran roraore ululando . Il fiume 
di S. Germano corfe agitato , .come fconvolto da 
tempefia , e pareva , che ufcir volefle dal fuo let» 
to . ^tim fu più della metà rovinato , come pari* 
mente S. Benedetto ^ Piedimonte dell' Abbazia j e Can* 
giano ì e reftarono quafi interamente diflrutti 
vito , e Bellomonte . La mortalità in tutti quefti 
luoghi fu da mille , e cinquecento perfone . . Ni»* 
_ ctnzo 
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no divenute a* noftri giorni più co- 

muni> 

^tnz(^ D* Amato nelle Memorie ifioricbe di Catanzar» 
xiferifce , che nella notte de' 5 di Novembre del 1 65^ 
ri fu di nuovo in Calabria un fortilìlmo Tremuoto. 

Soriana reilò eguagliata al fuoloi e poiché ciò av* 
renne di notte, quali tutti gli abitanti perirono. La 
Chiefa di S. Domenico col Convento fu interamente 
diroccata. S. Angelo y. S. Barbara y Pizzaniy S.BaJiliOy 
VezzanOy Belloforte , la Motta di ò. Dimitri y e di 
Stefanocoliy S. Onofrio y Filocaji y Pania y Milito y e Ca-^ 

Jaliy Francìctty Valle longay S.Nkcolò y la Torre Zim^ 
beffiay la Serra,, ed altri ventinove luoghi , compre- 1 

io Catanzaro, recarono moltiflimo maltrattati. Nel 
%66& foiTrìji ma fenza danno, la Bafilicata,e la Ca- 
labria altro Tremuoto. Il giorno 8 di Giugno del 
^1574 alfore 23, vi fu Aquila ,e. nelle Terre dell* 
mfihatrice,c di Montereaie un forte Tremuoto, il quale, 
quantunque néT Aquila non facefle cader veruna ca- 
la ; molte però nc caddero in Amatrice, ed in Monte^ 1 

reale^ com& colla da un foglio volante , iraprelTo in 
Nofali in detto anno da Franesfea Mollo , ed intiio* 1 

lato Vera relazioia iet Terremota fucceduta nella Pr*^ 

vin^ 
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munì , che mai . 


La 

D 


Gran Brettagna 
1 va- 


vincia iAbhruzzo ec. Nel i-S yfpriìe fu ìnte- 

fa feofla di Tremuoco néìh Cava, in Salerno y S.Seve^ 
Tino,FietTÌ, ed in altre Città, e luoghi vicini. Nel 
1687 a’25 d’Aprile,amezza notte vi fu in Napoli 
un Tremuoto, come ancora nella cofticra ^Amalfi, 
dove le Città, e Villaggi foffrirono qualche danno, ed 
in particolare Pafitano . In quell’ anno medefimo nel 
mefe di Settembre, fecondo il Giornale del Dottor 
Conforto , s’intefero anche in Calabria de’Tremuotì, 
e nella Città di Tropea caddero alcune cafe. In un 
Foglio volante Campato in Napoli appreflb Dome- 
meo Antonio Parrino nel 1688, ed intitolato Vera t 
■àìftinta relazione dell' orribUt”^ ’T fpaventofo Terremota 
<ucaduto in Napoli, td in più parti del Regno, è fia- 
ta a Noi confervau la memoria del Tremuoto del 
giorno f di Gennajo di detttwtnno all’ ore 21 , e 
fecóndo il Bonito ad ore 20, e tre quarti, che fa 
della durata di un Miferere, fecondo il lodato Au- 
tore . <^ueflo fe cadere la Cupola del Gesù nuovo , 
con la morte di alcuni di quelli , che facevand chia- 
jnare Gefuiti, e di alcuni Secolari. L’atrio con le 


co- 
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varie volte è ftata fottopofta a’dìfaftri 

de* 

colonne della Chiefa di S. Paolo rovinò con la mòr- 
te di 28 perfone ; e fofFrirono molte Chiefe , ed 
edificj, come fi può vedere nella citata Relazione, 
e preflb il Bonito . La Città di Bmcfnfo alla mc- 
defima ora di Napoli , fu sì violentemente feofla , 
che cadde tutta , ed i morti furono circa tremila 
e cinquecento, ed ottocento i feriti. Cerreto ^ nelle 
di cui vicinanze fi aprì una montagna , che oggi 
da chiunque fi oflerva , rellò diftrutto con otto vi- 
cine T erre , afeendendo il numero de’ morti nello 
Stato di Maddaloni ad ottomila perfone , ed otto- 
cento i feriti . Le Terre di S. LorenzicUo , e Petroj* 
caddero , fenza ellèrfene falvato veruno . La GuardiOt 
S. Lorenzo y PorAe Landolfo y e S.Lupo furono anche 
molto maltrattati . livellino , Serìno , Jtrìpalda con 
molti altri Cafoli patirono afiai . Padula , /dpice , 
Cajlellopoto , e Mirabella furono quali interamente 
Ipianate . Montecalvo Montuora , Montefufeo cor 
/uoi Cafali , f^itvlano con altri luoghi , e Piedi- 
tnonte d'Jlife ' co’ circonvicini Paefi , patirono mol- 
tiilìmo , e molta fu ancora la mortalità della Geiv 
'V • te. 
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-de^Tremuott. Nel ne foffiri’uiK) 

vio- 

•te . Nel tempo del Trerauoto- màncò il corfo al 
fiume , che fcaturifce dalle falde della montagna 
del Matefe , terminato il quale , ritornò in mag- 
gior copia r acqua , ma torbida , puzzolente , e 
ealdiffima . Nel Matefe medefimo fi fpezzarono de* 
■Monti, e nel piano fi fecero diverfo aperture eoa 
forgenti d’acque. In S. Giorgio ^ Terra del Marche- 
le di 7‘orrecufo di quel tempo , s’apri una voragi- 
ne larga tre palmi , e lunga da due miglia , che 
Tolendofene mifurare la profondità,. non fu pofllbile 
determinarla. Nel rdSp a’zi Settembre^ il Tremuo- 
*0 fi fece fentire in Puglia, e particolarmente nel- 
la Provincia di 2rrr<j di Bari\ dove Barletta , 
dria, ed altri luoghi di quella Provincia fodrirono 
de’ danni. Abbiamo de’ fogli intitolati 
Jiìnta r ela zione d Ql_Jftrremoto_ accaduto in Napoli t ^ 
parte del fuo Regno il giorno^ 8 ^ttembre del r<Sp4 » 
ftampati \a Napoli il if Ottobre dello ftelTo anno da 
Domenico Antonio Parrino , e da Camillo Cavallo-. 
Quello fi fe fentire verfo le ore i8 meno un quar- 
to del notato giornò_ molto violentemente in Na^ 

-• > poli. 
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violento , e fi /pezzò un grande fco- 

glio 

•poli, e della durata di an Credo y per cui reftarono 
lefionate molte Cafe, e Chiefe. In Terra di Lavo- 
ro parimente, e Cafe, e Cliiefe foffrirono de’fcon- 
ci, principalmente in ^ver fa y C apua y S. Mari a, No- 
la y OttajanOy Lauro, Mercogliano , Sorrento , Vico-E~ 
quenfe , Cajlellamare . Nella Provincia di Principato 
vitra tutte le Città , e Paefi furono , o abbattuti , o 
foramamente fcolli,con la morte di molte Pcrfone. 
In quella di Principato ultra vi fu il limile danno 
generalmente, come ancora nella Bajilicata con mol- 
ta Gente ammazzata . Lo Stampatore Niccolò Bu- 
IXFONI pubblicò nel 1703 una Relazione dijlinta de’ 
danni cagionati da'pajjati Tremuoti nel Regno di Na- 
poli, e Stato della CHefa, dalla quale fappiaroo,che 
nel giorno 14 di Gennajo del detto anno ad un'ora, 
e mezza di notte, vi furono in Napoli delle fcoITe 
leggiere di Tremuoto, che li crederono di confen- 
fo; infatti fi feppe poi, che in ^om<», e nella /? orna- 
gna y e néìì’Jòbruzzo fu il Tremuoto nel tempo me- 
defimo violentiflimo , e che continuò da volta in 
volta a farli fentire fino al giorno 2 di Febbrajoa 

che 
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glio vicino a Douvre^ e cadde in par» 

te 

che replicò con forza tale , che produlTe molta 
ftrage . Non li può fenza commozione leggere la 
nota de’ Paeli dilirutd tanto nella Romagna , quan* 
to lìtW Jbbruzzo-^ e ballerà qui folamente dire, che 
in j^quìla fola , i morti furono 2400 . In Arrìfehia 
«'aprirono due grandi fellure nella terra , dall’ una 
delie quali ufeirono in gran numero delle pietre » 
e dall’ altra una grandidima quantità d’ acqua , e 
con si gran veemenza , che a’ alzò fino a dicci 
braccia da terra y e formò un Lago grandilUmo « 
Il giorno I di Novembre dell'anno 173,2 fa intefo 
in Napoli una leggiera fcolTa di Tremuotoj ma la 
mattina del giorno 29 ad ore 1 3 > e mezza replicò’ 
lì violentemente » che produlTe un immeufo danno 
nelle fabbriche generalmente della Città; la morta- 
lità però non li ridullè, che a tre donne nello Spe- 
dale degl’/ncuraW// per un muro lor caduto Ibpra, e 
ad un ragazzo per una pietra molto grande caduta 
dal Campanile della Chiela di S. Agoftìny maggiore» 
In Terra di Lavora, vi furono parimente de' da nni 
ma il dànnaTmaggiocc fa nella Provincia di Prin»_ 
^ cibata 
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tc il Caccilo di Soltwood . Altro nè 

fpe- 


i 


\ 


V 


« 


dpato' ultra i do ve JajCittà à'jfriano fu quafi tutta 
difirutta ; e fu forama fortuna , che il numero de* 
morti non oltrepaflì’.ife i cento feflanta, per efrerfi 
ritrovata la Gente ufeita in Campagna ._£ovino fu 
interamente rovinato con cento cinquanta morti,. 
La Terra Pietra delli fuji , Carifi, Mirabella, ^pi~ 
ce, Alontefufco, Flumarì, Torella, S. Mango , l\IercO' 
gììano , jirpaja , S. Barbaro , due Cafali dì Montella,, 
Guardia Lombarda , S. Angelo Lombardo, ^uf o_, S .Naz^ 
staro, Dcntecane, Grotta Mìnarda ,.CefuaUlo , Leone, 
S. Giovanni, Teora , Bene^nto , Calabritto , ed altre 
moltifllme Terre "patirono , con la morte di molte 
perfone . Principato Cìtra anche rifenti del danno ^ 
e caddero in Laurino delle cafe. La ftoria di que- 
llo Tremuoto fu in Napoli llampata a’ io Dicem- 
Ire dello fteflb anno col titolo : Relazione del Trff- 
Piuoto intefoji in qucjìa Città di Napoli_, ed in alcu- 
ne Provincie del Regno nel dl~'ig Novembre 173S 
ad ore 13, e mezza , Da quefto tempo , tranne 
qualche leggiera feofla per cagione delle diverfe eru- 
zioni del Fe/uvio," non abbiamo rifentito forte Tre- 

muoto 
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fperimentò nel 1750 , e fu di fomhu 
forza a Portjìnouth , a Southampton , e per 
tutta la colla di Sujfox , Nel 1738 fi 

E - fen- 

muoto fino al primo di Ottobre del 1779 > all’ u- 
na , e tre quarti dopo la mezza notte ; e riuo- 
vandomi a tavolino fcrivendo, ne fperimentai tutu 
la forza, c la durata, che fu di un minuto primo. 
Due furon prima le fcolTc da folto in su; indi un 
meco ondolante da Levante a Ponente. Quello fu 
di gran forza ne’ luoghi vicino al mare , e general- 
mente in tutti i Paell Ctuati alle rive del nofl.ro 
cratere ; e in Maffa , e Sorrento foffrirono molte cafe 
delle lefioni . Una dillinta Iftoria di quello ne fcrif- 
fi allora al Signor D.Giufeppe Saverio Poli Pubblico 
Regio ProfelTore di Fifica, che in Londra ritrova- 
vafi , provando col Giornale Metereologico l’ influen- 
za de’ Tremuoti nell’Atmosfera . Converrebbe ora 
deferivere quello di quell’anno, che con le unte 
repliche , tanti danni nella Calabria , ed in parte 
nella Sicilia ha prodotti; ma di ciò altrove ne farà 
fatta parola. ^ 
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fentirono de* Trcmuoti nel Giappone^ 
Meaco fu diftrutta interamente (13). 
L’ anno feguente ve ne fu un altro 
terribile in Pekin (14). Nel 1737, e 
— -7- • 1738 

(13) Celebre Città dell’Ifola dìNiphon, la più 
grande , e popolata del Giappone , del quale era 
una volta la Capitale . Queda è il magazzino di 
tutte le manifatture del Giappone , e la princi- 
pale Città di Commercio. Vi fono più di feicen* 
to mila abitanti, fenza comprendervi una moltitu- 
dine immenfa di Stranieri di tutte le Nazioni ivi 
chiamati dal commercio . Vi fi fabbricano le più 
ricche ftoiFe, e vi fi ritrovano tutte' le più imma- 
ginabili mercanzie . Qiiefta Città fu diftrutta altre 
due volte dal Tremuoto , la prima la notte de’ 6 Ago- 
ftd I5P5, fecondo riferifce ìVP. Daniele Bakt jlfta 
fart.2ltb.2f e l’altra nel 1596 a’ 4 Settembre , che 
durò tre ore continue. Vedi Z Ar?mL. Hifi. delf In- 
die cap. i . La longitudine di quella Città contata 
à^W' Jfola dei Ferro f è gradi 151, e la latitudine 3Ò. 

(14) Grande, e famoià Città tleli’Afia, Capita- 

le 


Digìtìzed by Googl»| 



(C’xxxv ) 

I738rvi furono nel Kamtfchatka (ij) 
de’Trcniuoti così violenti, che cadde j 
i. > . ■ E 2 la T 

k dell’ Impero della- China , e refidenza ordinaria 
deir Imperadore . La longitudine di quella Città 
contata àa\\' Ifola del Ferro ^ è digradi 154, tn. 
e 30”, e la latitudine e 54’. » 

• (15) Pcnifola deir Alia all’ eflremità orientai^ 
dell’Impero Ruffo tra un, Golfo dello- ftcflo nome i 
ed il mare del Giappone . I RuJ^ non ifcopriroiia 
quella , che verfo la fine del paflìito fecolo . L» 
prima fpedizione verfo quella parte del Globo, fife 
nel 1696 intraprefa da Mohosko ; "e do-* 

po altre fpedizioni fatte negli anni, appcellb , • ndl 
1711 tutta 1 ’ intera Penifola fu fottomefla a’ men ^ 
defimi. Al prefente è divifa in quattro- dillrettii 
cioè in quello di Bokherejlk y dov’g lifiede il Go <4 
verno ; Tigilskaìa , Knepoft , Ferchney , o Ha Offrog 
fuperiore , e Nitbnfy , 0 fia OJlrog inferiore 
Paefe è pieno di montagne , c fi- vedono .in.efla 
più tracce di Vulcani ellinti, ed. altri che brucia'* 
no ancora. Il più grande .è fitoato vicino ad. Q/2ro/ji 

infe- 
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la maggior parte delle cafe; e vi fu- 
[ rollo ancora delle forti eruzioni di al- 

Tuni . 


inferiore , e vi furono nel 1 761 e 1767 ancora 
delle forti eruzioni accompagnate' da Tremuoti • Il 
tributo annuale , che pagano gli Abitanti* alia Co* 
Tona di Rudia , confiAe in dugento fettantanove 
pelli di Zibbellini , quattrocento feffanta quattro di 
Volpi rolTe , cinquanta di grofle Lontre di mare,- 
. ed in trentotto piccole. E’ lltuau fra il grado 173, 
e i8z di longitudine mifurata dal primo meridiano 
deirifola del Ferro y e non fra i 39 a dz di latitu- 
dine N. , come da molti Geografi fu creduto , ma 
da i fo m. 40’ a do, e m. zo’, fecondo è deter- 
minato nel nuovo terrefire Globo di Giorgio Adami 
pubblicato in Londra nello feorfo anno 1772.. Al- 
lorché verrà alla luce il terzo viaggio del celebre 
CooK il più grande di tutti i naviganti , fatto 
PV tenute il paflaggio al NE. fra l’AGa, e l’A- 
merica , che a cagione d’ impenetrabili giacci non 
potè oltrepaflàre il grado 71 di latitudine N., fa- 
<remo ficuramente. meglio. informati di quefto Pae- 

fe 


I 
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« 

^cuni Vulcani, che fono in quelle con» 
tra 3 e 7 ~NeI 1746 Ca//ao (id) fu tutta 



fé idi quello , che lo fiatno adeflb ; giacché , come 
cflervafi nel citato Globo , il Capitano Clerke 
dopo la diigraziata morte del Coor avvenuta 
neirifola Owybet nel 1778, viCtò con le fue Na- 
vi nell’ anno appreflb le colle orientali di detta Pe- 
.nifola. Molte altre dillinte notizie di quella fi pof- 
fono vedere nell’Opera del dotto M. Coxe Ingìefe^ 
che dà una relazione co’ giornali autentici delle nuo- 
ve feoperte de’ Rulli tra l’Afia, e l’America, tra- 
dotta in Franzefe, e llaropata in Parigi nel 1781. 

(16) Città grande dell’ America Meiidiona-' 
le nel Perù , fituau vicino al mare , due leghe 
dillante da Lima , con un porto , la di cui rada 
pafla per la più grande , la più bella , e la più fi- 
cura di tutto il mare del Sud. Il danno, al quale 
foggiacque , accadde il giorno 28 di Ottobre . Lai 
longitudine contata dal meridiano di Tentriffe è 
gr. 30 , e min. i’ ; e la latitudine , eh’ è meridio- 
nale è gr. I», e 2p*. 
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fommerfa , e la Città, di L/v;a (17^ 
reftò quad interamente diftifijtta . 'Fin 
dallo ftabilimento degli Spagnuoli , la 
Città di Lima aveva già fofferta molte 
volte quefta feiagura , ^ cioè , nel 1582 ^ 
ij86 a’ 9 di Giugno y KS09 , 1530 a* 
' 

{li) E’ fituata in una gran pianura vicino ai 
mare cd è vaila , e magnifica . Efla è la Capi- 
tale del Regno del Ter'u , ed è la. refidenza del 
Vicere. Quello terribile Tremuoto fucce.fle ilgior-^ 
no 28 di Ottobri, alle dieci e mezza della notte ^ 
il quale nello Ipazio di poco più di tre minuti » 
disfece tutto . Alla medefima ora fi fpcriraentò ini 
Callao r eguale ruina , e ritiratofi il mare dal lido,, 
ufd nel ritorno da’ fuoi limiti, inondando la Città,- 
che fecondo dice un dotto Scrittore Spagnuolo , fii 
trasformò ini mare , ft trasformò en Pielago lo que 
ante: era. Callao ^ y tìerra firme. Quefia inondazione 
fu sì alta, che forpafsQ le muraglie, e gli alti^edificj, 
di quella Piazza , De’ baftimeufi , che erano ad; 

porto 
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"27 di Novembre^ No- 

'vembrCy 1^78 a* 17 Giugno, KJ87 a’ 20 
•Offobre, i6pj a* 29. Senembre \ 1^99 
a* 14 di Giugno , 1716 a* 6 di Fehbrajo, 
^715 a 8 Gennajo , 1732 a* 2 Dicem- 
bre, i734>e 1743. I*otrei qui notar di 

leg- 

porto al numero di 23, tra grandi, ^'piccòìlj^r^ 
furono foraraerfi , e gli altri quattro trafportati in 
terra in luogo molto diilante dalla Piazza , e fra 
quelli una Fregata da Guerra chiamata S. Fermin, 
Di 4000 perfone , che erano in Callao , fe ne fal- 
varono poco più di 200. Una eguale difgrazia lpe« 
riraentarono altri porti di quella Colla, come quelli 
di Cavallai , e di Guannape ; e rollarono parimente 
dillrutte le Città di Cbancayy e Guavra^ e le Valli 
della Barranca y SupCy e Patìvìlea. Per cagione de’ 
frequenti Tremuoti, le cafe fono la maggior parte 
bafle , e di un folo piano , e fabbricate di le- 
gno . Molti giorni innanzi di quello fiero Tre- 
iQUoto fi lènti vano iti' Unta Ibtterranei romoii, al^ 

' le 
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leggieri la fucceflìone cronologica de* 

' varj Tremuoti accaduti nelle Città, di 
cui a fa menzione, ma la noja di tra- 
fcrivere le date, me ne difpenfa. 

L’ifteflb anno 1746 furono contate 
a (18) fino a dugento fcolTc 

nelle ‘ 

le volte come mugiti di Bue , ed altre volte co- 
me fpari d’ Artiglieria. La longitudiae è di gradi 
299 min. 27’ ,07”, e due terzi , contata del 
meridiano di Tenerife , e la latitudine auftrale di 
gr. 12 min. 2’, e 31”. Una efatta deferizione di 
quanto abbiamo detto con la pianta della Città fi 
può vedere nell’ Opera intitolata : Relacion HiJlorì~ 
ca del Viage a la America Meridional par D. Jorge 
Juan, y D. Antonio de Ulloa , tom. Ili lìb. I pag. 
38, 42, 43, 106, 107, e 108 , Madrid 1748. 

(18) Capitale dell’Udienza, o fia Governo di 
pi nome . E’ una grande , e bella Città del Re- 
gno del Perii , ed è limata in una valle fabbiora , 
ed arida . In quello Governo vi fono delle ricche 
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nelle prime ventiquattr’ ore , e fino a’ 
24 di Febbrajo dell’ anno fcgiiente fi 
oflèrvòjche il Trerauoto replicò 4ji 
volte. Il Tremuoto accaduto in Lisbo- 
na nel 1755, e di cui tutta l’Europa 
ne rifcnt'i gli effetti , è troppo cono- 
feiuto per doverne parlare . Neffuno 
ignora, che la rnaggior parte di quefta 
Città fu rovefeiata dalle feoflè le piò 
terribili , e che vi perirono più di cen- 

F to- • 

miniere di oro . La latitudine di quefta Città è 
00 gr. min. 13’ , e 33” , e la longitudine contata 
da Teneriffe é gr. 298 min. 15’, e 4f”. Vedi l’O- 
pera citata nell’ antecedente nota tom.I Ub. V cap. 
IV pag. 349. Quefta Città è elevata dalla fuperfi- 
cie del mare tefe Parigine ifi7 , come cofta da 
un’altra Opera de’ lodati Autori, che ha per titoi 
lo : Obfervacionei ^Jlronomìcas , y Phìficas hechas en 
los Reynos del Perù, ec. p<7^.i30, Madrid 1748. 
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tornila Cittadini , de’ quali il maggior 
numero fu ingojato nel feno della ter- 
ra (ip). Setuval^ e molte altre Città del 
Portogallo fono (late egualmente rovi- 
nate. In tutta la Siria vi furono mol- 
te fortilTìme fcolfe di Tremuoro alla fi- 
ne di Ottobre, e nel corfo di Novem- 
bre dell’anno .1759. Damafo cadde, e 
vi morirono feìmila perfonc (io) j la 

Cit- 

(19) Oltre il Tremuoto del 1755 , ve ne fu 
anteriormente un altro nel 1531 t che fece cadere 
1400 fabbriche , e fra le altre non ve ne fu una^ 
che non rimanefle lefionata. 

(io) Antichiflìma Città Capitale della Stria y 
chiamata da Latini Dawafeus . Fu altre volte Capita- 
le di un Regno di tal nome, e poi in appreflb do- 
minata da’ Califfi fino al 15 » <5, che Sultan Selim 
fe n’ impadronì . Al prefente é relìdenza di un 
Pqfdà, ed è rinomata pe’ tappeti di feu, e per le 

armi 
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Città di fu interamente diftrut- 

t2 , e quafi tutti gli abitatori furono 
feppelliti fotto le fue ruine (21) . Iti 
Tripoli cadde un gran numero di edi- 
ficj , e tutti i Paefi vicini furono predo 
cangiati in un mucchio, di fallì (21). ‘ 

. Nel l'jS'] i Tremuoti furono fre- 
quenti nell’ Alemagna , negli Svizzeri ec; 

F 2 II 

armi da taglio. La latitudine è di 33 gradi, e la lon- 
gitudine contata àdW'Jfola del Ferro di gr. , e f y. 
(21) Città della Siria. 

■ (22) La Città, della quale fi fa' parola,’ non è 
quella òéX' jìfrica nella Barbariay eh’ è’ Capitale di 
una Repubblica dello fteflb nome , fotto la prote- 
zione ,del Gran Signore > ma V altra dell’ Afia nella 
Sìria su le Corte del Mediterraneo con -un Porto, 
dove fi fa un gran commercio , ed è diftante dà 
Damafo 36 leghe al N'W . La latitudine è di gr. 
34 , e ij’ , e la longitudine contata dall’ Ifola del 
Ferro di gr. 56 , e 35’. * • 
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Il primo di Maggio 17(^9 la Citta di 
Bagdad (23) fui fiume Tigri fu qua- 
fi del tutto ruinata da un Tremuoto. 
Nel 1770 a’ 3 di Giugno le Città, e 
le abitazioni principali della parte dell* 
Ovefl nell’Ifola di S. Domenico (24) fu- 
rono difirutte da un Tremuoto, duran- 
te il quale fi aprì un Vulcano. La Cit- 
tà 

■ 

' (23) Città dell’uà grande, e mercantile. Ef- 

fa è 100 leghe all’W. diftante da DaJJura, altra gran 
Città di commercio deir.^fl ^ lontana circa 30 le- 
ghe dal Golfo Ptrjico . La longitudine di Bagdad è 
digr.d3,e 15’ contata dal meridiano fopra citato, 
e la latitudine di gr. 33 , e 15’, 

(24) Quella è una delle più ricche Ifole delle 
'Jntilìe , ed ha circa itfo leghe di lunghezza , 30 
nella fua mezzana grandezza , e 350 di circui- 
, to . La parte, della quale fi parla, appartiene a’ 
Irancefi . Efla è circondata da rocche inaccefllbili, 
è da fcogli fott’ acqua per la maggior parte , che 

ile 
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tà di Guaùmala (25) nel nuovo Mon- 
do , una delle più grandi della mova 
Spagna a* 29 di Luglio 1773 fu diftrut- 
ta , c fprofondata da un Tremuoto 
così terribile , che non reftò in piedi 
un fblo edificio . A’ 1 3 del feguentc Set- 

tem- 

ne rendono dannofo 1 ’ accelTo a’ poco pratici • I 
caldi fono infopportabili per Io fpazio di fei meli 
deir anno ; e quantunque fieno mitigati dal vento 
Orientale , e dalle frequenti pioggie , vi cagionano 
però quelle una tale umidità , che in poco tempo 
i viveri vi fi corrompono . In quell’ Ifola vi fono 
le più belle , e più abbondanti miniere di oro, 
come ancora di crillallo, e di talco . La latitudi- 
ne, fecondo il nuovo Globo di Adams, è da 17, 
e 40’ a ip , e 15’ N . 

(zj) Quella è chiamata ancora San -’J ago de 
Guatimala , ed è la Capitale della Provincia , che 
porta tal nome. E’ una delle più confiderabili Cit- 
^à dell’ America Settentrionale , fituata in una val- 
le 
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tembrc fi fe fentire a Wmer in Nor+- 

O 

vegia (26), cioè a dire,quafi a’confìni 
dell’ antico. Mondo . In Altdorf negli 
Svizzeri a’ io Settembre 1774 vi fu- 
rono delle fortiilìme fcolTe di Tremuo- 
To, che diftruifcro.un gran numero di 
cdificj (27) . Nella notte de’ 22 a’ 23 

Feb- 

le di una lega di larghezza » e circondata da due 
parti da alte montagne , che chiamano i Fulcanì^ 
uno de’ quali butta da volta in volta delle fiamme, 
e delle ceneri; e featurifeono daU’altro molte fon- 
tane, le quali riunite formano un fiume, che feorre 
vicino alla Città. La longitudine, eh’ è Occidentale 
contata ài\Y Ifola del Ferro ^ è digr. 7/, e la latitu- 
dine, eh’ è Settentrionale, è di gr. 14, e min. zo'. 

(26) Fortezza fituata su le frontiere della Sof- 
zla. Efia è nella Provincia d'Jgger-Aus della Nor- 
vegia meridionale . 

(17) Capitale del Cantone di f/iri, il più meri- 
dionale de’ Cantoni Svizzeri, ed uno de’ Cattolici. 
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Febbrajo precedente ve n’erano (late a 
Parma. Nell’Ifola di Ternate delle 
Molucebe (28) P eruzioni del Vulcano 

fu- 

(28) Ternate è un’ I fola del mare dell’ Indie fi* 
tuatu folto \i Linea Equinoziale, ed è la principa* 
le dell’ Arcipelago delle Molucebe . Quella ha un 
terribile Vulcano , che ordinariamente butta con 
maggior violenza fiamme, fumo, e cenere nel me- 
fe à' Aprile , e di Settembre . Oltre il danno che fo- 
pra fi accenna, nel 1643 a’ 15 ài Giugno ne cagio- 
nò un altro anche confiderevole , perchè oltre una 
gran copia di fiamme, fumo, e cenere, buttò mol- 
to lontano tale quantità di pietre infocate , che 
bruciarono tutti i luoghi , dove pervennero , ed in 
particolare un Villaggio chiamato Sala . E’ abbon- 
dante di Noci di Cocco , Bananec , Aranci , e Cedri . 
•Gli abitanti fono Maomettani , ed hanno un Re 
fottopofio all’autorità della Compagnia O/andr/e dell’ 
Indie Orientali , che vi domina, e vi ha un Forte. 
Malato è la Capitale dell’Ifola, c la refidenza del 
.loro Re > al quale la Compagnia Olaniefe paga 
; ogni 



( XLVIII ) 

furono accompagnate da fpaventevoli 
Trcmuoti , che diftruflèro la maggior 
parte di quell’ Ifola negli 8 Ottobre, 
e ne’ 5* Settembre dell’ anno lyyy. In 
quell’ anno medefimo 1 ’ Ifola d’ blanda 
ancora fu foggetta a fimiglievoli dif- 
grazie (25?) . 

Fi- 

ogni anno 18 rciìh Rifdales o in contanti, o in clo- 
nativi, per averlo obbligato a far tagliare tutti gli 
alberi del Garofalo nell’ Ifola : politica , che hanno 
praticata in tutti gli altri luoghi , che producevano 
tale pianta, acciocché fufle efla la fola Padrona di sì 
ricco commercio in Amboìne , altra Ifola àeW' Afta 
Orientale, e la più grande di un gruppo di piccol? 
Ifole molto vicine tra loro , che fanno parte delle 
Molucche . Vedi Martiniere Diilionnaire Geogra- 
pbìque &c. tom. IX pag. 388, 389. 

(29) Grande Ifola al Nord dell’ Europa circa 
1 60 leghe di lunghezza , e 60 di larghezza , e per- 
ciò creduta due volte più grande della Sicilia , 

Molti 
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! ■ Finalmente 2 

V • • r • * » 
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Aprile 

? Q !J i f ,!^im 


Molti ftiniai;iO, che ,£ii la T^uZ^. fecondo, gli A ntidii. 

• ^ J à.^ ^ t >■ 4 j ì ■. i 

credevano, il confine dellà Tefra' abitabile. In quo 
ftà dalla parte Orientale , che va verfo la Me- 
ridionale/ vicino al mare, è il celebre Monte, //«/a 
rinomato per lo Vulcano, che oltre a cacciare ccaa» 
tinuamente. fiamme , vomita qualche, volta de’ tor-. 
renti d’ acqua bollente , che brucia qualunque cola,, 
che incontra; £’ fdtto il dominio del Rb di Danimar- 
ca,' il quale vi manda un Governatore. La Popo- 
lazione è. piccola, ed abita verfo le rive del mare,' 
e de’ fiumi . L’ interno del Paefe è montàgnofo i 
e pietrofo , e fenia ftrade , talché internandoli in 
eflbj.v.’è bifogno di una Buffila per ficurezza. Le 
valli abbondano di paRure,: é perciò vi allevano delle 
beltie da lana, e vi fi fa qualche commercio della 
medefima . Come 1’ eftremità Boreale dell’ Ifola è 


fotto il cerchiò Polare -, ne avviene , che per due 


meli dell’anno verfo ìhSalJlizio dtStàttf il Sole non 
tramonta tutto affatto ; e nel SolJlizJe £ Inverno 
non nafce,che per metà fino alle due dopo mezzo 
giorno, quando iràmoata. intéramente, ‘ -- . .j .. ! 
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fu agitata da alcunafcofle di 
Trémuoto ; e a* 3 Luglio dello ftelTo 
anno' (3 1 j , quella Città , eli’ è it 

*' ; . ‘ '■ - I * ,■ * V. »L; ■ .‘j I > 

, •„ cen* 

* (30) E* 'una delle .belle* Città dell’. Alemagni 

ne) Palatinsto 'aì\À confluenza de’fiuroi Nekrr,- 

e Reno\ 1 ^’ 'Elettore. Palatino in qaefta fa la fua 
ordinaria refidenza. Nel 1764 vi fu eretta un’Ac* 
cademìa^ di..Scienze , che al. pvefente molto fi oc- 
cupa nellà Matertologia' Cotto ‘là'dicezìonei dell’ Ab. 
HaMMZR. 1/n’altra ancora nel 1775 ve ne fu (la- 
bilità fui modello deir Accademia Frànzefe di Pari- 
gi, il cui principale feopo è di veg’ghiare- alla cpn- 
feTvazione . ddia purità dellar lingua Alemanna ..La 
longitudine ■' ccfntata dalKI fola del Ferrai è di gr. ad, 
e 8’, e la. latitudine di 49 gr., e 54’. N. 

• (31) Antica Città della Turchia Ajiatica nella 
Natòlia i ed una delhe più. grandi, 'più. belle, e delle 
più ricche. del Levante^ Fa^ principalmente un gran 
commercio di /ere, cottone ^ cammellotti y e pelli, det- 
te comunemente marrocebini. £’ difiante da Ctjlaa- 
tìnopolì 75 leglie.. ai 6. q.iW.' La latitudine' prefa 

fopra 
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< 5 cntro ■ di qmfi tutto il commercio dd 
tèvante,fu diftrutta iu gran parte da 
molteTcolTe' di'órribilé TremUotojC' fi 
crede,. che clTa non poua mai liberar- 
fcnei./. Quello :che accadde . nel ió88 


fu i<juafi- altfcrttoó fuhefto , ’ quanto 
rultìmoj e 'l’a^nno^ dell’. Era Cri- 
ftiana ve, nej furonO i.de’ .limili Non 
v’ è atenna parte della Terrai abita- 
bile che non ' Ììa ‘ftata pid o' 
no foggetta^. ^ a’ Trernuoti. ; Je Ifole 
malTimamenre i,. come le - (32) , 


repra il nuovo Globo di Adams-c- di-gr.'aSj C aS’ 
N, , e la longitudine di 27 gr. ,- e 3.0’ E. contata 

dal meridianò di Londra-, ' ' • - • 

(j2) 'Ifole fituaie tra il 'continente delT Ameri- 
ca meridionale., e la parte orientale- deH’ Ifola dì 
S. Giovanni chiamata comunemente Porto-Rìco', 
ElTe fono fotto la Zona torride ‘ rin^etto al Golfo 

del 
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le Acore (33) chiamate ancora 

i f.’ i.i u !,1 / 

tìelMf^co, difpofU in figura, di un arco, e forma; 
• no una linea obbliqua a traverfo dell’ Oceano . Fu- 

i • rr < 

rono fcoperce da 'Cr(/ 7 o/jrtJ Colombo nel 1492 fot- 
to il Regno àvFBtùùUKtìó, e d’ I sabella. R e. di 
jiragona, e di, CafiigUa. V^c’otto ne fono le, prin- 
cipali; 'quantunque Linschot nella fua Iftoria dell’ 
America ne*accrefca il numero , comprendendo pa- 
rimente -col nome diì-jlniilU le quattro' grandi Ifolc 
dette S..Dmtntco\ Cuia, la Gfawwa/ra, ,e. Porto^Rìca, 
(33) Sono,ficuatc fra l’Africa , e> 1 ’ America 
circa 200 leghe all’ W. di Lisbona . Furono feo- 
perte' nel 1459* da due Navi HanoninfAtf; fucceffil 
vamente poi i Porttgbefi dal'i447..in apprelTo feo; 
prirono le altre , vi fecero de’ ftabilimenti , e ne 
confervano tuttavia il dominio . E’ un comple/To 
di otto Ifole, nominate il Corvo, S. Giorgio, Gra-i 
~i<ìfa, S. Michele , S. Maria, Fayaì , del Pico , che 
tira il fuo nome da un’ alta montagna , dalla cui 
fomroità erutta continuamente fumo , e Torcerà , la 
più grande dopo quella del Pico , In queft’ ulti- 
ma rill^e. il Governatore Generale . Tutte quelle 
' Ifole 
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zores , le Moluccbe (34) , le Filippi- 
ne^ 

lible daano antichi fegni vulcanici , cd i Tremuotl 
vi fono molto comuni . Surfe improvvifamente tra 
3‘trceray e S. Michele un’ I fola la notte del giorno 7 
all’8 Dicembre del 1720, dopo un granXremuoto in 
ambedue , diflanti tra loro 28 leghe . Quella era 
di figura quali rotonda , e alca da poter efler ve« 
duta alla dillanza di 7 , o 8 leghe in tempo fere» 
no . Nel mefe di Marzo 1722 quella nuova Ifoia 
era abbaflata quali a fior d’ acqua . Vedi Hijl. de 
V Acaàem. Royale ann. 1722 pag. x6 dell’ edizione 
di Parigi. La latitudine- è di 39 gr. N., e la lon- 
gitudine contata dall’Ifola del Ferro è di 345— 354 
W. Una defcrizione efatta di quelle con la quan- 
tità de’ loro prodotti di biade , e di vino » li può 
vedere nel IV Tomo dell’Opera intitolata: 
darti J Hemif. Aujlral 1772 , 73 , 74- , e 75- ecrit 
far Jacques Cook' pagi igz a aii, Parit 1778. .-j 
- (34) mare dell' 'Indie Orientali fituate 

alcune folto , altre vicino alla Linea Equinozia- 
le y e che formano il primo dei cinque Arcipela- 
ghi dell’ Indie . Gli Abitanti fono o Idolatri , o 

Mao- 
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M dette paricnentc da alcuni -Mantlr 

le 

iMaoracttani» ed abbondano di aromi, e di fruccà, 
come Bananeri, Noci di Cocco Aranci ^ Limoni' Ah$^ 
Santolo ylCannella f. Macie ^ Noce Mofeata-y e fopró 
tutto in gran quantità ^..Garofalo ■. In effe 'non fi 
conofee punta diflFcrenza .fra da Statty e r/«wr«o, 
e non vi cade pioggia, che in determinati tempi v 
Furono feoperte da’ Portogbejì nel 1511 , che vi 
abbordarono fotto il. comando di SéranoI 

ma indi gli Olandejìy cbe al' prefente vi dominano, 
e ne pofleggono ì porti, uniti agl’ Ifolani ,' li cac- ’ 
ciaron' via . La longitudine contata dall’ Ifola del 
Ferro è dai 134 a >1/4 gr.’’, e la latitudine dal ao 
gr. N. ai tjS. Non erano prima comprefe^fottò 
il nome di Molucebe y le piccole Ifole (ìtuate 
quali fotto la. linea tra il gr. 15 di latitudine S. , 
e 50’ di latitudine N. > ma poi tutte quelle , che 
prodoconoArorai, furono comprefe fotco qucfto noi 
me.’ In tutte quelle Jfóle i Tremuoti fono frequen- 
ti, e producono fpelTo de’ danni. Una dilFufa de- 
fcrizione ne ha data il Signor se Bougainvieie 
nell’ Opera mùtxÀoxoiX Voyage autour du Monde tn 

176(5, 
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ne provano bene fpeflb: ma 

,i ii 1 . rw •'■);.■ 1 ri.-'-’ .non 

J7<5f, tfr, ó 8 ,>e(Sp, 7 om.i,,cl>ap.f^I//,j>sg.^sPi 

. J , j . . . . # 4 » • I • * • V J • •• 

a 380. Parif 1772. 

‘(}5) Ifole del mare dell’ Indie nell’ Arcipelago 
^ ,S. Lazzaro fatto la Zona Torrida, così chiamate» 
perchdi.nel 1764 fotto il Regno di Fiurto II gli 
Spagnoli vi li ftabiliroQO » e ne fono ancora i Pa^^ 
droni . Elle fono io gran numero , e la più gran* 
de è Lucon , detta parimente Manilla , dal nome 
della Città principale dell’ Jfoia; , e. perciò li chia- 
mavano, anticamente-, e lì chiamano , ancora da mol* 
ti U ; 'Furono jfcopeite nel, 1521 da Mad- 

psi^LAif , che fu infelicemente ammazzai dal Rn 
d^nioU ch-’è-udà delle medeCme . ■ U clima 

è caldo, ed umido, e ratia^mal fàha. La' terrai è 
fertile di. grani , frutta, e legumi. Gli alberi fono 
fcmprc .verdi, ed in tutto il tempo dell’anno vi fi 
trovano . dellehfrutta mature . Vi .fi. fa gran com-f 
mercio.di ferie , ài ambra grrggìa,ài cottone , di zac- 
(aro, e vi fono delle miniere di oro. La Città di 
MantUa. XKÌh. notte deli’ ultimo dell’ anno i($oo in 
punto deUa, mezza ^oue.fmdiàrutta òatui Treaouo» 

-U..'. tOj 
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non. vi è ' alcuna Contrada, che non n« 
abbia foifcrti i danni in diverH fccoli. 
Dal Capò Horn (3 6) fino alla Bàja 'dell* 

f , • i • • •• Af” 

to-, fecondo riferifce il P. Francefco Colik 
(kll'Jftle Filip. Parti l , Ub. j , xaf. 17. La latitudi- 
ne ic .di gr. 5 a ig , e 50’ N.y e la ióngitudine con- 
tata dairifola del Ferro di gr. 132 a I4f. Una bel* 
la, e dipinta defcrizione di quede Ifoie ci é data 
recentctneaCe data dal Cav. de Pa&es Capitino di 
Vafcello della -Marina Regale di Francia nella -Aia 
Opera intitolata: Foyaget auteur^du'Monde, & vere 
lesMeux Polet pendant lee Annee ijóy ; 6g , tfp, 
70, 71,. 7 j', 74, e 7<$. Tom.I, ebap. Vili i pagi 
-ForiV 178».. !.. . > 

' (36) £’ la punta più elevata deirifola //<7’mftr, 

vicina a quella chiamata Terra del Fuego, dalla parte 
più meridionale. Fu detu Hermite dal nome dell* 
Ammiraglio di una Squadra Oùaid^/«,: che nel 1624 
la feoprì. Di quello Capo,. della Terra del Fuego, 
e dell’ I fola Hermite prima de’ viaggi del Cel.Cooc 
iè ne avevano confufe. relazioni, e non Hcure po- 
. I fizio- 


ì 
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AJfmìzìoiie (37); dd\h California ^ 

H dalle 

fìzionl . Vedi il Viag. dal 1 768 al 1771,0 dal 177Ì 
al 1777 . Abbiamo due belle Carte Corografiche di, 
quello Capo, della Terra del Fuego , e dello Stretto 
Maggellanico in detti viaggi ; e Tappiamo per le of- 
fervazioni del Cook , e dell’Allronomo Green im- 
barcato nel primo viaggio , che la longitudine del 
Capo Horn è digr. 67, e 46’ W. di Green-osich, e 
la latitudine di gr. 55 , e 73’ S. 

(37) E’ un ’ 1 fola chiamata ancora yfntìcofii, che 
divide in due l’imboccatura del gran fiume S. Lo~ 
rtnzo t\Q.\ Canada. Appartiene agl’Inglefi , ed è quafi 
48 leghe di lunghezza, e 10 di largezza. La latitu- 
dine è daigr.48,e 40’ a 49,0 20’ N., e la longi- 
tudine , contata dall’Ifola del Ferro, è di gr.3i5W; 

(38) Fu per molto tempo creduta un’Ifola, e 

tale r oflerviamo nelle antiche Carte Geografiche; 
al prefente però è determinato eflere una Penifola 
nell’ America Settentrionale , che al N. è divifa- 
dalla Nuova yllbione dal Fiume Carmel, ed avanzan-- 
doli verfo il S. E., ha per ultimo confine il Capo 
Lucas . Efla, è all’W. del Nuovo Mejfico , del quale 
-, è fe- 
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dalle Lucaje (39), dalle Canarie (40), 

alle 

è feparata da un Gran Golfo chiamato di Califor~ 
nia. E’ quafi 30 leghe lunghe, ed in alcuni luoghi 
20, in altri 30, ed in altri 40 larga . Sono cele- 
bri le colle per la pefea delle Perle le rive per 
la gran copia di Conchiglie di varie fpecie . La 
latitudine c da i gr. 24 a 36 , e io’ N. Vedi il 
nuovo Globo terreftre di Adams. 

(j9) Ifole dell’America Settentrionale, feoper- 
te da Colombo , dette ancora Bahame , dalla più 
grande di effe , che tale chiamali . Sono lituate 
vicino del Tropico al N. dell’lfola di Cuba, ed all’ 
E. della Florida. Gl’InglelI ne fono i Padroni. 

(40) Sono fette Ifole dell’Oceano vicino all’A- 
frica fotto il dominio degli Spagnuoli. Furono da’ 
Latini conofeiute, e chiamate Infulce Fortunata . I 
nomi di effe fono. Palma, del Ferro, Cornerà, Tene- 
fife, la Gran Canaria, Lancerone, e Forteventura , che 
è la più vicina all’Africa. La latitudine dell’lfola 
di Palma è di gr. 28 , e 38’ N. , e la longitudine 
di gr.17, e 58’W. di Greenviicb . La latitudine dell’ 
Ifola del Ferro è di gf. 27, e 42’ N., e la longl- 

tu- 
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s\\c Filippine (41), ed all’Ifole chiama-i- 
te Martanne (41) ; e dalla Groenlan- 

H 2 dìa 

tudine di gr. i8 , e p’ W. , contata parimente da 
Creenwich . Vedi CooK Foyage dal 1772 a 177;, 
Tom.i , pag.if. Da quella i Francefi per una ordi- 
nanza di Luigi XIII del 1634 incominciarono a 
contare i gradi del meridiano . Gli Olandeji , e 
molti SpagnuoVt lo contano da Teneriffe . 

(41) Vedi la nota 34. 

(42) Furono fcoperte nel 1521 daMACCELLAN, 
che le chiamò de’ Ladroni per alcuni furti com- 
mcfli dagli Abitanti alla Aia Gente . Si chiamaron 
poi Alarìanne dal nome della Vedova di Filip- 
po IV Re di Spagna Marianna d’Austria , che 
nel i66j vi mandò \€M\£ionar] . Effe fono nell’O- 
ceano Orientale al numero di quattordici , pofte all’ 
eAremità del mare del Sud, e diffanti all’Ex dalle 
Filippine quaA 400 leghe . Quantunque fituate fot- 
te la Zona Torrida i l’aria ciò nondimeno è fana,il 
calore non è punto molello,e gli Abitanti fono di 
lunga vita. Fra effe vi fono quattro Fulcani ..La 

la- 
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dia (43) , dal SpitfBerg (44), c dalla 

Nuo- 

latitudine è da i 13 gr. a 18 , e 20’ N. 

(43) Quefto è un gran Paefe al NE. dell’ A- 
merica Settentrionale, il quale all’ E. ha \' Islanda, 
all’ W. le Ifole Good Fortune , di Cumberland , e 
quelle di James , e Disko , che formano lo ftretto 
di Davis , pel quale fi va alla Baja di BaJJin . 
Dal 1721 fino al 1759 vi fi fono ftabilite su le 
colle dodici Colonie di Danefi per la pcfca , ef- 
fcndo il mare ivi abbondante al fommo di Balene . 
L’ interno di quello Paefe è abitato da’ Selvaggi . 
La latitudine di ciò , eh’ è fiato conofeiuto delle 
file colle, è da i gr. < 5 i a 78’ N. 

(44) E’ un’ Ifola fituata vicino al Polo Boreale 

al N. Norvegia , e Lapponia. Non è che po- 

co conofeiuta, e folamente frequentata dagli Olan- 
àeji , e da’ Danejì , che vanno ivi alla pefea delle 
Balene . La latitudine è da i gr.76, e 33’ ad 80 N. 
Noi abbiamo due deferizioni recenti di quella; una 
nel viaggio al Polo Boreale fatto nel 1773 dal dot- 
to, e coraggiofo Capitano di Vafcello della Mari- 
na Regale Brittannica Cojlantino Giovanni Fhiffs, og- 
gi 
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Nuova Zemhla (45) fino al Capo des 
Haguìlles (46) il Globo della terra è 
flato Tempre agitato , e fconvolto . Ciò, 
che ha detto Seneca cade qui molto in 
acconcio : non fi deve ejjer forprefo , che 
la Terra tremi ^ ma che e [fa fnjfifla. 

La Francia medefima , quello Regno, 

che 

gì Lorà Muìgrave ; cd altra’ del Cav. de Pages 
nell’ Opera fopra citata , il quale ne ha data ancora 
una Carta Corografica, la più bella, la più efatta, 
e la più diftinta , ch’io abbia veduta del Spits-Berg . 

(45) Le recenti oflervazioni ce la dimollrano 
un’ Ifola nell’ Oceano Settentrionale al N. dalla 
Provincia di Petzora in Mofeovia , della quale è 
feparata dallo Stretto di Waìg, acz . La latitudine 
s’eftende dai gr.70 a 76 e 20’ N. Vedi il nuo- 
vo terrellre Globo di Adams . 

• (46) E’ all’eftremità più meridionale dell’Afri- 
ca all’ E. dal Capo di Bonafperanza . La latitudine 
à £t- 35 ) £ * 5 ' S* il Globo citato. 
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che per la fua felice pofizione fembré- 
rebbe dover cfTerc efente da quello fla- 
gello diflruggltore , 1’ ha foventi vol- 
te provato i e fenza rimontare a’ pri- 
mi tempi , poflìamo ricordarci , che 
a’ noftri di ne ha ricevuti degli aflàl- 
ti più , o meno funefti . Nel 1733 a’ 
23 Giugno il Paefe di Pard'mes nell* 
Ar veglia fu ingojato da un Tremuo- 
to . Nel 17JO il Tremuoto de’ 25 , 
c i6 Maggio fi fe fentirc a Tar-» 
bes (47), e nel refto del Bigorre , nel 
.Bearn (48), nel Satntoge[^^^^ nel Me- 

cioè 

(47) Città deila Guajcogna Capitale del Conta- 
to di Bigorre . 

(48) Provincia della Francia con titolo di Prin* 
cipato . 

(49) Altra Provincia del detto Regno. 
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doc{^o)y nel Rovergne {$\) , e nella L ’m- 
guadoca. Nel 1755*, epoca per fempre 
memorabile del Tremuoto di Lisbona, 
la Francia non ne fu libera affatto. 
Nel giorno 3 Luglio in fatti s’intefe a 
Aix (52) ,• e ve ne furono molti in 
diverfi luoghi nell’ anno 1767 , come 
anche nell’Alcmagna , c negli Svizzeri. 
Nel 1772 ve ne furono in molte Pro- 
vincie . Ne’ 17 Ottobre 1773 furono 
intefe molte feoflè a Rait (53), c nella 

Valle 

(fo) Contrada tra la Gironda, ed il mare nella 
Provincia di Bourdelois , la Capitale della quale è 
Bourdeaux . 

(ji) Provincia nel Governo di Guienne. 

(fa) Piccola Ifola fopra la Colla del Paefe di 
’^nis a 3 leghe S. diìh Roccella , e 3 W. da 7?o- 
ebefort. 

(53) Capitale della Provincia Btarn» 
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Valle ài OJfan (54) . A’ 30 Novembre 
1775 ebbe luogo lo ftelTo fenomeno a 
Caen{')$)yt nella Normandia. In Giu- 
gno 1778 s’ intefe un’altra volta una 
feofla diTremuoto ^Pati^ fecondo ri- 
ferifee un eccellente Fifico , ed abile 
olfervatorc il P. Cotte dell’ Orato- 
rio, e Curato di Montniorenci (y< 5 )- 

Ho 

(54) Quella valle è nel Bearti. 

(f5) E’ la Città Capitale della Normandia. 

(5<5) Abbiamo di quello dotto Uomo un eccel- 
lente Trattato di Metereologia , llampato in Parigi 
nel 1774, il quale merita di eflere fra le mani di 
tutti per le belle dottrine, che contiene, e pe’rifplen- 
denti lumi , che fpande fopra quella tanto intereflan- 
te parte della Fifica , non coltivata fin ora in tutta 
là fua ellenfione , che da pochi , c che meritereb- 
be, appreflb di noi principalmente, eflere introdot-. 
ta , e animata pel gran bene, che ne rifulterebbe 
alla Medicina per la conofeenza delle malattie, che 

di- 
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Ho fatto foltantd menzione de’ Trc- 

I muo- 

Jipendono dall’influenza dell’aria fopra i nollri cor- 
pi, e fopra quelli degli Animali in generale ; all’ 
agricoltura per perfezionare la teorica della medefi- 
ma ; alla Fifica finalmente per ifeoprire la cagione 
delle meteore , con oflervare attentamente le muta- 
zioni, che l’atmosfera ne foffre . V utilità delle of- 
fenazioni ineteorologiche (che che ne dicano gli feioc- 
chi ) non è pili un problema ^ dopoché vediamo le 
endemie , e tutte le Società favie prenderne /’ interejfo 
il più vivo . Vedi Hijloire de la Societè Royale de 
Medicine, annèe MDCCLXXVI. Tom. i. pag. 129. 
Paris MDCCLXXIX. 11 Giornale Àjlro- Meteorolo- 
gico del Celebre Aftronomo di Padova Ab. Toal- 
Do , cd il Saggio Meteorologico del medefuno fon 
troppo noti, per doverne parlare. Note ancora fo- 
no le Opere fopra un tale argomento del dotto 
J. H. Van Swinten Profeffore di Filofofia nell’ 
Univerfità di Franeker . Ammirerà fra breve il 
Pubblico il Piano Meteorologico , che il dotto mio 
Amico il Cavalicr Landriani di Milano ha diftefo 
per ordine deli' Imperiai Corte. 
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muoti accaduti nella Francia in quell* 
ultimi tempi , ma efla vi è fiata fog- 
gettifTìma anticamente, ficcome cofla da 
varj Vulcani eflinti , che fi trovano 
nella maggior parte delle fuc Provin- 
cie (57). Quafì da per tutto nella fua 

fu- 

(57) Non folamente la Francia , ma ambidue i 
noftri Regni ci prefentano indubitate pruove di fom- 
me rivoluzioni accadute nella fua fuperficie , e in 
parte del mare, che li bagna. Tutti i contorni di 
Napoli, come la collina di Po^lipo, Pozzuoli, Baja, 
Mifeno, il Monte nuovo, del quale abbiamo parlato 
nella nota (ii), il Monte Barbaro, e generalmente 
tutta la Provincia di Terra di Lavoro con la più 
gran parte del rimanente del Regno, e della J/ci- 
//«, danno manifelli fogni Vulcanici. VedileZftt^- 
re /opra i Fulcani delle Sicilie del dotto, ed illumina- 
to Cavalier Guglielmo Hamilton Miniftro Plenipo- 
tenziario della Gran Brettagna prelTo la noftra Corte ; 
c vedi ancora le Lettere del celebre Fifico di Gi- 
nevra 
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fuperficie s’incontrano delle lav’e, che 
quelle bocche di fuoco hanno altre vol- 
te vomitate ; lavt diverfificate , e quali 

I 2 COSI 

tievra Signor de Saussure, fcritte al Iodato Cava- 
liere , dove fa manifeftamente vedere , che l’ Ita- 
ha offre in ogni luogo materie , e prodotti Vul- 
canici . Negli Atti deir Accademia Regale di Pa- 
rigi dell’ anno 1757, dalla pag. 371 , a J79 , il 
Signor DE La Contamine nella defcrizione del 
fuo viaggio in Italia notò prima de’ lodati Scritto- 
ri le medefime cofe in riguardo al noftro Regno , 
ed all’ Italia . E' degna a quello propofito d’ effer 
letta la Differtazione su i Monti Colonnari , el altri 
fenomeni Vulcanici dello Stato Veneto del Cavalicr 
Giovanni Strange Minillro Refidente per S. M. 
Brittannica in , inferita nelle Tranfazioni Fi- 

lofoficbe , e negli Opufcoli /celti di Milano dell’ anno 
1778. 

Molti han creduto , feguendo l’autorità di Stra- 
BONE , che le nofire Ifole di Procida , e à' Jfchia 
foffcro fiate fiaccate per effetto di Tremuoti dal 
-- con". 
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COSI abbondanti , come quelle del Ve^ 
fuvìoy deir£/«^, e àtW Hecla . L’An- 
vergna, la Linguadoca, la Provenza, 

cd 

continente i io però fon portato più a credere > 
che tanto dette Ifole , quanto quella di Capri , e 
quelle di Lipari fieno Hate prodotte in tempi rc- 
motiflìmi da Vulcani , e forte dal mare . Chi at- 
tentamente , e con occhio non prevenuto efami- 
na quelli luoghi , reitera pienamente perfuafo di 
quanto ho aflerito , non convenendo ora diffon- 
dermi fopra un tale argomento per non allungar 
l’opera; dirò però folainentc che con fomma mia 
foddisfazione ho veduto , che il R. P. P. Dottor 
Andria Ha del medefimo mio fentimento ; e me- 
ritano di elfcr lette le fue offervazioni fopra un 
tal punto, efpollc nella feconda parte del fuo Trat- 
tato delle acque minerali llampato in quell’ anno . 
Io tralafcio qui di notare ciò, che gli Antichi ne 
han detto, c ciò,' che Ila rcgillrato nelle Tranfazio- 
ni Filofofiche voi. XXVII. pag. 332 , e negli Atti 
dell’ Accademia Regale di Parigi dell’ anno 1 708 , 

e irli, 
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ed il Vivarefe fono le principali Pro- 
vincie , dove l’ enorme moltitudine di 
quelli prodotti Vulcanici arreda gli 

fguar- 

’e 1721 , per non ufcire fuor di cammino; e mi 
contenterò foJamente accennare , come cofa dimo- 
flrata , che una gran parte delle Ifole conofciute 
in qualunque parte del Globo , fono fiate formate 
da Vulcani, non efclufe nemmeno quelle del mare 
del Sud fcoperte dal CooK , perchè quelle ancora 
hanno chiare tefliraonianze o di Vulcani ellinti, o 
che bruciano ancora . Una dotta, ed erudita efpo- 
fìzione delle rivoluzioni accidentali del noflro Glo- 
bo per l’azione e di fuoco fotterraneo, e di Tre- 
rauoti ne ha data il Cel. Forsteb il Padre , Pro- 
feflbre al prefente ncU’Univcrfità di Halla, che ac- 
compagnò il CooK da Naturalilla nel fecondo viag- 
gio , nell’ Opera intitolata : Obfervations faites pen- 
àant le fetond Voyage de M. Cook dans /’ Emisfere 
^ujiral ec. flampata in Parigi nel 1778, 124, 

a 144. Vedi ancora la Raccolta à' Obfervations fur 
fes V okans } ^ fur I9 Mineralogie de Kamtjchatka 

par 
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^ fguardi i meno attenti (j8). Si veggono 
fopratutto delle malTe prodigiofe di Co- 
lonne B afa Ukhe fono tcftimonianze 
ficurc delle antiche eruzioni di quelli 
monti ignivomi; e de’ monumenti au- 
tentici, i quali ne fanno fede,e de’Tre- 
muoti , e degli fconvolgimenti fanelli , a 
cui quelle Contrade furono efpolle altre 
volte , poiché vi è la più Uretra unio- 
ne fra’Tremuoti, e gli Vulcani: que- 

m 

far le Baron de Dietrich inclufa nel Giornale di 
Fifica di Rozier tm. XVIII. 37, Paris 1781; 

(58) Abbiamo una bella Opera del Sig. Faujat 
3>E Saint-Fond , che ha per titolo : Recerches far 
ìes Volcans eteints du Pìvarais ,£;?</» Velay^ ftam- 
pata in Parigi nel 1778, la quale merita su quello 
propofito efler letta , principalmente per le ricer- 
che fopra la Puzzolana , le quali fon piene d’ eru- 
dizioni, e d’ intereflanti vedute. . . . . 
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IH nelle loro eruzioni cagionano quali 
fempre quelle fcofle terribili , che fquar- 
ciano le vifcerc della Terra. E che fia 
cosi nell’ anno 1531 fi videro de’ fiumi 
di fuoco fcorrere ondeggiando dalla Ibm' 
mira del Vefuvio; e molti Paefi cad- 
dero pe’Tremuoti, che l’accompagna- 
rono : Vi morirono in diverfi modi più 
di 30 mila perfone , fecondo il rapporto 
di Teodoro Valle, teftimonio oculare, 
che ce ne ha data una relazione mol- 
to^ diftinta (yp) , Si può vedere nel- 
la 

(59) Il Rapporto di Teodoro Valle è molto efa- 
gerato , perchè tutti gli altri Autori contempora-^ 
nei non fono con elTolui uniformi fopra la mortali- 
tà della Gente, ed altro non fanno, che defcriver-' 
ci quello incendio , che dopo quello del 7p , al dire 
del Gel. P. della Torre ( Storia del Fefuvia pag. 
<2 edbione di Napoli ) fu il più memorabilt 

a Jlre* 



I 
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la Storia del Vefuvio del P. della 

Torre l’ ordine cronologico de’fuoi va- 

» • 

rj 

e Jlrepitofo desìi altri per le fanejle confeguenze , che 
prodiijje, ira per fette principali rami di lave ufeiti 
dalla rottura di un lato della montagna dalla parte 
di S, Giovanni a Peduccio , i quali fi fuddivifero poi 
in altri minori , tra per la gran quantità di cene- 
re , che buttava dalla fommità il Vefuvio , e tra 
per la dirotta pioggia, che incòminciò dal medefi- 
mo giorno 17 Dicembre , in cui principiò sì terri- 
bile eruzione , e che durò per più giorni , per la 
quale calarono giù da’ monti torrenti di acque , che 
foco loro trafportando le ceneri dal V efuvio vomi- 
tate, rovinarono, e feppellirono e territorj, ed abi- 
tazioni . Tutte le delizie , che erano in Pietra 
Bianca , in S. Maria del Soccorfo , in Portici , e nel 
Granatello reftarono confumate . Di S. Giorgio a Cre- 
mano non vi reftò, che la fola Chiefa; Refina fu 
intieramente diftrutta , e la metà della Torrs del 
Greco, e dell’altra detta Annunciata . Vedi la 

l-eitera del Cardinale Colonna fopra il detto incen» 

- - 
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rj incendj . Nel Kamtfebatka (c>o) , dove 
fi trovano tre montagne ignivome, le 

K vio- 

dio, ftampata in Napoli nel 163 1 , Giuliani IJlo- 
ria del Fefwaio in Napoli 1^32 , Braccini dell' In^ 
cendìo fattofi nel 1631 , in Napoli 1632 , Recupi- 
To de Fefwoiano Incendio anni 1651, Neapoli 1632, 
Carafa Epìjlola in opufculum de nov. confi. Fefuùi y 
Neapoli 1632, ific. 

(60) Nella nota 15 pag. 35 , 35, e 37 abbia- 
mo parlato di quella Penifola , quanto allora con- 
veniva j ora gioverà qui aggiugncrc, che i Vulca- 
ni principali chiaraanll Hooateba, Eolbatchi, c Kamt- 
fchatka , e che quelli quali Tempre nelle loro eru- 
zioni fono accompagnati da Tremuoti . L’ eruzione 
del 1737 , della quale fopra nel luogo citato fi è 
parlato , fu dal Vulcano d’ H-xatfeha fituato fopra 
la colla fettentrionalc della Baja dello ftefio nome, 
e fu feguita da un violento Tremuoto nel giorno 
6 di Ottobre, che fi fe fentire anche nell’ Ifole vi- 
cine . Le acque del mare furono violentemente 
agitate, ufeirono da’ loro confini, ed inondarono il 

Paefe 
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violenti eruzioni , alle quali fono da tem- 
po in tempo foggette, fono accompa- 

gna- 

Pacfe fino all’altezza di i8 Piedi Parigini , q fi riti- 
rarono indi fublto ad una difcanza confiderevole dai 
lido. Molti piani furono cangiati in colline, e molti 
campi in laghi , ed in baje . Altre due fcofie non 
molto fra loro dillanti fufieguirono , e gli accen- 
nati fenomeni dell’ inondazione del mare , e della 
riirocefllone poi in confiderevole diftanza dal lido, 
furono coftanteraente ofiervati . Vedi l’Opera dell’ 
Ab. Chappe intitolata yoyage en Siberie tom, 2 
cap. 5, e l’altra del Barone de Dietrich fopra ci- 
tata . Qui riguardo al fenomeno dell’ alzarli l’ ac- 
qua del mare in occafione di Tremuoto , oltre 
il già detto , e quello ancora , che abbiamo rife- 
rito nella nota 17 pag. 38, parlando di Lima, non 
farà fuor di propofito aggiugnere , che il giorno 
22 di Luglio del 175& nella nuova Brettagna verfo 
le dieci e mezza della mattina vi furono più fcofie 
di Tremuoto della durata di due minuti circa , le 
quali furono fenfibililSinQ ancora a quelli , che erano 

fopra 
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gnate da’Tremuoti. Nel Giappone {(5i\ 
; K 2 e nell* 

fopra due navi Francejì . Or nel tempo del Tre- 
muoto , il mare fi alzò , ed abbafsò più volte di fegui' 
to , per la qual cofa alcuni che pefcavano fopra de’ 
fcogli , corfero a metterfi in falvo fopra i loro bat- 
telli . Vedi Bougainville Foyage autour du Monde 
en 1766, 1767, 1768, 1769 feconda ediz. tom. 2, 
pag. 212 , Paris 1772 } e nella pag. 279 ci fa fa- 
pere , che ne’ mari vicini della nuova Brettagna , i 
Trerouoti apportano delle terribili confeguenze per 
la navigazione, perchè alle volte fanno fcomparire 
delle Ifole , e de’ Banchi d’ arena conofciuti , ed 
alle volte ne producono de’ nuovi in luoghi, dove 
affatto non ve n’ erano. 

(61) Il Paefe chiamato Giappone , è un aggre- 
gato di più Ifole nell’Oceano Indiano. Le princi- 
,pali fono Niphony Saikokf, e Sikokf. In quello Pae- 
fe vi fono molti Vulcani , che bruciano , e v’ ha 
ancora de’ fegni ficuri di un gran numero di efll, 
che ne’ remoti fecoli ardevano . Quello è il Paefe 
dell’ Univerfo , che è più foggetto a Trcmuoti, fe- 
condo il Gel. Buffon Hijìoire naturelle «Scc. Supple- 

mnt 
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c nell’ Islanda (^i) ec. vi fono molti 
Vulcani, e que’ luoghi fono foggettif- 

fimi 

ment tom. X. pag. 1 1 j a Paris 1778 . 

(62) Oltre VHecla, nel 1721 la montagna chia- 
mata Koetlegau , dopo molte feofle di Tremuoto, 
incominciò a vomitar fuoco . Nel 1726 preceden- 
do Tremuoti, il monte Krajle fcagliò molto lontano 
per la prima volta pietre, ceneri, e fiamme; e nel- 
i/iS l’altro detto Deraife dié principio ad eruttar 
fuoco . In detto anno nella parte fettentrionale dell’ 
Ifola in una notte, per effetto di Tremuoto, una 
montagna di un’ altezza confiderabile fprofondò , e 
ne nacque un Lago molto grande ; e nella flelTa notte 
alla diflanza di una lega c mezza da detto luogo 
un antico Lago, del quale ignoravafi la profondità , 
fu intieramente difleccato , ed il fondo fi elevò in . 
maniera , che formò un monte affai alto . Vedi 
Melanges interejjans tom. i , pag. 153. Si può ve- 
dere ancora una diflinta, e diffufa iftoria de’ nuovi 
Vulcani fopra accennati , e di tutte le produzio- 
ni di tal natura , che abbondano in tutta V Islan- 
da 
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fimi a’Tremuoti. Nelle Cordillteres ove 
fi trovano più Vulcani (63) , i più famofi 
de* quali fono il Pitchìneba (<^4) , il Go- 
to- 

da nell’ Opera del Miniftro Luterano Danefe Hor«ì 
NEBOws, che ha per titolo: Nouveììe defeription phy- 
fique, hijlorique y civile, politique de V Islanda tra- 
dotta dal Danefe in Franeeje , e ftampata in Parigi . 

(6j) Sono una gran catena di montagne le più 
alte, che fi conofeono, le quali dal N. al S. attra- 
verfando il Perù, ed ì\ Chili, fi eftendono fino allo 
Stretto Magellanico . 

(64) L’ altezza di Pitchineba fopra la fuperlìcie 
del mare, è di tefe Parigine 2471 e mezza, che 
fanno più di due miglia e mezzo , altezza la più 
grande di ogni montagna conofeiuta in Europa ; 
perchè , fecondo il Cassini , il monte Canigou de’ Pi- 
renei è di 1440 tefe, il monte Gemmi nel Cantone 
di Berna, che fi crede il più alto, è di i6Bp tefe, il 
Pico di Teneriffe mifurato nel 1724 dal P. Fevilee 
è di 2193 tefe, e fecondo le oiTervazioni de’ Signo- 
ri Verdun , de Borda , e Pingre alto preflb a 

poco 



( I.XXVIII ) 

topaxì, e VArequìpa^ i Tremuotì fono 
più comuni , che in nian altro paefe 
del Mondo. Non vi c fcttimana, dice 
il Signor Bouguer , in cui non fi Tenta 
nel Perù qualche fcofla (65) . In molti 
Tremuotì fono nati degli Vulcani , come 

nel 

poco 1742 tefe dal livello del mare. 

(65) i). Giorgio Juan volle, fpinto dalla curioG- 

tk,nel 1742 notare per un certo tempo il numero 
de’ Tremuoti in Lima , i quali G fecero fentipe nel- 
• la feguente maniera. Il giorno 9 di Marzo alle 9 
e tre quarti della mattina , il giorno 19 alle 12 
della notte, il giorno 27 alle f, e 35’ della fera, 
il giorno 1 2 di Giugno alle f , e tre quarti della 
mattina , ed il 14 di Ottobre alle 9 della notte. 
Avverte indi , che quefti furono quelli , de’ quali le 
concuflioni durarono intorno ad un minuto’, aven- 
do tralafciato di tener conto di quelli di non lun- 
ga durata, e di poca fenfibilità. Quefti Tremuoti 
in detto Paefe fono fempre preceduti da intenfo 

fot- 
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nel- 1754 quello delle Manille ec.- 
prodigiofo il numero di quelle bocche 
di fuoco, le quali, come tanti fpiragli, 
vomitano torrenti di fuoco , e fiumi 
di fiamme , e di materie accele ; la 
fuperficic del noflro Globo n' è quali 
coperta, c le ne conofcono più di cin- 
quecento . 

Tante dillruzioni orrorofe prodotte 
da’Tremuoti, e dagli Vulcani da’ pri- 
mi tempi fino a’ noftri giorni , c da una 

punta 

fotterraneo remore un minuto ’ prima delle concuf- 
fioni , ed i cani fono i primi ad avvertirfene , ed 
incominciano fortemente a latrare, e gli altri ani- 
mali , che fi ritrovano per le ftrade mofli da un 
naturale ifiinto , slargano le gambe per premunirli 
a non cadere pe’ moti della terra . Vedi Relacion 
Hijlorìca del Vìage a la America Meridional &c. lib.I^ 
cap.FII, pag. 102, e 103 della edizione citata. 
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punta del Mondo all’ altra , fpirano 
naturalmente il defiderio di ricercare 
i mezzi più efficaci per mctterfì a co- 
perto de’ loro funeri effetti, o piutto- 
fio il mezzo di prevenirli . Da molto 
tempo ho rivolte le mie mire a qiiefl’ 
oggetto, e credo di aver ritrovato im 
tal prefcrvativo tanto dcfiderato. Mol- 
ti dotti uomini , a’ quali ho comunica- 
te le mie idee , le hanno accolte , e 
mi hanno indotto a pubblicarle ; ef- 
fe da un altro canto fono una fegue- 
la neccffaria de’ principj ftabiliti nella 
mia Memoria fui fulmine afcendente,e • 
fopra un nuovo mezzo di prefervarfi 
dal tuono , la quale è (lata onorata dell’ 
approvazione di perfone pel loro fa- 
pere diflintilfimc. 

I Tre- 
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' I Tremuoti fono fenomeni elettri- 
ci (66) : quefta propofizione ,ardifco dir- 
lo ^ è ben provata in una feconda Dif- 

L fer- 


(66) A me pare, non effer qui fuori di propo- 
fico , nè alieno dalla materia , della quale fi tratta, 
notare, per quanta colla dalla Storia de’ Tremuo- 
ti , poterli ridurre i medefimi a quattro claflì , 
I. Quando la Terra equabilmente è fcofla, o piut- 
tolto altro non fa, che leggermente tremare, fenz^ 
che da ciò ne fucceda verun guaito nè negli edifi- 
cj , nè nel fuolo . Per lo più i Tremuoti afflig- 
gendo per lungo tempo qualche Paefe-con violenti 
replicate fcolTe , nell’ intervallo 'di quelle, fogliono 
fperimentarli tali tremori di Terra (Vedi quello, 
che abbiamo notato parlando di Lima nelle note 
17 , e 60 ) . II.’ Allorché i moti della Terra 
fono ineguali , e violenti , quelli producono la 
fovverGone delle abitazioni , malfimamente quan- 
do fono antiche, e mal collruite sì per la qualità 
delle pietre , che pel cattivo cemento . III. Qua- 
lora i moti fono vorticolì , e da fotte in sù, quelli 
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fcrtazione , che pubblicherò tra qualche 
tempo : eflà viene prefentemcnte am- 
mellà da tutt’ i migliori Filici , che vi 

fono, 

producono de’gran danni , e devaflazioni , gìugneiido 
a fconvolgere interamente le Città, i Villaggi, ed ì 
Monti , e fino a far mutare al Aiolo il primiero 
fuo (lato, IV. Finalmente quando per confenfo molti 
luoghi fono fcoin in difianze dal luogo , o fia centro 
dell’accenfione, e fiflfattamente , che fuperano l’uraa- 
na immaginazione. Una idea fenfibile di quella ne 
dà a noi quello fcuotimento, che le abitazioni vi« 
cino al mare rifentono per lo più , allorché una 
Nave non molto lontana dal' lido fcarica la fua 
artiglieria , foffianda un .vento , che porta verfo 
terra. 

Dopo quelle tali cofe, defidererebbe taluno, che 
io incominciain ad efporre i varj fentimenti degli 
antichi , e, de’ moderni Scrittori intorno alla cagione 
de’Tremuoti ,cioè di quelli, che prodotti li credono 
o dalle acque fotterranee, o dall’aria racchiufa nel- 
I k vifcere della Terra, o dalla caduta, e diroccamenta 
I delle 
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fono, c dalle perfone iftruitc delle Or 
perazioni della Natura, ricorda;^ 

re qui, che alua. cagione^ 

L 2 dell* 

delle fotterranee caverne , o dall’ azione de’ fuochi 
fetterranei, e finalmente da’ colpi di folgori accefi 
celle vifeere iftefle della Terra, (Vedi fra gli Anti» 
chi Seneca Queejì. nat. Ub. 6 . cap. f, 9. e 12, 
t^ucREZio De reb. natur. Itb. <S, Agricola Ub. 4, 
Plinio Ub. 2 ; e fra i moderni Bottari nelle Le- 
zìofù /opra il Tremuoto , lez. 3^ , ediz._di ^owa del_ 
?733 > P. .DELLA Torre Ehm. Pbyf. tom. 5, 
(ap, a 7 Buffon Suppkment a 1' Hijlotre Naturelk 
tom. IO i pag.^Si Lambert Mtmoxr.dtVJcad. Roy. 
de Berlin. t ed altri ). Io conofco,che far ciò con- 
verrebbe; ma conofeo parimente, che. meriterebbe 
quefta tal cofa un particolare Trattato , il quale 
quando pur fofle fatto , non ^ nterrebbe , che ji- 
petiziotìi ^di ,cpfe dette ^ e ridette da cento Autori^ 
i quali fecondo 1’ opinione, che hanno abbracciata, 
han proccurato di confutare le altre , che alla loro 
fi ppponevano 
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dell’elettricità , può produrre gli effetti 
maraviglioii , che fi offervano ne’Tre- 
muoti(Ò7). Abbiamo veduto preceden- 

te- 

(67) Nelle vifcere della Terra vi fono de’ corpi 
elettrici per origine, come zolfi, piriti, ec. , e vi 
ha di quelli , de’ quali alcuni più , ed altri meno fono 
conduttori , come i metalli , i femiraetalli , e le di- 
verfe fpecie di pietre . Or fe mai avviene , che una 
buona quantità di elettrico fuoco fufcitatoji per qualji» 
voglia cagione nel fen della terra venga ad imbatter- 
fi ne'corpi anzidetti, e propriamente in quelli, che fan 
urto al fuo pajfaggio , ìngigantitofi quefto in virtù di 
quella rìjìrettezza,in cui fi trovale mercè di quell'ar- 
gine poderofo, che fe gli oppone, farà di quello, e di 
fe medefimo una mina ; onde fcuoterà con fommo im- 
peto, e con ejìrema gagliardia tutto ciò , che gli è d'in- 
torno. (Vedi Poli Rifiejf, intorno agli effetti di alctt- 
ni Fulmini pag. 107, in Napoli 1773); o pure, fe- 
condo il Cel. mio Maeftro il P. della Torre fe 
mai accade, che gran quantità di fuoco elettrico fi ra- 
duni per qualche cagione nelle vifcere della Terra, e 

che 
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temente , che nell’ anno quarto dell* 
Impero di Tiberio , che corrifpon- 
de all’ anno diciafTecte dell’ Era Cri- 

ftia- 

che tenti di /altre alla fuperficìey e s'incontri in qual- 
che /rato elettrico per eccejfo , gli farà quejlo gran 
refijlenza al pa/faggìoy onde ragunandofi quivi in gran 
copia la materia elettrica che faliva , può acquiftare tal 
forza da fcuotere la Terra in tutti quei contorni-, e fe 
la materia elettrica è abbondante , può ancora manda- 
re in alto gli /ratìfCbe la mantengono (Vedi h Scien- 
za della Natura pare, i pag. 260 \n Napoli 1777). 
Dopo tutto ciò non farà fuor di propofito aggiu- 
gnerCjche prendendoli il fotterraneo elettricifnio per 
cagione de’ Tremuoti , non convien riggettar affatto 
la opinione comune, che effi fieno prodotti dall’ac- 
cenfionc de’ zolfi fotterranei ; ma agli zolfi come 
zolfi non fi deve per fentimento di uno de’ più 
grandi Elettricifli , che flato flavi attribuire tut- 
ta r attività rifpetto a' grandiffmi effetti , che ne fe- 
guono-, ma al vapor elettrico, ebe da efft fi /prigiona^ 
come da' corpi originalmente elettrici ( Vedi il Bec- 

CA- 
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IHana , un Tremuoto diClruOTe in una 
notte tredici gran Cittd dell’Afia mi- 
nore i. Qiicfto effetto. non poteva eflèr 
- : . pro- 

CARIA deir Elettrìci/mo artificiale ^ e naturale pag.i^o 
in Torino lYSS ) • Se fi confiderà la natura dell’ E- 
lettricità , diceva il Gel. Dottor Stukeiey Ingle- 
fe, che dovunque penetra, non dee dellar mara- 
viglia che elettrizzata renda una vada porzione 
•della luperficie terreftre . Si elettrizzano per mez- 
zo della macchina i corpi i più denfi , e ad una 
gran diftanza collocati , e con una rapidità , e 
forza forprendente . Torto che la fcofla elettri- 
ca fi eccita in una parte della Terra , propa- 
gali a mifura della forza fua , e della quantità 
della fuperficie elettrizzata , come ancora fecondo 
-la qualità della materia più, o meno atta, più, o 
meno capace di elettricità (Philofopbical TranJaRion: 
•jìùridged voi. io pag. a syo London I7f6 ) . 
Ma quale , diranno ficuramentc molti , è la ca- 
fgìone , che eccita quefta foprabbondante quantità 
•■di fluido elettrico nelle vifcere della Terra , e 

quale 
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prodotto ) fenza che almeno una maifa 
di 300 miglia di diametro non foife 
fiata fcofTa . La forza motrice ha do* 

vuta 

quale quella, che la mette in azione? Quantunque 
molte cofe potrei dire , e comprovare con indubi« 
tati fperimenti ; pur mi contento , per non allun- 
gar la materia , rifpondere col lodato Stckelet , 
che ciò è sì difficile a fpiegarfì , come è il ma- 
gnetifmo , la gravità , il moto mufcolare , e molti 
altri fegreti della Natura. Le fperienze , come farà 
detto in apprelTo, dimolbrano che (la. un fenomeno 
elettrico , ed in quelle tali cofe bilbgna Ilare a’fatti, 
comechè non fe ne poOano le originali cagioni in- 
dagare. In fatti colla, che il Tremuoto accrefce la 
vegetazione delle piante , ed il lodato Stukeley 
nel citato luogo ci afficui'a , che prima de’ forti 
Tremuoti di Londra degli otto Febbrajo , e otto 
Marza del 1749 sbucciarono sì prello i vegetabili, 
e sì celere fu il loro fviluppo , che nel mefe di 
■Febbrajo s’ olTervarono crefciuti a quel punto , che 
lo farebbero Hati in , fecondo l’antico folito. 

Lo 
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vuta eflèr fituata a 200 .miglia di pro- 
fondità fotto la fuperficie della Terra, 
e formar' cosi un cono/rovefciato.. La 

fo- 

Lo (lato florido, nel quale xitrovafi la raccolta in 
generale nelle Calabrie pruova ancora preflb di noi 
col fatto quella tal verità . Le fperienze dimoftrano 
chiaramente il potere dell’ Elettricità in accelerare 
la vegetazione , come è noto a tutti gli Elettrici- 
fti , e., come dopo quelle -del Jallebert , e del 
NoxLET,è flato, non ha molto , di nuovo dimoftra- 
to dal Nuneberg fecondo il Rapporto della Socie- 
tà Fifica , ed Economica di Stutgard, con convin- 
centi fperienze , il rifultato delle quali fi fu , che 
le piante elettrizzate germogliarono , e s’ alzarono da 
Terra molto più preflo,e molto più vigorofe, che 
'le non elettrizzate ( Vedi gli Opufcoli dell’ antica 
edizione di Milano fora, xvi 1 ,pag. 1 1 3 ) . La violenta 
eruzione del Vefuvio incominciata il giorno 29 di 
Luglio dell’anno 1^79 ^ e che continuò fino a’ if 
di Jgojlo , ne diede a noi un’ altra ficura teftimers» 
nianza , perché per le pietre infuocate , per la rena, 

per 
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folidità del cono eflendo il terzo di 
quello di un cilindro dell’ iftelTa bafc , 
e dell’ iftefla altezza , ho ritrovato per 

M mez- 

per le pomici , e per la cenere , che caddero nelle 
montagne ài Ottajano ,Somma,e nelle contigue cam- 
pagne , ed in quelle della Terra di Palma , della 
Città di Nola,.c della Terra di Lauro, ne’ giorni 
5 , e li di Agofto lì rcftarono gli alberi di di- 
verfa fpecie in tal modo ofTefi , che comparvero 
indi , come oflervar foglionfi nel cuor dell’ inverno ; 
e r erbe tutte, e le altre tenere piante rimafero 
parimente abbattute ; ma indi poi dopo pochi gior-. 
ni , gli alberi tornaron verdi , e le viti , i peri , i 
meli, i prugni, i mandorli, ed altri alberi rinverdiro- 
no, gemmarono, germogliarono, e in fine fruttaron di 
nuovo negli offefi campì . Dal mezzo delle pomici 
furfero delle erbe, e delle piante , alcune delle quali 
fiorirono. In Noia in un giardino di mia pertinen- 
za i mandorli di nuovo fiorirono, c fu quali matu- 
ro il frutto verfo la fine del mefe di Ottobre. In^ 
Ottajano , e in Somma molti de' novelli frutti venner/ì-^ 

a mh- 
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mezzo del calcolo, che quella poten- 
za avrebbe dovuto fcuotere un folido 
di una malfa enorme , il di cui pefo 

è fu- 

a maturazione parte nel mefe di Ottobre , e parte nel 
mefe apprejjb di Novembre^ come le ciriegie , le fujine 
di varia fpecie , e i fagiuoli . ( Vedi de Bottis 
Ragionamento iftorico intorno alV eruzione del Vefuvio 
del 177P , pag. 58 , e 59 , ftarapato in Napoli in 
detto anno) . Fui io oculare teftimonio dell’ offer- 
ta fatta alle LL. MM. nel Regai Calino di Caccia- 
iella di tali novelle frutta : con ragione adunque il 
dotto Inglefe Bridone alTerifce , che fra tutte le 
ragioni , che li alTegnano per render conto della 
vegetazione forprendente » che fi offerva ne’ luoghi 
vicini a’ Vulcani , lo fiato elettrico , nel quale fi 
ritrova cofiantemente l’aria, ne Ila la più potente 
cagione. Vedi Foyage en Sicilie ^ fi? a Malte, pag. 
260 dell’edizione di ^mjlerdam del 1775. 

iTremuoti fogliono Iperimentarll più frequenti, e 
più forti nelle Città preflb al mare; ed il lodato Sxu- 
XELEY ne apporta degli efempj infiniti. Nella de- 
^ feri- 
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è 'fiiperiore alla virtù di ogni forza 
naturale ,,conofciuta differente daire« 
Icttricità. .Che farebbe fe in vece d’a* 

M 2 ver 

ferizione'del Tremuoto' intefo in Napoli la notte 
dell’ ultimo di venendo il primo di O^oirf 

dell’anno 177P (Vedi la nota 12, pag. 33) riferii, 
che le fcofle del Tremuoto furono fenfibili ne’ luoghi 
vicino al mare , e generalmente in tutti i Paoli 
lìtuati alla riva del nolfro cratere ; che fra quelli 
Majjìa , e Sorrento foffrironQ in molte abitazioni del- 
le leGoal} che ne’ luoghi dentro terra a proporzio- 
ne che dal mare erano lontani , o poco , o aulla 
fu intefo, e che in Napoli fu fenlìbiliflimo in tutti 
i luoghi prolfimi all! marina , e leggiero neH’interao 
della Città . Per dar ragione di ciò parlai del gran-, 
de fperimento elettrico , col quale dimollrali l’ ef- 
fetto del Tremuoto , allorché leggieri corpi figu- 
ranti abitazioni , collocanlì fulla fuperficie di un 
corpo , su del quale fi trafmette la fcarica di una 
gran Boccia ài Leiden yO per meglio riufeirvi , quella 
di una Batteria contenente almeno nove piedi Inglefi 
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ver prefo , per efempio , ua cosi pic- 
ciolo diametro , avelli fcelto per ele- 
mento del calcolo l’eftenfione di terre- 
no , 

di fuperficie armata. Provai, che l’acqua è uno de’ 
migliori conduttori per fare quefto celebre fperi- 
mento , giacché fanno tutti gli Elettricifti , che quan- 
tunque molti corpi fieno buoni conduttori , pur non- 
dimeno un’elettrica efplonone non farà tramandata 
con la medefima forza univerfalmente fopra la fu- 
perficie d’ogni conduttore. Plinio aveva conofeiu- 
to da molto tempo con la femplice oflervazione, 
fenza che ne intendefie la cagione , che maritima 
maxime quatiuntur lil >.2 ca/>.8o); e Sene- 

ca indi , che omnis ora marir obnoxia ejl motìbus . 

Nella nota fufleguente fi vedrà, che 
la feofla elettrica fu trafmefla a traverfo il 7'amigi . 

Il fotterraneo rumore , che precede le feofle di 
Tremuoto, quando quelle fono forti, è anche una 
pruova che l’Elettricità ne fia la cagione, giacché 
è dimoftrato, che il remore, da cui la fcintilla elet- 
trica è accompagnata y è maggiore, o minore fecondo che 

l'Elct- 
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no, che fu feofla nel Trethuoto di Lis- 
bona, il quale fu fentito da tutta l’Eu- 
V • ro- 

r Elettricità è anch' ejja maggiore., o minore \ fecondo che 
le parti , dalle quali efee , e quelle fulle quali urta fona 
più ottufe,o più acute, e fecondo che il conduttore è più ^ 
0 meno perfetto (Vedi A Complete Treatife of Elettri- 
city in tbeory and pratlice i^c. ^^'Tiberiiis C avallo, 
cap. j*. London 1777) . La fcintilla della mia gran 
macchina elettrica fatta in Londra dal Gel. Dol- 
lOND (In altr’ opera verrà defcritta,c ne farà data la 
figura ) , 'che d’ ordinario è della lunghezza di otto 
pollici ne’ tempi non favorevoli all’Elettricità, raf^ 
fomiglia allorché paffa dal primo conduttore al fe* 
condo, "ad un colpo di picciola pillola -, e quando 
ne’ tempi favorevoli giugne fino a’ pollici diciotto, 
non è il remore meno di quello di un archibugio 
leggermente caricato. Se tanto l’arte ha faputo fa- 
re, qual ragione non ci perfuade di ciò , che può 
efler fatto dalla Natura? Pollo c\ò,fe per qualun- 
que cagione s' aduni , 0 ecciti fotterra gran copia di 
elettrico vapore, ed indi feorre a’ luoghi, che meno ne 

ab- 
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ropa ? Il rifultato farebbe immenfo. 
Non v.’è, che la commozione elettri- 
ca, 

abhndano , romoreggerà attraverfando d' ano in un al-- 
tra corpo inegualmente elettrico \ e Jc talora dovrà [al- 
tare a traverfo de' corpi rejìjlenti, fi condenferày finché 
acquifii forza di attraverfargli , e nel /alto fcoppierh, 
e tonerà altamente ; e la cagione di si fatti romoreg- 
giamcnti farà la fiejfa, che fcuoterà, e rovefcerà t 
verfi terrejlri corpi , e v' indurrà i portentofi cambia^ 
menti , che ne' forti Tremuoti ojfervar fi fogliono \ 
(Vedi BeccarI'A Oper. cit. pag. zvj, ) Lo fperi- 
mento del Cel. Lane Membro della Società Rega» 
Je dà Londra y col quale dimoftrafi , che per refplo- 
fione elettrica fi gonfia la creta umida allorché v’ è 
interruzione di circuito , e che è fpezzata , ed i 
frammenti fparfi per qualunque direzione , fe è la 
medefima un poco afciutta^par che confermino il fin 
qui detto i e io fperimento, col quale vien difperfa 
tutta l’acqua, è un bicchiere rotto, che contenevala, 
avvenendo ciò con una violenza forprendente , allor- 
ché fituanfi in elTo due fili metallici con palle all’efire; 

mità. 
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ca , la quale H comunica a diftanze 
prodigiofc , ficcome vien provato dall’e- 

Ipe- 

mltà ìmmerfe nell’ acqua ad una picciola didanza 
fra loro, e mede nel circuito di una molto grande 
carica Boccia , o di una picciola Batteria , è una 
chiara dimodrazione di ciò, che fuccede dell’inon* 
dazione del mare in molti forti Tremuoti . Final- 
mente fenza più dilungarmi , il puzzo di folfo, che 
le acque , ed i luoghi fcoiU da Tremuoti foglion 
dare , è anche tedimonianza elettrica ; perchè la 
fcintilla, ed il fiocco elettrico lafciano su le mani, 
principalmente ne’ tempi un poco umidi , un fimiglic- 
vole odore * Allorché ne’ tempi un poco umidi metto 
in azione la mia gran macchina elettrica , quedo 
defcritto odore, o per meglio dire puzzo fosforeo, 
è sì forte , che riempiendofene la danza , didurba 
fommamente la dimora nella medefima ,, e per mol- 
to tempo, dopo d’averla lafciata in ripofo. Potrei 
qui aggiugnere altre convincenti pruove i credo pe- 
rò poter badare il detto fin ora , tanto più , che 
altra cofa dovrà eflèr detta fra poco» 
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fperienza (68) . La velocità rtiaiavigliofa, 
colla quale fono fcoflè le vifcere della 
... . Terra 

(68) Coda dall’ efperienze fatte da’ che 
in un iftante impercettibile la commozione elettrica 
pafsò a traverfo e .di novecento, e di duemila tefc; 
cd il Signor Monier , portando avanti quelli fpe- 
rimenti , r eUcfe fino alla dillanza di due leghe (Ve- 
di YlHJloìre fuccinte de T Elettricità premefla all’Ope- 
te di Franklin dell’ ediz. in 4. toni, i , pag. xv in 
Parigi 1773). GV Ingìejì, che fi fon femprc diftinti 
più di tutte le altre Nazioni e con la meditazione, 
c con le più laboriofe,c le più cfatte fpcrienze in 
tutti i rami della Fifica , e generalmente in tutto 
ciò, che può efler di un utile p reci fo all’umanità, e 
d’aumento a nuove cognizioni, non trafcurarono di 
tentare aneli’ elfi quelli tali fperimenti ; cd una So- 
cietà di Genti dillinte c per nafeita , c per lette- 
ratura, avendo per capo il celebre Dottor Watson, 
uomo ben noto per tante fue dotte produzioni , for- 
niarono il piano , e immaginarono il modo , onde 
poter efeguire, ed ellcndere quelli (perimenti . Sen- 
za 
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Terra in una immenfa cftenfionc ] 6 
piuttofto l’ inftantaneicà de’ movimenti,- 
che fi fono ofl'ervati fpeffilTimc volte 

N * in 

za diilintamente riferirli , batterà accennare ,-che 
i rittiltati provarono , che in tempo impercettibile 
propàgavafi la commozione Elettrica a traverfo del 
Tamigi ', fervendòfi dell’ acqua di qiietto fiume per 
parte di circuito ; altre volte in ittante pel trat-* 
to di due hiiglia, e per quattro; e finalmente eften-^ 
dendo il circuito, la viddero percorrere dodici mi«. 
glia, e dugento e più piedi ancora in un quafi inttan- 
tanco tempo. Vedi Philofophical TranfaEìions librici- 
ged Voi. IO pag. 347 a 5(57. Allorché ne’ primi tem-' 
pi de’ miei ftudj . di Fifica fiotto la direzione del, 
P. DELLA Torre, uomo d’iramortal memoria, era 
io intento ad efiamihare i portenti Elettrici , vidi in 
Nola mia patria, fecondo rilevo da’ mici ficritti,' 
percorrere, in tempo impercettibile l’ Elettrica com-- 
mozione per dugento e più palmi una volta , ed 
altra quattrocento trenta, con aver mefla anche in> 
circuito una grati vafica di ticqua ; e pure la mao- 
ì china , 
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in luoghi lontaniflimi , durante quello 
terribile fenomeno , è ancora un’altra 
pruova di quella verità (6p) ; ma io 

mi 

china, di cui allor mi (etviva, era di pedlma co 
ilruzione, avendo picciolo cilindro del no Uro vetro, 
e fatta in Napoli da un imperito Torniajo . Pollo 
ciò , fé una Boccia carica eftcndc la Aia forza a 
tante lontane diAanze , uom non deve eOer forpre» 
fo , ma al contrario chiaramente pcrfuafo dì ciò , 
che feguir deve da un cumolo di naturale Elettrici- 
tà nelle interiori parti della Terra, 
ì (69) Se vogliamo riferire Tellenfione de’ Tre- 
i muoti de’ tempi molto antichi , non polliamo farlo- 
in maniera ficura , poiché certe , ed accurate non 
[ ne fono per lo più le lllorie , che ci fono Hate 
confervate, avendole fpeflb, nel confrontarle, ritro- 
vate tra loro contrarie ; e perciò mi contenterò 
per pruova di quanto viene aflerito, citarne alcuni 
pochi efempj , de’ quali certi cfler polliamo , perchè 
) compruovati da innegabili fatti. 11 tremuoto avve- 
I Duto nel Pem nel 1 5*86 11 propagò fino a 900 mi- 

! . 

1 

) 
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mi dimentico , che qucfto è' il foggeti 
to di un’ altra Memoria . 1 Tremuotì 
adunque non fono altro , che tuoni 
fotterranei , ficcome Plinio l’ ha cono- 

N 2 fciu- 

glia di fpazio . Quello di Lisbona ^ che, ficcome.è 
detto nella pa». 41 , tutta Y Europa nè rifentì gli 
effetti, fu intefo contemporaneamente fino in Nor- 
vegia , come nc fono (lato accurato dai Conte dì 
Vedel già Inviato Straordinario di Danimarca preffo 
la noftra Corte , Cavaliere dotato dì fommo fape- 
re, e della più fevera morale; ma fenza riferire al- 
tri efempj, ì Tremuotj^ della_noftra Calabria, attra- 
verfando il mare Jonìo dal giorno 20 al 25 ^Man- 
zo , fi fecero fentirc con diverfe furiofe^ Icolle all’ 
Ifole del Zante, di Cef aionia, c , producendo 

in queft’ ultima de’ gran danni , effendo caduti due / 
pubblici Palazzi , il Quartiere de’ Soldati , c molte ^ 
cafe , non fenza la morte di più. peFfi>nc . . Nella j 
notte del giorno 15 Zprile furono intefe tre feoffe 
di T re mu oto in Lisbona. Alle quattro in circa do- 
po la mezza notte tlel giorno 22 di detto mefe, 

Fien- 



' ( C ) 

fciuto' anticamente (70) ; e poiché h 
dimoftrato , che il tuono è un effetto 
«l’Elettricità, non fi può far di meno 
dì riconofcere la materia Elettrica per 
cagione de’ Tremucti (71) . Si vedrà 

nella 

Fienna , e le Città dell’ Ungheria Presburg , Bru- 1 

eandtmur y Naifiedel y.Raab , Buda y Comorn , e altri i 

il 

luoghi , e principalmente quei vicino al Danubio , fof- 
frirono delle forti fcofli?. Il danno maggiore fi fpe- i 

rimentò in Comorriy elTendo,fra gli altri edificj, ca- 
dute le Cafe degl’ /eri Militari , a della Trup- 
pa , non fenza la mortalità di circa 150 perfone. 

Cofterà dalla Storia de’ Tremuoti della Calabria , 
thè fi darà appreflb , che il giorno 13 di Jprilc 
continuavano le feofle in Calabria ; e che la notte 
de’ 22 fe ne fentirono quattro forti tanto nella C<i- 
ìabrlOy che in MeJJina. 

(70) , Nequt aliud ejl in terra tremor , quain in 
nube tonìtrum. Lib. II cap. LXXIX. 

- (71) A me fembra, che il Gel. Nollet fia fiato, 
fra i primi quegli, che abbia dimofiratoefler gli effetti; 

• : . ' del 
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nella feconda Memoria , che- ho fatta 

: - su 

✓ 

del fulroine firaili a quei dell’ Elettricità; indi var} 
altri dotti uomini in varie parti dell’ £aro/^«, e fin 
iicW jimerìc a Settentrionale con replicate fperienze 
hanno chiaramente fatto vedere, che quanti fenomeni 
oflerviamo prodotti dal fulmine, tutti fi polTono da 
noi con l’Elettricità imitare j in guifa'che negare 
oggi , che il fulmine fia effetto della medefima , è 
lo fieflb , che negar la luce, e le tenebre . llFuN 
mine brucia , liquefa , fonde , ed ha calcinai alca* 
ne volte i metalli ; bruciamo noi , mediante la fca- 
rica di una gran Batteria Elettrica , liquefacciamo y 
fondiamo, e calciniamo imedefimi; e la palla del- 
lo fcaricatore , principalmente quella del grande fca- 
ricatore del Sig. Lane , che in un’ altra Opera deferì-* 
veremo, diviene fcabrofa per la forza dell’efplofione. 
Fufa offervò 1’ Ab. Hemmer non da lungo tempo 
in Manbeim la fommità della perpendicolare punta 
di un conduttore , che ne avea cinque , e fortemen- 
te curvata , ed attortigliata al di fotto per la lun- 
ghezza di due pollici e mezzo per effetto di un 
fulmine ,^che vi cadde fopra il giorno 5 Settembri 

del 
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SU quefto foggctto la défcrizionc' di 
I una 

del I77P» il quale fu condotto in filenzio'nèl fenò 
della Terra. (Vedi RoziER Journal de Pbyjique tetri. 
XV , part. I. Fevritr 1780 , pag. 116.) Percorre il 
fulmine pe’ migliori conduttori, e fe incontra inter- 
ruzione , abbatte tutto , rompe , « difpcrde j fac- 
ciamo ancor ciò con varj fperimenti Elettrici , e 
principalmente frapponendo tra la palla dello fcari- 
catore , e 1 ’ armatura eflerna di una Boccia carica 
un pezzo di vetro , di ceralacca , o di refina , 
che fono in varj pezzi rotti , e difperfi nell’ atto 
della fcarica. Fora il fulmine le muraglie, ed altri 
corpi; fi bucano , mediante la fcarica di una grofia 
Boccia y de’ mazzi interi di carte da giuoco, delle forti 
coperte di libri , e fino ho forato io una tavoletta di 
legno di due linee di groficzza con la fcarica di una 
grofTa Boccia: fperimento, che , ripetuto da me di- 
verfe volte, fio veduto, che per riufcirvi bene, 
bifogna, che il legno fia refo arduttiflìmo , paflim- 
do altrimenti, fe è umido, la fcarica per la fuperfi- 
cie. M. Dalibard con cn quadro Magico di 1200 
pollici quadraci bucò fpefle volte 162 fogli di car- 
' I te 
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una picdola macchina , la quale mofTa 

dall» 

te infieme uniti (Vedi Oeuvret de Franklin ediz. 
cit. toro. I. pag. zp. ) . Scioglie, e diffipa l’ar- 
gento , e r oro il fulmine ; feioglie , diffipa , ed 
immedefima indelebilmente nel vetro l’ Elettricità 
le foglie di ambidue tali meulli, allorché i mede- 
fimi fra due ladre di vetro fotta lo Arettojo , che 
fa parte dello fcaricatore univerfale di Henly , fo- 
no pode nel circuito della fcarica di una Boccia. 
Portano via altre volte i fulmini l’indoratura dal- 
le cornici &c. , intatte redando le altre parti ; il 
medefimo fu fatto dal Franklin con togliere, me- 
diante la fcarica di una Boccia, l’indoratura da un 
libro : fperienza ripetuta indi frequentemente da tut- 
ti gli Elettricidi. Colpifce il fulmine i luoghi ele- 
vati , ed acuminati; tirano l’Elettricità le punte, 
ed a gran didanze, come altrove farà detto. Ser- 
peggia nell’aria il lampo } percorre in tal guifa la 
IcintUIa Elettrica fopra qualunque irregolare con- 
duttore, come apparifee con diletto, e maraviglia 
infieme, allorché per riufeirvi bene, e con ficurezza, 
li mette nel circuito di una Boccia l’intera cornice 

di 
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dall’ Ekttrititi , Tapprefcnta in picCiòi 

lo 

di una ftama , cTie abbia dcile Interruzioni di doratura,’ 
© pure fe piccioli pezzetti di ftagno fieno incollati a 
convenienti dUVanze , ’fopra un tubo , o laftra di vetro. 
Coloro, chè poflcggono interi apparecchi Elettrici, 
hanno quelli tali tubi "in diverfe guife conformati, 
o delle lunghe lallre di vetro , nelle quali è Icrit- 
to per lo più il nome del celebre Franklin. Ha 
allummati de’ corpi infiammabili , ed ha fatto alle' 
volte .faltare in aria i magazzini di polvere da guer- 
ra il fulmine, e , non ha molti anni , quello della no- 
flra Piazza di Gaeta ; fi accendono parimente con 
l’Elettricità gli fpiriti ec., la polvere anzidetta, cd 
io div'Crfe guife. Amierifcc, inccncrifce il fulmine; 
lo ftcflb viene in diverfi modi prodotto daU’Elcttri-' 
cita . Difiurba il fulmine la virtù magnetica , ed’ 
abbiamo molti efempj di fulmini caduti fopra Ba- 
ftimenti , che hanno fatta o perdere alle Buffale la 
virtù magnetica , o d’ averne mutati i poli s’ ot- 
tiene lo flcffo ancora con l’ Elettricità . Fa divenire 
magnetici fpeflb i ferri il fulmine; diamo ancor noi 
la detta forza ai medefimi', ponendoli nel circuita 

di 
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lo i Tremuoti , e ì loro principali 

O fcno- 

di una gran Boccia carica , o di una Batterìa , ed 
ho veduto vero quello , che il Franklin ha alTe- 
rko ( Oper. cit. tom. i. pag. 85.)» che il niagne- 
tiTmo, che acquiftano gli aghi, mediante l’Elettri- 
cità , è più forte , quando fono fituati prima di 
metterli nel circuito nella direzione di N., e S.j 
e che è più debole , fe fieno nella direzione di 
E. , e W. ; e finalmente che fe la fcarica fi fa 
entrare per la punta che riguarda il S. , fi ri- 
volgerà indi quella al N. , e cosi al . contrario 
cofa , che dimoftra come il fulmine poflìi rove- 
iciare ì poli . Ammazza il fulmine ; ammazza 
benanche 1 ’ Elettricità j e ciò , che s’ è olTervato 
ne’ corpi eftintì dal fulmine , è il' medefirao di 
quello , che ritrovali negli ellinti Animali dall’ Ei 
lettrica efplofione , cofa da me diverfe volte veri- 
ficata. Ha alcune volte acciecati gli uomini, il ful- 
mine : ha acciecati il Franklin de’ Piccioni con 

* • r ^ 

la efplofione Elettrica , come ancora ho io fatto. 
Vedi Franklin , e Beccaria nelle Opere’ citate, 
ed altri molti, che per brevità iralafcio. Pollo tutto 
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fenomeni' io un modo da non poter- 

fene 

ciò, fé taluno dubitafle ancora del detto fin qui, ven- 
ga, e fenza ofiervare la ripetizione degli accennati 
fperimenti , veda fuiamente una fcintilla della mia 
gran macchina Elettrica, e fon ficuro, che veden- 
dola pafTare dal primo grande conduttore al fecon- 
do piccolo in forma di zigzag y per qualunque pre- 
venzione in. contrario , che pofla mai avere , par-' 
tiri convinto, che il fulmine, e l’Elettricità fieno 
una colà medefima . Con fondata ragione adunque 
il celebre noflro Autore invitava un incredulo dell* 
identità deir Elettricità atmosferica , con l' artificia- 
le a venir feco in un Laboratorio di Tifica , nel 
quale vi fofiè un conduttore atmosferico ifolato, ed 
una macchina Elettrica ordinaria per fargli vedere in 
tempo favorevole all* Elettricità, che fé l’atmosfe- 
rico conduttore fa fonare WCarìglìont Elettrico, fe 
attrae , e rifpigne i corpi leggieri , fe àccende io 
fpirito di vino; fe ammazza un uccello, /é carica 
una Boccia , e fonde indi un filo metallico , fe 
buca delle carte , farà ben tollo fatto lo Itefib 
dall’Elettricità raccolta dalla macchina. Vedi Let~ 

trt 
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fene affatto dubitare da nìunò (72), 

O 2 E' da 

tre far V identitè^ de T EleElricUè aerienne avec ì' Eie- 
Brìcitè artificielle inclufa nel Giornale di Fifica 
dell’Ab. R ozier del mefe di Settembre 1782. /a^.225’. 
- (72) Quantunque qualche cofa abbiamo detto 
nella Nou 67 intorno alla maniera di produrre arti- 
ficialmente il Tremuoto per mezzo dell’ Elettricità ; 
ciò non ollante per maggior intelligenza di tale 
fperimcnto , ed in grazia di coloro , che defìderolì 
foflero di ripeterlo , rapporterò la maniera con la 
quale viene erpoflo dal dotto noftro Compatriota 
Sig. Tiberio Cavallo , il quale oltre d’eflere uno 
de’ membri Brittmnicì della Società Regale di Lon- 
dra, gode in detta Città dillinta riputazione fra quei 
Valentuomini. Per rapprefentare.,dìc' egli, VmpreJJio»- 
ne fatta /opra le cafe dal Tremuoto , pìccoli pezzetti di 
fottìi ramufcello, e di paglia, carte da gioco , 0 qual- 
che cofa di Jimìle può collocarfi fulla fuperficit del cor- 
po , su cui Ji dee trafmettere T ef plafone , in maniera 
che quefte cofe fieno facilmente mobili, Quefte non po- 
tranno fare a meno di non ejfere urtate, e fptffo get- 
tate a terra dalV efplofione . Oper.cit.w/.xi ,y))fr. vi. 
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E' da una rottura d* equilibrio tra 
la materia Elettrica , che regna nell* 
atmosfera, e quella, eh’ è propria al- 
la mafia della Terra donde rifultano. i 
Tremuoti , com’ anche i Tuoni, poi- 
ché eflì fono fenomeni Elettrici (73) . Se 
il fluido Elettrico è foprabbondante , ciò 
che può accadere per mille cagioni; 
efib cerca, fecondo le leggi d’ equili- 
brio, proprie a tutt’i fluidi, di’ portarli 
. • verfo 

j (73) Epicuro uno de’^più dotti e grandi Filo- 
fbfi , che abbia vantato T Antichità , credè, che 
r aria eftrerna cozzando con rinterna-, ambedue per 
tal maniera faceflero muovere la Terra (VediBor- 
TARi oper. cit, png. 91). Sembra da ciò, ch’ei co- 
nofeefle , che concorrer devono alla produzione de’ 
Tremuoti due cagioni , che è quello , che oggi 
chiamali diilruziòne d’equilibrio fra la terreftre,ed 
atmosferica Elettricità. 
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Verfo il luogo , ' ^ove fe ne ritrova 
meno ; fcapperà dunque tal volta dal 
Globo della Terra nell’ atmosfera . Se 
quello riftabilimento d’equilibrio fi può 
fare facilmente , è un lèmplice tuono 
afcendente (74) > fe vi fi oppongono 

oda- 

(74) Per fulmine afcendente s’ intende- Y ufcica 
dallaTerra di un fulmine eguale in tutto a quello, che 
fpeflb fpeflb dall’ atmosfera fcagliafi su la medefima . 
Oltre a ciò- che dal Maffei prima di ogn’ altro ne fu 
detto di tali fulmini nelle fue lettere al VALLisNiEar, 
indi dal Beccaria ( Op#r. cir. ) , dall Ab. Lionì de 
Ceneda (Giornale di Venezia tom. xxxi i , pag. P4 ) , 
da Giufeppe Maria Bacchettoni ( Conm. Bononienf. 
tom. 1 1 i ), e da altri, il Colonnello Ingegnere 
della Repubblica Lorgna, uomo dottiflimo, 

ed al quale rfra le altre cofe,fi deve rinftituzione della 
Società de' Letterati Italiani , che ha già pubblicato 
il primo volume de’ fuoi jftti, in una lettera in data 
de’ i5ÌV/flggto dell’anno 1781 fcrittE al Celebre Pro* 
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'oftacoli confidercvoli , e moltiplicati; 

è un 

feflbre di Pavia D. jileJJandro Volta, rapporta ua 

bel cafo di una fulminazione da Terra accaduto il 
/ 

giorno 27 di AprìU di detto anno in una cafa di 
campagna , dinante due miglia dalla Città di Fe^- 
rana ( Vedi gli Opufcoli fcelti di Milano part. IV 
pag. 137 ) } ed il Sig. Ferris in altra lettera di- 
retta air Ab. Rozier deferive due altre Umili ful- 
minazioni ( Vedi Journal de Pby/itiue tom. XXII 
part. I. Mare 1783, fag. fs >7 ) » ma fenza andar- 
cercando efeirpj di altre parti, nel mefe diOttobrt 
dello feorfo anno fé n’ ebbe m Caferta un efempio 
molto funefio, e fui nel cafo di poter tutto attenta- 
mente efarainare , eflendo ivi di dimora con la Corte. 
La deferizione,. che ora ne farà data, è tratta dal 
mio giornale meteorologico , nel quale fu nel me- 
deOmo giorno regiftrata . La notte antecedente al 
giorno fette del detto mefe aveva a diverfe riprele 
leggiermente piovuto , ed era la mattina il Cielo 
quaG perfettamente nuvolofo . Il Termometro di 
Farenheit conftrutto in Londra dal Dollond, che 
flava efpofto all’ aria verfo il N. fognava alle fei 

della 
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è ua Tremuoto , la forza , e 1* eften- 
i . fione 

della mattina gr. 58, ed il Barometro del medell* 
mo Artefice pollici Francefi 28 , ed il vento era 
Air ora una e mezza dopo mezzo giorno 
incominciò una violenta tempefia fulminea, accom- 
pagnata da dirottifiima pioggia » che continuò fino 
alle due e un quarto . Durante la medefima nel 
luogo detto r Adifreia s' apri una voragine lunga 
feicento piedi, la quale incominciando della larghez- 
za di pochi pollici, giugneva ad eflTere nel mezzo' 
di quindici , e più piedi . La Tua profondità nel 
luogo della maggior larghezza non poteva nè diftin- 
guerfi, nè mifurarll a cagione deirinegualità , e balle- 
rà folamente riferire, che un albero di Piuppo mol- 
to alto, refiò da ella quali tutto ingojato. Incomin- 
ciava quella dal NW. , ed ellendevafi per la notata 
lunghezza in linea retta verfo il SE.. Tuttele abi- 
tazioni , che erano nella detta elleollone , e dire- 
tione coroprefe, furono aperte fin dalle fondamenta, 
ed un profondo pozzo rellò fenz’ acqua. Se quello 
defcritto fenomeno non fi prende per effetto di 
fviluppo di terreftre Elettricità, o per meglio dire 
> ■- . pcf 
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{ione del quale fono proporzionate al- 
la 

per un potente fulmine afcendente , non fapreì , co- 
me fe ne potrebbe altrimente render ragione ; ed io 
fon ficuro , che fe a maggior profondità fucceduta 
fofle Taccenfione, avrebbe cagionato unTremuoto. 
Dopo tutto -ciò , non farà dilpiacevole il faperfi, 
che nel tempo della fulminea teropefta oflervai nel 
Barometro un curiofo fenomeno, cioè , che nel prin- 
cipio , quando i fulmini erano forti , e continuati , 
fi elevò il mercurio per due linee ^ e rendendoli 
indi più rari , e meno forti , tornò a deprimerli , e 
rincrudelendo di nuovo all’ ore due, s’elevò ancora 
di una linea, rimettendoli alla priftina altezza, ter- 
minata la tempella . ■Quefta tal cofa fempre più 
conferma l’ identità dell’ Elettricità atmosferica eoa 
fartificiale, fapendoli per alcune fperienze fatte da 
altri, e da me, che elevafi Ja Colonna del Mercu- 
rio in un Barometro elettrizzato , fino a due linee 
molte volte . E’ degno a quello propofito d’ efler 
ietto quello, che M. Chanceux ha dlmollrato eoa 
convincenti fperienze zìtìV Examen des effets dt l'E~ 
kcimni , foit naturellc , foit -artificielU fur le Baro» 

mtfreì 
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la. gratulezza della mancanza d’cquili- 

P brio 

metre, (Vedi Journal dt Pbyjìquc di Rozier •aol.ii 
P^S- 33 ^ 0 * Ebbe dunque ragione di dire il lodato 
Brydone (Oper. cit. pag. 261 , e 263}, che l’Elet- 
tTicicà fia per efler tra poco riguardata come il 
gran principio della Natura, con il quale elTa efe- 
guifee la maggior parte delle fue operazioni, e che 
fia un quinto elemento dagli altri perfettamente di- 
ftinto, ed a quelli fupcriore; quelli compongono le 
parti corporee della materia ; ma quello fluido flottile, 
c attivo è una flpecic di anima, che ne penetra, e 
ne vivifica tutte le particelle. Quando è flparfo in 
quantità eguale nell’ aria , e su la fluperficie della 
Terra, tutto trovali equilibrato in una pacifica cal- 
ma; ma le per avventura ve n’è più in una par- 
te, che nell’ altra , ne rifultano fovente i più ter- 
ribili effetti, prima che riftabilifcali T equilibrio. 
I.a Natura fembra cadere in convulfioni , ed effa 
dillrugge molte delle flue opere . Veggonll allora 
tutti i gran fenomeni, i tuoni, i lampi, i tremuoti, 
leborrafche, i fulmini, e le funcllc lor confeguen- 
ze cc. 
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brio, alla profondità dove fi ritrova, 
cd agli oftacoli,che fi hanno da vin- 
cere-. 

Se la materia Elettrica è abbondan- 
te , c che fi ritrova affai profonda- 
mente , e che fi poffa formare un’ u- 
fcita,fi avrà un Vulcano, dal quale fi 
faranno fucceffivamente dell’ eruzioni 
più , o meno frequenti , che in veri- 
tà altro non fono, che repulfioni Elet- 
triche delle materie contenute nel fe- 
no della Terra. In ogni genere quan- 
do fi conofee la cagione di un male, 
c facile di rimediarvi . Per riufeire a 
prefervare una Contrada dalle terribili 
difiruzioni , che i Tremuoti così fo- 
vente producono , bifogna ricordarfi, 
che quello fenomeno dipende dall’E- 

let- 
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lettricità ; che la materia Elettrica fi 
comunica benidìmo a tutti i corpi con- 
duttori , che i metalli ne fono i mi- 
gliori , e che le punte metalliche ti- 
rano di fotte ad una gran difianza 
la materia elettrica , ficcomc c dimo- 
ftrato dall’ efpcricnza la più dccifiva . 
Quelli fono altrettanti principi certi, 
da’ quali non bifogna allontanarfi nel- 
la coftruzione del Para-tremuoto , c del 
Para-vulcano , vale a dire dell’ appa- 
recchio proprio a prefervare da’ Tre- 
muoti , c dagli Vulcani. 

Per tirare il più lontano , che fi 
potrà da fotte la Terra la materia ful- 
minante, è ncccflario profondare nella 
Terra, quanto più altamente farà podi- 
bile , grandidìme verghe di ferro, le 

P 2 cui 
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cui due eftremitìi ^ cioè quella jch’è na- 
fcofta, e quella, eh’ è fopra la fuper- 
ficie , faranno armate di molti vertkìUt^ 
o punte divergenti acutilhme. I vertì^ 
ri/// inferiori profondati nella Terra deo- 
no eflcr fimili a quelli, de’quali ho par- 
lato nella mia Memoria fopra un 
vo Para-tuofio i quelli verticilli inferiori 
ferviranno a tirar di fotto la materia 
Elettrica foprabbon dante nel feno del- 
la Terra. Quello fluido Elettrico terre- 
flre farà trafmclìb per tutta la lun- 
ghezza della follanza metallica,e quin- 
di farà fcaricato nell’ aria dell’ atmo- 
sfera fotta la forma di fiocchetti , o 
pennacchi dalle punte, o verticilli fu- 
periori . Preferivo di dividere 1’ ellre- 
mità inferiore di quelle barre,, o ver- 
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ghe in molte branche divergenti lun- 
ghi ilìme , affinchè riunìfeano al più al- 
to grado la virtù di tirar da fotto 
r Elettricità: proprietà , che hanno tut- 
te le punte, c che molte punte pofle- 
dono più eminentemente, che una fo- 
la . L* eftremità fuperiore farà pari- 
mente armata della fteffa maniera, af- 
finchè i canali di fcarica fieno eguali 
a quelli ,che hanno fervito a tirare , ed 
a condurre la materia Elettriea. 

Si richiedono molte verghe Elettri- 
che , perchè una fola non bafta : fa 
d’ uopo , che la moltrplicità de’ con- 
duttori metallici fia in rapporto con 
la quantità abituale della materia Elet- 
trica terreftre , e coll* eftenfione del 
teneno , che fi vuol prefervato . La 

loro 
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loro lunghezza nella Terrà deve eflèr 
proporzionata alla diflanza del centro 
della materia Elettrica: fi può far giu- 
dizio molto bene di qucfti rapporti 
dall’ cfpcrienza del pafiàto , che fra 
tutti è il miglior Maefiro in materia 
d’ irruzione . Configlierei volentieri di 
aggiugnere alle barre deferitte àc' ver- 
ticilli intermedi , che fiiranno fuora 
della terra, e fimili a quelli, che fan- 
no parte del Vara-tuono afeendente , 
che ho propofto nella Memoria citata; 
1’ utilità è palpabile , Senza che io Io 
dica cfpreframente , fi prefume , che 
quelle verghe Elettriche, per evitar la 
ruggine , debbano eflèr coperte da una 
vernice, e circondate da una materia 
bituminofa ec. , affinchè fieno per lun- 
go 
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go tempo confcrvate ; defidererci me- 
glio coftruiie di piombo la parte , eh* 
è profondata nella Terra , 

Riflettendo su i principj dell’ Elet- 
tricità , tutti i veri Fifici riconofccran- 
no refficacia di quello nuovo 
muoto^ c di quello V ara-vulcano ; elTa 
non è inferiore a quella -del Para-tuo- 
no afcendentc,e del Para-tuono difeen- 
dente. La collruzione di quelli diverli 
apparecchi c fondata su la medefima 
bafe, le azioni fono interamente ana- 
loghe, e gli uni non pollono elTcre utili, 
ed eflìcaci, fcnzache gli altri non Io fie- 
no egualmente » Se fi conviene del po- 
tere delle punte Elettriche per prefer- 
vare dal fulmine, ciò, che attualmen- 
te è un dogma in Fifica, non fi può 

ne- 
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negare fenza inconfeguenza quello del 
nuovo prefervatore delTremuoto (75), 

Poi- 

(75) Non fi può ficuramente da chicchefia met- 
tere in dubbio , che uno de’ vantaggi certi , che 
r Elettricità ha apportati, fia fiato la feoperta del 
potere delle punte, o per meglio dire del modo dì 
premunirli contro la terribile meteora del fulmine. 
11 Col. Franklin fu il primo , che mW yfmerìca 
Settentrionale incominciò a vedere gli effetti parti- 
colari delle punte in tirar da lontane difianze, e ta- 
citamente l’Elettricità da corpi, che ne erano gra- 
vidi , e ne fe confapevole P. Collinson fuo ami- 
co in Londra con lettera fcritta da Filadelfia Capi- 
tale delia Penf.lvanla nel giorno 1 1 di Luglio dell’ 
anno 1747 ; e da uomo ingenuo confelTa , che il 
fu Tommafo Hopkinson era fiato colui , che ave- 
vagli fatto una tal cofa conofeere ( Vedi Oper. cit. 
P^‘ 3 > f /<^S' ) ì jndi in altra lettera al medefimo 
Collinson in data dalla Città fiefla fotto il dì 
29 Luglio dell’anno 1750 nel comunicargli le fpe- 
rienze, ed oflervazioni fatte nell’ anno precedente, 

sii 
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Poiché, lo replico, i Tremuoti fono fe- 
nomeni Elettrici , eflì fono prodotti ef- 

rea- 
gii fa un parcicolare racconto del modo di prefer- 
vare dal fulmine gli Edificj, e le Navi, dimollran- 
do Tempre piu con ficure fperienze il potere delle 
punte in tirare da lontano , in preferenza degli altri 
corpi il fluido Elettrico ( luogo cit. pag. 

La fama di tal portentofa cofa fparfa in Europa, 
noi ofTerviamo i Franceji prima di qualunque altra 
Nazione intenti a verificarla , quantunque nella 
Francia mcdefima M. De Romas avefle avuto 
contemporaneamente le medefime idee , fenza fa- 
pere ciò , che nell’ yfnierica Settentrionale faceva!! 
( Vedi Hifioire de 1 ' Academie Eoyale ann. 1773 
deir edizione di Parigi). Nel giorno io di Maggio 
del 1752 furono per ordine del Re Luigi XIV 
ripetute le fperienze di Filadelfia fui potere delle 
punte in tirare 1 ’ Elettricità dalle nubi da’ Sigg. 
Dalibard , Buffon , e Lor a Marly-la-Filh di- 
ftante fei leghe da Parigi nella Cafa di Campagna 
del Duca d’ Ayen ; ed abbiamo una Memoria del 

Sig. 
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fcnzialmente da una rottura d’equilibrio 
del fluido Elettrico ; quello è tirato di 

fotto 

Sig. Monier letta in Maggio dell’ anno I7f2 nella 
Regale Accademia , dove vien deferitta la ripeti- 
zione di efle , e li; praticate fpcrienze ( Vedi gli 
jfttì deir Accademia Regale amo ij) 2 . pag. Z33 ) • 
Nel tempo meJefimo il Dottor Watson in Londra 
■fece un racconto di tali fpcrienze in un’Aflfemblea 
della Regale Società tenuta nel mefe di Dicembre , 
eftratto da diverfe lettere a lui fcritte e dal Nollet, 
e dal Mylius, che davagli parte ancora elTer (lati 
ripetuti a Berlino con eguale riufeita gli fperimenti 
inftituiti in Francia. (Vedi Pbilofophical ‘franfatìionr 
voi. 47 art. pi pag. 274, art. 92 pag. 285, e a88). 
11 dotto Beccaria avuta notizia di quelli tali for- 
prendenti fperimenti , alzò anch’ egli in Turino la 
fpranga del Franklin , e trovò vero col fatto 
quanto altrove era (lato fperimentato ( Vedi Oper. 
cit. lib.2 cap. 1 pag 159 a «72). Non bifogna qui 
tralafciar di dire , che nella continuazione di tali 
fperimenti , gravi danni ne riportarono in Francia 

Ro- 
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fotte delle punte , ed è trafmelTo for- 
damente da i Conduttori metallici , che 

2 ri- 

Romas, Monkier, e Bertier, pagandone in Pie- 
troburgo il Profeflbre Richmann con la morte di 
se fteflb la poca fua avvertenza, e Tinconfiderata 
Tua curiolicà. 

Mentre quelle tali cofe facevanll in Europa in 
conferma di ciò, che in America era flato feoper- 
to, il lodato P'ranki.in non tralafciava di coflrin- 
gere Tempre più la Natura, e forprenderla nelle Tue 
operazioni ; ed in altra lettera all’ Amico Collin- 
soN da liladeìfia in data del giorno 19 di Ottobre 
deli7f2 gii diè parte della conllruzione del Cervo 
volante , chiamato comunemente da noi Cometa , 
per attrarre daU’Atmosfera l’Elettricità in efla per- 
manente, e fottoporla ad efame, caricando per tal 
mezzo fino una Boccia (Oper. cit. pag. 114, e 115); 
indi in altre lettere al medefimo va Tempre più con 
altre Tperienze un tal fatto comprovando; ed il Cel. 
Dottor Ciufeppe Priestley raccoITe indi in poche 
pagine tutto ciò , che a quella tal materia appartie- 
ne 
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riftabilifcono infcnfibilmente requilibrio. 
Per mettere quella verità fuori di 

ogni 

ne (Vedi TFifiory, and prefent fiate of Eìe^rictty 
voi. I , par. Xj feB. XIII , pag. 4^3 a 47 2 , third edizion 
Londort 1775) . Da tali fperimenti, e dall’ autorità 
del loro Compatriota non tardarono gli .Americani 
di armare di Conduttori le loro Cafe , e fu in di- 
verfi incontri degno d’oflcrvazione, che le cafe mu- 
nite di Conduttori, furono immuni da’ tremendi ef- 
fetti della folgore, nel tempo, che altre ad effe con- 
tigue ne fpcrimentarono il danno. Il Beccaria an- 
ch’ egli dimoftrò poi per mezzo del Cervo volante , 
e per mezzo de’ fili metallici terminati in punta, 
ifolati , ed elevati ad una grande altezza , che nel 
tempo perfettamente fereno regna nella fuperiore 
parte dell’ Atmosfera una pofitivk Elettricità , la 
quale quali fempre fenfibilmente fimanifefta, e rare 
volte debolmente ( Vedi del! Elettricità terrefire at- 
mosferica a Cielo fereno ftampata in T'orino nel I77f )» 
cd il dotto noftro Signor Tiberio Cavallo fece 
egli ancora delle belle Ipericnze con T Aquilone , o 

Cervo 
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ogni dubbio , impiego l’ efperienza per 
dimoftrarla ad occhi veggenti. Sicco- 
me 

Ctrvo volante i e con V Elettrometro yltmosferìco^iQm^ 
pliciflìmo inftrumento da effo immaginato, e che io 
poflcggo ; e dopo lunga ferie di fperienze , he de- 
dufle le feguenti generali illazioni; I. Che nell' 
msfera in tutti i tempi vi è una quantità d’ Elettri- 
cità: ll.Cbe l' Elettricità dell' uitmos fera, o della neb- 
bia è feùipre pofitiva , eccettuatine alcuni pochi cafi : 
III. Cbe generalmente T Elettricità più forte fi ojferva 
nella nebbia denfa, ed ancora nel tempo gelato; e cbe la 
più debole , quando il cielo è nuvolofo , caliginofo , ed è vi- 
cino a piovere : IV. Che in un luogo elevato V Elettricità 
è più forte, che in uno più baffo. (Vedi T Opera citata 
part. IV cap. i , 1 1 , « 1 1 1 , e Philofophical 7‘ranfaàiont 
vol.LXvn, for thè year 1 TJ-J,part.i pag.^Z). Noi 
abbiamo varj altri libri ftampati fopra un tal punto , 
da’ quali apparifce quanto vantaggio abbiano i Con- 
duttori apportato in prcfervare Edificj,e Navi da’ 
funefti cflFetti della folgore . Merita efler qui no- 
minata con lode la Raccolta ftampata in Strasburg 

nel 
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me per render fenfibìle 1* efficacia dei 
Para~tuom s’ è fatto ufo di una ca fetta 

chia- 
ne! 1772, che ha per titolo Memoìrts far les Cob- 
ditfleurs pour preferver Ut Edìfices de laFvvdre^ nel- 
la quale fanno bella figura, infra gli altri, due dotti 
opufcoli , uno del Signor de Saussure su l’utilità 
de’ Conduttori , e 1 ’ altro del dotto Aftronorao di 
Padova Ab. Toaldo, il quale deferivo la conftru- 
zione de’ Conduttori dell’ Ofllrvatorio della detta 
Città , del Campanile di S. Marco di Venezia , e 
di quelli pe’ magazzini da polvere, e pe’ Vafcelli. 
Io tralafcio , per non allungar la materia , di de- 
ferivere la nota ormai a tutti gli Elettricifti Cafa 
del fulmine inventata dal Dottor Lino, d’ 
go , deferitta indi da tutti coloro , che d’ Elettri- 
cità han parlato per dimollrare, e l’utilità de’ Con- 
duttori metallici , ed i cattivi effetti del fulmine, 
che cade fopra una cafa , o non armata di Con- 
duttore , o che avendolo , non abbia una perfetta 
continuazione fin fotto terra . ( Quello dotto uo- 
mo ha ancora inventato un Anemometro portatile, 

che 
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chiamata comunemente Cafa del fiiU 
mine , che è prefervata dalla folgore 

Elet- 

che io pofleggo , e che ritrovo efattiflìmo per mi- 
furare la forza del vento in terra , ed in mare , e 
vien defcritto nelle Philofophkal Tranfailions voi. Lxv 
Por tbe year I77f part.M pag. 3f3) . Tralafcio di 
far parola dell’ Obelìfco inventato dal Doìlond pel 
fine medefimo , il quale mette la cofa in una più bel- 
la apparenza , e da farne reftare ognuno pienamente 
convinto ( Vedi DìreSìons far ufing thè EkEhìcal 
Macbine pag. 17, e la tavola anncfla ) . Recente- 
mente il celeberrimo, e noto a tutta Y Europa per 
le dotte Aie , ed utili Opere P. Paolo Frisi provò 
foprabbondantemente il falutevole ufo de’ Condut- 
tori Elettrici (Vedi gli Opufcoli Filofojici , opufc.ii 
de' Conduttori Elettrici, in Milano 1781 ). 

Se ficure fperienze avevano fin ora provato il va- 
lore de’ Conduttori in Terra, non vi mancarono de’ 
cali, che ne dimoArarono egualmente falutevole ed 
utile r ufo in Mare. Un efempio molto illuftre ne ab- 
biamo defcritto dall’ Immortale Cook nel fuo primo 

viag- 
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Iilcttrica , allorché è fituato il Gaar^- 
ila-tuono , e che eflà è fulminata , e mcf- 

fa 

viaggio intorno al Mondo in compagnia del degno ora 
Prefidente della Regale Società dì Londra Sig.BkìiKs, 
e del Gel. SoLANDER, la cui immatura morte pian- 
gono tutti i buoni . Ritrovandofi egli il Cook. il 
giorno i* di Ottobre del 1770 nella Rada di Bar avia ^ 
dove aveva dato fondo alle ore quattro dopo mer- 
zo giorno, incominciò verfo le ore p una terribile 
tcmpefta di tuoni, lampi, e pioggia, e da un ful- 
mine fu fatto cadere fui ponte T albero Maeftro di 
un Vafcello della Compagnia Olandefe , del quale 
quello di Gabbia , ed il Velaccio di Macfira furono 
mefli in pezzi; e quantunque quello Baftimento non 
fofle diftante d^W' Endeavour Vafcello, che montava il 
CooK,che per la diftanza di due Gomenf, non fof- 
frì, ciò non ollante, che un femplice traballamento 
limile a quello di unTremuoto, per ritrovarli mu- 
nito di Conduttore Elettrico , che condufle il ful- 
mine nell’acqua : in fatti la eatena Elettrica fu of- 
fervata in detto tempo piena di fuoco . Termina 

indi 
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fa in pezzi, fubito, che vicn tolto il 
Vara-tuono \ dell’ iftellà maniera ho 
. R im- 

indi quefta defcrizìonc con avvertire la neceflkà 
d’efler muniti i Vafcelli di Conduttori , e di non 
avere fopra T eftrcmità degli alberi veruna verga di 
ferro ( Vedi Relacion des Foyages entrepris par ordre 
de S. M. Britannkìue dans les annes 1769, 1770, 
e 1771 Uh. Ili cap.x tom. 8 pag.y6,e 77, Paris 
1774 ) . Nelle Tranfazionì Fìlofofiche abbiamo la fi- 
gura , e vicn deferitto il rnodo come armar fi de- 
vono di Conduttori le Navi,fenza apportare impe- 
dimento veruno alla manovra ^ perchè fituata la pun- 
ta all’ efiremità fuperiore dell’ alherotto di Felaccit 
di Maeftra , fi fa indi calare la catena conduttrice 
fino al mare con ligarla lungo il Patarazzetto di 
detto Veìaccìa. (Vedi Philojophical TranfacHons voi, 
■tx, fot thè year 1770, pag. 189, fai. vii,) 

• Confermata fempre più 1’ utilità de’ Condutto- 
ri nelle parti di oltremonti , dopo i ficuri fatti 
-del nuovo Mondo , l’ Italia , e principalmente 
in Firenze furono melli in opei[a in più pubbli- 
ci 
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immaginata un’ ciperienza analoga' 
Tremuoti. Molte piccole cafe di car- 
tone, 

ci Edificj per ordine di un Sovrano , che , fe- . 
condo r erpreflìone di un dotto Francefe , riguarda 
come parte ejjenziale del fuo dovere , e della fua glo- 
ria il far fervire al bene de' ftioi Sudditi le nuove ve- 
rità , che il nojìro Secolo ha /coperte in tutte le fcien- 
tifiche materie. ( Vedi Hiftoìre de r Academie Royale 
ann. 177 j pag. $ ) ■ Nella Germania YAuguflo Giu- 
SEPP5 II, Principe nato al bene dell’ umanità, non 
mancò d’ ordinare armarli di Conduttori non folo 
tutti i magazzini da polvere di Guerra, ma ancora 
quelli , che a confervar dcftinati fono gli abbiglia- 
menti per le Truppe j ed un bravo Uffiziale dello 
Stato Maggiore del Corpo degY Ingegneri Militari ^ 
dopo avermi lo fcorfo Gennajo defcritta la maniera 
tenuta in conllruirli , mi alìicurò aver il fatto di- 
moftrato quanto utili, e profittevoli li foflero ritro- 
vati . 

Abbiamo fopra detto elTer flati armati di Con- 
duttori più Edificj cofpicui in Venerua^ ed in Pa- 

dovai 
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tone, lontane le une dalle altre, rap- 
prefentino una Città : un quadro tnagì- 

R 2 co 

.dùvaic quel Senato indi convinto della verità della 
cofa, ordinò con decreto de’ Luglio del 1778 , che 
tutti i VafcelJi della Repubblica dovelTero da quel 
tempo in avanti efler muniti di Conduttori ; nè fi 
mancò armarne ancora più magazzini da polvere di 
•Guerra ne’ contorni òì Venezia. Il lodato Frisi ci 
•rende informati, che il Pubblico Archivio ài Milano 
fu per ordine Sovrano munito di Conduttori, e da 
altro infigne Letterato di quella Città fono fiato aflì- 
curato- eflerfene in efla moltiplicato il numero , come 
in tutto il retto àeW Italia è avvenuto fino a Roma* 
Federico II Re di Pruffia, Gran Filofofo, Gran 
Sovrano , e Gran Guerriero , volendo anch’ Egli 
munire di Conduttori la Capitale, ne interrogò l’Ac- 
cademia fua delle Scienze ^e Belle Lettere y &ài\ Cc\, 
Aciiard propofe dover efler nella fommità termi- 
nati , come abbiamo fatto rapprefentare nella tav. 
‘i\i yfig. 3, maniera adottata oggigiorno quali ge- 
neralmente nella conttruzionc de’ medefimi ( Vedi 

Jour- 
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co afiài grande, e fortemente caricato 
è il centro elettrico \ quando viene fca.- 

rica- 

Journal de Phy/ìque , Mare 1783 ^ccg. zoo ) . La 
Francia, Fiandre, e l'Olanda hanno ancora cono- 
iciuca una tal verità; ed un cafo accaduto \n Brefl 
nel giorno 15 Settembre dell’anno 1781 ha Tempre 
più dimoftrato la necellltà , e falutare ufo de’ Con- 
duttori , avendo il Sig. de Blavait Capitano nel 
Corpo àQg\' Ingegneri , e corrifpondente della Rega^ 
le Accademia delle Scienze nella Relazione alia mede- 
fima inviata , dimoftrato chiaramente , che la Cafa 
fulminata fu prefervata da i difaftei della folgore 
per mezzo di un apparecchio di canali di latta de- 
sinati allo Itolo delle acque , che fece in quefto 
incontro l’ uffreio di Conduttore . ( Vedi Journal de 
Phyjique, Aonfl 1782 pag.Sz , e la tavola annefla, 
dove è rapprefentata la Cafa fulminata , e 1 ’ appa/- 
recchio). Dopo tanti latti certi, e ficuri , non fi 
trafeurò ancora d’ inftituire delle fperienze con la 
Macchina artificiale per dimoftrare Tempre, e quan- 
•do fi volefle , il poter delle punte in attrarre di 

lon- 
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ricato il colpo fulminante, le cafe fono 
violentemente fcofle, e rovcfciate. Una 

figu- 

lontano , a preferenza di qualunque altro corpo , il 
vapore Elettrico . Il Franklin fu il primo , che 
con alcuni ingegnofi fperimenti procurò di pro- 
varlo (Vedi Oeuvres de Franklin pag.2%g a }oi 
•deir»<//z. cit. ) , indi da altri in Inghilterra ( Vedi 
Cavallo Oper. cit. eap, x ) , nell’ Olanda dal Prin- 
cipe di Gallitzin Minillro della Corte di Rujjla 
uomo dottiffimo ( Vedi Journal de Phyjìque, Mart 
1783 pag. 199), ed in Francia dal Sig. Le Roy, 
il quale in una Memoria letta nel 1770 nella Re- 
gale Accademia provò , che la maniera di prefer- 
vare dal fulmine è certa , e ficura per mezzo de* 
Conduttori , nè lafcia di efporre delle fperienze in 
prova del fuo aflunto ( Vedi HJloìre de V Jeadt- 
mie Royale ann. 1770 pag. 73 ) . Finalmente dopo 
che r infaticabili indagatori Ingleji giunfero a con- 
ilruire delle potenti macchine Elettriche , accre- 
fciuta cosi eflendofi l’Elettrica Atmosfera, fi è an- 
data vieppiù fòrprendendo la natura , e pcovando 
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figura di montagna vicino aquefta pic- 
cola Città fomminidra T idea di un 

Vul- 

il potere delle punte in preferenza di qualunque 
altro corpo . Varie volte in prefenza di diverli 
miei dotti Amici , e Foreltieri Letterati ho fatto 
vedere , che la punta di uno fpillo tenuta fra le 
dita pollice, ed indice, toglieva ne’ tempi favore- 
voli all’ Elettricità alla difianza di dieci piedi tut- 
to il fuoco della mia gran Macchina Elettrica, non 
fcappando più fcintilla dal primo grande Condutto- 
re. al fecondo piccolo; e nafcondendo indi la pun- 
ta , immediatamente ritornare a fcoppiare la divifata 
fcintilla: anzi fe la perfona, che aveva fra le dita 
lo fpillo, ifolavafi, elettrizzavafi pofitivamente ; ed 
all’ ofcuro tale fperimento inftituito , una lucida 
ftelletta alla punta dello fpillo appariva . Se adun- 
que con una potente Macchina Elettrica tanto vie- 
ne diraoftrato, che affatto non può paragonare alle 
grandi operazioni della natura, chi farà colui, che 
vorrà negare il potere delle punte in attrarre da 
lontane diftanze il vapore Elettrico? 

Nel 
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Vulcano, ed un gran vuoto nell’interno 
contiene diverfi corpi leggieri , mate- 
rie 

Nel 1772 dimandato eflendo il Gel. Franklin 
del modo , onde potevanfi armare di Conduttori 
i cinque magazzini di polvere da Guerra di Put- 
fleet per guardarli dagli effetti della folgore, rifpofe 
effo a’ 29 Maggio di detto anno al Maggiore degVIn- 
gegneri Dawson , e l’ efpofe la maniera ficura , come 
conflruirli. Dopo una tal rifpoda il Tribunale dOr- 
dinanza per ufare tutte le più poffibili cautele ne 
dimandò ancora il parere di tutta la Regale Socie^ 
tà , la quale nominò per efaminare un tal punto 
i Sig. Cavendish, Watson, Franklin, Wilson, 
e Robertson . Quattro di efli diedero il loro pa- 
rere affermativo , ed il folo Wilson fu di contra- 
rio fentimento , non nella cofa nella fua effenza , 
ma nella parte meccanica della medefima , volendo 
che le verghe non in punte, ma in palla terminaf- 
fero ; ed avendo il Franklin rifpofto alle fue ra- 
gioni con belle fperienze , furono i Conduttori efe- 
guiti con barre terminate in punta (Vedi Oeuvret . 

* 
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rie infiammabili. Eflèndo porta in giuo- 
co la macchina Elettrica, fi vede l’im- 

ma- 

de Franklin pag. zSo a Joi, e Philo/ophìcal Tranfa- 
àions am. 1772 ). Nel 1777 per la caduta di uri 
fulmine il giorno i5diAfaggro nel fopradctto P«r- 
fitet armato di già di Conduttore terminato in pun- 
ta il Wilson, che aveva fin dal 1772 declamato 
contro la terminazione puntuta de’ Conduttori , c 
che era giunto a forraarfi anche un partito , ed a 
fare armare i Regali Palazzi di Conduttori termina- 
ti in palla, non mancò di fufcitare de’ romori , ed 
ottenne il permeilo dal Re di poter fare in gran- 
de nel Pantheon di Londra degli -fperimenti in fa- 
vore del fuo fiftema; fperimenti , che dopo lunghi 
dibattimenti efaminati dal Prendente di quel tempo 
della Regale Società Cavalier Gio: Pringle Archia- 
tro della Maellà la Regina della Gran Brettagna , 
e da i Membri della medefima rifpettabile Societh 
Sig. W. Watson , H. Cavendish , W. Henlt, 
S. Horsley , T. Lane , Mahon , E. Nairne , e 
J. Priestley,. furono ritrovati infufficienti a prova- 
re 
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macine <3cU' eruzioni di un' Vulcano 
nelle ripulfioni de’ corpi leggieri , che 

S efco- 

li 

re il fuo aflunto ( Vedi Pbììofophìcai Tranfa^iouf 
Vo/. Lxviii, For thè Jear 1778 part. i pag. 231 a 
ìij, dove oflervar lì polTono tutte le carte appara 
tenenti a tal quiftione, e la figura degli fperimenti 
iftituiti ) . Quantunque Tempre più le terminazioni 
in punta rcHalTero trionfanti , pure nel medefimo 
anno il Gel, Eduardo Nairne con una Macchina 
Elettrica , che aveva un Cilindro di vetro di 18 
pollici Ingleji di diametro , ed un Conduttore di 
legno coperto di foglie di llagno di fei piedi lun- 
go, e di un piede di diametro, ifolato fopra hin^' 
ghi folidi cilindri di vetro. Macchina quafi unifor-; 
me alla mia, inftitui de’ nuovi fperimenti per con>* 
future quelli del Wilson in una maniera chiara ^ 
evidente, e fenza replica, da’ quali reftò provato; 
che un’ efplolìone non può aver luogo su di una 
punta, che ad una diftanza infinitamente piccola in 
comparazione di quella , che può fuccedere in un 
Conduuora terminato in palla ; c^e di là di 

' que- 
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efcono dalla fommità , e fono lan- . 
ciati ad una piccola diftanza: il fuo- 
co, 

quella diftanza le punte tirano tacitamente 1 ’ Elet- 
tricità dalle nuvole , e la trafmettono alla Terra , 
e guardano nel tempo medefimo anche i luoghi 
circonvicini i che le punte aflFatto non richiamano 
verfo loro una nuvola carica di Elettricità, come 
potrebbe làrlo un Conduttore terminato in palla ; 
finalmente , che le punte non producono il loro 
buono effetto, che quando con uno non interrotto 
Conduttore comunicano con la Terra , e che non 
efiflendo quella comunicazione continuata, le punte 
fono efpolle quali nella raedefima maniera , che le 
palle a ricevere una violenta efplolionc fulminea , 
come con molta frequenza oflerviamo accadere in 
molte Chiefe, ed altri Edificj, che hanno nelle lo- 
ro fommità delle verghe di ferro puntute . ( Vedi 
Philofophkal Tranfaclions voi. cit. part, ii pag. 8z3 
a 860, dove oltre la defcrizione dell’ apparecchio, 
vi fono le figure e della Macchina, e degli fperi- 
menti, tutto poi malamente fatto copiare dal Ro- 
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co , cTie efcc da quefta bocca, finifce 
di moftrare una perfetta laiTomiglian-» 

Sa za 

2IER nel tom. xvii del Tuo Giornale di Fi^ca tav.’ 
rea). Replicò a quefte fperienze il Wilsoh 
con altre ( New exper'ments upon tbe Leyden Pbial , 
refpeSing tbe termìnazion of ConduSlors. Pbìlof. Tranf, 
part. 1 1 cìt. pag. 999 ) , ma nulla potè ottenere a 
fronte delle citate convincenti pruove . Non blfo- 
gna qui tralafciare di efporre, che a’ primi romorì 
del 1772 per l’affare della maniera del termine de* 
Conduttori il Sig. Le Roy fopra da me nominato 
inftituì in Fronda delle belle fperienze dopo quella 
da effo rammentate xìqWz Memoria del 1770; e com« 
provando la preferenza delle punte alle palle, giun* 
fc a determinare , che porti due Conduttori uno 
puntuto, e l’altro rotondo, fta il potere del primo 
al fecondo, come 3<J a 1, che vai quanto dire, che 
una punta tirerà l’Elettricità da un Conduttore ad 
una dirtanza %6 volte più grande di quello che 
può fare una palla . (Vedi Hifioìre de V Acad. Royl 
ann. 1773 pag. Ò71 ) . La quiftione adunque fo» 

pra 
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za di quefto piccolo Monte ignivomo 
col Vefuvio, e coll’Etna. Subito che 

il 

pra la forma , che aver dovevano in alto i Con- 
duttori fembrava già flabilita, e terminata; ma non 
vi mancarono ancora altri Dotti in altre parti, che 
una divcrfa dalle riferite ne immaginarono. Il Gel. 
Achard ài Berlino, promoflb ora dal fuo Sovrano a 
Direttore delk Clafle Fifica, che prima aveva prò- 
podo de’ Conduttori terminati in diverfe punte di- 
vergenti , come è dato fopra notato , fu indi gui- 
dato da alcune fpcrienze indotto a proporre dc’Con- 
duttori terminati in figura piana di metallo , in for- 
ma di un Piatto. Modo da tante difparità di pa- 
»eri il lodato di fopra Principe di Gallitzin, im- 
maginò delle fperienze indituite con una Batteria 
di 128 Boccìe , alla quale carica al grado 35 d’ele- 
vazione àaìT Elettrometro d’HENLEY avendo prefen- 
tati de’ corpi metallici terminati in palla , in fuper- 
ficie piana , ed in punta , olTcrvò condantemente , 
che la punta è quella che tira più potentemente , 
e da lontano i’£lcuriciià, e tadumcnte,. c che ad 

elTi 
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i( Parà’iremoto, cd il Para^vùlcam fonò 
pofti in fito > i cennati fenomeni non 

han- 

efla bi fogna dare k preferenza nella 'conftruzione 
de’ Conduttori ( Vedi Journal de Pbyfique , Mars 
*783 P^i- ^99» ® ancora per maggiore inftru- 
zlone la lettera di Bertoeon a M. de ea Tou* 
RETTE Segretario perpetuo dell' Accademia delle 
Scienze di Lione, dove deferive è Conduttori afeen- 
denti , e defcendeìiti da elio eretti nella detta Città.' 
Qiiefta ritrovali nel Giornale di Fifica di Rozisa 
fom.xix part. i Mai. 1783 , pag. 382) . Io ho fin ora 
efpofto iftoricamente tutto ciò, che fin oggi è flato 
fopra la prefetrte materia nelle diverfe parti della Ter- 
ra ofiervato , fperimentato , e fcritto per dimoflrare 
la ficiira, ed efficace virtù de’ Conduttori v e fenza 
intrigarmi nell’efame di quanto debba efler la loro 
grolTezza, e quale il metodo di conflruirli , cofa pa- 
rimente controvertita , e da molti efaminata fcru- 
pulofamente : dirò, folamente di paffiiggio per ci6 
che alla prima parte riguarda , collare da moltilll- 
tnì eC.mpj , che la groficzza di un filo di rame di 
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hanno più luogo in alcuna maniera , la 
Città è prefervata , non fi fente fcof- 

fa' 

un pollice è bailance a condurre nel feno della 
Terra qualunque piu forte, e violenta folgore; e che 
in riguardo alla feconda , la _figura 4. della taoo/a 
terza è quella , che fetnbraml più adattata , e più 
generalmente ricevuta, perchè diverfe punte difpo- 
ile nella rapprefencata maniera, che conviene fare 
di argento per non efler foggette alla ruggine, fi 
prefentano a tutte le differenti direzioni , per le 
quali le fulminanti nubi fi poifono avvicinare . Oltre 
a ciò bifogna avvertire che le punte devono reftare 
almeno per fette palmi follevate dalla più alta par-* 
te del tetto, e piantate fopra un cilindro di vetro di 
tre palmi almeno alto, e che l’inferiore eftremità del 
Conduttore conviene, che vada a terminare nell’ ac '■ 
qua di qualche pozzo, e quanto più profondamente 
fi pofia in efla . Io ben so , che molti uomini per altro 
celeberrimi non fono fiati molto fcrupulofi in iftaccare 
dagli Edificj i Conduttori j a me però piace oltre- 
jnodo la rapprefentata maniera per infinite ragio- 
' ^ ni| 
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fa alcuna , ed il piccolo Vulcano è 
tranquillo . Mi dilungherò un poco 

più 

ni , che non é quello il luogo di riferirle , cono* 
fcendo quanto mi fia io fcodaco dai principale fcopo 
dell’ opera , che ho per le mani j dirò adunque ri- 
capitolando tutto il fin qui detto , che fe è dimo- 
ilrata l’analogia della materia Elettrica con quella 
della folgore ; fe è dimollrato che la Terra è la 
gran forgente dell’ Elettricità j e che in niun corpo 
fe ne può accrefccre la quantità , fenza che cfca 
dalla Terra; fe corta del potere delle punte di ti- 
rarla da lontane diftanze , e trafmetterla fegretamen- 
te nel feno della Terra; fe indubitate fperienze, e 
l’analogia provano, che i Tremuoti fono fenomeni 
Elettrici ; fe infiniti altri ci rendono ficuri , che 
per cagioni a noi ignote fi può nel feno della Ter- 
ra accumulare in alcuni diftretti per circoftanze par- 
ticolari in gran copia l’ Elettrico vapore ; fe ficure 
altre fperienze dimortrano , che l’ Elettricità procu- 
ra fempre di metterli in equilibrio , fe mai fe ne 
aumenta in qualche luogo piu del naturai dovere 

U 
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più SU ’qucfta fperienza nella fccòndà 

Memoria , che ho promefla , cflèndo 

quella già ballantemente lunga. 

.,-Suppofti quelli principjj.fi debbono 

1 * 

Ibpratutto ne’ Paelì foggetti a i Tre-. 

muo- 

' j 

la copia i c finalmefnte fe é provato, che il fluidq 
•Elettrico difperfo nell’ Univerfo , è uno de’ più 
forti agenti, e una delle più generali cagioni degli 
effetti naturali , chi farà mai colui , che vorrà non 
efler' convinto del rimedio dal BEaTonoN propofto 
per premunirli contro il flagello diftruggitore del 
Tremuoto, o non fottoporlo almeno alla fperienzaj 
che è la fola Maeftra delle cofe , e quella che tan- 
te feoperte e vantaggiofe , ed utili ne’ tempi , ne’ 
quali viviamo , principalmente ci ha apportate ? 
tempi che fugata dalie Scuole 1’ autorità de’ noftri 
Padri, le metafiliche fpeculazioni, ripotefl, e tanti 
capriccioll fillerai, ad ella fola affidati, tanto van^ 
taggio ne ha l’ umanità ricavato , in tutti -i diver$ 
rami della vera Filofofia^ , . > ; 
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muotl, cd alle eruzioni degli Vulcani, 
come Napoli^ Lisbona^ Cadice ^ Siviglia, 
Catania, Palermo, Pekin, Meaco, Tau^ 
ris , Lima , Quìto , ec. , il Vefuvio, 
1’ Etna , l’ Hecla , il Monte Albours , il 
Pie de Teneri fa , 1’ Ifola de Ftiogne , i 
contorni del^ Arerjuipa , del Carappa , ec.; 
fi debbono , dico , piantare in efll pro' 
fondamente molte di quelle verghe E- 
lettriche , e de’gran Conduttori metallici, 
armati di verticilli inferiori , intermedj, 
e fuperiori intorno alle Città , ne’loro 
recinti, fopra le code de’ Monti Vul- 
canici , cd anche ne’ valloni , e nelle 
pianure, che li circondano. E il folo 
mezzo di premunirli contro quello fla- 
gello dillruggitore,rillabilendo l’equili- 
brio del fuoco Elettrico, dandogli un* 

T ufeita 
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ufcita per la comunicazione reciproca,' 
che fi forma tra il Globo della Ter- 
ra , e l’atmosfera, in cui il fluido E- 
lettrico va a perderli, come in unO- 
ceano immenfo. 

j Gli Antichi avevano in parte co- 
nofeiuta la ncceflìtà di fcavarc de’poz- 
zi profondi per prefervarfi da’ Tre- 
muoti ; mezzo , che ha qualche forte 
, d’analogia con quello, che io ho pro- 
pofto. PuNio allicura,che le frequen- 
‘ P.*!9prie a dare un’ u^fcirà~ar 

I flu ido fottile , che cagiona i Tremilo- 
\ ti, fono un mezzo eccellente per pre- 
venirli [76) j ciò li olferva in alcune 

Cit- 

(76) In Terramotìbus tjl remedium, quale, ^ cre- 
bri fpecus prtsbent: conceptum entm fpiritum exhaìanti 
quud in certis notatur Oppidts , quee minus quatiuntur , 

^ crebris 
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Città, le quali fono meno foggerte a' 
Tremuoti , da che vi fono ftate fatte 
molte aperture . primi_^ /?<?//;<?«/ fo- 
pratutto prefero_qucfta precauzione jli 
fcavajre de’ pozzi profondi , pe_r rr^tter 
l’antico Campidoglio a coperto_degli 
effetti funefti de’ Trc.muot]_, vi ri- 
ufeirono ; poiché quella parte di Ro- 
ma non ha mai fofferto alcun danno 
da clTì (77). 

I forami perpendicolari, che fi tro- 
vano filile diverfe Montagne, c le a- 

T 2 per- 

crehrh ad eluvìem cunìculìs cavata. Multoque funt tu- 
tiara in ììfdem illts , qua pendant j ficut Neapou in 

Italia intelligitur Dejinunt autem tremores , 

ciim veiitus cmerjìt . Hijl.natiir. Uh. 11 cap.LXXXii . 

(77) Il Cel. Toaldo ha da tredici anni indie- 
tro fcritto, che una Città ^ che fojje fondata su pila-- 
filile volti con opportuni Jpiragli , farebbe forfè immu- 
ne 


Digìtìzed by Google 



I 


( CXLVIII ) 

perture di varj antri fono confiderati 
con ragione, come fpiragli utili j e 
lì è olTervato , che molte Contrade 

fono 

» ne da Tremuoti; e che Venezia forfè va meno efpojla 

i a quejìì difijlrì per le acque , e per i molli legnami 

impiegati nei fondamenti ( Vedi Saggio Meteorologico 
pari. Ili art. vi , pag. ipo , in Padova 1770 ) . 

II medefimo dotto Scrittore ci rende anche in- 
formati , che la Città di Udine Capitale del Friuli 
ha quattro profondìjfimi pozzi , ed antichijfiini , ed al- 
tri fornici memorati ancora dall' IJlorìco Palladio, ed 
efaminati con cura dal Montanari , i quali per an- 
tica tradizione fono fati fatti in tempi y ne' quali quel- > 

la Provincia era frequentemente flagellata da Tremuoti, 
il che fembra aver fortito buon effetto ( luogo citato). 

Noi nella Capitale abbiamo diverfi Palagi fabbri- 
cati fopra volte , le quali hanno nel mezzo grandi 
conferve di acque, e che fono ne’ forti Tremuoti 
reftati illefi all’ intutto. Quello del Principe di Sti- 
gliano è degno d’ efler oflervato in riguardo a 
quanto al prefente cafo appartiene . Il Celano par- 
lando 

\ 
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fono fiate interamente liberate da’Tre- 
muoti , dacché vi fi fono fatte nuo- 
ve aperture. Dopo il famofo Tremuo- 

to, 

landò della Guglia di S. Gennaro, dice, che fitto 
della hafi vi è un pozzo , che arriva fino all' acqua ^ 
con i fuoi fpiracoli , che fianno nel piano de' balaujlri 
per ripararla da'Tremuoti, ( Vedi Notizie dì Napoli 
tom. I. pag. 136 ). Un dotto Medico della Città 
di Capua D. Lorenzo Zona aflicura confarli per an« 
tichiffima tradizione, che in tutti i Tremuoti, da’ 
quali è ftata la Campagna Felice berfagliata , poco 
la detta Città li abbia rifcntiti a motivo de’ pozzi, 
che fenza numero in efla fono , e del fiume F ul~ 
turno , che la circonda per due terzi. Nella Città 
• di Nola mia Patria, fondata mezzo fecolo innanzi 
a Roma dagli antichi Tofcanì, non efifte veruna me- 
moria di danni folenni prodotti da’Tremuoti. Efla 
ha , e nell’ interno , e nel fuo efterno circuito do* 
pozzi in grande numero . La Natura fembrà voler 
elTer confiderata come una Piazza di Guerra con- 
traminata , alla quale non permettono gl’ Ingegneri 

Mili- 
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\ to, che accadde a in Perfia a’ 

26 ò\ Aprile dell’anno 1721, fi fece- 
ro fcavarc un gran numero di pozzi 
profondilfimi , e fin ora non fi è fen- 
tito alcun Tremuoro , benché vi fof- 
< fero prima frequcnti/Timi . ^ 

Quelli felici effetti accadono unica- 1 

mente, perche l’ecccfib del fluido E- 1 

lettrico, che talvolta è accumulato in ^ 

alcune regioni della Terra, fcappa da i 

quelle aperture nell’aria, riflabilendofi j 

in quello modo 1’ equilibrio . Ma le ' 

barre Elettriche, che fono i veri con- 
duttori della materia Elettrica, contri- 

bui- 

Militari far rrolto avvicinare le Truppe, che Taf- I 

fediano , fenza che prima con pozzi , dalla profon- I 

dità de’ quali partendo con lunghi rami , abbiano 
proccurato di fventarne le mine. 
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buifcoho' molto più efficacemente, più 
generalmente , e con più ficurezza in 
tutti i cafi , a riftabilire T equilibrio, 
e a trafmetter nell* atmosfera l’ecceflb 
del fluido Elettrico , eh’ è la fola ca- 
gione de’ Tremuoti . Eflc vanno , per 
così dire, incontro al male, attaccan- 
dolo ne’fuoi principj ; eflè irapedifeo- 
no la riunione delle parti di un flui- 
do, il quale non nuoce, che per mez- 
zo del fuo cumolo in un luogo de- 
terminato ; efle fottraggono infenfibil- 

» 

mente da una gran diftanza quella ma- 
teria Elettrica , la trafmettono come 
Conduttori, e la diflìpano riflabilendo 
1’ equilibrio . E' inutile di aggiugne- 
re, che fpeflb non fi poflono formare 
grandi aperture nella Terra, e che ne* 

cafi, 
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cafi , dove ciò è poflibile , è fempré 
un furto facrilcgo fatto all’ agricol- 
tura . 

Forfè mi fi farà l’ objezione , che 
il mezzo da me propofto , voglio di- 
re, che i Para-tremuotì^ e i Vara-vuU 
cani fono difpendiofi ; ne converrò di 
buona fede, tutta volta, che mi fi ac- 
corda , che i danni prodotti da’ Tre- 
muoti , i quali fi defidera di preveni- 
re , cagionano de’ mali infiniti . Pro- 
vincie devaftate, Cittd cadute, e fep- 
pellite fotto le loro ruine, molte mi- 
gliaja di abitatori ingojati , o fchiac- 
ciati fotto il precipizio degli edificj , 
fono oggetti della maggiore impor- 
tanza ; ed un rimedio non è mai di 
gran prezzo , allorché il bene , che fi 
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procura , lo fupera afTai ‘di lunga 
Appartiene agli Srati a fare querte 
ipefè ; non ve ne fono certamente 
di più neceffaric , poiché fi tratta di 
confervar la vita a milioni di uomi- 
ni . Ma quefia fpefa non è così gran- 
de , quanto fi potrebbe immaginare 
a prima vìfta ; efla farà fempre mol- 
to inferiore a quelle , che portano 
le guerre , di ordinario molto ingiu- 
fie , le conftruzioni di Palagi fon- 
tuofi innalzati a difpctto della natu- 
ra , ec. Non v’ c anche alcuno Sta- 
to , che quefio flagello diftruggitorc 
non abbia immerfo nella defolazionc, 
e per cui un prefervatore di Tremuo- 
to non fia della più grande utilità. 
Polfano i Sovrani unirfi di concerto 
' • ^ ' V per 
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per diftruggcre i flagelli moltiplicati, 
che fembrano congiurati contro a que- 
llo infelice Globo! 



PAR- 
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O ho nella prima parte di 
queft’ Opera , .comentan- 
do la dotta Diflertazione 
" del - Bertolon , efpofto 
nella miglior maniera , che io mi ab- 
bia faputo fare , tutto ciò , che contri- 
buir poteva alla Geografica Iftoria de* 
Tremuoti, che in varj tempi non folo 
e le Calabrie , c le altre Provincie di 
quello floridiflìrno Regno han devaftate, 
ma in diverfe parti ancora del Globo c 

Va ne- 
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negli antichi, c ne’ vicini tempi fperi- 
mentati fi fono ; indi quello ho riferito, 
che fin oggi appreflb varie Nazioni da 
varj Scrittori è fiato oflervato , e fcritto 
fopra quella parte della Scienza Elettri- 
ca J che la cagione de’ Tremuoti riguar- 
da, e la fpiegazione di tutti i fenomeni, 
che fucceder fogliono nel tempo , che 
la Terra in alcune determinate parti 
cade in convulfioni per effetto di sì 
terribile meteora, lo conofco,che mol- 
_to più avrei potuto diftendermi fopra 
tal materia j ma ho amato meglio par- 
larne iftoricamentc, ben fapendo, che 
quefia qualunque fiali mia fatica verrà 
fotto gli occhi di perfone, che meglio 
di me in sì fatte materie verfati fono, 
le quali da ciò, che ho detto, conofee- 
■ - ran- 
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ranno ricurarhentes che tutto è ftàto 
fatto , e per dare un faggio del fifte- 
ma , che ho adottato , e per indicare 
il dippiù , che avrebbe dovuto dirli j 
tralafciato per brevità, non fenza però 
aver indicati i fonti da confultarfi da 
chiunque volelTe reftar profondamente 
appagato , e convinto di quanto ho 
(folamente accennato, e che ho diverfe 
Volte aifunto per lìcuro , c per pro- 
vato . 

Io comincio in quella feconda parte 
ad efporre Tlftoria dell’ orribile Tre- 
muoto , che gran parte della citeriore , 
e l’ intera ulteriore Calabria con 
fina , ed il fuo Territorio ha con- 
quaffata : Tremuoto renduto celebre e 
per la fua durata , e pe’ danni alle 

Abi- 
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Abitazioni, agli Abitanti, ed' al Suo- 
lo apportati , non mai oflTervati negli 
altri in quelle Provincie ne’pallàti tem- 
pi accaduti , e che altrove da me fo- 
no flati deferirti (i) . Le Nazioni tut- 
te , le quali fon ripiene di tante confui 
fe, c tra fe diverfe relazioni, dettate, 
c fcrittc per lo pid da Perfone o poco 
ben informate de’ fatti, o dallo fpavento 
fliipidite (2), fono nell’cfpettazione di 

ve- 
ci) Vedi la nota it della prima parte, pag. 
18 a 33. 

(2) Seneca a queflo propofito' nelle quiflioni 
naturali lib. 6 cap. 2 fcrifle: Excutit mentes ubi pri~ 
yatus , ac modkus ejl j quid ubi publìce terrei , ubi 
cadunt urbes , populi opprìmuntur , terra concutìtur? 
^uid mìrum cjl mimos iiiter dolortm, 6f metum àejii- 
tilt OS aberrajjeì 
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vederne una , che la verità delle cofe 
efponendo, renda appagato ciafeano, e 
certo di ciò, che è avvenuto in tutta 
la poflìbile eftenfione, per veder Tempre 
più quanto poflà la Natura produrre nd 
tempo , .che placida , e tranquilla . appa- 
rifee, e che l’uomo crede averle final- 
mente a forza di tanti annofi fienti , 
e travagli tolto quel velo, che si den- 
famente la copriva . A quello lavoro 
ora accingendomi, ho creduto non dif- 
convenevol cofa in poche parole l’ Ifto- 
ria premettere delle Provincie, e prin- 
cipalmente della Ulteriore Calabria , 
che tanti danni ha fofferto , e nella 
quale tanti forprendenti fenomeni ù 

fono oflervati . : _ . iuc.r/i 

Aujonia^ Hejperia , Oenolrìa , Chonìa , 

I a 


• V- 

t ; 


t 


Jy.'X 
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Italia, Magna Gr/ecia , Ahrgetìa , Bretia ,ó 
Brutta fu anticamente chiamata quella 
parte del noftio Regno , che ora Cj- 
Ìahìia dicefi , la quale , fe vogliamo 
credere al Barrio , fu la prima parte 
dell’ Italia , che incominciò ad efler 
popolata dopo dell’ univerfale Diluvio 
da Aschenaz pronipote di Noe (3). 
Le varie denominazioni già dette, col- 
le quali è Rata in varj tempi chiamata , 
hanno molto aguzzati gl’ingegni degir 
Antichi, e de’ Moderni Scrittori a deter- 
minarne l’origine tra le molte, che tut- 
. te 

( 3 ) De mìiquitate, ^ fitii Calabria y lìb.l pag.^1 
Quefta dotta Opera ritrovaG nella Parte quinta del 
Tomo nono della rinomata Collezione del Grevio , 
intitolala ‘thefauriu jintiquitatunt . Lugiutn Baiavo- 
tum MDCCXXn. ' ■ 


» 

I 
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tc infieme unite fi pofibno da chiunque 
confultare e nell’ Opera del lodato Bar- 
rio , nel Golzio ( 4 ) , in quella del cele- 
berrimo noftro Aìcfio Simmaco Mazzoc- 
chi (5), e nel Galanti (6), da’ quali 
reftiamo parimente informati , eflèr fia- 
ta quefta la fede delle più floride Greche 
Colonie dell’ Italia , e che le Orientali 
marittime cofie contenevano moltiflìme 
ricche, e trafficanti Repubbliche, che 
buona parte della Magna Grecia con- 

X fiitui- 

(4) Be Magna Gr cecia Ub. xvi.' 

(5) Comment. in Reg. Hercul. Muf. AEn. Tab. 
Heracl. pari, x , diatr. i , pag. 9 a 6i^ de primi! 
•Japygite, Jtalics Incoìis coìlett. ix pag. J3<J f )"37 

Neapoli CIDI3CCLIV. 

(6) Saggio /apra C antica Storia de' primi Abitatori 
dell'Italia caj). v. §.xi 1 1 , e cap.viii Napoli 1783» 
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fli fui vano ; come al contrario le Occi- 
dentali, le famofe Repubbliche Regina ^ 
di Mamerto , e loro Colonie , ed al 
Settentrione le principali Città de’^r«- 
zj con la tanto nella Storia rammen- 
tata Confentia^ la quale anche al tem- 
po di Strabone era H capitale de* Bru^ 
tj y [iy}T^c7:o}jg tSv B^stt^uv. i 

E' Rata feconda Madre di Legisla- 
tori infigni , di Medici famofi , di gran- 
di Filofofi , e di periti Condottieri di 1 

armate,- e quantunque fottopofta a mil- 
le feiagure , e devaftaraenti ne’ tempi ] 

antichi , come 1* Iftoria ne rende in- | 

formati , olTervafi ciò non oRante ne* 
fuoi Abitatori vivacità, coraggio , ta- 
lento , ed un naturale inRinto al tra- 
vaglio. Eflà l’ulteriore Calabria è una 

Peni^ I 

I 

I 
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"Petùfola , che eftendefi all’ E. dalla Ia-< 
titudinc de’gr. 37 m.45’, e 11” circa 
ai gr. 39 m. 12’, e 11” circa, ed all’ 
\V. ai gr. 38 m. 59’ . E' divifa dalla 
Calabria citeriore al N. da una buona 
porzione dejle montagne denominate le 
Sile^ ed avanzando all’W. da i monti 
di Nica/lro , e dalla metà della Selva 
della Pece fino al Capo Stiverò nel Gol- 
fo di S. Eufemìa , detto , dalle varie Cit- 
tà di quel tratto , anticamente Terinatis \ 
Hippouìates^ e Lametìnus Sìnus . All’ E. 
il fiume NiefOy chiamato -da- Greci vrjut^ 
e vfxósu^cg^^ da’ Latini Neathus , ter- 
mina a dividerla dalla citeriore: fiume, 
che fi fcarica al di là di Coti ‘one nel 
mare Jonìo. E' bagnata all’W. , inco- 
minciando dal Oà^o Stiverò fino alla 

X 2 punta 
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punta della Galera dal Marc Tirreno 
inferiore , all’W. S. W. dal Siculo^ cd 
all’ E. del detto fiume Niefo fino al 
Cipo dell" Armi dal Dalla catena 

degli Appennini è divifa quafi per mez- 
zo , che allargandoli all’ cftremità S. 
della Penìfola vanno a terminare al Ca- 
po SpartìventOy alla punta della Saetta^ 
cd al Capo deW Armi . Q,uefta catena 
di Monti nell’ attravcrfare la Provin- 
cia dal N. al S. fino al mare, è fiata 
con diverfi nomi diftinta , come di 
Monte ^ejo , Monte Sagra , Monte Caa- 
lone^ Afprommte^ Monte E/òpe^ Monte 
Zefirio^ Monte Sacro Monte Saggitta’*^ 
fiOy e Monte Pittaro, 

Dopo le Provincie di Terra di La- 
•poro , e di Lucerà , quefta è la più 

grjin- 
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grande , e popolata del Regno , con- 
tenendo tra Città, Stati, Paefi, e Bor- 
ghi trecento quarantatre luoghi . Afccn- 
deva la popolazione prima de’ Tre- ^ 
inuoti, fecondo un efatto, ed accurato 
calcolo , che alla fine di queft’ Opera 
fi ollcrva, a 439776 individui fra Uo- a i 

mini , Donne , Fanciulli , Monaci , e 
Monache. 

La Capitale di tutta la Provincia è 
Catanzaro^ Città edificata ne’ tempi di 
Niceforo I Imperatore à' Oriente nelP 
802 , ed in e(fa rifiede 1 ’ Udienza ^ o 
fia il Tribunale della Provincia com- 
poilo di un Prcfide^ che è ancora Go- 
'vernator delle Armi , di un Qaporuo^ 
tAy di due Uditori y di un Fijcale y e di 

un Avvocato de’ Poveri, 

[} j Dalla 

i'AAM\a. Ovù (ictd 


l 


n-\. t 


I 
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Dalla marina di detta Capitale Città 
della Provincia,’ andando dall’ E. verfo 
il N. , e radendo le code fino al fiu- 
me Nieio, v’è il Capo Rizzuto, Capo 
Biajìco , Capo d’ Origliano , Capo della 
Nave, Capo delle Colonne, Capo Man* 
Ila , Capo Nàìi , e Cotrone , detta da* 
Greci KfoTwj/, una delle grandi, e flo- 
ride Città della Mamia Grecia f e da 
Petronio chiamata urbs antiquijjima , & 
Italia prima ) , celebre per la Scuola 
Italica in cfla da Pi tt agora {labilità . 
In quella eftenfione vi c una vada 
e piana campagna , die è lunga peC 
quafi feflanta miglia, chiamata il Mar* 
chefato , la quale per le acque {la- 
gnanti, nate da i molti fiumi, e tor- 
renti , che V attraverfano , ha un’ aria 

sì 
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SÌ viziata , che potendo eilcr coltiva- 
ta, danJofi alle acque i neceiìàrj fcoli, 
le non maggiore, eguale almeno nella 
fertilità farebbe al fuolo di Terra di 
Lavoro ; ma per l’ efpofta cagione re- 
fta incuba, e per fola paftura; anzi vie- 
ne nel mefe di Luglio da* Pallori mede- 
fimi abbandonata, che nelle vicine Sde 
con gli armenti fi ritirano , non ri- 
tornandovi , che nel mefe di Novembre ; 
e quantunque alcuni da urgenti bifo- 
gni, e. poco della lor vita folleciti fo- 
gliono per tutto il corfo dell’anno ri- 
manervi, vi lafciano in poco tempo la 
vita, rellando alfaliti o dalle acute, o 
dalle croniche malattie , che fanno i 
Medici il perchè reftar ne devono vitti- 
me gli Abitatori di fimili paludofe con- 
trade. Un* 
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Un’altra parte di quella Provincia, 
che incominciando dal Golfo di SquH^ 
lace, nominato anticamente Scylacìm Sh 
fif/s, eftendefi verfo il S. per Capo 5//- 
h per la Roccella, pel Capo di Bruz- 
zam j per quello di Sparlivento fino 
all’altro àeW Armi ^ chiamata comune- 
mente dietro marina^ è quali tutta mon- 
tagnofa , c le Genti , che abitano le 
colline , hanno mediocre intelligenza 
de’ loro interelTi , e ballante attività 
nella coltivazione : quelli però , che 
fono più dentro i monti nell’ cUrémitì 
S. della Vemfola , e propriamente fra la 
Punta della Saetta , cd il Capo Spar-* 
iivento fon quali felvaggi ; e fecondo 
una deferizione del diligente , c favio 
Vditor Leone di Catanzaro in Condu- 

fori^ 
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/Òri, che ha una popolazione di 1036 
individui, Galkìano di 358, Ragtidì 
<^23, e Palìzzì di 863 , Paefi dello Sta- 
to di Amcndoka , non fi conofce mo- 
neta , ed i contratti fi fanno per cam- 
bio , fecondo che tra i primi abitatori 
della Terra ufavafi, eflendo chiufi nel- 
le balze fenza ftrade , e fenza comu- 
nicazione . 

In quella parte della Provincia vi è 
ancora prefib il lido del mare una lun- 
ga, ma angufta pianura, la quale quan- 
tunque anch’efla, come le altre defcrit- 
te , ne’ mcfi ertivi non fia di pura, 
e falubre aria pc’ fiumi , che in varie 
direzioni vi fcorrono, i principali de* 
quali fono il Charere , il Ciamutì , il 
Merico^ il Novifo, il Locano , il Cala^ 

Y 
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mizze , e ’l tortuofo Ahiro , pur non- 
dimeno meglio a(Tai di c|uel!a del Mjr~ 
chefato è coltivata ; avendo ogni fera 
ne’ Paefi fituati fopra le vicine alture 
ì Coloni una ficiira ritirata , donde 
nafee , che il Campagnuolo può in 
ogni tempo dell’anno prender cura del- 
la coltivazione de’ fottopolli terreni. 

Dopo d’ aver brevemente deferitte 
e le code , e la parte dell’ E, , e del 
S. della Provincia, palTo a quella deli’ 
W. , la quale comprende in prima la 
pianura adjaccnte al lido del Golfo di 
S. Eufemìa dal Capo Siivero fino al fiu- 
me Angttola ( cosi chiamato anche nell’ 
Itinerario di Antonino; ed è notabile 
l’errore del Barrio , che confonde la 
Città di Angitula con Crijfa ^ della Fo- 

cidc. 
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cìde, per un luogo di Licofroke, ma- 
le intefo). Qjicfta ha un’ cflenfione di 
circa ventiquattro miglia j c quantun- 
que la bella fua pofizionc annunzia al 
primo afpetto doverne efler molto fe- 
condo il fuolo, pure a cagion del fiu- 
me Amato , detto anticamente Lame- 
io , col quale verfo il mare unifeonfi 
quello di ISìcaJIro^ quelli detti PeJìpOy 
di S, Polito , ed altri torrenti , che 
arreftati nel loro libero corfo da gran 
banchi di arena lungo il lido del ma-, 
re , formano per tutta quella fpaziofa 
pianura tanti (lagni di acqua, e tante 
lagune, le quali rendono l’aria ivi ne- 
gli ertivi meli viziata , e letale , e ’l 
terreno molto più abbandonato, ed in- 
colto di quello del Mar che fato . 

Y 2 Dal 
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Dal fopra nominato fiume Angitoìa 
incomincia 1’ altra porzione del lido 
del Golfo di S. Eufemia, la quale eden- 
defi pel Pizzo, che molti credono l’an- 
tica Clampetia , Rìvoiia, Capo Zambrane 
fino a Tropea ; indi le corte dcll’W. 
progredendo per il Capo Vaticano, AV- 
cotera , Rofarm , Gìoja , Pietre negre , 
Bagnara, vanno fino a Scilla, o Sciglio, 
dove incomincia il canale, che divide la 
Calabria ulteriore dalla Sicilia, il quale 
termina nel Capo delPArmi. In querta 
parte dell’ W. dal detto fiume Angito^ 
la fino a Bagnara vi è un’ampia cam- 
pagna chiamata comunemenre la Piana 
di MunteJeone , e più in là dirimpetto 
Mejfna la Città , e territorio di Reg- 
gio, altre molte pianure adjacenti alle 

fpon- 
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fpondc del mare . Tutte quefic, fuor 
del territorio di Rofarno y ed il litto- 
rale di Giojay e delle Pietre negre, fo- 
no le più belle, più falubri,più popo- 
late, più ricche, e le più ubertofe par- 
ti di tutta l’ intera Provincia , e refta 
il Viaggiatore da maraviglia forprefo 
all’afpetto di sì belli campi, di nume- 
rolì ben difpofti OJiveti, e di tanti ben 
coltivati giardini j talché noa intendo, 
come abbia alrrimentc potuto parlarne 
un dotto per altro Viaggiatore Inglcfi 
nel deferivere quella sì bella parte del- 
la Calabria, che, andando da Napoli a 
Mejfina , olfervò da fopra la nave al- 
lorché imboccava nel Faro (7). 

FL- 

(7) Voyage en Sicilti, 6 ? a. Malthe par 
DONE tom. I pag-Si, eiiz. cit. 
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Finalmente i luoghi della Provincia 
fituati al N. , e che conftituifeono la 
parte mediterranea della mcdefima, fon 
quafi tutti montagnofi , e fuor de’ Bo- 
felli , ed Oliveti , poco foffronq altra 
coltura ; imperocché o fono troppo crtij 
e pietrofi , o fon colline di fabbia pie- 
ne, e di creta. Gli Abitanti permet- 
terli al coperto de’ mali della viziofa , 
cd infetta aria de’ piani negli eftisd ca- 
lori , hanno da antico tempo la loro 
cura tutta rivolta alla coltivazione de* 
colli in preferenza di ogni altro luogo : 
c poiché le lor falde vanno fpellb a 
terminare in qualche fiume, o torren- 
te , con^e fi può apertamente vedere, 
cbnfultando la carta della Provincia , 
ne avviene, che dalle piogge, princi- 
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palmcnté quando fono e violenti , ed 
abbondanti , rafa ne rimane la fuperfi- 
cie del terreno , rpianrati in buona par- 
te i feminati , e calando ne’ fottopofU 
fiumi , o torrenti , e creta , e fabbia, 
torbidi , limacciofi , e gonfj più del do- 
vere divengono, onde sboccando, in-» 
ondano i vicini campi, ingrandifeono, 
o mutano il loro alveo , e formano de* 
fiagni . 

La Provincia fin ora deferitta con- 
tiene difpcrfi molti interi Paefi di A/- 
hanefi^ e di Greci , che ne parlano le 
lingue , e molti ne confervano anco-^ 
ra il veftito . Alle due eftremità ha 
due Sedi Arcivefcovili , cioè quella di 
S. Severma , e di Reggio , c dodici 
Vefcovili , che fono (quelle di Nìca^ 

ftroy 
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Pro , Bekapro , Cotronc , Ifola , C<z- 
t amaro , Sqtùllace , Tropea , Nìcotera^ 
Mìleto , Oppido , Bova , e Gerace ; ed 
oltre a quelle Chiefe erano celebri in 
eflà due altri Chiefiaftici luoghi , uno 
chiamato S. Domenico Soriano^ e l’altro 
S, Stefano del Bofco , detto ancora la 
Certojh di S. Bruno , edificata ne’ tempi 
del Conte Ruggieri . Il primo fu di- 
ftrutto altra volta dal Tremuoto de’ 5* 
'Novembre del 1(^59 , ed il fecondo da 
quello del 1638 , riedificati poi ma- 
gnificamente ambidue, ed ora di nuo- 
vo per la cagione medefima fubilfati l 
Li marittimi lidi hanno all’ intorno, 
come tutti gli altri del Regno , delle 
Torri a tale diftanza fra loro, da po- 
terfene di giorno, c di notte olfervarc 

i fe- 
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i- fegnali , e cosi in breviflimo tempo 
comunicar gli avvenimenti fino alla Ca- 
pitale del Regno , fe mai fi volefTe ; 
ed ha ancora all’ E. la Fortezza di Co- 
trone , ed al S. W. quella di Reggio . 

- Il fuolo, generalmente parlando, di 
tutta la' Provincia è per lo più mirto 
di fabbia, e creta j e la fommità delle 
montagne altiflime contengono un prò- 
digiofo numero di Qucrcte^ Fagiy Abe- 
ti, Cerri, Pini, Olmi, cd Elei . Nelle 
colline poi, e ne’ piani, oltre i fopra 
nominati Oliveti , vi fono in gran 
copia alberi di Geljt , di Fichi , c fre-» 
quenti Vigjie ; e verfo il littorale di 
Reggio principalmente , v’ha gran co- 
pia di Agrumi. 

Le derrate di querta Provincia , e 

Z quel- 
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quelle in primo luogo , che fo ten- 
gono un attivo commercio con Ge- 
nova , Marfiglia , e con altre Nazioni 
Europa^ fono la Seta^ VOlìo^ i 
nt (8) , le Uve pajfe ^ i FìcÌjì feccb'i^ il pc- 
fce Tonno falato, e gli Agrumi ^ eftraen- 
dofi particolarmente da quelli di Reg- 
gio de’ delicati , e ricercati fpiriti . Pro- 
duce ancora delle biade in abbondan- 
za, e nutrifce gran quantità di grolTo, 
c minuto Bcftiame. 

Oltre ciò , che la fuperfìcie della 
Terra in quella Regione produce, ed 
oltre le termali, e minerali acque, che- 

in 

(8) I vini di Gerace , Nìcotera , e Rofarno , e 
molto più quelli della Fojfa S. Giovanni vicino Reg- 
gio ftanno a fronte , e fecondo molti , fuperaao l 
migliori di Borgogna. 
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In e(Ta efiflono, le principali delle quali 
fono quelle di S.Eufem'ta ^ e quelle ne* 
contorni di Fcroleto , le vifcere della 
medcfima inefaufti fonti di ricchezze 
contengono. Molte fono le minieredi 
ogni genere, che in efifa abbondano, le 
quali dal Marchefe Francefiantonìo Gri- 
maldi nella fua dotta Opera (I fanno 
afcendcre al numero di trentafei , che 
fotto il gloriofo governo di Carlo III, 
ora Monarca Cattolico delle Spagne ^ 
e àcW Indie y dall’anno 1748 al i^jsS 
furono travagliate, fcoperte , o rivela- 
te (9) . Corre il terzo anno , che fu 
all* Augusta nostra Sovrana prcfen- 

Z 2 tata 

(p) yfnnaìi del Regno di Napoli tom. iv pag. 
a p (5 Napoli 1781. 
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tata una Caflètta, nella quale in fepa- 
rate divifioni ripofti erano de’ pezzi di 
quelle miniere fcoperte, e fperimenta- 
te nel fopradetto tempo della C. M. S. 
in tutte le due Sicilie, la quale colle* 
zione mercè la fomma Clemenza di così 
benefica Eroina nel Fifico mio Gabi* 
netto confcrvafi . Senza riferire quelle 
miniere , che nella citeriore Calabria , 
c nella Sicilia fcoperte, e fperimentate 
furono , parlerò folamente di quelle del- 
la ulteriore, che fanno al propofito dell’ 
Iftoria della medefiraa. Nelle vicinan- 
ze di Reggio nel luogo detto Bagalaà 
efifiono due minerali, uno Argentino, 
che rende oncie fei di Argento a can- 
taro ( pefo , che fu fempre ufato ne’ 
faggi, che appreffo deferiviamo ) , ed 

un 
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un altro Piombino, che dà oncia una, 
e mezza di Argento, e rotola quaran- 
totto di Piombo. In Stilo , oltre la nota 
miniera di ferro , ritrovanfi un mine- 
rale Argentino, che dà oncie fette di 
Argento ; uno Piombino , che rendè on- 
cie due di Argento, e rotola cinquanta 
di Piombo ; ed un altro di Rame , che 
rende rotola fette. Vi fi ritrova anco- 
ra un minerale di Arfenico chiamato 
Blende ,. ed una Marchefita di Zolfo. 
In Bìvongi vicino Stih vi è un mine- 
rale Piombino , che dà oncia una di 
Argento , e rotola quaranta di Piombo ; 
ed in Affi nel Territorio fieflb di Stih 
vi è una miniera di Marchefita, Vi- 
triolo, e Zolfo. In S.llario piccola Ter- 
ra dello .Stato, di Condojanne efifte un 

altro 
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altro minerale Piombino , che dà on- 
cia una di Argento , e rotola cinquan- 
tafeì di Piombo. Una miniera di Ra- 
me ritrovali in Caftelvetere , che dì ro- 
tola otto di tal metallo, ed altra con- 
fimilc in Cannavo , che ne dà rotola 
quattordici . In Briatìco finalmente efi- 
fie una miniera di Carbone folFile, 

In Mìleto ritrovali la creta fapona- 
cea , della quale i naturali del luogo 
fi fervono per imbiancare i panni ; vi 
è anche la Plumbea , la Marziale, il 
GelTo micaceo, il Talco bianco, e ne- 
ro, e la Pietra focaja. 

Nel Territorio di Sqmllace , e pro- 
priamente nel monte di tale luogo vi 
fu da molto tempo fcoperta una mi- 
niera di Molyhdene^ e che fu nel tem- 
po 
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po, che tJetto Stato era in Demanio, 
affittata come un corpo di rendita . 
Quella da moltiffimo tempo ha tenuti 
defatigati i Chimici, ed i Mineralogifti 
per indagarne la natura fino al tempo 
del celebre Fott, che fu il primo ad 
afiìcurarci di contenere delle parti di 
fèrro , e che la terra conftitutiva di effa 
era una terra talcofa (io) . M. Sage 
ha indi dimoftrato , doverfi confidera- 
tc la Molybcìcue come una mica mar- 
ziale, ed aluminofa; e foggiunge, che 
M. Delisle ha facto conofccre in una 
Memoria Ietta nell’Accademia, che per 
mezzo della coobazione con 1’ acido 
ì . vitrio- 

(lo) Vedi Recherche fiir la nature de la Moly^ 
hdene par M. Monnet inclufa nell' Opera di Rq- 
2IER /appi. tom. 13 pag 53. 
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yitriolico aveva convertita una parte 
della Molybdene in alume (ii). 

L’ Uditor Leone nella citata Rela- 
:{ione ci alTìcura su la fede del Dot- 
tor di Medicina D. Giovanni Bianco 
Lettore di Matematica nel Reai Col^ 
legio di educazione di Catanzaro , clic 
in Ttrìolo vi fia ancora una miniera 
di Carbone follile , ed un piccolo fon- 
te di acqua , dalla quale fi ha con 
procelTo Chimico un vitriolo bianco: 
che in tempi oltremodo piovofi in un 
vallone di Catanzaro chiamato Perara^ 
c€ s’ incontrino molte pietre con pezzi 
di antimonio : che in .Gagliano vi fi 
ritrovi quantità dì ocra di ferro, e nel 

fiume 

(i i) Vedi r Opera di Farjat de Saint-Fonjj 
citata nella prima Parte, pag. 
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fiume All't una miniera dell’ifteflb me- 
tallo: e finalmente, che in mezzo alla 
ftrada fuori le porte della detta Città 
di Catanzaro fono abbondanti certe pic- 
cole pietre nel colore , e nella forma 
fimili a’ Rubini , c che per tali paf- 
fano preflb i Catanzareft . Quelli quan- 
tunque non fieno duri da reggere alla 
ruota , fi vendono ciò non olla me a* 
Gioiellieri, e fe ne fa ricerca. 

Terminata nella più breve manie- 
ra , fenza però aver tralafciato di ac- 
cennar tutto , l’ iftoria della ulteriore 
Calabria , fe prima d’ incominciare a 
defcriverc il Tremuoto , volclfi cfpor- 
re tutto ciò , che molti han riferito 
di aver preceduto il medefirao , altro 
non farei, che ridire fole da Roman- 

A a zi , 
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zi , c ciarlatanerie di Aftrologi , eguali 
a quelle, che Plinio (12) defcrive ef- 
fer precedute ad alcuni Tremuoti , e 
ne’ tempi a noi vicini Paolo Boccone 
nella relazione di quello della Sicilia 
dell’ anno i5p3 (13); ma come da una 
parte conofeo l’inettezza di fimili co- 
iè , vedo però chiaramente dall’ altra 
la convenienza dell’ elpofizione di un 
efatto Giornale Meteorologico dell’Eftà , 
Autunno, ed Inverno del paflàto, e del 
corrente anno ^ imperocché le allìdue cu- 
re de’ moderni Filici hanno dimoftrato , 
che i meteorologici fenomeni dell’Atmo- 
sfera hanno tale llretta connelfione con 

quelli 

C I i) Ilìjlor. natur. Ub. z ca^. 8o 
(13) Letter, tntmor. 
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quelli , che nella fuperficie , e nelle vlfce- 
re della Terra accadono, che gli uni, e 
dagli altri fpellb dipendono, e frequen- 
temente fi fufiìeguono . Per quanto abbia 
ricercato , altro non ho potuto indaga- 
re , che 1 ’ Eftà nella ulteriore Calabria 
fu oltremodo fecca , e calda ; che l’Au- 
tunno fu freddo , e piovofo ; che Pec- 
co , e temperato fu il principio dell* 
Inverno j che i Venti in quella Pro- 
vincia dominanti fono cpnfiantemente 
il S. E. , il S. , ed il S. W. ; e da una 
relazione (lampara in un foglio volan- 
te in Mcifina de’ prefenti Tremuoti , 
che il Termometro di Fahrenheit in 
Autunno afeefe fpcfiè volte fino al gr. 

, e nel principio dell’ Inverno ai 
gr. 52. Paragonando quelle notizie con 

A a 2 il 
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il mio Giornale Meteorologico , ritro- 
vo , che uniforme a quello di Cala^ 
hr'ta y e di Mejfina fu lo flato della 
noflra Atmosfera (14) . Incomincian- 
do dal mefe di Maggio del 1782 il 
Cielo fu o fereno , o nuvolo fpezza- 
to (15), e folamente il giorno 5 do- 
po due Tuoni all’ ore otto della matti- 
na piove leggiermente, ed altra volta il 
giorno IO alle quattro , e mezza do- 
po 

(14) la fo ufo per tale Giornale» che da cin- 
que anni compilo, di Barometri conftruiti da i cele- 
bri Artefici, e Filofofi Ingkfi Ramsden, Dollond, 
e Nairne, e di Termometri fatti, e divifi da’ me- 
defimi, i quali fono fra loro uniformi. Le oflerva- 
2Ìoni fono dell’ ore fei della mattina, e delle dicci 
della fera in tutto il tempo dell’anno. 

(15) La fera del giorno 2 il Vefum eruttò 
£amme dalla foramità- 
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po mezzo giorno, ed all’ ore otto . U 
malFimo abbaflamento del Barometro 
in detto mefe fu la mattina del gior- 
no 5 alle fei , che era a pollici 
cejì 24 lin. 7? foffiando un forte ven- 
to di S.W. , c la maflìma elevazione 
il giorno 19 air ore dieci della fera, 
che era a pollici 28 Un. ed il ven- 
to E. . Il maggior grado di caldo fu 
il giorno 23 la fera, fegnando il Ter- 
mometro nella fcala di Fahrenheit 
gr. 7 1 7 , foffiando il vento S. E. , ed il 
minimo la mattina del giorno 2 , che 
era al gr.. 53, ed il vento W . . 11 me- 
fe di Giugno fu o nuvolo fpezzato, o 
fereno , avendo folamente nel giorno 
17 all’ ore fel, ed un quarto, nel 18 

all’ ore tre, ed il 19 all’ ore tre, e mez- 
za 
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za . dopo il mezzo giorno fortemente 
piovuto con lampi’, e tuoni . La mi- 
nima elevazione del Barometro fu di 
pollici i8f il giorno i del mefe la mat- 
tina con vento W, , e la maffima di 
pollici 28 lin. 37 la mattina del gior- 
no 14 con vento N. . Il malTìmo gra- 
do di caldo fu di gr. 7jì la fera del 
giorno 30 con vento E. , ed il mini- 
mo di gr. 6 ir la mattina del giorno 
4 con vento W. . II mefe di Lug/io fu 
quali fempre fercno, a riferva di pochi 
giorni, che fu nuvolo (pezzato, e fuor 
del giorno 8 , che piovè fortemente 
dalle dieci della mattina fino all’ undi- 
ci , e la notte parimente venendo il 
giorno 9 , nel quale di bel nuovo alle 
undici -della mattina replicò la pioggia 

per 
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per un quarto d’ ora , ed alle quattro 
dopo mezzo giorno per dicci minuti 
altra volta. La minima elevazione del 
Barometro fu di pollici 27 lin. io la 
fera del giorno 9 con vento W. , e 
la mattina del io con vento N., e la 
maflìraa di pollici 28 lin. la fera del 
giorno 20 con vento N. » c la mattU 
na del 21 con il medefimo vento ► Il 
grado più grande di caldo fu di gr. 
80; la fera del giorno 31 con vento 
E. , ed il minimo di gr. 70 la mattina 
del giorno io con vento N. . Il gior- 
no I di Agofto alle nove , e tre quarti 
della mattina piove leggiermente per 
quindici minuti ; indi il rimanente del 
mefe fu quad fempre perfèttamente fere- 

no , La minima elevazione del Barome- 
tro 
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tro fa di pollici 27 lin. Ht la mattina 
del giorno 8 con vento S. E. , e la mat- 
tina ancora del giorno 1 1 con vento 
N.W. , c la maffima pollici 28 lin. i,-la 
mattina del giorno 26. Il maggior gra- 
do di caldo offervato fu di gr. 82 la fera 
del giorno 3 con vento S. S. W. , c la 
mattina del giorno 8 con vento S. E. , 
ed il minimo di gr. 68r le mattine del 
giorno 1 2 con vento N. , e del gior- 
no 1 3 con vento N. W. . Nel giorno 
I di Setteiubre all’ ore due, e tre quarti 
dopo mezzo giorno piove leggiermen- 
te fino alle tre ; piovè ancora dopo 
rari tuoni il giorno 2 all’ ora una , 
e minuti dopo il mezzo giorno ; 
indi il Cielo fu nuvolo fpezzato fino 
al giorno io, che dalle fei della mat- 
. . tina 
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riha , dopo pochi minuti di leggiera 
pioggia fu perfettamente nuvolofo fino 
a fera ; e continuando i giorni ad ef- 
fer o nuvolofi fpezzati , o nurolofi 
all’ intutto , la fera del giorno 13,0 
fuflèguente notte piovè leggermente , 
come ancora la mattina del giorno 
14 fino alle dieci , e mezza . Da 
quel tempo in poi per tutto il rima- 
nente del mefe non vi fu altra piog- 
gia, ed i giorni quali fempre fereni fi 
ollèrvarono . La minima elevazione del 
Barometro fu di pollici 27 lin. 9- la 
mattina del giorno 15" con vento W.N. 
W. , e la malfima di pollici 28, lin,' 
2V le fere del giorno 17 con vento N., 
e del ic con vento N. E.. Il ma (fimo 

' r < 

grado di caldo fu di gr. 77 la fera del 

B b gior- 
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giorno 1 5 con vento S. W. , e la mi- 
nima di gr. 6i la mattina del 28 con 
vento N. (16). Il mefe di Ottobre fu 
fommaraente piovofo, perchè fuor del 
giorno I del mefè , e del 18, e 19, 
che furono fereni , gli altri , o conti- 
nuamente piovofi, o nuvolofi fi fperi- 
mentarono ; e come altrove è fiato det- 
to, 

(16) Aggiungo da quefto mere in avanti per 
maggior efattezza della cofa lo ftato dell’ Elettrici- 
tà più forte oflervata in diverfi giorni del mefe . 
Quelle oflcrvazioni fono Hate fatte con una Boccia 
di un piede quadrato di fuperficie armata y alla 
quale è applicato 1’ Elettrometro d’ Henley , che 
ogni giorno vien caricata con una buona Macchina 
Elettrica ì e da i gradi d’elevazione del detto Elet- 
trometro è determinato lo ftato dell’ Elettricità . I 
giorni z, 3, 4, f, (5, 7, 8, p,io, 11,12,13 
elevazione gr. 50, 19 gr. 20, 27, 28, 2P» 3® 

gr. j-o. 
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to fuccedè nell’ 'Adifreda di Càjerta il 
notato ivi fenomeno (17). La minima 
elevazione del Birometro fu di pollici 

17 , lin. 4^ 'la mattina del giorno 30 
con vento S. E. , e la maflìma . di pòl- 
lici 28 lin. if la mattina del giorno 

18 con vento E. N. E : Il più gran 

grado di caldo fu di gr. 67 la fera del 

giorno I 3 con vento W. S. W. , ed il 
minimo di gr. 52? la mattina del gior- 
no 20 con vento di W.N. W. (18) . 
Fu il mefe di Novembre^ eccettuato il 
giorno 2 , in tutto il rimanente o pio- 
vofo , o nuvolofo . La minima eleva- 

r r . . . V , 

zionc del Barometro fu di pollici 17^ 

B b 2 lini 

(17) Vedi la nota 7+ delU prima p.irte -pag. 1 1 r. 

(18) I giorni,!-, e -6 J’ elevazióne fri?- 

metro fu gr. 47, il io, 12, 13, i4>' i5 


I 
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lin. 3? la mattina del giorno 19 eoa 
vento S. S. E. , e la malTima di pollici 
28 lin. 37 la fera del giorno 12 con 
vento S. E. (19) . Il più alto grado di 
caldo fu di gr. 63 la fera del giorno 
12 con vento S. E. , ed il minimo di 
gr. 3^“ con vento E. la mattina del 
giorno 22 , che gelò per la prima, e 
fola volta in detto mefe, e ciò a mo- 
tivo d’ eflèr caduta ne’ vicini colli , e 
nel Vefuvio della neve nella notte dell* 
antecedente giorno (io) . Il mefe di 

Dì- 

(ip) Quefta tal cofa fu rimarchevole, perchè 
tal vento coftanteraente produce preflb di noi l’ab- 
baiTanienco del Barometro. 

,.(io) I giorni z, i(S , 17 Televazione dell’J?- 
ìettrometro fu. di gr. /o , il 2(5 , 27 , 28 , zp » e 
30, gr. IO. ' . ^ - 
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Dicembre {\i dal fuo principio quafi con- 
tinuamente piovofo fino al giorno 1 8 ; 
e da tal tempo in avanti fu o fereno, 
o nuvolo fpezzato (21) . La minima 
elevazione del Barometro fu di pollici 
27 lin. la mattina del giorno ii 
con forte vento S. E. , e continua piog- 
gia fino alle fei della fera, e la mafiì- 
nia di pollici 28 lin. la fera del 
giorno 20 con vento N. E. . Il pid 
alto grado del Termometro fu di gr. 
56 la fera del giorno 2 con vento 
S. E. , ed il più baffo di gr. 42 la ■ 

mat- 

(21) La notte del giorno 4 venendo il f vi 
fu forte pioggia , con lampi , e tuoni , che è cofa 
molto rara fra noi in detto mefe ; almeno in fei 
anni, che compilo il giornale meteorologico, non ve 
la ritrovo notata. 
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mattina del giorno 27 con 'vento N. 
W. (22). 

I primi giorni di Geunajo del cor- 
rente anno furono o perfettamente nu- 
volofi , o nuvoli fpezzati fino al gior- 
no d, che dall’ ore nove della mattina 
piove lentamente fino a fera , ed il 

gìor- 

(22) La temperatura del mefe di Dicembre del- 
lo fcorfo anno non fi deve prender per eftraordi- 
naria, perchè in tale mefe l’anno 1779 il più mi- 
nimo grado del Termometro fu di gr. jpì la mat- 
tina del giorno 7 , con vento N. . Nel 17 So in 
Dicembre il minimo fu di gr. .427 la mattina dal 
giorno 8 con vento E. . Nel 1781 in detto mefe 
il minimo fu di gr. 35. la mattina del giorno 28, 
con vento N. . 

L’ elevazione dell’ Eìettrometro i giorni 1,2» 
3,4,5 fu di gr. IO , e tale fu ancora il io, 
i 3 > 14, c 1(5 ; il ip poi, e’I 20, 2i, 
.22, 33, di gr. 70. 


Digìtìzed by Google 



( CXCIX ) 

giorno 7 ancora in llmil guifa dall’ ore 
otto , e mezza j indi fino all’ ultimò 
del mefe pochi furono i giorni , ne* 
quali non piovè , e pochiflimi i fereni . 
La minima elevazione del Barometro 
fu di pollici 27 lin. 4; con vento 
S. W. la mattina del giorno 18, e la 
raaflìma di pollici 28 lin. 4^ la matti- 
na del giorno 5 , con vento N. W*. • 
11 più alto grado del Termometro fu di 
gr. 55-7 la fera del giorno ij con ven- 
to S. W. , ed il più baffo di gr. 38 la 
mattina del 25 , con vento N. (23) . 
Il giorno I di Febbrajo fa nuvolofo fino 
a fera, il 2 quafi fereno, e confimilc 

il 

(zj) L’elevazione àtWì Elettrometra fu nel gior- 
no 7, gr. IO > nel i6 ancora io , nel 25 , e 27 
gr. 50, e nel 30, e 31 parimente gr. fo . 
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il 3 , ed il 4 . Il 5 pioveva alP ore 
fei della mattina, piova, che cefsò al- 
le fei , e mezza ; e ripigliando alle fet- 
te durò per altra mezz’ora. La mini- 
ma elevazione del Barometro fu di pol- 
lici 27 lin. iij- la mattina del giorno 
5 con vento S. W. , e la maffima di 
pollici 28 lin. Ir la mattina del gior- 
no 2 , con vento N. E. . Il più alto 
grado del Termometro fu di gr. 587 la 
mattina del detto giorno 5 , e la mi- 
nima gr. 42 la mattina del giorno 3, 
con vento W. (24) . 

La mattina del giorno 5’ di quedo 
mefc, che, come fopra ho detto, fof- 

fìava 

(24) Nel giorno f T elevazione dell’ Elettrome^ 
tro fu di gr. 20 , e tale ancora il giorno d, 7> 8, 

p, IO. 
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flava prefTo noi il vento S. W. , nella* 
ulteriore Calabria era S. E. Secondo le 
più veridiche Relazioni, e Lettere da 
me confultatc, fi feriti la prima feofià 
della Terra nella mentovata Provincia 
all’oro diciannove, ed un quarto d’//^- 
lìa (25), che corrifpondevano in det- 
to giorno a tre quarti d’ora circa do- 
po il mezzo dì dell’ Oriuolo Fraitcefì, 
Accompagnato da un cupo fotterra- 
neo mugito a guifa di continuati tuo- 
ni, che per ogni dove feorreffero (26), 

incominciò il fuolo prima ad ondeg- 

C c gia- 

(if) Alcuni notano J’ora diciannove, e minuti 
primi dieci. 

(26) Vedi per intelligenza di ciò la nota (J7 
della prima parte, pug, pz, 93, 094. Qtiefto fot- 
terraneo remore accompagnò fempre i fufleguenti 
Tremuoti, Vedi ancora la nota 17, dove fi parla 
del Tremuoto di Lima. 
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giare violentemente dall’ E. all’ W. ; 
indi, fecondo rilevo da ferirti di varj 
uomini di buon fenfo , e di lettere 
della Provincia , molte forti fuccullio- 
ni fi feguiron l’ una l’ altra . Le mura 
di tutte le Abitazioni fi molfero per 
ogni verfo irregolarmente, e, o preci- 
pitarono al Aiolo interamente con of- 
fervarfene le pietre in parte , o all’ in- 
tutto Jlrìtolate (27) , o fi aprirono in 
varie, e Arane fifiure, o pendenti, ed 
inclinate tutte da un lato reAarono, 
fenza affatto nel momento cadere , o 
finalmente, come in alcuni luoghi av- 
venne, mutaron di fito, non olTervan- 

dofi 

(27) Un tal fenomeno indubitato prova Tempre 
più Elettrica la caufa del Tremuoto . Chi leggerà 
attentamente il detto nella prima parte, ne remerà 
appieno convinto. 
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dofi più le facciate delle' Cafe conferva- 
re r iftelTo afpetto di prima ; in una pa- 
rola nel termine di due minuti primi , 
che durò quello primo orribile Tremuo- 
to,che formerà Epoca nell’Iftoria d7/j- 
Ita^ cagionò la quali totale diùruzione 
dell* ulteriore Calabria : dillruzione , che 
fu indi maggiormente accrefeiuta dal 
fuoco , che lì accefe ne’ diroccati Paelì, 
c che per due giorni in alcuni , per tre 
in altri continuamente vi lì mantenne. 
La prima feodà da fotto in su , fcri- 
veva un dotto Chieliallico del Cafale 
di S.Anna di Seminava^ che redo di- 
druteo , fu sì fubitanea , che ièmbrò 
uno feoppio di fotterranea mina , e 
in un momento per tutti i Paefi di 
quella prolpettiva non lì vide , che 

C c 2 fumo: 
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fumo : la maffima intenfità però di 
così terribil flagello cadde fopra gl’ in- 
felici Stati di Oppido , Sitìzzano , Co/ò^ 
leto , S. Crìjl'ma , Caftellace- , c Siuopoli 
vecchio } giacché oltre il totale efter- 
minio de’ rifpettivi Faefì , con la gran- 
diflìma mortalità degl’ Individui , che 
Ipecificatamente alla fine di quell’ Ope- 
ra ritrovali efpofla , le loro Campagne 
patirono , e tuttavia patifcono una quali 
totale fbvverfione della loro fuperficie, 
per eflèrfi al primo empito delTrcmuo- 
to moltilfimi luoghi non meno coftieri, 
che perfettamente piani di valle cllen- 
fioni diflaccati con indicibil violenza 
dal di loro centro^ e con impetuofo, 
ed irregolare cammino , da deliziofe , 
c fruttifere Campagne , che erano , fon 

dive- 
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divenute Tpàventevoli voragini , aper- 
ture' e Laghi; ed in altri luoghi fal- 
tatc dal baffo in alto i letti de’ fiumi , 
e pezzi di terra. Con alberi , e cafe di 
Campagna fi offervarono : talmentecbè 
non v’ è , principalmente nel Terri- 
torio di Oppìdo , e di S. Criftìm un 
palmo di fuolo , che V antica fiia fu- 
pcrficie confervi . Gonfj. fi videro nell 
atto del Tremuoto i fiumi oltre l’ufa- 
to y le acque corfero torbide , e di co- 
lor cinericcio con puzzo di folfo ^ o 
fosforeo >. ed ufcite fuori del letto inon- 
darono i campi. Nella fuperficie della 
Terra comparvero innumerabili larghe 
fenditure^ c molte elevazioni di terre- 
no di varie altezze . In alcuni- luoghi fi 
divifero ,, o caddero in. parte de mentii; 
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cd in altri 11 formarono de’ Laghi . Si 
moflè ancora ne’ corpi umani un infof- 
fribile prurito, come uomini degni di 
fede coftantemente afllìcurano. Da tutto 
il fin qui generalmente cfpofto , non è 
difficile ftabilire il principale feoppio 
della materia produttrice del Tremuo- 
to nel centro della ulteriore Calabria , 
dove i divifati luoghi fono fituati , e 
propriamente alle falde W. di Afpro^ 
ìHonte , e de’ monti Jejo , Sacra , e Caa- 
Ione , da dove fi eftefe con maggior 
forza verfo l’ W. S. W. a confronto di 
qualunque altro luogo , forfè perchè 
incontrò ivi minor rcfiftenza , o per- 
che migliori conduttori conteneva la 
Terra in quelle parti , e giunfe al Ma- 
re; e quefto ancor paflando conquafsò 

Mejl- 


Digitìzed by Google 



( ccvn ) 

MeJJlna. nelle fabbriche fituate al piano, 
ed alla marina, che poche ne rima fe- 
ro in piedi , e quelle ancor fommamen- 
tc lefionate, quali nulla fofferto aven- 
do le altre polle su le colline (28). Il 
fuo Territorio in varj luoghi anche fi 
apri ; ma le aperture non furono nè sì 
lunghe , nè larghe , e profonde , come 
quelle della C^dfi.dqdici mi- 

glia dillante la Torre jdel Fara per due 
terzi di fua altezza; e precipitafónó ivi 
ancora varj Edificj. Tutte lè abitazio- 
- nl.di quei Naturali , quantunque ballè, 
ed a pian terreno furono lefionate in 
guifa che fi rimafero inabitabili j nè 

Bar~ 

(28) Che r acqua fia buon conduttore è (lato 
già dimoftrato. Vedi le note 67, e (S8 della pri- 
ma parte. 
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Barcellona , ' e la Città di Patti : nè le 
Piazze di MelazzOy e di Augujìa anda- 
'rono efenti da danni , c da lelìoni nel- 
le loro fabbriche . U Ifole £ol/e me- 
dcHnie , oggi di Lipari , non furono 
meno infelici de’ notati luoghi della 
Sicilia per caufa di tale funefto avve- 
nimento . 

• ‘ Lo fpazio , nel quale fi cìrcofcriflc 
la più violenta azione del Tremuoto 
del giorno cinque , che , come abbia- 
mo detto , incominciò lungo le falde 
occidentali di Afproinonte , fu di miglia 
quaranta in lunghezza , e trenta in lar- 
ghezza , reftato eflcndo quello tratto di 
Paelè totalmente rovefciato , e fcompo- 
fio^ talché tirando una linea dal fiume 
Gallico sbocca nel canale ÒxMeJfma 

• pri- 
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prima dì Reggio fino alle falde N. di 
Afiromonte^ e quindi per le falde W. 
de’ Monti Qaulone , Sagra , e Jep , 
fcendcndo fino al fiume Metrano , ave- 
remo circofcritto il notato fpazio del- 
la prima più violenta azione del Tre- 
muoto . A proporzione poi , che da’ 
notati limiti i ci allontaniamo, la for- 
za, e l’effetto del medefimo fu meno 
violento; cd i danni fofferti dagli al- 
tri Paefi , é Città- furono gradatamente 
minori , ed a proporzione della loro 
diftanza da* deferirti limiti . Debolif- 
fimo fu fentito’ fino a’ confini della 
Provincia di Terra d* Otranto nel Re- 
gno di Napoli e fino in Palermo^ 
nella Sicilia , fenza efièrfi affatto avver- 
tito o negli Abbruzzi , o nella Puglia j 

D d o nel- 
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ò nella Provincia noftra di Terra di 
Lavoro , checché detto ne abbiano in 
contrario molti in appreiTo . La notte 
di detto giorno venendo il fei all* ore 
fette , c mezza d* Italia replicò altra 
forte fcofla , che produce quel tanto 
celebre danno in Scilla , ed un quali 
eguale nel littorale della Torre del. 
Faro nella Sicilia , caufati da quello 
ipaventofo fenomeno dell’ inondazione 
del mare, che a fuo luogo fard didin* 
tamente defcritto. 

Io non mi avanzo di vantaggio a mi- 
nutamente defcri vere le repliche de’ T re- 
muoti., per non infaftidire con una no- 
jofa relazione i Lettori ; nè fo in groflb 
parola de’ fenomeni olfervati , e delle 
mutazioni del fuolo . Un efaito Tre-, 

muo- 
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inuotico Giornale, che fara alla fine di 
^ueft’ Opera riportato, e che potrà eifer 
confultato da ogn’ uno per vedere di- 
ftintamente il numero , c la durata delle 
feofTe, foddisferà alla prima parte: una 
efatta particolare deferizione di ogni 
Stato, Città, e Paefe, dopo del Tre- 
muoto , renderà indi tutti informati del 
vero flato delle cole , c delle muta- 
zioni locali, e fenomeni accaduti. 

Prima però , che io palli a defcrivc- 
rc cjuefti danni particolari , quelle mu- 
tazioni, c quelli fenomeni, ftimo con- 
veniente cofa • avvertire per ora , che 
quattro fono flati i principali violen- 
tilfimi feoppj della materia produttri- 
ce del Tremuoto. Il primo quello del 
giorno cinque, e della notte venendo 

D d 2 • il 
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il lei , che già. abbiamo defcritti : H 
fecondo del fette dello fteilb Febbrajo 
predo Soriano : ed il terzo del ventotto 
Marzo nel piano di Girifalco , o Ila nella 
parte- più ftretta della Provincia (29). 
Qiiefta ultima fortiffima fcoJOfa produlTe 
prellb a poco gli ftcllì effetti di quella 
del giorno cinque di Febbrajo , poiché 
rovefciò le colline , e fendè la terra, 
mettendo foffopra tutti i Paefi di quella 
vicinanza. Danneggiò ancora Catanza- 
ro la maggior parte del Marchefato y e 
molti Paefi della Citeriore Calabria y co- 
me potrà offervarfi dalP indice de’ me- 

defi- 

(29) Oltre i tre nominati , bifogna avvertire, 
che fra il numero de’ forti bifogna includere anco- 
ra quelli del giorno 27 di Febbrajo all’ ore 1 1 , e 
minuti z6 y e del giorno i di Marzo all’ ore oCt« 
e mezza . 
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defimi-pofto;aHa fine di queft* Operai 
Quefto Tremuotó fu - fenribile ancora 
nella' Provincia' di Bajihcata^ in quella 
,di Salerno y m Napoli ^ ed in tutta la Ter^ 
ra di Lavoro , a proporzione che i luoghi 
in quefia erano dal mare lontani. 

Dà diligente Ofieryatore, ed uomo 
pieno di cognizioni (30), che per. quali 
cinque interi meli ha dimorato 'nella 
Calabria ulteriore in mezzo a*Trèmuo- 
ti', '/bno fiafto afiicurato^ che prima di 
ogni fcofia ferroavanfi le nùvole , è quafi 
pendenti reftavatK) : e che produceva 
la feoflà Tremuotica lo ferofeio a guifa 

. v: / • "• . di 

. (30) D. Gìamb'itìjla Coiajaìini Ca<letto del Reai 
Battaglione Ferdinando , ed uno de’ Segrecarj di 
S. E. il General D. Francefeo PicnaTelli inviata 
Vicaria Generale nelle Calabrie, . . 
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di una 'forte fcintilla di potente Mac^ 
china Elettrica Q finalmente , che quan- 
dò il tempo, era umido; le fcolTe era- 
no più frequenti , /e che ; ca^onavano 
giramento ed ; offufcaracnto di capo, e 
debolezza fomma di fiomaco. \>.ì^iccàla 
Zupo di Cofenza^ di profeffione Medi- 
co , ed uomo molto verfato nella buona 
FiGca, perfuafo, che la caufa de’Tre- 
muoti efler doveva ^Elettricità , profon- 
dò nella Tetra una Spranga di ferro di 
dodici palmi lunga, ed odèrvò nel tem- 
po di molte fcollc, dall’ eftremità pun- 
tuta fuori della* Terra un pennello di 
fuoco Elettrico, Quella ofTervazione ve- 
ra, é conteftara, è tutta 'nel fuo gene- 
re nuova, nè mal fatta da verun altro 

i ^ • 1 ' 

OITervatore in firaili circofianze, con- 

fer- 
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ferma’ fenipr^ pid .il dettò’ nella inofl:ra> 
prima parte foprà la caufa de’ Trerauo-' 
ti , c dimoftra iodi, chiaramente il po- 
tere del propofto. mezzo del nuovo Pre-> 
ièrvatore del medefimo . 

- Tutti i Laghi prodotti dal Trcmuo- 
to, fopra da noi' accennati, e che de- 
vono .la loro origine alle dilamàzioni» 
delle colline , ed agli fconvolgi menti' 
delle terre , afcendono fra grandi , « 
pìccoli nella ulteriore Calabria al nu-> 
mero di cinquanta; cioè diciotto nel te- 
nimento ,di Seminar a ; uno tra Sinopoli 
•vecchio , e Cofoleto ;• un altro fra Sìth’- 
zano^ e il detto Cofoleto ; un altro fra 
Sitizzano , e Caftellace ; tre in S. Cri- 
Jlina\ dieci in Oppido\ uno in Soriam\ 
uno in Drofe ; dieci in Terranova ; e 

quat- 
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quattro Xn.'Molucchtd. iìAz io m’avveg- 
go , che itrafportato dall’infinito nume- 
ro de’ fenomeni occòrfi, mi dimentico 
di quello , ’ che fopra ho propofto vo- 
ler fare, e che vo' pervertendo Tordi- 
ne delle, colè ; meglio adunque farà fe- 
guire. il propofto piano , ed incomin- 
ciarè la particolare defcrizione de’ luo- 
ghi dal Tremùoto percoftì : defcrizio- 
ne ^ ; 'che- .metterà al flirto delle colè 
chiunque .V'. fcnzà ombra', veruna di al- 
tcrazione.j'. o .. ingrandimento’ de’ fatti 
perchè ricavata ^ da’ più ficuri , * e con- 
tcftati .documenti, e.lbpra de’ quali non 
può vermi dubbio' cadere. , 



Stato 
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Stato di Oppido. . 

OpptdOf Triftlko ^ Zur gonadi, 

Var apodi, Mefignadi. 

Dalle pendici dell’W. App ennini 
prcflb , parte di effi, fi eden- 
de. quello Stato verfo il mar Tirreno , 
o fia inferiore-, da* quali precipitando i 
fiumi Trìcuccio, e Maìdi ne irrigano il 
territorio, eh* è di natura cretacea, ed 
arenofa. Il fecondo riceve le acque del 
fiume Cumi, e Bellaftca, e dopo qual- 
che tratto fi unifee al primo al N. W. 
della Città, feorrendo oltre lotto il no- 
me di fiume di S. Biagio , e Bofeaino : 
quindi a delira viene accrcfciuto dal 
rivoletto il Birbo, da quello della Val- 
le de' Preti , c dal Marro : alla fini- 
lira da* fiumi di Sitizzano , Cojòleto , 

£ e della 


Digitized by Google 



( CCXVIII ) 

della Fahhrizia , e da altri , prenden- 
do la denominazione di Petrace , fe- 
condo alcuni il Metauro ( piuttofto che 
il Marra ) , celebre per la efpiazione di 
Oreste . Or lo fpazio, che giace lun- 
go i mentovati fiumi , e fpecialmente 
quello, che appartiene -allo Stato fud-* 
detto , non conferva quali palmo del- 
la primiera fupcrficie , come abbia- 
mo detto altrove : ) imperocché fu cosi 
/" grande lo feon volgimento , cagionato 
/ dall’orrendo Tremuoto de’ cinque \ 
brajo , che full’iftante in molti luoghi \ 
fi fprofondò il terreno , furono le col- 
line intere trafportate con moto ori- 
zontale , e faltarono dal baffo in alto 
i letti de’ fiumi, e pezzi di terra con 
^ alberi , e cafe di campagna : onde non / 

' ' „ ... - ' — fem-' 1 
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fembra Arano, come è Aato già avvex- 
,tito , il congetturare, che in. quelle 
contrade foflè avvenuta la profonda , 
e maflìma accenfione, e fcoppio della 
caufa efficiente il Tremuoto,ché pro- 
pagandoli in raggi di sfera fu cagione 
xli tanti moti diverfi . Per tal funefto 
accidente , eflendo andato foflòpra il 
campo di Buzzano , ch*^ è circofcritto 
dalla valle di Maìd't , e dal fiume di 
Siùzzano , venne a coprire non fola- 
mente la detta valle, ma ancora gran 
parte di quella di Bofeaìno per la lun- 
ghezza di palmi feira ila , e trecento (31): 
.e quindi avendo impedito il corfo al 
V E c 2 . Mai» 

(31) Il palmo Napolitano ragguagliato col pie-_ 
-de di Parigi di parti 1440 è 1169. 
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Matdì , dove quefto fiume fi unìfee agli 
altri Cumì^ ^Bellafica^ produfle un ri- 
ftagno di figura limile alla lettera V, 
un braccio del quale è lungo palmi 
tremila , e novecento , largo compen- 
fatamente feicento trenta , e profondo 
fettantotto; e l’altro lungo palmi tre- 
xnila ottocento, largo compenfatamen- 
te fettecento fettanta, ed aho fettanta^ 
due. Per la ftefia cagione efièndofi feon- 
volta la contrada chiamata Qannama- 
ria, cinta dalle valli di TricuccìOy Bo^ 
fcam y e Birbo , fi formò in quella di 
Trtcuccto un argine lungo palmi due- 
mila, e quattrocento , il quale facendo 
arrefiare il corfo al fiume dello fiefib 
nome , confiitui un Lago di lunghezza 
duemila cento cinquanta palmi , di lar- 

ghez- 


Digitized by Google 



( CCXXI ) 

■ghezza quattrocento novanta, c di pro^ 
■fondita feflànta. Mille cinquecento pal- 
mi dopo quello argine nel luogo chia- 
mato la Kicoletta fi formò un altro pic- 
colo Lago.’ Il fiumicello il Birbo, 
fu arredato nel corfo per un argine 
lungo palmi cinquemila, e cinquecen- 
-to j cagionato dal rovelciamento delle 
•colline fulla valle detta anche il Birbo ^ 
fece un riftagno lungo palmi tremila 
'^cinquecento ottanta, largo compenfata- 
mente dugento trenta , ^ e profondo fet- 
tantafei. Parte del campo di Buzzam 
■ fpinto lìilP alveo del Bojeo 'ino , occupo 
fun tratto largo duemila, c dugento pal- 
mi, e lungo tremila. 

Il danno arrecato ne* fondi di Op^ 
pìdo , per efferfi fprofpndato il terreno, 

c ro- 
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-c rovefciate,::l€ colline ;• pel falto di 
-grandi fpazj di) terra , e per le ìnnu- 
merabili, e fterminate fenditure, afcen- 
-de a ducati fettanCamila circa in quelli 
'di Trifiìko e Zurgonadì a yentiduemila 
fetteccnto novantaquattro : in Varapodi 
a feiraila: ottocento fettantatre ; ed in 
Méfigmdì a quindicimila , fecondo gli 
apprezzi di peifone efpcrte , ed intel- 
ligenti (32), 

La rovina degli Edificj fu totale ne’ 
Paefi di' qucftOj Stato , delle cafe di 
campagna , e de’ Trappeti (33), colla 
.perdita di confiderabile quantità di Olio, 
. . f Vino, 

(jz) Un ducato Napolitano corrifponde a lire 
quattro, e un quarto di Francia. ' 

(33) Fr appetì chiamanfi preflb noi gl’ Infranto!, 
-I luoghi,, o i Torchi per fpreraere gli olj dalle ulive. 


Digìtized by Googl 



CCXXIII ) 

Vino , e di altre vettovaglie . Si aggiun- 
fe à tanti difaftri l’ incendio , che per 
molti giorni diede il guafto alle foftan- 
ze de’ ‘miferi Cittadini . -Il colle , su cui 
poggiava la Città di Oppido , fi fendè 
in varj lìti , cadendone de’ pezzi nelle 
fottopofte valli, e rimanendo in- alcu- 
ni luoghi la bafe obliqua al di dentro, 
e la cima fporta' in ■ fuori . - 
- I prodotti dell’ intero territorio con- 
fìftdho in* Olio j Grano, Vino, Carta- 
gne , • Frutta , • e piccola quantità di Se- 


SlTIZ-' 

r* . • 

(34) li numero de’ morti di ogni ceto , ed età 
fi può vedere nell’ Indice generale . " 
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. ■ • ■ ' ' ' SlTIZZANO. ' • 

' Non fu minore la rovina negli Edi- 
ficj , e nelle campagne di Sitìzzano^ 
elTendo fiate, tutte le fabbriche rove- 

9 

fciate dalle fondamenta, e fconvolta la 

« 

maggior parte de’ fondi colla perdita 
delle Cafe di campagna, Trappeti, Oli- 
yeti, Vigne, e feminati. 

In Olio, Vino, Caflagne, e Grano 
confiftono i prodotti del territorio j i 
quali ormai verranno a fcemarfi , attefo 
lo fconvqlgimento del medefimo : im- 
perocché oltre ad innumerabilt , ed am- 
pie fenditure, che fi ofièrvano nel ter- 
reno, e molte dilamazioni di colline, 
che hanno ricoperto la maggior parte 
delle poflèdìoni , fi fcorge tra il di- 
fi; retto di Cojòleto , e Sitìzzano utì ro- 

yefcia- 
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vcfciamento ne’ luoghi detti Cafarello , 
Canale^ Caracciolo^ c lo SicrrOj di lun- 
ghezza cinquemila quattrocento fcflànt’ 
otto palmi , e nel mentovato luogo 
Cafarello la terra fprofondata per la 
larghezza di palmi mille , e ottanta , 
fenza eflèrfi però fmofle le ripe circo- 
ftanti. Tali dirupamenti hanno cagio- 
nato un riftagno lungo palmi ottocen- 
to, largo trecento, e profondo felTant’ 
otto. Nel confine poi del tcnimento, 
che attacca con quello di Caftellace^ 
cfièndovi faltata parte del campo di 
Btizzano , e nello ftelTo atto effendofi 
dove fprofondata la terra, e dove ri- 
alzata fulle cime del novello argine, 
eh’ è lungo ottomila palmi , e largo 
tremila , e quattrocento , vennero a 

F f for- 
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formarfi due lagune comunicanti , di 
lunghezza tremila dugento cinquantotto 
palmi, di larghezza quattrocento ven- 
ticinque, e di profondità fettantadue. 
Cosole To. 

. Parte di quello paele nel fanello 
giorno de’ 5 Febbrajo cadde fulla valle 
fottopolla , e il rello fu uguagliato al 
fuolo . I prodotti del territorio fono 
Olio, Vino , Grano , Seta , e frutta. 
E' quali incredibile lo fconvolgimento 
delle terre , che ivi fi olTerva : impe- 
rocché lungo il confine , tra quello , e 
quello di Sinopoli vecchio dalla patte 
dell’ \V. fi confufero fcambie voi mente 
i fondi, dillruggendo Vigne, Oliveti, 
ed altre piantagioni di alberi fruttiferi . 
Tal confufionc fi ellendc in lunghez- 
za 
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za circa due miglia , ed ia larghezza 
mezzo miglio, la quale avendo impe- 
dito il corfo al fiume , che fcorrcva 
per quella contrada , ha prodotto un 
Lago confiderabile. Similmente alla par- 
te dell’ E. fi veggono polle foflòpra mol- 
te poflèfiìoni ricoperte di Olive, c -di 
altri alberi nel luogo chiamato Izzì 
pel tratto di tre quarti di miglio in 
lunghezza , e mezzo miglio in larghez- 
za . Ellèndofi fiaccato un gran pezzo 
di terra del tenimento di Sitizzajw pref- 
fo al confine , venne ad occupare in 
quello di Cojòleto uno fpazio lungo un 
miglio, e largo mezzo, incominciando 
dalla contrada detta Cucco fino alla 
Calderom : quale fconvolgimento pofc 
a foqquadro diigento falme di terreno 

F f 2 rico- 
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ricoperto di Olive, cinquanta tomolate 
di terra coltivata , e gran numero di 
alberi di ghiande (35) . Per le fteflè 
cagioni fu danneggiato il bofco chia- 
mato Uveolo , e le contrade Melar chi ^ 
e il Gìardhicllo , di eflenfione in tutto 
circa fei tomolate ^ in cui erano Ghian- 
de, Cavagne, Olive, e feminati. 

Castellace . 

Quello piccolo paefe collocato foprà 
una collina formata alternativamente a 
ftrati di creta , e di arena , precipitò 
in gran parte nel fondo della valle 
fottopofta , e nel rimanente divenne 

un 

(35) La tomohta è canne venticinque lunga, e 
ventiquattro larga . La /alma è il doppio della to- 
molata sì nella larghezza , come nella lunghezza . 
La Canna ì^afoìitana è palmi otto . 
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un confufo ammaflb di pietre. Il ter- 
ritorio fu deformato in modo , che 
non vi fi ravvifa affatto più la primie- 
ra fuperficie : imperocché in parecchi 
luoghi fi veggono gran tratti di terra 
Iprofondati , in molti le colline rove- 
fciate , ed in altri faltate in alto le 
parti più baffe delle terre: qual rivo- 
luzione fece sì , che 'fi diftruggeffero 
Oliveti, Vigne j e Seminati , fpecial- 
mente nella contrada Bofcatno , il cui 
danno viene ftimato trentunoraila quat- 
trocento venticinque ducati , Le per- 
dite delle altre polTeflìoni afeendono a 
circa centomila ducati. I prodotti dell* 
intero territorio erano Olio , Grano 
Vino, e Seta. Nella contrada detta la 
face^ alcuni Agricoltori di Lubrici vi- 
dero 
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dero diftaccarfì il terreno , t correre 
un terzo dì miglio lungi dal primo fi- 
to , rovcfciando una gran villa di un 
Centiluomo chiamato D. Domenico Au- 
GiMERi, in cui erano Vigne, Fontane, 
Giardini di agrumi , Olive , Cafini , e 
Trappeti. Di quelli Agricoltori ne fu 
ingojato foltanto uno , chiamato Pa~ 
fquale Musitano : gli altri al numero 
quattro furono trafportati illefi con 
tutto il terreno- 

Stato di S. Cristina; 

S. Crijììna^ Pedavoli ^ P ara corto ^ Scido 
S. Georgia ^ Lubrici. 

Sembra che il centro dello fcoppio 
della materia produttrice del Tremuo- 
to nel giorno fanello de’ y Febbrajo 
folfe fiato appunto lungo le infelici con- 

tra- 
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ttade della Città di $. Crìflìna , c de* 
fuoi Cafali , che fono collocati preflb 
AJpromonte : imperocché fu tale colà 
1* orribile fcuotimento, che Abitazioni, 
rocche , colline , e gli ftefll monti li 
videro alla rinfufa porti Ibflbpra : onde 
oggi non può in modo alcuno ravvifarrt 
la figura dell’ antica fuperficie terreftre 
In tutto lo Stato non rimafe pietra fo- 
pra pietra, quantunque gli Edificj fuf- 
fèro folidamente conrtruiti ; nè Trap- 
per! , nè Cafe di campagna , nè in fine 
ombra di muraglia veruna reftò in. pie- 
di. I prodotti di tale Stato fono Olio, 
Caftagne, Vettovaglie, e fronda di Geli! 
per la feta . Pafiando a defcrivere i gran- 
di fconvolgimenti accaduti nel Territo- 
rio , darò incominciamento da quello 

di 
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dì S. Cyìfthia . Giace quella Città fo- 
pra un colle cinto di alte .rupi , poco 
lungi da una corona di monti , e di 
colline. Alle falde vien bagnata da due 
rapidi fiumi, Belvedere y e della 
che in quel tratto vanno ad unirli , 
girando dal S. all’ W. , ed inoltrandoli 
in una valle vicina , che continua ver- 
fo il N. per la cltenlione di circa tre 
miglia. Quella valle larga circa un mi- 
glio, è profondilfima, e piena di Giar- 
dini, di Gelfi, Noci, Fichi, ed altri 
alberi fruttiferi , ha da ambe le parti 
colline di conlìderevole altezza , rico- 
perte egualmente di Alberi, di Vigne, 
e fornite di cinque Cafe di Campagna. 
Or nel punto della prima feoflà , le 
mentovate colline , e fpecialmente quel- 

le 
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le della parte dell’ W. infieme co’ fon- 
di , Alberi , e Cafe piombarono nella 
valle profonda , riempiendola in manie- 
ra, che ormai non più valle fi feorge, 
ma un piano quafi a livello colle ci- 
me delle oppofte colline . Quindi av- 
venne , che arredarono il corfo i due 
Fiumi , formando un Lago di lun- 
ghezza circa due miglia , di larghez- 
za un miglio , e di derminata pro- 
fondità . Nel confine del • Territorio 
per le dilamazioni delle circodanti col- 
line fi ridagnò il Fiume detto della 
Campanara , formando un Lago , il qua- 
le giunto al colmo, incominciò a sboc- 
care, ed a fare un altro Lago più fot- 
to. Tratto tratto poi fi veggono delle 
grandi fenditure, delle quali è notabile 
■ . . ; G g quel- 
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quella alla parte, fuperiorc della Città/ 
di larghezza palmi due, clunghìHìma: 
coficchè fembra, che minacci di rovU 
nare tutto quello fpazio , che dalla fen- 
ditura fi ftende verfo il baffo della Cit- 
tà medefìma . In tanti fconvolgimenti 

« 

avvennero delle cofe mirabili . Molti 
fondi colle Cafe, e con parte degli al- 
beri in piedi , pafFarono da una parte 
all’ altra della predetta valle , trafpor- 
tando illcfi ;per lo fpazio di un miglio 
alcuni Agricoltori , che colà fi trova- 
vano . In fatti un tale Antonino Bran- 
CATO che flava potando una vite , ve- 
dendo partire il terreno, fi attenne alla 
medefìma , e fenza muoverfi fece un 
ben lungo tragitto. Un altro nomina- 
to Domenico Lentini operajo del Gen- 
til « 
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t^uoTCio 'D\FraiJcefcantonia Zerbi 
vandofi con lui in campagna ,• fu traf- 
portato col terreno all’ iftantc nell’ altra 
parte di detta. gran valle. frappofta, lun- 
go' la quale feorre il detto Fiume della 
Qampamra y e dal piano, in cui era, {i 
trovò in un luogo elevato. Intanto lo 
Zerbi con altri Operaj eflèndofi fai vati 
nel piano, e credendo già morto il Len-i 
TINI, dopo poche ore lo videro com- 
parire fano, c falvo , ficcome ló è al 
prefente. Un Giardino di Agrumi del 
Sacerdote Spadari nella con- 

trada detta Carìglìano partì col rima- 
nente fondo , e colla Cafa di campa- 
gna ; e pafìTando fopra una gran valle 
andò a collocarli nel fondo del .Gen- 
tiluomo D. Giovanni Mazzapica , detto 
" G g 2 del 
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del Campo , eh’ era diftantc circa un mi- 
glio. La Cafa, e gii Abitanti rimafè-r 
ro fepolti, ma gli Agrumi, egli altri 
alberi reftarono in piedi , ed è infor- 
ta lite , che ancor pende , fra quelli due 
Padroni intorno al dritto fui fondo , 
Oltre a tali patenti ,* ed innegabili me- 
raviglie, fi vidde, che alcune pofleflìo- 
iii collocate nel baflb paflàrono in luo- 
go eminente; in fomma non- vi è pal- 
mo di terra in quelle contrade , che 
oggi confervi la primiera figura, e fi- 
tuazione. Nel luogo chiamato 5. A/tfri- 
titty tenimento di Pedavoliy per lo feon- 
volgimento del terreno andò foflòpra 
un Caftagneto, e due tomolate di Ter- 
ra del Gentiluomo O. Domenico Pelli- 
cano . Nel luogo denominato Carrice 

furo- 


I 
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I 
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furono rovefciati alcuni poderi di Gel fi, 
Noci , ed altri alberi . Nel tenimenco 
di Paracorio in- contrada detta Curdo , 
c Pktragrande fi fcorivolfe' il terreno 
colla perdita di tutte le poflefiioni colà 
efiftenti . Nel diftretto .di Sddo^ lungo 
le contrade dette Cefirìni y S.Eliay Pe- 
ra y la Scapola, e Pìtindia furono rove- 
fciate circa ottanta’ tomolate di terre- 
no , su cui erano ' Oliveti ,i Vigne , Ca- 
ftagno , e Gel fi; Il mentovato diftretto 
fi vede aperto in molte parti con gran- 
di fenditure. Nel territorio ò\ S. Geor- 
gia fi aprì il monte , che è pofto tra 
la Città di S. Crijlina , e la contrada 
detta Gìocanna , precipitandolène una 
parte colla perdita di molti fondi pie- 
ni di alberi. Nel Territorio di lubrici 

vi 
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vi fu gran danno di alberi -, « di fe’^ 
minati. Si fa il. conto, che in tutto lo 
Stato. fin ora'dcfcritto Cafi- perduta 
la metà de’.fondi.,’ > ‘ " d 

i Stato ^//' Francica. . • ' - 

( Fr amica , .Funga di , Mutavi , . > 

•‘.^S . ^ ‘ S.CòJl'antinol ■' • 

- ‘Fu intieramente' diftrutto lo Stato di 

Francica nella' comune, fventura. Il Ter- 
ritòrio viene , irrigato .dal piccolo. Fiu- 
me. e produce ottime ,Vetto- 

vaglie, ed Olive. , 

. Stato di SiNOf OLI . : 

SmopoU fnpirtore , ed inferiore , Sìnopoh 

- 'vecchio ^S.Fuf ernia di Sìnopoh y Acquavo 

di Sinopoli , S. Procopio . 

* Quello Stato, che giace prelTo Afpro^ 
monte' y nelle orribili fcoflè de’ cinque, 
. e fet- 
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c fette Febbrajo fu danneggiato negli 
Edificj i|i guifa , che non ne rimafe 
quafi alcuno in piedi. A tanto difaftro 
fi aggiunfe l’ incendio cagionato da’ le- 
gni fui fuoco, per cui fi confumarono 
molte Maflerizie. Nella .rovina fi perde 
gran quantità di Olio, Grano, Vino, 
cd altre Vettovaglie. 11 territorio pro- 
duce Olio, Vino, Grano, e Frutta di 
ogni fpecic ; ed è fornito ancora di 
alberi di Gelfi. Oltre i danni efpofti, 
nel tenimento di Sinopoli Juperìore vi fu 
grande fconvolgimento di terreno nelle 
contrade dette Manna ^ e V Annunziata , 
e nelle adjacenze per il tratto di venti 
tomolate ; eflèndo andate foflbpra le 
piantagioni di Viti, Olive, Gelfi, Ca- 
ftagne, ed altri alberi fruttiferi appar- 

tenen- 


Digitized by Google 



' ( CCXL ) 

tenenti a molti Cittadini, i cui fondi 
danneggiati a giudizio di un pubblico 
Agrimenfore -, afeendono al prezzo di 
ducati ciaquantafeimila ottocento e tre 
c mezzo. In Sìnopolt vecchio nel luogo 
detto la Pietà' ^ :i fua adjacenza per il 
tratto di circa . tre miglia quadrate lì 
fconvolfe il Terreno, colle dilamazio- 
ni delle circodanti colline : di manie- 
ra che fi perderono Vigne, Oliveti , 
Gelfi, e Terre. aratorie, su cui oggi.fi 
vedono Argilla , e. Tufi . Per tal Ca- 
gione il fiume , che feorre va. lungo quel 
tratto , ha formato varj riftagni . Lo 
fieflb fconvolgimento accadde nel ter- 
ritorio di Acquato di Shwpoli per lo 
fpazio di circa due miglia con danno 
di Yigr^c, Olive, e Seminati .Tn quello 
• . ' di 
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di S.Procopìo fi oflèrvano delle conflde- 
revoli fenditure , c non fol amente ro- 
vefeiate le colline, ma ancora fconvol- 
to il piano, con detrimento, anzi per- 
dita totale de’ fondi . . 

Seminara . 

-Seminara , e ’/ fio Cafile di S. Anm . 

• Quefta Città edificata nel nono fè- 
colo fu rovefeiata dalle fondamenta , 
rimanendo /.folamente in piedi poche 
cafe nel Borgo detto S. Maria la Porta . 
Fra .gli Edificj difirutti fono notabili i 
Monafteri delle Monache di S,Mercurìo^ 
c dell* Annunziata , quelli de’ Bajilìani , 
Domenicani y Conventuali , e Paoloiti , il 
fontuofo Tempio della Chiefa maggio- 
re , S. Maria de* Poveri , S. Maria de* Mi- 
racoli , e dello Spirito Santo . Si . perd^ 

Hh molt’ 
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moIt’OIio, Vino, Grano, ed altre vet- 
tovaglie, delle quali cofe abbonda quel- 
la contrada . Il Cafale di S, Anna fu 
anch’ elio diftrutto intieramente . Nel 
territorio della Città vi fu grande fcon- 
volgimento lungo il luogo detto ^An- 
nunziata . Era in tal contrada un po- 
dere di un Gentiluomo chiamato D Vin- 
cenzo Sanghez, che incominciando, da 
un piano inclinato verfo T W. termina- 
va in una fcofcefa di circa falme qua- 
ranta ricoperta di Olive, prelTo di cui 
fcorreva un piccol fiume, che alla ripa 
oppofta aveva una collina . Or nella 
orribile fcofià de’ 5 Febbrajo quella col- 
lina cretacea , quali fvclta dalle radici , 
rotolando per lo fpazio di un terzo di 
miglio vennt. a ricoprire la fcofcefa in 

ma- 
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maniera, che oggi non fi fcorge fegnò 
di albero. In quel punto fi fegregava- 
no dalla maflTa grollì globi di terra , 
che poi nel rotolare fi riunivano ; e fi 
ofiervava ciò avvenire, come per bol- 
limenti fpumofi, e di color cinericcio. 
Per quefio rivolgimento la valle diven- 
ne un monte di confiderevole altezza , 
c pieno d’ineguaglianze. Un pezzo di 
terra piana alberata di circa due tomor 
late fu trafportato intatto colle, antiche 
firade alla difianza di un miglio : e un 
Contadino, chiamato Pietro Barilla'., 
che flava Ibpra un albero di. arancio’, 
fu con quello, e con la terra medefi- 
ma portato' fenza alcun danno di Tua 
perfona per un quarto di miglio. Colle 
dilamazioni dèlie colline il piano, che 
' ' Hh 2 dalla 
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dalla Città conduceva al mentovato po- 
dere, divenne una valle di mezzo mi- 
glio in larghezza, e tre in lunghezza, I 

nel cui fondo fi videro come tante con- I 

ferve di acqua , Olive fepoltc , e fpeflè 
protuberanze di terra bituminofa for- 
mate a guifa di coni. Quefta terra bi- j 

tuminofa , che mentre ferivo ho fotto | 

gli occhi , la ritrovo un quah perfetto j 

carbon f affile , ed altri pezzi di quello 
luogo medefimo fono quali vere pìntt , I 

ed alcuni di natura Cinque nomi- r 

ni furono ingojati dalla terra, la quale | 

li apri in molte, e conliderévoli fendi- 
ture. Nel giro ^ feri ve va in una fua let- | 

tera a me diretta il Duca di Seminara , 
dì mia appartenenza , e propriamente nelle 
campagne della dijlrutta Seminara fui coU. 
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pilo dalla veduta non men funefla , che 
meravtglìofa di un piano ^ e di una val- 
letta contigua , in cui cagionò la violenza , 
e P urto del fotterraneo moto un cosi nuo- 
vo flraordinario difordine , che non vi fi 
ojferva vejligìo alcuno del primiero , ed 
antico fuo afpetto . Appena i Naturali lo 
fanno difiinguere , ed appena fi feorge qual- 
che fegno al prefitte per indicarne il luo- 
go ; tanto e fiato il rovefiiamento difor- 
dinato della fotterranea concujìone. 

Melicucca' del Priorato, 
Quantunque non folTe totale la di- 
ftruzione di Melicucca , paefe Norman- 
no , pure fofFrì gran danno . Il (olo quar- 
tiere detto la Grecia non fu diftructo, 
benché rinaanelTe fracalTato in modo da 
non poterli abitare . Gli altri Edifici 

pub- 
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pubblici , c privati furono interamente 
rovefciati . Quafi tutto il territorio è 
ricoperto di Olive, donde i Cittadini 
traggono la loro fuflìftenza. 

Palmi, 

E' quafi incredibile lo flato lagrimc- 
vole di quefla Cittd , che era una delle 
pili floride , e commercianti della Pro- 
vincia ; non fcorgendofi ora che un 
confufo ammaflb di pietre , e di legni 
frantumati . Si perderono fotto le ro? 
vine quali tutti gli Olj , ed il Vino, 
che formava il gran traffico de’ Citta- 
dini, i quali erano anche addetti a’ la* 
vori della Seta , avendovi il Principe di 
Cariati Padrone di efla erette delle fab- 
briche di Stoffe , e di Cammellotti , chiar 
mati comunemente Calidori^ per la ma-? 

nifat- 
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nifattura de’ quali nutriva buona quan- 
tità di Capre Angola, 

Bagnara . 

Non men funefta fu la forte di que- 
fla Città, edificata ne* tempi delle Cro^ 
€Ìate, la quale eflèndo fituata fopra un 
luogo fcofcefo , che guarda il mar 77r- 
reno^ o fia inferiore^ precipitò in manie- 
ra, che gli Edificj fi rovefciarono l’un 
fopra l’altro,- confondendoli così vicen- 
devolmente le Abitazioni , e il fuolo 
medefimo, su cui erano collocate. La 
Popolazione era per la maggior parte 
addetta al traffico del mare,- ritraendo 
anche il fuo foftentamento da’ Bofehi , 
Cerchieti, Vigne, e da piccola indu- 
ftria della Seta . Eifendo il territorio' 
fcofcefo, e pieno di valli, e di colli- 

ne , 
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<ie , per la violenza del Tremuoto fi 
venne a fconvolgere in molti luoghi 
con notabile danno de’ fondi. In fatti 
nella contrada detta Prajalonga ^ che è 
fui confine del tenimento di Scilla y le 
colline , chiamate Rufliche , Scirtari , ed 
Areay per Io tratto di tre miglia fcivo- 
larono al baffo, mettendo foffopra tut- 
te le Vigne , e i Giardini fottopofti . 
In quella detta il Canale per un terzo 
di miglio fi è dilamato il monte Cu- 
cazzo, atterrando le Vigne, e le Abi- 
tazioni di campagna . Lungo il luogo 
chiamato la Fiumara per la lunghezza 
di due miglia , e l’ altezza di un 'mi- 
glio lo fteflò monte Cucuzzo , e le fuf- 
lèguenti colline fi fcoflèro, e rotolan- 
do diedero il guado a’ Molini , alle al- 


Digitized by Googl 



( CCXLIX ) 

tre Cafe di campagna, ed alle Vigne. 
A fronte della flelTa contrada verfo il 
mare fi fiaccò la collina detta Gian^ 
greco per V altezza , e larghezza di un 
miglio, devaftando tutte le Vigne, che 
erano al pendio. Il colle chiamato l^Ac- 
qua degli Aranci per Io fpazio di un 
miglio quadrato venne a piombare uel 
piano, col mettere a foqquadro Vigne,- 
e Cerchieti . Nel fito detto Canalclh 
per la eftenfione di un miglio in lun- 
go, e mezzo in largo, è avvenuto Io 
fiefiò. Girando dal S. all’ E. dalla con- 
trada detta Carcìpullo fino al fiume per 
la lunghezza di un miglio , e per la 
larghezza di un miglio, e mezzo, fu- 
rono atterrate dieci tomolate di Vigne, 
e Cerchieti. Ne’ luoghi detti Melarefi^ 

: li e 7i?r- 
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e Torre furono pofte foflbpra ottanta 
tomolate di Vigne con molte Cafe di 
campagna . 

Scilla . 

• Giace la Città di Scilla , tanto da* 
Poeti celebrata, alle falde di un monte 
bagnate dal mar Tirreno ^ o fia inferiore ^ 
c della quale il P. Minasi Domenicano 
ne ha da due anni data la veduta in un 
gran rame. E' divifa in tre quartieri, 
uno detto SXjiorgio rivolto al N. , l’al- 
tro dolVÀcqua grande coll’afpetto al S., 
ed il terzo delle Gornelle , e Livorno 
fra i due primi, in una pìccola pia- 
nura formata dalla montagna prolun- 
gata nel mare , c che termina in uno 
Scoglio grandiifimo , fui quale è fab- 
bricato il Caftello , o ila il Palazzo Ba- 

rona- 
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Tonale . Nell’orribile fcofTa de’ 5 Feb- 
brajo cadde ad un tratto la quarta par- 
te della Città, e il redo fu conquafla- 
to in modo da non poterli abitare . 
Nel tempo medefimo dalla Bajlìa alta 
trecento palmi ( così vien chiamata 
parte della marina ) rotolarono gran 
malli di terra , e pietre , che ricopri- 
rono due Cafe, c tre Cafini (3Ó) ; e 
poi all’ ore 21 fi vide precipitare un 
gran tratto della montagna detta Mo- 
ìiafuia , eh’ è all’ eftremo della marina 
grande dalla parte del S.. In tanta feia- 
gura , e confufione gli Abitanti del 
quartiere di S.Gìorgìo, approlfimandofi 

1 i 2 la 

(36) Furono involte fra le rovine due Madri, 
e due Fanciulli di tenera età. 
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la notte fi ricoverarono negli Orti vi- 
cini ; e quelli degli altri quartieri nel- 
le adjacenti marine , parte fotto alle 
tende , e parte fulle Barche , tralpor- 
tando feco loro il più preziofo , che 
avevano, feguendo Tefempio del loro 
Padrone Conte di Stnopoli , che fi pofe 
fopra una comoda Barca con quaranta- 
nove fuoi Cortigiani . Inoltratali la not- 
te, verfo le ore otto & Italia^ efiendo 
V aria , ed il mare in tranquillità , e 
cadendo una placida piova , s’ intefe un 
grandiflìmo firepito cagionato dal ro- 
vefciamento di un pezzo di terra dell’ 
cflenfione di un miglio, e mezzo qua- 
drato , fiaccatoli dalla montagna detta 
Campalld . Tal dirupamento diede il 
guafio alle Vigne , ed agli Alberi di 

quel- 
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quella contrada , ricoprendo la pietra 
del mare chiamata la Formicola , ed il 
piano Facìn , conftituendo due punte tra 
il capo dello fteflb nome , e S. Grego^ 
rio, e formando fulla marina detta la 
Nave un piano coltivabile. Mezzo mi- 
nuto primo dopo tale rivoluzione H 
videro venire dalla parte di S. S. W. 
due germinati cavalloni di acqua del 
mare, preceduti da un mugito orribi- 
le , che. ad un tratto lanciandoli fui 
lido , mifero folTopra , ed ingojarono le 
Barche , e le tende colla perdita di 
mille quattrocento trentuno Cittadini, 
de’ quali parte furono ficcati ne’ primi 
piani delle Cafe licuate alla m trina, e 
gittati incontro alle mura colle ftcflè 
Barche , e parte furono trafeinati nel 

mare 
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mare dal -rìtiramento delle onde (37). 
Qùedo gran fracaffo durò circa due mi- 
nuti primi, ritornando indi il mare alla 
primiera calma (38). Fra gli eftinti vi 
fu ‘il - nominato Conte di Sinopoli con 
tutti i fuoi Cortigiani. Gli Abitanti del 
quartiere di S. Giorgio ricoverati negli 

• Orti 

(37) Come la mortalità di coloro, che rimare- 
To fotto le rovine della Città non fu , che di po- 
chi individui , e nello Stato Generale fi vedono 
notati 1448, ho ftimato perciò nella nòta antece- 
dente per efattezza fpecificare il numero de’ morti 
fotto le dette rovine ; giacché tutti gli altri mori- 
rono fuifocati dalle acque del Mare. 

(38) Vi fono altri efempj d’ inondazioni del 
A^are per effetto dì Tremuoto . Noi ne abbiamo 
riportato uno folenne nella prima parte pag, 38 e 

not. 17, e ne abbiamo data una plauQbile fpie- 
^azione nelle pag. 94 c P5 . 
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Orti vicini non foffrirono alcun danno. 
Quelli deli’ Acqua grande , che 11 era- 
no collocati nella Cbtanella , e marina 
àdYOliveto furono in parte danneggiati,- 
ma quelli delle Gornelle , e Livorno , 
che {lavano fulle Barche , e fotto le 
Tende t\qWz Marina grande furono quali 
tutti fommerfi . Alcuni di quella Gente 
infelice falvatilì a nuoto , chiedevano 
anfanti del vino a bere ; e dopo be- 
vuto , morivano all’ iftante . Gli altri 
limalli vivi alTerìrono , che le acque 
del mare erano caldillìme; in fatti mol- 
ti lì fono trovati con piaghe della na- 
tura di quelle , che fuol produrre l’ac- 
qua bollente . Le onde lungo la gran 
Marina fi alzarono per ventiquattro pal- 
mi dalla parte del S. , e trentadue da 
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quella del N.. Nel vallone poi di £/- 
vorno , che giace in mezzo a detta ma- 
rina , s’ inoltrarono fino a palmi fei- 
cento quarantafecte . Ivi vennero di- 
ftrutte ventidue Cafe , dodici Cafini, 
due Magazzini , il Fondaco de’ Man- 
ganelli per la Seta , e la Chiefa dello 
Spirito Santo , reftando una fola Cafa 
ilkfa , in cui fi falvarono cento qua- 
ranta Pcrfonc . La mattina feguente a 
così funefia notte, tutti quelli fcampati 
dall’ira del mare afeefero in S. Giorgio y 
portando feco gli Storpj avanzati dall* 
orribil procella , de’ quali molti fini- 
rono di vivere . Per lo fpazio di due 
mefi fi fono veduti arrivare ne’ feguen- 
ti luoghi i cadaveri de’ naufragati : a 
Favazzìna diftame tre miglia da Scil^ 

la 
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la : a Bagnava Tei : a Palmi dodici ; 
alle Piene nere quindici : a Gìoja di- 
ciotto : a Nicoiera trenta : a Paola 
cento : al Faro quattro : a 'Jacl in Si- 
cilia cinquanta : .e finalmente in Ca- 
tania {‘^9) . Il Territorio produce poco 
Vino, Grano, e Seta; cd è la Popo- 
lazione addetta fopra, tutto alla pelea, 
principalmente del Pcjic- Spada ^ cd al 
commercio marittimo. < .. 


K k 


Stato 


(39) Dc’Cadaveri venuti al lido Jti Fwjazzina, 
ed in Catania non nc ho potuto avere acc.n\uo il 
numero, e perciò non vicn riportato. 
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‘ Stato di Fiumara di Muro. 
Fiumara di Muro , Villaggi , Campo , e le 
contrade Mufolà , e Fojfa S. Roberto , Ca~ 
tona , e le contrade Font anelli , Salice ^ 
ed Acciarello , Rofali , e le contrade En- 
grtjli , S. Domenico , e S. Cono , Canne- 
iella ^ e le contrade Pezzo, Piale, Fer- 
lito, e Porticato, 

La Terra di Fiumara di Muro , cui 
un tempo diede il nome il vicino Capo 
Cenide, collocata fopra una collina cin- 
ta di valli , fu con tutti i fuoi Villaggi 
notabilmente danneggiata da’ Tremuo- 
ti ;efTendo gli Edifìcj in parte uguagliati 
al fuolo , ed in parte rendati inabita* 
bili. Il Territorio è ameno, c fertile, 
ed è riputato per gli Agrumi, per la 
Seca , e per i Vini , de* quali , attc& 

la 


Digìtized by Googl 



( CCLIX ) 

la vicinanza del mare, i Cittadini fan- 
no gran traffico . Non manca di Vet- 
tovaglie, Lini, e Frutta di ogni gene- 
re. Siccome il terreno è in parte cre- 
taceo, cd arenofo, ed ha fpefife valli, 
e colline ; così per gli fcuotimenti (I 
dilamò in molti luoghi , ma con pic- 
ciolo danno de’ fondi. 

Siafo di Calanna. 

Caìamia^ Laganadi^ S. Stefano ^ S.AleJfo, 
Lo Stato di Calanna , che confina 
con quello di Fiumara di Muro , c li 
diftende all’ E. fino alle falde di AJpro^ 
monte y foffrì gran danno nelle Abita- 
zioni , delle quali la malTima parte ven- 
ne rovefeiata , e le altre poche rima- 
fero quali cadenti. Il Territorio è an- 
gufio , i cui prodotti fono Agrumi , 

K k 2 Ca- 
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Cavagne, Vino, Seta, c Grano, ma in 
poca quantità. Nelle vicinanze di Ctf- 
lamia- in contrada detta lo Spiroiic , e 
la Torre fi veggono molte fenditure ; 
e prcilò alla Chiefa del Salvatore^ ol- 
tre airefièrfi aperto il fuolo, fono ca- 
duti alcuni'pezzi della prolTima Mon- 
tagna . Nel di tiretto di Lagaìiadì fi d 
abbùfiàto il terreno in gran parte cre- 
taceo , e fi fono ingrandite due beri 
lunghe ■ aperture , che vi erano primi 
del 7'rcmuoto. Nella circonferenza poi 
di S. Siefano fi è fatta- una fenditura , 
che comprende tutto il Paefe , cd ha 
cagionato qualche abbafiàmento nel fuo- 
lo i e nel luogo cbianiato Camanelii y e 
Covahita cadde parte del vicino monte. 

Stato 
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Stato di Sambatello. 

Samhatello , Gallico , S. Giovanni , ‘ ■ 
Diminniti . 

L’amenità del (ito, la foavità dell’ 
aria, e la fertilità del terreno rendono 
pregevole lo Stato di Samhatello , che 
collocato predo al mare, guarda la Cit- 
tà di McJJlna . Viene irrigato dal Fiu- 
me Gallico , il quale feorre lungo il 
vicino Calale dello ftcllò nome . Ab- 
bonda di Vettovaglie, Vino, Seta, Li- 
ni, ed Agrumi. Qiicdo non fu efcntc 
dalla comune feiagura : poiché folfri la 
didruzione di quali tutti gli Fdilicj . 
Sul punto della feoHa de’ 5 Febbrajo 
comparvero nella marina di Gallico al- 
cune folle , donde sgorgò dell’ acqua 
con tale impeto , che mandò folTopra 

la 
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la Cafa di un tale Antonino Adornato. 
Il territorio di D'mmmtì , foggetto a 
fenderfi, e dilamarfi, ficcome avvenne 
negli anni palfati , quando precipitò 
al baffo la Chiefa, ed alcune Cafe, fi 
aprì in varie parti per cagion del Tre- 
muoto, e fi dilamò, dando il guado a 
molti Giardini , e fpecialmente a quel- 
lo di D. Francefeo Tristani , che era 
di eftenfione confiderevole . 

Stato di Reggio . 

Reggio co' Borghi, 

Cafali 

Or//, Naftùy Araji^ Pavig/iana^ Perlupo^ 
Stravorino , Podargoni^ Tcrretì , Cannavo, 
Frizzino, Cerafi , Valamdi, Schindiìifd . 
Al termine della Calabria ulteriore 
è collocata la Città di Reggio, in ame- 

- nifiì- 
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niflimo fito, dirimpetto alla Sìci/ìa; ed 
ha il vanto fopra tutte le aitre Città 
della Provincia per la falubrità dell* 
aria, ed eccellenza de* prodotti . Tra- 
lafcio di far parola delle puriilime, ed 
abbondanti acque , della bellezza de* 
Giardini, e de’ pregi di fua Antichità, 
come cofe notiflìme a chiunque j e paf- 
fo a deferivere i danni , cui foggiacque 
nella comune fventura della Provincia . 
Già , dopo aver fofferto ormai è il terzo 
anno, un quali continuo Tremuoto, o 
per meglio dire trepidazione (40) , e le 
inondazioni del vicino fiume Calopina^ 

. ce y 

(40) Per trepidazione fi deve intendere la lun- 
ga durata di alcuni Tremuoti rammentati nella pri- 
ma parte; cioè quel moto, che continua ad avere 
la Terra dopo forti fcolTe. 
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cc , fu afflitta con tutti i fìioi Cafali 
dagli orribili fcuotimcnti avvenuti ne* 
mefi di Fcbbrnjo y e AJarzOy in maniera, 
che in parte venne didrutta, e nel re- 
do rimafe inabitabile. Caddero alcuni 
merli del Caftcllo, e vennero conquaf- 
fui i Baftioni , rovefciandofi porzione 
delle mura della Città. Il piccolo for- 
te eretto non ha molto nella marina 
di dentimele , che da poco lungi dalla 
medefima, fofTiì notabile danno.' I Ca- 
fali Qrùy 'Nafitt y Arafi y P av'igììaìia y Per-^ 
lupo y Stravorìno , e Sch'mdìUfa furono 
totalmente didrutti ; negli altri poi le- 
darono in piedi alcune Cafe , ma le- 
fionate . I prodotti del territorio fono 
Vino , Vettovaglie , Agrumi , e Seta; 
cd i due ultimi fono in gran copia, e 

per 
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per gli quali ha gran fama la Città 
a cui aggiungono pregio i famofi labi- 
birinti di Agrumi . Lungo il littorale 
fi vide sgorgare dell’ acqua fui punto 
della prima fcolTa de’ 5 Febbrajo ^ e fi 
abbafsò il lido in alcune parti j onde 
avvenne, che il mare fi eftefe verfo i 
Borghi della Città . Nel tenimento di 
Terreti caddero alcune Rocche ; e pref- 
fo alla Parrocchia di Valanìdi fi fendè 
una Rocca , che minaccia di cadere . 
Nel territorio poi di Pavìgliana ne 
piombò una nel fottopofto vallone , 
che chiufe il varco all’ acqua di una 
fontana , la quale feorreva lungo quel 
tratto. Nel diftretto di Perlupo fi apri 
il terreno ne’ fondi di D. Pietro Ro- 
meo , e Domenico Malagrino per la 

L 1 lun- 
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lunghezza di ottanta canne ; e fcivo- 
lando cogli alberi di Olive andò a co- 
prire un fondo feminato di D. Perdi- 
mudo Romeo , che flava nella parte in- 
feriore : perdendoli cosi e l’ uno , e l’al- 
tro fondo in guifa , che oggi non fl 
fcorge fegno di Alberi . Oltre tanti 
danni finora deferirti , nella notte de* 
29 Luglio all’ore cinque , e minuti quin- 
dici fu la Calabria ulteriore afflitta di 
nuovo da una fortiflima feofla di Tre- 
rouoto della durata di quindici fecondi 
con ibtterraneo rimbombo, ed in Reg- 
gio vennero diroccate altre due Cafe 
nella contrada detta la Sbarra (41] . 

Stato 

(41) Gli altri danni apportati in altri Paefi da 
quella forte feofla faranno notati nel parlare che lì 
farà de’ medelìmi . 
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Stato di S. Agata di Reggio. 

S» Agata co' Borghi. 

Cafali 

- Cardeto^ Armo^ Moforroma^ Vinco, 
e Bovetto. 

■ Sei miglia al di là di Reggio è col- 
locata la Città di S. Agata , la quale 
co’ fuoi Borghi, c Cafali d’intorno fu 
diftrutta, ad .eccezione di Vinco , e Bo- 
vetto , che foffrirono foltanto . delle le- 
fioni . I prodotti fono Olio, Vino, c 
Grano . Il fuolo, su cui era la Città 
fi dirupò in maniera, che non può ad 
alcun patto ricdificarvifi (42). Nel te- 

L 1 2 nimeii- 

(42) Il Grimaldi nella Tua manoferitta rela« 
zìone oflerva , che le fabbriche , ebe poggiavano /opra 
la pietra calcarea fpogliata di terreno , furono meno 

lefio- 
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nimento poi della medefima il piccol 
piano detto Trape'zzomata circondato da 
due torrenti , e da un fiume fi dilamò 
da tre Iati, non folamente per le fcof- 
fe de’ cinque, e fette Febbrajo^ ma an- 
cora per quella de’ 2 8 Marzo. Nel luo- 
go chiamato la Melia , ed in altri con- 
tigui fi veggono aperte delle Rocche, 
che vanno a terminare in certi piani 
inclinati . 


Stato 

Ujìonatt dì qutììe , che avevano i loro fondamenti fui 
terreno, o fopra quella crojìa imperfetto Granito, fa- 
cile a fcrepolarji. 
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Stato di Terranova. 
Terranova , e Molocbiello , Radicina , Mo- 
lochto y latrinoli y S. Martino y 
Scrofario y Gaìatoni, 

. Tra i maflìmi danni cagionati ^ dal 
Tremuoto nella Calabria ulteriore , è 
notabile quello dello Stato di Terrano- 
va y che ha l’ origine dal nono fecolo 
i di cui Edificj furono dove fprofondati , 
e dove uguagliati al fuolo. Olio, Gra- 
no, ed Alberi di Gelfi produce ivi il 
terreno. La Città non folamente fofFri 
rovina, di tutti gli Edifìcj , ma ancora 
quella del fuolo,, su cui poggiavano : 
fpecial mente lungo quel tratto circon- 
dato dalle valli , dove Cale , e gli 
Abitatori profondarono a . fegno , che 
divennero valli i luoghi più piani della 
. . Cit- 
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Città, e quefte in parte piane, ed in 
parte un poco inclinate 1 11 vicino Ca- 
fale di Molochìello collocato fopra un 
rialto in mezzo a due Valli, fi divife 
in duè parti,' cadendo mezzo dall’ una, 
e mezzo dall^ altra , e quafi difparvei 
non vedehdofene ora nemmeno il fito . 
Molti fondi poi furono devaftati , o per- 
chè ufciti dal proprio luogo , o perchè 
ricoperti dalle cadute balze.’ In quella 
parte , che guarda il mare dell’ W. fi 
videro le Campagne inondate dalle ac- 
que nel punto della prima fcólTa de ’ 5 
Febbraio , le quali fi alzarono per più 
palmi,* c fi oifervò da alcuni Agricol- 
tori eflère nel fapore fimili alle acque 
del mare, che fta lungi circa otto mi- 
glia. Dopo poche ore furono afibrbite 
' dalla 
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dalla Terra , lafciando le Campagne nel 
lóro (lato primiero. Per la caduta del- 
le balze eflendofi impedito il corfo al 
picciol fiume Soliy che sbocca nel Mar- 
roy fi fonò formate delle lagune preffo 
alla Città Le dilamazioni poi , e le 
fenditure del terreno fono innumerabi- 
li’, e di tanta ampiezza, che in alcu- 
ni luoghi fembrano valloni. Nel teni- 
mento di Radictna caddero fui fiume 
Razza le circoftanti colline , per cui 
divertì il corfo ad altra parte: c lun- 
go gli orti, che ftanno alla riva, zam- 
pillò dell’ acqua calda , e di odore di 
zolfo , lafciando macchie di arena ci- 
nericcia, che fi vede anche al prefente. 
Nel piano medefimo fi sbafsó il terre- 
no in alcuni luoghi per tre, e quattro 
palmi . Ca- 
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Casalnuovo . 

Per la rovina degli Edificj, e per la 
gran perdita degli Abitanti fu funeftif- 
fima la forte di Cafalnuovo^ Paefe edi- 
ficato dopo il Tremuoto del paflato fe- 
cole: imperocché tutte le Abitazioni, 
i Trappeti , e le altre Cafe di campa- 
gna furono diftrutte in maniera , che 
nemmeno le fondamenta rimafero in- 
tatte. Vi lafciò la vita anche la Pn//- 
cìpejfa di Gerace , a cui apparteneva 
quello Feudo . Le derrate di quello luo- 
go fono Olive, e la Seta , e formano 
quelle la ricchezza del Paefe , che giace 
in un perfetto piano , terminato, al N. 
da un fiume , che feorre alla dillanza 
di un miglio, e mezzo, e da un tor- 
rente lungi un quarto di miglio alla 

. parte 


. Digìtized by Googli 



( CCLXXIII ) 

parte del S. . Su quefìo piano fi veg- 
gono delle grandi aperture , che fi eften- 
dono dal fiume al torrente , le acque 
de’ quali nell’ atto dello fcuotimento fi 
arrenarono per molte ore ; e nello fpa- 
zio frappofio tra il Paefe, e le colline, 
che fono prefio alle fponde, fi apri il 
terreno in varj lìti , cagionandoli cosi 
degli abbaflàmenti fino a trenta palmi . 
E' poi oflervabile, che il fuolo, su cui 
erano le Abitazioni, viene interfecato 
da molte, c lunghe fenditure, di lar- 
ghezza fette , ed otto palmi ; ed un 
tratto di terra , di circonferenza feì- 
cento palli Geometrici fi è fprofonda- 
to, mettendo foflbpra Olivi, Gelfi, ed 
altri alberi fruttiferi, confondendo tut- 
te le pofiefiìoni comprefe in detto fpa- 

M ra zio. 
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zìo. Molte colline adiacenti al torren-: 
tc fi dilamarono, e fcorrendo ottanta, 
cento, e dugento paflì Geometrici ven- 
nero ad unirli, rovefciando Vigne, O- 
liveti, Gelfeti, e cagionando altri dan-- 
ni ineftimabili . In tali fconvolgimenti 
furono ingojati molti Contadini, e cir- 
ca cento Pecore con due Cuftodi. 

Staio dì Folistina . 

Poltflìna , Mclìcucco . 

Tutti gli Edificj di quella Città , e 
del fuo Cafal-e, edificati nel tempo dell* 
Impero Orientale ed accrefciuti da Fe- 
derigo li , furono agguagliati al fuolo 
in guifa, che ora non fi vede, che un 
confufo ammalTo di pietre, e di travi * 
Nell’ uno , e nell’ altro luogo diroc- 
carono tutte le conferve di Olio con 

gran 
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gran perdita di tal prodotto,. e fi di- 
ftrufièro molti Trappeti,e Calè di cam- 
pagna. Il territorio della Città è irri- 
gato dal fiume Vacale^ per cui è molto 
fertile, e produce Vettovaglie di ogni 
genere, Lino, Canape, Olive, Gelfi, 
ed altri alberi fruttiferi. Vi fi faceva- 
no circa duemila libbre di Seta in ogni 
anno , c mille botti di Olio . Nella 
contrada detta di S. Rocco fi olferva 
oggi una fenditura larga cento palmi, 
profonda dodici , e larga un miglio. 
Gli fiellì prodotti fopra rammentati ha 
il territorio di Melìciicco^ donde fi ri- 
traggono dugento botti di Olio, e du- 
gento libbre di Seta in ciafeun anno, 

I ... * 
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• • ' Stato di CiNaUEFRONDI. 

Cmquefmidiy Giffoìie, 

All’W. del monte Sagra è colloca- 
ta la Città di Cìnquefroudi col fuo Ca- 
fale Gijfone y ambidue diftrutti dalle fon- 
damenta per cagion de’ Tremuoti, col- 
la perdita ^di molti viveri , e fpecial- 
mente : di quattrocento botti di Olio . 
Il territorio è piano verfo P W. , e 
montuofo verfo P E. , e • produce Olive 
in copia, Gelfi, Viti,, Vettovaglie, e 
X-ini. Vi accaddero de’ grandi fconvol- 
gimenti , colla devaftazione di molte 
poffelfioni . Nella contrada detta Bufale 
fi abbafsò il terreno, e fcivolarono al- 
cune colline, rovefeiando gli alberi, e 
i feminati: e alla parte oppofta, lun- 
go il fiume Fofolano per lo tratto di 

mez- 
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mezzo miglio fu devaftato l’ aquedotto , 
col quale s’ irrigavano i giardini , ed 
altri terreni adjaccntì , per cui ormai 
è refa fterile quella parte. Nella con- 
trada detta S. Panto fi diftaccò un gran 
pezzo di terra ricoperto di Olive, Fi- 
chi, Querele, ed altri alberi , e ven- 
ne a chiudere due piccole valli, in cui 
fi fece un riftagno di acqua. Nel luo- 
go di tale avvenimento fi ofierva oggi 
un* apertura di efienfione quattrocento 
palmi quadrati , e di profondità cento 
venti . Similmente nella contrada de* 
Fontancll't fi vede una fenditura, lunga 
dugento palmi, larga venti, c profon- 
da cinquanta. Nella contrada del Gìar» 
dinetto ve n’è un’altra di mille palmi 
quadrati di eftenfione, e dugento pal- 
mi 
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mi di altezza, nel cui fondo nell’atto 
della fcofìTa de’ j Febhrajo sgorgò gran 
quantità di acqua. Nel luogo chiama- 
to Pafcalello fi aprì il terreno per lo 
tratto di cento palmi in lungo, tren- 
ta in largo, e ottanta in profondo; e 
nell* orto di Panetto fi vede un’ aper- 
tura larga palmi quattro, lunga feflàn- 
ta, e profonda altrettanto . La fcofia 
violenta de’ 29 Luglio fpaventò sì fata- 
tamente la Gente in Cinquefrondi, che 
ufcì fuori delle Baracche , e hon ardì 
rientrarvi in tutto il redo della notte. 

S. Giorgio. 

Sopra una forte rocca alle falde dell’ 
Appennino era collocata quefta Città, i 
cui Edificj furono in maflìma parte di- 
ftrutti , e gli altri conquaflati in modo 

da 
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da non poterfi ad alcun patto abitare. 
Per tale rovina fi fece gran perdita di 
Olio, e reftarono diroccati diciannove 
Trappetì. I prodotti del territorio fo- 
no Olio, Vino, Lini, Seta, e Vetto- 
vaglie di ogni genere j contandoli in 
ogni anno fino a due mila libbre di 
Seta, e mille botti di Olio. Nel teni- 
mento avvennero i feguenti fenomeni . 
Nella contrada detta Molinello^ Gìufep^ 
pina y e Ruota fi apri la terra per due 
miglia di lunghezza ,' fei palmi di lar- 
ghezza, e diciotto di profondità. Dal 
luogo chiamato Qafignana fino a Gen- 
tile y tratto di mezzo miglio, vi è una 
fenditura larga palmi tre , e profonda 
otto . Un’ altra lunga mezzo miglio, 
larga palmi quattro , e profonda otto 

fi ve- 
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fi vede nella contrada detta Lofigo : 
Nel luogo chiamato Bellagello, e C<?r- 
cali fi dilamò la collina , rovefciando 
molte Querele, Olive, e Cafiagne. Per 
l’altezza di trecento palmi, c larghez- 
za di trenta precipitò un colle nella 
contrada detta Mufcar'à. 

Stato di Anoja. 

Amja inferiore^ Anoja fupertore^ Maro- 
pati, Tiritanti. 

In quello Stato furono agguagliati al 
Aiolo tutti gli Edificj . I prodotti del 
terreno fono Grano , Granone , Olio J 
Seta, e Frutta di ogni genere. Le ri- 
voluzioni de’ territorj furono le feguen- 
ti . Nel tcnimento di Anoja inferiore 
andarono foflopra diverfi fondi colla 
perdita de’ femiuati , e di molti alberi ; 

c fei- 
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c fcivolarono al bado le colline intor* 
no, per altro di loro natura cretacee. 
In quello di Aìwja fuperiorc nel luogo 
detto la Fontana^ feomparve ad un trat- 
to 1’ acqua forgente . Nella . contrada 
detta Cafone fi aprì la terra che era 
ivi piana , e folida , in molti luoghi . 
Nel luogo detto Riaci, e S. Sebajlìam 
precipitarono^ dal pendio molti alberi, 
e fi fconvolfero i feminati , con refta-; 
re ricoperte le ftrade , che pafiàyano 
Hingq quel - tratto' . In Sàghlà , ’ cóntra-: 
da di Moropatì^ che prima era un pia---' 
no. in parte feminato , in parte rico-: 
petto . di Olive , Gelfi , -Fichi ed -altrL 
alberi fruttiferi ;; oggi fi vede una pro-i 
fonditi ; donde fcafurirono tratto tràt-^ 
to delle"'-acque^ ^nel i-punfo ì del’ « primo’ 

Nn fcuo- 
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fcuotimento de’ 5 Febbrajo. 

Stato di Galatro. 

Gaiatro ^ Plajfano. 

Furono rovefciati dalle fondamenta 
tutti gli Edificj di quefti due luoghi. 
A tanto danno fi aggiunfe la diftru- 
zione di tutte le conferve di Olio , e 
la perdita dell’ Olio medefimo , ' e di 
molte altre foftanze. Il territorio è in 
parte piano , e in parte montuofo pref- 
fi> agli Appennini y e produce Vettova-, 
glie di ogni genere, Olive, Gelfi, Vi- 
ti, Fichi, ed altri alberi fruttiferi. Nel 
tenimento di Vìaifam nel luogo detto 
Samuele fi vede una ; fenditura lunga 
mezzo miglio, profonda ' trenta palmi, 
e larga trecento. Nella contrada detta 
la Fontana fi apri il terreno per il trat- 
to 
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to di un miglio in lungo, cento qua- 
ranta palmi in largo , e quaranta in 
profondo. Nel luogo detto. /(? Cerzulle 
vi è un’altra apertura lunga palmi du- 
gento , profonda cento cinquanta , c lar-^ 
ga un miglio . In quello chiamato la 
Fortuna fi aprì «il terreno per un quar- 
to di miglio in lunghezza , quaranta- 
cinque palmi in larghezza, e trecento 
in profondità,- J ' * 

•Feroleto della Cbìejct,'-, / 

' Poche cafe reftarono in piedi in Fe-» 
roleto, e inabitabili. I prodotti del ter- 
reno fono Olio, e Vettovaglie. Trat- 
to tratto fi veggono fenditure nel ter- 
ritorio , le quali non fono tanto con- 
fidcrevoli . 

li- . ' 

N n a Stato 
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■ S/a/0 di Laureana ,' o fia Borrello. ' 
Laureana , Candidone Serrata , Stillita^ 
none^ Bellantone ^ Borrello. 

- Lungo; il fiume ‘Jeropotamo giace Lau-» 
reana , in vicinanza della quale fono 
collocate le cinque Terre fuddette, di 
cui. un tempo era capo Borrello y che 
ha dato il nome allo Stato. Or per le 
fcoflè de’ memorabili 'Tremuoti furono 
diftrutti gli Edificj di quefto Stato, rc-i 
(landò ini piedi fol tanto poche fabbri 
che rovinofe , di cui non può farfi al- 
cuno ufo. I prodotti fono Vino, Olio, 
e Vettovaglie di ogni genere. Nel te- 
nimento , oltre alle fpelTe , e grandi fen- 
diture, e dilamazioni delle colline, av- 
vennero altri fconvolgimentì. notabili. 
Due miglia lungi da Laureana in un 
' . luogo 
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Juogó detto. Vaticano vi fono due’ pic- 
cole valli, feparate da un monticello, 
al cui termine fi unifcono, formando- 
ne, una. fola. Ivi il terreno è paludofo, 
in parte coltivato , ed irrigato da ri- 
volerti, ed in parte ricoperto da Gelfi, 
Olive, e! Canne. Dal fondo di dette 
valli fui punto del primo Tremuoto fi 
videro ' gorgogliare delle acque mifte 
con malli di terra ftritolata, da cui for- 
matili 'due torrenti, o fiano due Lave 
a guifa di quelle del Vefuvìo^ vennero 
ad unirli al termine del monticello , 
coftituendo un fol torrente . Quello 
con gran velocità incominciò a fcor- 
rere dall’ E. all’ W. fui piano inclina- 
to, dilatandoli dove meno, dove più, 
fino a trecento palmi di larghezza, e 
' vcn- 


Digìtized by Google 



\ 


( CCLXXXVI ) 

venti di profondità , pel tratto di un 
miglio, ingoiando trenta Capre ^ e tra- 
fportando a galla, come tanti Navigli, 
molti alberi svelti dalle radici . Tale 
Lava finalmente arreftò il corfo, e di- 
venne denfa, c folìda, abbafiandofi per 
dieci palmi , fecondo i fegni , che fi 
òflcrvarono negli alberi rimafti in pie- 
di filila medefima ^ nella quale tratto 
tratto fi veggono delle zolle arenofe a 
color ferreo , c che tramandano un puz- 
zo di zolfo . In un altro luogo detto 
il Fondaco di Borreìlo fi formarono al- 
cune Conche profonde quattro palmi, 
e di diametro cinque, dalle quali fi ve-, 
de zampillare dell’acqua. 


{ • • 

Stato 
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Stato di Cario a'. . • 

Carida y S. Pietro , e Garopoli, 
Quefto Stato, che confina con quel- 
lo di Laureana , ed all’ £. ha il mon* 
te Jejo foffrl la diftruzione di tutti 
gli Edificj in maniera, che ne rimafe- 
ro appena le veftigia . 11 tenimento è 
di piccola eftenfione , e produce in po- 
ca quantità del Grano, di quello detto 
d India ^ Avena, Orzo, Legumi, Vino, 
Olio, e poca Seta. Oltre i danni men- 
tovati , fi aggiunfero gli fconvolgimenti 
degli alberi , e de* feminati , eflèndofi 
dilamate le colline, per cui furono de- 
vaftati parecchi fondi. 

Gioja, e Riziconi. 

La Terra di Gioja prcflb al fiume 
Paccolino ^ poco lungi dalla marina dall* 

W. fu 
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W. fa totalmente diftrutta. Per cagio- 
ne delle rovine , fi perde da maggior 
parte del Vino, e dell’Olio, che efi- 
fteva nelle conferve! Rìzzìconì foffrì la 
flefla fvcntura, e tutte le Cafe furono 
uguagliate al fuolo . I prodotti de’ ri- 
fpettivi territori fono Vino, Grano, ed 
Olio . 

Stato di Arena. • 

Arena Basa, Acquavo, Ciano, Votame, 
•M'ìgliana, Br ac dar a. Limpidi, Pronia, 
-Scmiatone , Gerocarne . 

Sul confine dello Stato di Carida gia- 
ce quello di Arena , che fa diftrutto» 
negli Edificj, con perdita di gran quan^- 
tità delle fofianzc de’ Cittadini. I pro- 
dotti dello Stato fono Olio, Vino, Vet- 
tovaglie , e vi fi efercita anche l’ indu- 
: . . Aria 
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Aria del!a*'Seta: Nel. Territorio 
rotarne^ nelle contrade di , Puz^»- 

zariy Chìiift y e vicinanze fi diftaccaro-; 
no alcune .colline, le quali pofero fof- 
fopra gli Alberi i i Seminati, e le Vi- 
gne. ’ ■ • ' 

. . • Drosi. 

Quefto piccolo Paefe Commenda del- 
la Religione Gerofolìmìtana foffrì la to- 
tale diftruzione delle Cafe . Il terreno 
produce Grano, Granóne', e ’Fagiuoli. 
In molte contrade del mcdefirao av- 
vennero dilamazioni, e sbaflamenti con 
danno di molte poflelfioni. Nel.fondoi 
appartenente . alla Cappella del Croci^> 
fijfo , quantunque in luogo piano , la- 
terra fi abbafsò circa fei palmi , rove- 
fciando un piede di Oliva . Lungo la 
- O o Ara- 
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ftradà^ poi , che conduce a Seniinara fi 
veggono molte , c coafiderevoli aper- 
ture. 

Stato dì Rosarno. 

Rofarno^ S.Fili. 

Tutte le Abitazioni di quelli .due 
luoghi furono rovefciate; coficchè non 
fi' fcorge al prefenie , che una confu- 
fione di legni, e di pietre. Il terreno 
è in parte paludofo , e perciò non di 
buona' qualità fperimentafi 1’ aria ne* 
meli eftivi . I prodotti del medefimo 
fono Vettovaglie, pochi Gelfi , Olio, 
e Vino eccellente, come altrove nella 
deferizione della Provincia abbiamo 
detto. Nel momento della prima feof- 
fa fi vide gonfiare notabilmente il fiu- 
me, che feorre alle falde della collina, 

e le 
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e le acque corfèro torbide , e di color 
piombino , il cui famofo ponte di Ic.- 
gno fiaccò in qualche paite. Lungo la 
riva in alcuni luoghi fi alzarono tanti 
piccoli monticclli dcir.aitezza di un cu- 
bito, e in altri comparvero delle cavi- 
tà , donde sgorgò un’ acqua fulfurea, 
e di color cinericcio , lafciando mac- 
chie di arena dello ftellb colore . Nel 
corpo degli Abitanti fi mofle quell’in- 
fefiifiìmo bruciore altrove da noi na- 
tato . Nel tenimento poi di S. Fili in 
contrada detta Campìzzi fi aprì la terra 
pel tratto di mezzo miglio in lunghezza, 
palmi tre in- larghezza , e due in profon- 
dità: e nel luogo detto V Acqua bianca 
fi vede una fenditura lunga mezzo mi- 
glio, larga un palmo, e.profonda due. 

O o 2 Stato 
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Statò di SoRETO . 

■Melìcticcà di Sor et o , Denami^ Daffina\ 
Giace qiiefto Stata in vicinanza del 
fiume Cerrate, poco difcofto dalla ca- 
tena degli Appennini. Per le feoflè de* 
Tremuoti fu totalmeate diftrutto. Nel 
territorio vi fu piccolo danno pel ro- 
vefeiamento di alcuni Alberi, i di cui 
prodotti fono Olive, e Vettovaglie di 
ogni genere, ma in poca quantità, e 
vi fi. fa anche P indufiiia della Seta . 
Stato di Scruno* 

Soriam , e Sorianello , Pizzoni , S. Baftlio-, 
VazzanOy S. Barbara^ S. Angelo. 

Siccome il profondilfuiK) fotterraneo 
feoppio de*5 Febbraio fembra cllèrc fia- 
to predò alle falde di Afpromonte ^ re- 
plicatameiite da lioi avvertito, per cui 

; anda- 
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andarono fofibpra i paeil di quella vi- 
cinanza ^ così l’orribile fcuotimento de* 
7 ebbe principio in quella contrada , 
come è (lato ancora di fopra accenna- 
to : imperocché in tal punto furono 
rovefciati quali tutti gli Edificj in 5>- 
riatjo , e nel rello del fuo Stato , i quali 
avevano folFerto poco danno due gior- 
ni innanzi. Gli Abitanti della mento- 
vata Terra nulla curando il pericolo, 
alcuni confidarono entrare nelle pro- 
prie cafe , ed altri molti da religione, 
in gran numero prefero a girare per 
Io Paefc , portando in proceltione la 
Statua di S. Filippo Neri : onde av- 
venne , che in quel momento funcllo 
foflèro involti nelle rovine quelli, che 
nell’ Indice generale notati ritrovanfi , 

oltre 
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oltre ancora gran quantità di Beftiame, 
Il Territorio produce Vettovaglie di 
ogni genere , Lino , Canape, Olio, e 
Seta . 

Preflb a Soriano feorre dall’ E. all* 
W. un fiume detto Caridi , che ha a* 
fianchi due alte colline , delle quali 
quella al N. aveva un piano frappofto 
tra le falde, ed il fiume, in cui erano 
Orti irrigati dalle acque del medefimo; 
e quella al S. , che con dolce declivio 
terminava lungo le ripe, era ricoperta 
di Olive . Or quella nell’ atto della 
fcolTa , fendendoli in lunghezza di cen- 
to palfi , ed in felTanta di profondità i 
palsò full’illante alla parte oppofla con 
tutti gli Alberi, di cui alcuni rimafe^ 
ro in piedi , ed altri caddero , chi con 

' i ra- 
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i rami rivolti al N. , e chi al S. . Il 
fiume arrertò il corfo ; e penetrando 
per altra via formò un Lago. In tale 
fconvolgimento reftarono opprelTe quin- 
dici perfone, che fi trovavano in quel 
luogo infelice . Nel tenimento di P/ 2 - 
zon't^ S.BafiliOy e Vezzano fi dilamarono 
molte colline , colla perdita di Quer- 
ele , Olive , ed altri alberi fruttiferi 
qual danno viene (limato circa ducati 
lèimila. £' da notarli, che un tal /?<?- 
mualào Magnella di Soriano dopo tren-^ 
tadue giorni ritrovò vivi fotte le ro- 
vine due Porci y che credeva già putre- 
fatti . La Terra di Soriano era divila 
in due parti , una collocata in luogo 
alto , e montuofo , e 1’ altra in (ito 
baffo, ed arenofo. Nel mezzo (lava il 
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magnifico Edificio de’ Domenkani , in 
cui vi erano tre Cbìoftri^ uno fuperio- 
re , e due inferiori , ciafeuno di fei- 
cento quaranta palmi quadrati di eften- 
fionej ed un altro meno grande dietro 
alla Chiefa. Or la feoffa accaduta nel 
giorno 5 Febbrajo arrecò del danno a 
quello Edificio , e caddero il Cupoline 
della Chiefa , le camere Priora/i polle 
nel Chiollro fuperiore , e quanto vi 
era al di fotto. Venne ancora diroc- 
cata una porzione del Parlatorio , o fia 
Galleria; ma il Tremiioto de’ 7 rove- 
feiò la facciata della Chiefa fino al 
cornicione , la volta , la Sagriftia , il 
Coro , e tutte le camere di quella par- 
te del Convento unita alla Chiefa , re- 
nando in piedi i primi piani ; la ca- 

du- 
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duta poi di quelle degli 2\tx\' Chìojìrt 
fracafsò tutte le fabbriche inferiori . 
Le officine furono fcoflè dal Tremuo- 
to , e fchiacciate da’ maffi delle cadu- 
te mura . In fomma , fuorché due pi- 
laftroni della Chiefa alti cento pai» 
mi , e qualche pezzo della facciata, 
€ delle mura in giro così del Con- 
vento , come della Chiefa , per altro 
conquaflate anche eflè, il rimanente è 
un mucchio di pietre. 

S^ato dì Vallelu>JGa 
Valleluiiga , S. Nicola , Nìcajlrello . 

Fin dalle prime fcoffe de’ j Fcbhra- 
jo vennero diftruttc le Cafe, le Chie- 
fe, ed il Monaftero de’ Riformati nel- 
la Terra di Valklunga , eh’ è porta in 
mezzo a’ , monti , poco lungi da’ fuoi 

pp ya- 
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Villaggi, e da 1 detti Villag» 

gl foffrirono poi V eftremo danno del 
Tremuoro de^ 28 Marzo . Nel Terri- 
torio (I ditamarono molte colline, dan- 
do il guado a* Seminati , ed agli alberi 
di Olive . Del monte , fui quale era 
collocato S. Nicola y ne cadde una par- 
te nel fottopofto vallone . I prodotti 
dell* intero Stato fono Olio , Grano, 
Granone, che noi diciamo d'in^ 

dia y Orzo, Avena, e Legumi. 

Stata di Mileto. 

MiletOy Calabro y Nao, Jonadi^ Compar- 
' ni , Paravati , S. Giovanni , S. Pietro . 

• Mileto Città da altri creduta della piil 
rimora antichità , da altri de*fempi Lon- 
gobardi y è collocata fopra un’angufta col- 
lina, il cui terreno cretacea fembra un 

fapoa 
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fapon fofTiIe , adoperato dagli Abitanti 
per imbiancare i panni, come altrove 
abbiamo accennato. Viene bagnata dal 
fiume Niji alla parte del S. , e dallo 
Scotoplìto all’oppofta* Quella, e i fuoi 
vicini Villaggi li veggono rovefciati 9 
eccettochè gonadi , e Nao , i quali 
non fono intieramente abbattuti . Il 
Territorio produce Olio, Vettovaglie ^ 
e Seta. Oltre la detta creta Faponacea, 
vi è ancora la plumbea, la marziale, 
il gefTo micaceo , il talco bianco , e 
nero, c le pietre foca] e, altrove pari- 
mente rammentate. Fra gli Edificj ma- 
gnifici della Città , oggi dillrutti , vi « 
era ad uno degli eftremi la Catte-» \ 
drale fondata dal Conte Ruggiero fo- 

» 

pra diciotto colonne , due delle quali 
• Pp a erano 
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erano l’una di marmo mìfchìo Africano^ 
l’ altra di apolUno , che furono tolte 
nell’ antica Viboua Valentìa dal famofo 
Tempio di Proserpina, la cui Ara di 
pietra paragone Si vede nella foglia del- 
la porta laterale della Chiefa . Seguiva 
quindi il Palazzo Vefcovile col Semi- 
nario . All’altro eftremo era pofta la 
celebre Regai Badia fabbricata di pie- 
tre quadrate, nella cui porta maggiore 
erano due (lipiti di marmo bianca , 
anche trafportati dalla nominata Vibo-^ 
na Valentìa . Nella Chiefa di quella 
Badia (I offerva P illuftre Sarcofago del 
Conte Ruggiero,, e quello della fua 
moglie Adelaide. 

Statu 
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Stato di Nicotera. 

Nkotera , Badia , Corner coni , Vreytonì ^ 
Caronìti . 

' Comerconi foltanto fu rovinato dalle 
fondamenta : la Città poi , rammentata 
Ja prima volta nell’itinerario d’ Anto- 
nino, e gli altri tre Cafali furono in 
parte diftrutti , e nel rcfto fracaflati in 
modo da non poterli abitare . Fra gli 
Edificj conqualTati fono notabili la Cat- 
tedrale, e il famofo Palazzo del Prin- 
cipe di Scilla, Le Cafc poi di campa- 
gna furono tutte fpianate . I prodotti 
del Territorio fono Vettovaglie di ogni 
genere, Lino, poca quantità di Olio, 
c di Seta, molto, ed eccellente Vino; 
Nel Feudo detto Ravello , tenimento 
di Nicotera fui punto della prima fcoffa 

de* 
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de’ 5 Febbrajo fi vide fcaturire dell’ac- 
(jua all’altezza dì mezzo uomo, la qua* 
le era calda, e di odore -fulfureo. Tal 
fatto venne conteftato al Generai Pi- 
CNATELLi da’ fratelli Giacomo^ ed An^ 
ionio Massara , che fi trovavano nel 
luogo predetto; aggiungendo, che gli 
Animali vacillando caddero a terra . 
Nel medefimo tempo il Mare di quella 
contrada s’ incominciò a ritirare gon- 
fiandoli , e poi ad un tratto fi Ipinfe 
fui lido , ponendo fofibpra le barche 
pefchereccìe colà fituate. 

Stato di JoppoLO. 

Joppolo , Goccorìtto . 

L’uno, e l’altro Paefe per gli or- 
Tibili fcuotimenti de’ j > e 7 Febbrajo 
furono in parte ipianati , e in parte 

ren- 
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rendati inabitabili . Il Territorio pro- 
duce Grano , Legumi,, Gelfi, ed Olive. 
Molte rupi precipitarono dalla fommi- 
tà nel reni mento di Coccorino , in cui 
li fecero conliderevoli fenditure . PWi- 
fio Muzzapappa,. e Gìufeppe Calo' Cit- 
tadini del mentovato Paefe^ mentre la- 
voravano nel loro campo collocato in 
un luogo alquanto elevato prelTo alla 
marina , videro fui punto del primo 
fcuotimento de* 5 Febbrajo arredarli il 
Mare, e quindi fenderli in due partii 
in guifa che li feoprivano le arene nel 
fondo. Nel tempo medefimo e Buoi^ 
e Giumenti vacillando caddero a terra 
con fremiti, e magici. 


Cali- 
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Calimera . 

Quefto piccolo Paefe, il cui Terri- 
torio confina collo Stato di Mottafilo^ 
caflro fu in parte diftrutto, e in parte 
fracaflato da’ Tremuoti de’ c 7 Feb^ 
hrajo , e da’ fuflèguenti . Gli Abitanti 
perderono fotto le rovine qualche loro 
fuppellettile. I prodotti del Territorio 
fono Grano , Grano d’ India , Lino , 
Olio , Bambagia , Fagiuoli , Ghiande, 
e Seta. 

S. Calogero. 

Furono eguagliati al fuolo tutti gli 
Edificj di S. Calogero , Paefe fituato pref- 
fo al fiume Calopotamo^ che sbocca nel 
Metramo. Il Territorio produce Olio, 
Vettovaglie di ogni genere , e poco 
Vino . 

Stata 
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c . Stato di Mottafilocastro . 
Mottafilocaflro y Limbadi, Man dar adoni y 
S. Nicola de Legiftisy Careni, 

V Qiiefto Stato fu intieramente diftrut- 
to negli Edificj , con perdita notabile 
di Vettovaglie, e mobili, che rimafc- 
ro fotte le rovine . Nel Territorio fif 
fecero molte aperture per cagione del 
Tremuoto de’ 5 Febbrajo . I prodotti 
del medefimo fono Grano, Grano d’/«- 
dia, poco Olio,- e Seta. 

Stato del Pizzo. 

Pizzo y Phnè. 

E' collocato il Pizzo y Città de’ tem- 
pi Longobardi , fopra uno Scoglio alla 
marina dell’ W. , dentro il celebre Gol- 
fo LametinOy oggi di S. Eufemìa cinta 
di mura, ed adorna di comodi BdiHcj 
- Ciq Qjie- 
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Quefta , e il fuo Cafale Phne furono 
in parte diftrutti da’ Tremuoti de’ j , 
c 7 Fdhbyajo , e in parte conquaflfati j 
ma per la fiera fcofl'a de’ 28 Marza 
furono intieramente fpianati. La Gen- 
te è in parte addetta al commercio ma- 
rittimo ; ed il Territorio produce Gra- 
no , Grano d’ Ma , Legumi , Vino, 

Olio, Lino, e Gelfi. 

Stato di Briatico. 

Brìaùco , Potenzoni , Sciconi , S. Cono^ 
S.Marco^ S.CoJIantinOy Favellonìy S.Leo^ 
Cejfamti , Pemmoni , Mandaradonì^ Man^ 
tineOy Cofìidonty Par adì foni. 

Poche fabbriche in Potenzoni y Scico- 
ni y S.LeOy Cefanitìy^ Mandaradoni ri- 
mafero iiv piedi : il retto tanto nella 

Città, quanto negli altri Cafali fu to- 

tal- 
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talmente diftrutto. I prodotti dell* in- 
tiero Stato fono-Grano, Vino, Vetto- 
vaglie, e Bambagia. 

Stato di Tropea. 

Tropea , S. Domenica , Ciaramìti , Briva- 
di , S. Niccolò , Orftgliadi , BCtcadi , Lam^ 
pazzone , Barbala coni ,. Panaya , Carda- 
diy Spilinga j Caria y Brattiròy Gajponi, 
Drapia , Alafiro , Zaccanopoli , Fdili , 
Dafinacello , Dafind , S. Giovanni , Zam- 
hrone y Parghelia. 

Non folamente dalle fcofle de’ 5 , e 
7 Febbrajo ; ma ancora da quella de* 
28 Marzo fu danneggiata Tropea (che 
fi crede così detta dalla vittoria di 
Sedo Pompeo), e i fuoi ventitré Ca- 
fali : coficchè tutte le fabbriche fono 
in parte cadute, e in parte fracaifate» 

Cìq 2 11 
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Il Territòrio di quello Stato ; produce 
Vettovaglie , Vino , e Bambagia Vi 
fono buoni pafcoU, onde riefcono ec- 
cellenti i latticinj . Vi è ancora l’in- 
dullria della Seta, e traflSco marittimo, 
(pecialmente in Parghelìa, j 

. Stato di Mesi ANO. 

Mejìano , . Zungri , Orftgltadi , Rombìoio j 
, Garavati , Moladi , Papìg/mte , Perno» 
care, Pernocarello , Prejinact, Ftalanda» 
ri. Scaliti, Larzona, Pizzimii. 

• Tutte le fabbriche di quello Sta- 
to furono rovefciate , toltene poche 
in Mejtano, Prefittaci, Larzona, e Piz» 
zhmi , le quali per altro fi rimafcro 
rovinofe , In Orfigliadi , e Romhioìo 11 
pcrderono fedici botti di Olio, e quan- 
tità di Vettovaglie, e Salumi . I pro- 
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dotti rdcl Territorio: di qùefto Stato fò^ 
ho Olio, Vettovaglie, e, poco Vino,, 
Sfato di Monteleone. 
Jìdonteleone , Pifcopio , < Tammaro , S. Gre* 
gorio di mezzo , ' 5 . Gregorio ./ùperìore'y 
S. Pietro di Bivona^ Vena fiperiore y Ve^ 

- na inferiore y Triparnìy Longobardi ,> 

- Noli; fu totalmente dalle fiere, fcoflè 
de’ 5', e' 7 Febbrajo che diedero . il 
guado a’ Paefi collocati alla parte in- 
feriore, diftrutta la Città di Monteleo^ 
ne , edificata nel tempo , che regnava 
Ferdinando li, vicino le rovine dell* 
antico Htpponium\ ma dalle fuflègueni;!, 
e fpccialmcnte da quella de’ 28 Marzo 
fu danneggiata in modo , che in gran 
parte venne rovefeiata, e nel redo ri- 
mafe inabitabile, I nove. Villaggi ‘di 

. .. detta 
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iJetta Città, le Cafettc , e i Cafinì di 
campagna furono quafi tutti eguagliati 
al fuolo fin dal tempo delle prime fcof- 
fe . I prodotti del terreno fono Olio, 
iVino, Gelfi, e Vettovaglie. 

StEFAN AGONI . 

Quello Paefe fu rovefciato dàlie fon- 
damenta fin dal tempo de’primi Tremuo- 
tì. I prodotti del Territorio fono Vet- 
tovaglie di ogni genere, Olio, e Lino, 
S. Onofrio . 

Le prime fcoflè accadute nel mefe 
di Febbraio apportarono gran danno alla 
Terra di S.Onofrio ^ diftruggendo par- 
te degli Edificj: ma quella de’ i8 Mar* 
zo diede il guado alle rimanenti abi- 
tazioni ; coficchè oggi non fi fcorge 
che qualche muraglia rovinofa in pie- 
di. 
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di". Una egual forte, ebbe il Monaftero 
de’ Bafiltani . Le campagne producono 
Vettovaglie, Lino, ed Olio. 

Stato di Filogaso. 

Ftlogajòy Panajìa . . 

Quefto .Stato fu totalmente di ft rut- 
to ; e fra gli Edificj rovinati fono da 
notarli il Monaftero de’ Domenicani nel 
primo , e de’ Cappuccini nel fecondo. 
Tanto in Ftlogafo , che in Panajia li 
veggono delle grandi fenditure , e quaK 
che dilamazione , I prodotti ■ del terre-, 
no confiftono in Frutta , e Vettovaglie 
di ogni genere. , . 

.Stato di Majerato. ' 

' Majerato , Capiftrano , Montefanto . 

' Quello Stato fu intieramente dillrut-, 
to dal Tremuoto de’ 28 Marzo y i cui 

Edi- 
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Edificj fofTrirond principalmente là 
Montefanto gran danno anche nelle pri-' 
me fcolTe-, cagionandovi molte fendi- 
ture nel fuolo , su cui poggiavano . Il 
Territorio produce Vettovaglie di ogni 
genere, Olio, Lino, e Seta. 

* Monterosso . , : 

• La parte W. del Paefe fu quali in-, 
teramente diUrutta per cagione de’Tre- 
muoti del mefe di Febhrajo\ ma la or-?' 
ribile fcoflà de’ 28 Marzo rovelciò i' 
rimanenti Edificj-. IL terreno dà Olio,* 
Seta , Grano , Grano d ’ India , e Le-: 
gumi . Nelle piccole .pianure prcHox 
al fiume Avgitola lungo la ftrada, che 
conduce a Volta lì veggono degli ab- 
bàlTamenti di terra di un palmo, e mez- 

e molti buchi di due once di dia-* 

me- 
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metro (43) ricoperti di arena cineric- 
cia, donde sgorgò dell’acqua nel pun- 
to dello fcuotimento de’ 28 Marzo . 
Sulla fchiena del monte , un miglio 
lungi dall’ abitato, vi è una fenditura 
lunga trecento palfi Geometrici, per la 
quale fembra , che il monte minacci di 
cadere da ambe le parti . Nella con- 
trada detta S, Gregorio , che giace all* 
W. del Paefe , alla diftanza di due mi- 
glia dal medefimo (44) , fi oflerva con 

R r me- 

(43) Come il piede Francefe è divifo ifi dodici 
parti eguali , chiamate pollici , ed ogni pqllìce in 
dodici linee ; così il palmo Napolitano è divifo pa- 
rimente in dodici eguali parti , chiamate once , ed 
ogni oncia in cinque linee, dette comunemente' mi~ 
nuti. 

(44) Non farà fuor di propofito avvertire , che 
le miglia, che fì fon nominate, e che fi nominano 

nel 



( CCCXIV ) 

meraviglia , che un tratto di terreno 
di novecento palmi quadrati , piania- 
mo fiafi fprofondato in guifa , che le 
cime degli Ulivi, che vi erano, fono 
oggi più baflè della terra circoftante. 

Stato di Poli A. 

Folta ^ Polìolo, 

Il Tremuoto avvenuto alle otto, e 
mezzo della mattina del primo di Mar- 
zo cagionò gran danno a Folta , con 
diftruggere gran parte delle abitazioni . 
Quello poi della fera de’ 28 finì di 
rovefciare il Paefe . In Foliolo caddero 
ancora tutti gli Edificj , gi-^ notabil- 
mente danneggiati dalle fcolTc antecc- 

dcn- 

nel corfo di quella defcrizione , fono le miglia 
d’ Iialìa di 6o per grado . Ogni miglio di quelli 
è tefe Franceji pjS. 
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denti. Le campagne producono Vetto- 
vaglie di ogni genere, Olio, Vino, e 
Seta . Nel fuolo , su cui era edificato 
Polio/o , eh’ è di pietra calcarea , è in 
vicinanza del medefimo alla parte dell* 
W. fi veggono delle lunghe , e pro- 
fonde fenditure , e molti abbaflàmenti 
nella firada , per la quale dal mento- 
vato Paefe fi va a Monterojfo. 

Castelmonardo. 

Confiderabili furono le rovine , che 
i Tremuoti de’ 5, e 7 Febbrajo cagio- 
narono in Caftelmonardo i ma quelli del' 
primo , e de’ 28 Marzo rovefeiarono' 
dalle fondamenta i rimanenti Edificj. 
I prodotti de’ campi fono Vettovaglie 
di ogni genere, Olio, e Seta. = 


Rr 2 


Fran- 
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Francavilla . • 

•• La Terra di Francavilla già con- 
quaflàta ne’ primi Tremuoti , venne 
quaQ intieramente didrutta dalla fcoilà. 
de’ 28 di Marzo . I prodotti del Ter- 
ritorio confi ftono in Vettovaglie di o- 
gni forte, Olio, e Seta» 

Montesoeo . 

Siccome la piccola Terra di Monte^ 
foro giace nelle vicinanze de’ foprade- 
fi:ritti Paefi ; così ebbe la fteflà sven- 
tura , foifrendo la totale dìdriizione dal 
Tremuoto de’ 28 Marzo . Il terreno 
produce Grano, quello detto ól India ^ 
Olio, e Seta. 

Cortale. . 

Non è fuor, di propofito l’imraagi-» 
nate, che un raggio della materia effì- 
. . . cien- 
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dente il Treriiuoto la fera de’ 28 di 
Marzo veniflè direttamente a ferire que- 
- fto Paefe infelice; imperocché in quel 
punto andarono IblTopra le Abitazioni , 
le Chìefe, i Trappeti, le Conferve di 
Olio, le Cafe di campagna , e i Mo- 
Hni di quella contrada , colla perdita 
ancora di gran quantità di Animali , 
e di viveri. Nel Territorio fi veggo- 
no molte fenditure, e varj dirupamen- 
ti j ed un piano detto il Gìardimlio fi 
fcorge abboffa to quali due palmi . In 
quello chiamata gli Arrenni , eh’ era in 
pendio, fi fconvolfe la collina , rove- 
feiando centocinquanta alberi di Olive, 

I prodotti , che danno le campagne, 
fono Vettovaglie di ogni genere , Vi- 
no', Olio, e Seta. ■ 


Stat 9 
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’ Stato di Maida. ' 

Maiàa , S. Pietro di Maida , Vena dì Mai^ 
da , Jacurfò , Lacconia , Qurìnga . 

, ' E' porta la Città di Maida fopra ua’ 
alta rocca , alle cui falde in piccola 
diftanza fcorre il tortuofo fiume Pefipo\ 
ed ha poco lungi i cinque fuoi Vil- 
laggi . Il Territorio abbonda di Vew 
tovaglie di ogni genere, Olio, e Seta.' 
Per cagione de’ Tremuoti accaduti nel 
à\ Fehbrajo , e fopratutto di' quel- 
lo de’ 28 Marzo furono rovefciati quali, 
tutti gli Edificj di querto Stato , fuor, 
di pochi rimali in piedi , ma inabita- 
bili. Nelle pianure Maida preflb al- 
la marina fi veggono molte cavità , dal- 
le quali sgorgò dell’acqua nericcia nel 
punto della prima violenta fcofla , la- 

fcian- 
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fciando nella loro fuperficic una certa 
arena di color piombino . Nella con- 
trada detta Io Stretto comparvero al- 
cune fenditure, dalle quali ufeì un fu- 
mo denfo , e caldo in guifa , che un 
tal Giovanni , e Bruno di Conflenti ( Pae- 
fè della Calabria citeriore ) appreffan- 
dovi la mano non poterono refiftere 
per il calore. Quefto fumo durò circa 
yentiquattr’ ore , e poi svanì. 

Stato di Gizzeria . 

Gizzerìay S. Eufemia, 

Poche lefioni fi oflèrvano in Gizze- 
ria, ma molte in S. Eufemìa ^ eh’ è col- 
locata prelTo al mare dell’ W. , e che 
dà il nome al Golfo , chiamato anti- 
camente LameùcOy come altrove abbia- 
mo detto. I prodotti del Territorio di 

que- 
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quello Stato fono Vettovaglfc di ogni 
genere, Olio., Vino, Seta, Fichi, « 
Rifo. Lungo le fponde del vicino fiu-t 
me Affiato lì fconvollc il terreno in pic- 
cola parte, fenza danno notabile. 
Stato di Nicastro. 

NicaflrOy Fiat anta, Zangarona, S. Biagio^ 
Il Tremuoto cagionò poco danno nel- 
lo Stato à\ Nkaftro , non cflendovi patite, 
che alcune cafe di perfone povere , e 
molte lefioni negli altri Edificj. I pro- 
dotti del Territorio conliftono in Grano, 
Olio, Vino, Seta, Melloni ,ed altre frutta. 
Stato di Feroleto, 

FeroJeto Jùperìore, Feroleto inferiore , Ser~ 
rajlretta co* Villaggi Migltufo , Tauro , 
Accana, Angoli, Jevoli. 

Le due Terre di Feroleto furono in 

par- 
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parte, diftfutté ed in- parte ifracafTate 
dalf TreiiiMÓto .’dq’-'iS Marzo : In Ser^ 
raflretta poi , e ne’ Villaggi caddero 
poche cafe,.e molte vennero lefionate. 
Nel territorio ..fi veggono picciole fen- 
diturey'^j prodotti del quale fono -Olio 
Seta, Lino,' Latticinj , Lana, e Vetto-' 
vaglie .di. ogni-’ genere . 

• Amato. ' ‘ 

t Là Terra .di Amato cui' diède il' 
nome il famofo fiume, che devafia in 
ogni anno le vicine campagne y fofiri 
confiderabili rovine negli Edificj per- 
cagione del Tremuoto de* 28 Marzo 
poiché òggi fi feorge in gran parte di-^ 
ftrutta , e nel refto inaì)itabile Nel 
territorio fi veggono varie fenditure , 
e dilaraazioni , le quali pofero folTopra 

Ss mol- 
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molti alberi fruttiferi,. Producono, le 
campagne Olio, Seta', Vini , Fichi , e 
Vettovaglie. ' . . ; 

Marcellinara. . .1 ' 

Fu maggiore la fventura.di; iWjrreA! 
Ihiaray la quale venne quallr uguaglia-^ 
ta intieramente al fuolo. li territorio 
dà Olio, Seta, Frutta, e Vettovaglie, 
Stato dì Tiriolo. 

Tirìolo , ij. Pietro, dì Tiriolo , Settìngiaho , 

, r' Mìgliarina , • ‘ 

Grandi rovine foffrì Settìngianoi ma 
minori gli altri Paefi di quello Stato, 
i quali fono in parte a terra , e in par- 
te 'inabitabili. 1 campi danno i mede- 

lìmi prodotti di Marcellinara^ 

• * 

■. ■' .• '• 

Stato 
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...Stato <// .Cimigli ANO, - 

Gimìgrtano fiperiore ^ Gìmìglìam inferiore^ 
Carlopoliy Cicala, 

- Nell’ uno ,'e nell’ altro Gìmìgliauù 

•caddero, parte degli Edificj , e . parte 
rimafero inabitabili . Le Cavagne , il 
-Vino , e la Seta formano -i prodotti 
del territorio, 

Stato di Taverna. 

Taverna , Albi , Satici , S. Pietro , Fojfa^ 

- to , Maranifi ', S. Giovanni , Magifano^ 
. Pentoni, Noce, Vincoli fe. Sorbo.- 

Giace la Città di Taverna predò al- 
la Sila, ed ha intorno ì fuoi Villaggi 
a non molta diftanza , Il territorio è 
in gran parte, montuofo , i cui prodotti 
fono Caftagnc, Séta , poco' Vino , ed 
Olio. Gli Edificj vennero in parte di- 

Ss 2 'ftrut- 
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{liutti , ed in parte fracalTati. in modo 
da non poterfi abitare. Quelli del Sor-> 
bo caddero tutti ; e quelli di V'mcoltjì 
furono foltanto lefionati . Nelle' campa- 
gne fi fecero molte fenditure j e pref- 
fo a Ventom nel punto della fcofia de* 
5 Aprile comparvero de’ fuochi volan- 
ti filila fiiperficie della Terra. . ' 

./ Sellia. 

- Ede Chiefe, e le Abitazioni di que- 
fla Terra furono quafi tutte fracaflàte. 
Grano , l’ altro detto d’ India , Orzo , 
Avena, e Legumi fono i prodotti del 
territorio. . . 

; . . . Stato di Zagarise. 

Zagarife , Serfak . 

Pochi Edifìcj caddero in Zagarijè ^ 
e gli altri vennero conqualfati. In Ser^, 
• • • ‘ file 
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poi non vi furono rovine’ confide- 
rabili , ma foltanto delle grandi ]efiQ- 
ni . I campi producono Grano bianco j 
Germano , e Legumi . - : . ’ 

. ; ' Staio di Belc astro» . 

Belcajlro^ Andati ^ Cuturella y ■ la Cerva , 
• . Benché non , fodero caduti Edificj 
nello Stato di Belcaflro^y pure, le fàb- 
briche foffrirono delle confiderevoli fen- 
diture , fuor di quelle della' Cerva , che 
furono meno danneggiare * Le campa- 
gne , che vengono . irrigate dal fiume 
Siro , producono Grano , quello d’ /«- 
dia , e Legumi . ... 

Stato di Mesuraca. 

Mefiracay Marcedufuy Arietta, Pe tronfi 
Non diflìmili danni patì Mefuraca 
co’ fuoi Villaggi. Il territorio .produce 

Grano 
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Grano bianco , ed Induino , Legumi , e 
Seta. 

PoLICASTRO , 

La Città di ^ Volicajlro , . che * giace 
preflo alla Stia , fu in gran parte di- 
ftrutta , e nel refto conquaflata . Pro- 
duce il territorio Grano bianco , India’- 
no, e Legumi. 

Cropani. 

- Tutti gli Edificj di Cropani G veg- 
gono lefionati notabilmente, ed alcuni 
in - parte rovinati . I campi producono- 
Grano bianco, Germano, Indiano, Or- 
zo, e Legumi. 

Stato di SiMMARI. 

Simmari, Soveria, Crichi, 

Le fabbriche di Crichi furono nota- 
bilmente leiìonate , Gli Edificj poi di 

Sm- 
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Simmarìy e di Soverìa patirono gravif- 
fimo danno , eflèndo flati quafi ; tutti 
rovefciati, ed il reflo inabitabili. Il ter- 
ritorio dà Grano, bianco. , Indiano , e 
tegumi* \ ■ a , • ' 

. Stato di CuTRo.. 

; CtitrOi le Caftella, , 

_ La Terra di Cutro foiFrl molte ’le- 
fioni negli Edificj ; coflcchè la maggior 
parte delle Cafe fi renderono inabita- 
bili. Nelle Cafieìla poi, Paefe alla rU 
va del ^onio preflò alla famqfa Torre 
di Annibale , fi vede mezzo dirocca- 
' to il Caflello , e il reflo delle Abita- 
zioni notabilmente lefionato . I campi 
producono Vettovaglie di ogni genere. 

Isola. 

Queflo paefe non patì alcun danno 

nelle 
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nelle fabbriche.' Ha un fertile territo- 
rio,' i cui prodotti fono le f Vettovaglie. 

- Stato di CoTRONE. : 

- .Cotrone^ Papanicey ApriglìaHello , 

Il Gattello , e molte Cafe vennero 
lefionate nella Città di Cotrone , e do- 
dici maggiormente feofle. Quali Io ttef.- 
fb detrimento foffrì Papamee, ed- il' pic- 
ciolo . feudo 'Aprìgltanello . Il prodotto^ 
del territorio confitte fpecialmente in 
Vettovaglie, e Latticini . ■ ^ 

• - Stato di S. Severina. ' * > - 
S. Severina , S. Mauro , Scandak • *- 
■' Le Abitazioni di .J. Severina e di- 
S. Mauro furono in parte conquattàte 
Quelle poi di Scandaìe non patirono, 
alcun danno . Il territorio di quello Sta- 
to produce VettQvaglie, ed, è in gran 
' parte 
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parte addetto ai pafcolo , per cui fi han- 
no ottimi Jatticinj. 

Altilia. 

In alcune Cafe , e nel Monadero,’ 
e nella Chiefa de* Cilìercìenfi della Ter- 
ra di Alùl'ta lì veggono delle fenditu- 
re . I prodotti de’ campi fono Vetto- 
vaglie, poco Olio, e Latticinj. 

COTRONEI. 

Intatti fono gli Edificj di Cotroneì\ 
ed il fuo territorio produce lo ftelTo,’ 
che quello di Altilia. . 

Rocca Bernalda. 

Qiiella Terra collocata non molto 
lungi dal monte Clihano patì qualche 
danno nelle Abitazioni, e nelle Ghie-, 
fe, per cui molte fe ne renderono in-; 
abitabili , Poco Olio , ; VettOTaglic , è 

Tt Lat- 
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Latlicinj fono i prodotti del Territorio. 
Catanzaro, e il Sobborgo Gagliano, 
Poiché la Città Capitale della Pro- 
vincia , Catanzaro è collocata fopra una 
rocca molto lungi dal centro delle pri-' 
me efficienti caufe del Trcmuoto del 
mefe di Febbrajo , quando andarono fof- 
fopra i Paell lungo, quelle contrade ; 
perciò non foffrì rovine notabili negli 
Edificj , fenonchè alcune léfioni . Ma 
nel funeflo avvenimento de* 28 Marzo ^ 
allorché venne danneggiata la parte del 
N. della ulteriore Calabria, forfè per- 
chè fu più dappreflb il punto del pro- 
fondo fcoppio , la maflìma parte delle 
fabbriche di quella Città per tal ca- 
gione reftò fracalTata , ed alcune cad- 
dero dalle, fondamenta. In Gagliano poi 
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quattro Cafe folamence furono rove- 
fciate , e dicialTette rendute inabitàbili : 
Finalmente per la violenta fcolfa della 
notte de* Luglio in CutdTizciYO oltre 
dì clferfi caufate maggiori lefioni di 
quelle , che prima vi erano , cadde U 
Cupola della Chiefa de’ Pdolotti , e la 
volta del Coro ; e nella Chiefa! degli 
Agojìinìam cadde parte della volta , . e 
caddero alcune rovinofe muraglie nella 
Città . I prodotti del' territorio fono 
Grano, Olio, Latticini, Fratta,' e Se-» 
ta , alla manifattura della quale fono 
fpecialmente addetti i Cittadini . ' 

Girifalco. 

Le fiere fcolfe de’ 5' , e 7 Febbrajo 
cagionarono molte rovine in Girifalco'^ 
ma quella terribile de* 28 Marzo rove- 

T t z fciò 
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fciò la maflìma parte degli Edificj , ren- 
dendo il refto inabitabile. Il territorio 
abbonda di Olio , Seta , e Frutta ; e 
produce ancora Vino, Legumi, Ghian- 
de , Caflagne , Grani bianchi , ed /»- 
dianì. 

Stato di SauiLLACE. 

Squillace ,• St aletti , Olivadi , Centrache, 
P.alermìti , S. Elia , • Amarone , Borgia . 

La fiera fcoflà de* i8 Marzo cagio- 
nò nella Città di Squillace edificata Tulle 
rovine delPanticà Colonia Ateniefe iSci/- 
lacium (45), ed in tutto Io Stato quali 
le ftefic lovine, che quella de’ j Feb^ 

■ brajo 


(45) Nel monte vicino a Squillace ritrovali la 
miniera di Mtìybdene^ da noi nella defcrlzione del* 
la Provincia rammentata. 
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brajo nelle contrade, le quali dalle fal- 
de di Afpromonte fi ftendono verlb il 
N. , e r W. fopra da nqi defcritte , 
La mafiìma parte degli Edificj dello 
Stato fi vede a terra ; c quéi pochi 
rimafi, fono inabitabili. Borgia poi fu 
rovefciata dalle fondamenta ; ed eflèn- 
dofi dilamata parte della collina , su 
cui poggiava, e feflb il fuolo oltremo- 
do , non vi fi può a niun patto ivi 
di nuovo riedificare il Paefe. Uno de* 
due rivoletti , che abbracciano le fal- 
de della collina , e che prendendo il 
nome di fiume Palagorìa , vanno ad 
nnirfi fotto il Paefe verfo quella par- 
te , che guarda alP E. , fu ingojato dal- 
la Terra nel punto dello fcuotimento. 
Dal letto del mentovato fiume fi alzò 

per 
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per dieci palmi un ammaflb di pietre, 
e di arena , eftendendon in larghezza 
quaranta palmi , e in lunghezza dugen- 
to : onde avvenne , che fi deviaflè l’ac- 
qua . Le rupi chiamate i Cancelli , e gli 
Arell'i preflb al Paefe , fcivolarono \ fcon- 
volgendofi le prolfime valli dette Vraf> 
fio ^ Spìlmgay e Belvedere. Per le dlla- 
mazioni delle colline andarono foflbpra 
circa cento tomolate di terra in varie 
contrade di quella vicinanza, colla per- 
dita di Vigne , e di circa cinquanta 
alberi di Olive, trenta di Gelfi, e cin- 
quecento di Quercie . I prodotti del 
territorio fono Vettovaglie di ogni, ge- 
nere , Olio , Seta , Ghiande, e Caftagne. 

S. Floro. 

Siccome 5, Floro è poco lungi da 

Bor^ 
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Borgta , così ebbe la ftelTa fventura ; 
poiché divenne un mucchio di pie- 
tre . Vi fi perdè quantità di Olio , 
Vini), e Grano, prodotti del fuo ter- 
ritorio , nel quale fi veggono molte 
fenditure. 

, Stato di Petrizzi. 

Petrizzi, Soverato, 

Predo al fiume Beltrano è pollo il 
piccini Villaggio Soverato^ poco lungi 
dal mare ; ed ha vicino il Paefe di 
Petrizzi , che giace più dentro terra . 
Le loro fabbriche fono parte diftrutte, 
e parte inabitabili ; rovine cagionate 
fopratutto dal Tremuoto de i8 AiaV“ 
zo , che diede il guado a quelle con- 
trade. I campi producono Lino , Bam- 
bagia, e Vettovaglie. 

Mon- 
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Montepaone . 

Il fiume Milìteo irriga il territorio 
della Terra dii Montepaone . Oggi fi fcor- 
ge in gran parte difirutta , e nel ri- 
manente inabitabile per cagione della 
fiera fcoflà de’ 28 Marzo . La Chiefa 
Madre venne intieramente rovefciata. 
Il territorio dà Legumi , Grano bianco, 
Indiano y Olio, e Vino. 

Stato di Gasparina. 

Gafparina , Montauro. 

Piccolo danno folFrì quefto Stato per 
le fcofiè de’ j, e 7 Febbrajo; ma gran- 
difiìmo per quella de’ 28 Marzo : im- 
perocché la maggior parte degli. Edifi- 
ci fu rovefciata , e gli altri rimafero 
inabitabili. Il territorio produce Grano 
bianco , Indiano , Legumi , Seta , ed. Olio 

Ga- 
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Caraffa di Tiriolo, 

Quefto piccolo Villaggio fbrto non 
ha molti anni dalie rovine della vici- 
na Rocca Falluca , fu intieramente di- 
ftrutto. E' collocato in alto fopra ter- 
reno arcnofo , e mobiliflimo , avendo 
a fianchi alcune Valli : ond’è, che il 
fuolo , su cui poggiava , fiali tutto fcof- 
fo , ed aperto , e in parte dilamato> 
cagionando così P intiera difiruzione 
delle fabbriche . I campi producono 
Vettovaglie di ogni genere , Olio , e 
Vino . Il proflimo bofchetto chiamato 
il Gelfeto fu rovefciato in parte j co- 
ficchè in alcuni lìti non fi fcorgono 
più alberi . Nel redo del territorio poi , 
e nelle vicinanze fi oflèrvano molte 
fenditure , e dilamazioni , fpecialmente 

V V nel 
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nel tenimento di Uftto^ per la cui ftra- 
da , che conduce a Catanzaro , non può 
affatto paffarfì , attefì i rovefciamenti 
delle circoflanci colline. 

Stato dì S. Vito. 

S.Vito, Cenadi. 

Pochi Edificj fi veggono in piedi in 
quefto Stato , quantunque fracaffati : 
tutti gli altri poi fono a terra . Il ter- 
ritorio produce Vino , Vettovaglie , 
Lino, e Caflagne. 

Augusto. 

Fu quafi intieramente diftrutto que- 
fto piccolo Villaggio . Dal territorio 
fi ritrae Grano, l’altro detto ^ India ^ 
Orzo, Fave, e Fagiuoli. 


Stato 
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Stato di Satriano. 

Satriano^ Sanfojle^ D avoli. 
Sembra, come altrove abbiamo det- 
to , che il fotterraneo fcoppio della 
materia efficiente il Tremuoto de’ 28 
Marzo folTe ftata nelle contrade di G/- 
rìfalcoy o fia nel centro della parte più 
ftretta della Provincia ; imperciocché 
quanto piu i Paefi fi accollano a detto 
luogo, tanto maggior danno fi ofierva 
aver effi fofferto . In fatti lo Stato di 
Satriano y che aveva patito delle lefio- 
ni per le prime feofiè , in quella de* 
28 Marzo ebbe confiderevoli rovine , 
cflendo caduti molti Edificj, egli altri 
rimafi inabitabili.! campi di quello Sta- 
to producono Vettovaglie di ogni gene- 
re, Olio, Seta, Bambagia, e Callagne. 

V v 2 Ga- 
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Cagliato. 

Non fu divinile la forte di Cagliato 
per le ragioni fopradette, elfendo ftatc 
rovefeiate molte fabbriche, che prima 
avevano foltanto fofferto delle lefìoni; 
e il redo delle Cafe conquaflàto in mo- 
do, che non può affatto abitarfì. I pro- 
dotti del territorio fono Fagiuoli , Ca- 
ftagne, Grano, e l’altro India ^ 
Torre. 

Fu danneggiata notabilmente negli 
Edificj nelle prime fcoflejed in malTima 
parte furono rovefeiati da quella ^e’ 28 
Marzo» Produce il territorio Cafiagne, 
Lupini, Grano mifehio, ed Indiano, 
Chiaravalle. 

Alcuni pochi piani inferiori delle 
Cafe fi veggono in piedi in QhiaravaU 

le: 
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k : tutto il refto venne uguagliato al 
fuolo dalla fcolTa de* 28 Marzo /I pro- 
dotti de’campi fono Seta , Vino , Grano 
bianco , nero , Indiano , Fagiuoli , e Lino. 
Cardinale . 

E per le prime fcoflè, e per quella 
avvenuta a* 28 Marzo quello Paefe fu 
nella maggior parte diftrutto . Il terri- 
torio , che viene irrigato dal fiume An- 
mah (46), produce Grano bianco, /»- 
diano , Orzo , Callagne , Lupini , Ghian- 
de, Vini, e Frutta. 

Stato di SiMBARIO. ' 

Sìmbario , Brognaturo . 

I primi Trcmuoti furono cagione di 

mol- 

p * % 

Quefto fiume irriga parimente «yalr/an®, ed 
indi 0 fearica nel mare. 
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molte rovine in quefto Stato: ma quel- 
. lo de*. 2 8 Marzo diede il guado a’ ri- 
• manenti Edificj in guifa, che la mafll- 
ma parte fu rovefciata , e gli altri ven- 
nero conqualTati . 11 territorio è infe- 
lice, non producendo altro, che Gra- 
no mifchio. Germano, Roda, Ind'mo^ 
Lupini, ed Avena. 

: ' Stato, della Serra. 

Serra , Spadola , Bivongi . 

I Molti Edificj furono rovefciati nel 
Paefe della Serra y c.ncì vicino Villag- 
gio di Spadola per le icoife de’ j*, e 7 
Febbrajo . Le altre Caie caddero la fera 
de* 28 Marzo ^ reftandone pochiflìme in 
piedi, ma inabitabili. In Bìvongi^ che 
giace preflò a Stilo in parte le Abita- 
zioni vennero didruttc, ed in parte fra- 

caf- 
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cafTate . Il territorio della Serra è mon- 
tuofo, e fterile in guifa, che produce 
fbirantó Avena' . Da quello di Spadola 
a ritrae Grano mifchio. Indiano^ Ave- 
na, Rofia, e Lupini . I campi di 5/- 
vongi danno Olio, Vino, Grano, Le-, 
gumi. Orzo, e Seta. Gli Abitanti del- 
lo Stato , oltre la coltura de’ Campi , 
ftanno addetti ancora a* lavori di fer- 
ro , e di legno , attefa l’ abbondanza , 
che vi è di tal genere in quelle con- 
trade. Poco lungi dalla •SVrr^' è collo- 
cato il faraofo Monaftero de* Certofmi 
fotto il nome di S. Stefano del Bofeo^ 
dei quale abbiamo fopra fatto parola. 
Di quello il recinto , che conftituifee 
la cìaufiira^ è intatto; fenonchè minac- 
ciano rovina le fei torri coflrutte, co- 
me 
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me per ornamento del medefirao . Il 
corridoio del Chioftro de’ Procuratori 
è caduto , reftando illeli i piladri , su 
cui poggiava. Le Stanze di abitazione 
poi , e la Spezieria fono lefìonate no- 
tabilmente . Il Chioftro de* PP. Clau- 
drali è in parte fracafTato : ma delle 
loro Stanze alcune fi veggono dirocca- 
te, e le altre inabitabili . L’Apparta- 
mento Priorale è danneggiato nelle co- 
perture, e nelle mura laterali. 11 Re- 
fettorio,' ed uno de’ due Magazzini fi 
feorge in parte rovefeiato ; e P altro 
conquaflato : ma la volta del Lavora- 
tolo del pane, la Cucina, ed il piano, 
che fta filila cantina , fono quali inte- 
ramente a tèrra. Nella Chiefa fi oflèr- 
va caduta la Cupola, il Campanile, e 

parte 
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parte della volta del Coro , e della Sa- 
gridia. 

Fabbrizia. 

Quello Paefe è pollo in mezzo a 
montagne , i cui Abitanti per difen- 
derli dal freddo, c da’geli, hanno molte 
Cafe coperte al di fuori di legno . Soffri 
gran danno e ne’ primi Trcmuoti, ed 
in quello de* 28 Marzo ; colìcchè in 
parte fu diroccato, e nel redo rendu- 
to inabitabile. Nel territorio, che pro- 
duce Grano bianco. Indiano ^ Germano, 
Vino, Orzo, e Lupini, precipitarono 
delle colline nelle fottopodc valli. Vi 
è gran quantità di Capre , Pecore , e 
Vacche , che formano la ricchezza di 
quella contrada. 

X X 
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Stato di Badolato. 

B adulato y S. Andrea y Ifca, 

Non fi difcofta molto dal mare la 
Terra di Badolato , collocata fopra un 
luogo eminente, poco lungi dal fiume 
Calipariy la quale fu grandemente dan- 
neggiata dal Tremuoto de* 28 Marzo : 
imperocché molte Cafe caddero , e le 
rimanenti furono fracaflate . S. Andrea 
lòfFrì confiderevoìi lefioni ; ed Ifca fu 
quafi tutta diroccata . I campi produ- 
cono Grano bianco , Indiano , Legumi , 
Seta, ed Olio. 

S. Catterina. 

Per le fcoflè de’ 5, c 7 Fehbrajo fu- 
rono rovefciate foltanto dieci Cafe in 
. i*. Catterina , e le altre lefionate ; ma 
per quella de* 28 Marzo ne cadde 

niag- 
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maggior numero , e le altre rimafero 
conc]ua/Iàte . Dalle campagne fi trae 
Olio , Seta , Frutta, e Grano. 

Pazzano. 

Lardando a delira il celebre Pro- 
montorio Goduto^ a non molta difian- 
za fi vede Pazzano^ i cui Abitanti fo- 
no addetti a’ lavori di ferro nelle Re- 
gie OlEcine di quelle contrade . Que- 
lla Terra patì confiderevoli lefioni ne- 
gli Edificj per le fcoflè de’ Tremuoti, 
per cui in gran parte fono inabitabili. 
L’Olio , il Grano bianco , 1’ Indiano^ 
il Vino, la Seta, e le Frutta formano 
i prodotti del territorio. 

Monasterace. 

Poco lungi da Pazzano dal mare è 
polla la Terra di Monajlcrace, la quale 

X X 2 folfrl 
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foffrì del danno negli Edificj ,eflèndonc 
caduti molti, e molti rimali inabitabili 
non tanto per i primi Tremuoti, quan- 
to per quello de’ 28 Marzo . Produce 
il territorio Olio, e Vettov^lie. 

Stato y 0 fia Contado di Stilo. 

Stilo , Camini , Stignano , Guardavalh y 

Riace. 

Non poco danno foffrl il Contado 
di Stilo ne’ primi Tremuoti j e confi- 
dcrevole in quello de’ 28 Marzo , cf- 
iendo caduti molti Edificj , e renduti 
inabitabili gli altri. I prodotti di que- 
£lo Stato fono Vettovaglie di ogni ge- 
nere, Seta, cd Olio. 

Castelvetere . 

Cajìelvetere edificato fulle rovi- 
ne della celebre Catdonia , e nelle Chie- 

fe, 
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fc , e nelle Abitazioni fofFrì delle ro- 
vine pel Tremuoto de’ 5 , e 7 Fehbra- 
jo\ alle quali aggiunto il danno foffer- 
to per la fcofTa violenta de’ 28 Mar^ 
so, venne la Città nella maggior .par- 
te diftrutta , e nel refto renduta ina- 
bitabile . E' ella fituata fopra un’ emi- 
nenza prellb al fiume Aluro , tre mi- 
glia lungi dal mare, i cui Abitanti fi 
lodano di trarre 1’ origine dall’ antica 
Cauloma , fopra da noi rammentata , la 
quale prefe il nome dal vicino monte 
Caulone . Ha un vaftifiimo territorio , 
i prodotti del quale fono Olio , Seta, 
e Vettovaglie di ogni genere. 

Roccella. 

Poco danno fi arrecò a quella Cittì 

dal Tremuoto de’ 5 , e 7 Febbrajo ; ma 

con- 
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confidcrcvole da quello de’ i8 Marzo ^ 
eflendo caduti molti Edificj , c molti 
conquaflati , e fra quelli i Conventi, 
e le Chiefe de’ Riformati , e BaJUiam. 
Il territorio è angufto, dal quale fi trac 
Olio, Grano, e Seta. 

Giojosa. 

Molti Edificj caddero in G’ujojà per 
le violenti fcofle di Febbrajo , e Marzo ; 
c il redo fu danneggiato in guifa, che 
non è affatto abitabile . Le Chiefe di 
S. Catterina , dell’ Annunciata , del Soc- 
corfo , la Chicfa Madre , e quella de* 
PP. OJfervanti in gran parte fi veggono 
rovefciate. Produce il territorio Grano, 
l’altro detto à' India y Legumi , Seta, 
ed Olio. 


Pla- 
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Placanica . 

Crollarono in Placanica molti Edifi- 
ci, e molti vennero lefionati . Soffriro- 
no principalmente rovina le Chiefe, e 
fra quefte quelle de* Domenicani , e de* 
Conventuali , oltre il notabile danno de* 
loro Monafteri, cagionato fpccialmente 
dalla violenta fcofla de* 28 Marzo . I 
prodotti de’ Campi fono Vettovaglie, 
Olio, e Seta. 

Stato di Mammola. 

Mammola^ Agnana. 

Benché la Terra di Mammola fia po- 
co lungi dal fuo Villaggio , pure non 
ebbe egual forte ne* fanelli avvenimenti 
del Tremuoto ; poiché in quello fi veg- 
gono foltanto alcune Cafe, e la Chiefa 
conqualfatej mentre quella fu in gran 

parte 
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parte diftrutta, rimanendo in piedi po- 
che Abitazioni minaccianti rovina . Fra 
gli Edificj diftrutti fono da notarfi tutte 
le Chiefe, e il Moniftero de’ Bajilìani, 
Oltre le Vettovaglie, l’Olio, e il Vi- 
no , il più gran prodotto di quella con- 
trada è la Seta. 

Stato di Grotteria. 

Grotteria j Mar toni ^ S. Giovanni» 
Poco lungi da Mammola giace in una 
valle la Terra di Grotteria co* due Vil- 
laggi, prefTo alla quale fcorre il fiume 
Locano^ che Porgendo dagli Appennini 
sbocca nel vicino mare dell’ E.. Il ter- 
ritorio dello Stato . fearfeggia di Grano, 
e di Latticinj , ma non di Olio, Vi- 
no, Seta, e Legumi, Or da’ Tremuoti 
di Febbrajo fi apportò gran danno agli 

Edi- 
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Edifìcj: imperocché in Grotterìa venne 
diftrutta la maggior parte delle Cafe ; 
e delle altre , che rimafero , alcune 
furono anche Icfionate . La Parroc- 
chia di S. Nicola , ed il Convento col- 
la Chiefa à.^Doimnìcam fono quafi in- 
tieramente a terra . In Martonì , e 
S, Giovanni molte calè ancora fi veg- 
gono rovefciate. 

SiDERNO. 

Di là dal fiume Novìto fopra una 
collina c collocata la Terra di Stilema 
in faccia all’ E., le cui abitazioni ven- 
nero in gran parte diftrutte, e nel re- 
fto rendute inabìcabili. La Chiefa Par- 
rocchiale di S. Maria dell'Arco ; il Con- 
vento colla Chiefa de’ Domenicani , e 
le Confraternite di S. Carlo , e della 

■ Yy 
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Purità fofFrirono la totale diftruzione. 
Le Campagne producono Olio , Vet- 
tovaglie , Bambagia , e gran quantità 
di Seta. 

Stato di Gerace. 

GeracCy Portìgliolay Cartolo y Antonimina ^ 

' Confiderabil danno fofFrl lo Stato di 
Gerace ne* Tremuoti di Febbraja , e 
Marzo: imperciocché nella Città cad- 
dero molte Cafe , e le altre vennero 
fracalTate. Il Monaftero di Donne dell* 
Annunziata y e quello de* Pao/oiti preci- 
pitarono aflfatto . La Cattedrale , ed i 
Monafteri di S. Anna , e S. Pantaleone 
furono in parte diflrutti . In Porùgltola 
fi veggono alcune Cafe dirute, c le al- 
tre inabitabili . Canola nella maggior 
parte è lefionato in guifa , che non vi 

li può 
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fi può dimorare fenza pericolo ; e la 
Chiefa Parrocchiale minaccia rovina . 
Finalmente Antonmma patì lo fieflb de- 
trimento nelle Cafe. Viene irrigato il 
territorio da’ due fiumi Americo , e No- 
vità, che lo rendono molto fertile , ,e 
che alla difianza di quattro miglia dal- 
la medefima vanno a fcaricarfi nel ma- 
re fottio. La violenta fcolTa de’ 29 Lu- 
glio produflè altri danni in Gerace\ im- 
perocché precipitarono alcune rupi dal 
monte , su cui è polla la Città , e fu- 
rono eguagliate al fuolo alcune fabbri- 
che, che per gli antecedenti Tremuoti 
erano già cadenti. I prodotti. dello Sta- 
to fono Legumi, Frutta, Grano, Gra- 
no à' India , Seta, ed Olio., 

. .. Yy 2 
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Stato di CONDOJANNE. 

Coudojaune ^ Ciminà , S, Vario, 

■ Molti Edificj di quefto Stato furono 
rovefciati , e tutti gli altri foffrirono - 
delle notabili lefioni ; coficchè non vi 

fi può alloggiare fciiza evidente peri- 
colo. I prodotti del territorio fono Vet- 
tovaglie , Seta , Vino , ed Olio . 
Mottaplati . 

■ Molti Edificj fi veggono diruti in 
Motta Piati, e gli altri minacciano ro- 
vina . Il territorio produce Grano bian- 
co, IndiafWy Lattìcinj, e Seta. 

S. Luca. 

Quello Paefe fofTr'i gU ftelfi, e for- 
fè maggiori danni , che il vicino Mot^ 
ta Piati', imperciocché gran pane del- 
le Abitazioni vennero diftrutte , e le 

f altre 
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altre rimafero cadenti . Da’ campi fi 
•trae piccola quantità di Grano , Seta, 
Legumi, e Latticinj. 

Stato di Carerk 
Carert , Natile , 

. Cofteggiando la. riva del Jonìo fi 
fcuopre a qualche difianza Careri in 
• parte rovefciato , e in parte cadente , 
il cui territorio , che produce Grano , 
Grano d’ India , e Seta , viene irrigato 
da un fiume dello fiefib nome , ed è 
confinante con quello del Villaggio Na- 
tile , nel quale alcuni Edificj vennero 
diftrutti, ed altri fracalTati. 

Stato di Ardore . • ; 

Ardore, S. Nicola, e Bombili. 

■ Non folamente per le fcoflè de’ y, 
e 7 Febbrajo, ma ancora per quella de* 

. zSMar- 
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28 Marzo vennero danneggiati i paefi 
lungo la marina dell’ £. , fra i quali 
la Terra di Ardore , eh’ è polla fopra 
una rocca. Di quella fe ne vede oggi 
• dillrutta la terza parte , ed il rello li 
feorge inabitabile . Nel Villaggio poi 
caddero quattordici Cafe , c le altre 
colla Parrocchia vennero conqualTate. 
I campi producono Vino, Vettovaglie, 
e Seta. 

Stato di Bovalino. 

B ovaiino y Cireìla ^ Benejìare, 

Quafi in riva al mare è collocato 
Bovalino^ avendo a non molta dillanza 
i due Villaggi. Le loro fabbriche ven- 
nero in buona parte dillrutte, e le al- 
tre fracalTate . 11 territorio dà Vetto- 
vaglie, e Seta. 

Stato 
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Stato del Bianco. 

Bianco , Caraffa , Caftgnano , Affrico , 
Cafal nuovo di Affrico, 

11 colore della creta , fulla quale è 
podo il Bianco alla didanza di due mi* 
glia dal mare dell’ E. , fembra avergli 
dato il nome. Quedo Stato fofFrì quali 
la totale didruzione degli Edificj . Pro- 
duce il territorio Grano, Legumi, Olio, 
Vino, e Seta. 

Stato di pRECACORE, 

Precacore, S. Agata. 

E' collocato Precacore fopra un diru- 
po predo il monte Zefirio , ed ha a 
fianchi il Cafale S. Agata poco lungi 
dalla marina del ffonio . Degli Edificj 
alcuni furono didrutti , e gli altri le- 
fionati . £' da notarfi , che nel monte , 

su 
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SU cui poggia Precacore , il Tremuoto 
de’ y Febbrajo cagionò una profonda 
fenditura , che incomincia dalla parte 
del S. del Paefe, e termina all’ oppo- 
fta : da qual fenditura , come da un fu- 
maiuolo fi vede tratto tratto ufcire del 
fumo denfo . I campì di quello Stato 
danno Grano, Legumi, e Seta. 

Stato dì Bruzzano. 

Bruzzano col Cafale Mottkella Ferraz» 

zano. 

Gran danno fi apportò dal Tremuoto 
de’ $ Febbrajo a quelli luoghi in para- 
gone de’ circellanti : imperciocché Fer^ 
ruzzano fu eguagliato al fuolo j e j5r«2- 
zano fu in parte dillrutto, ed in parte 
fracalTato. In Grano, Legumi, e Seta 
confillono i prodotti dèi territorio. 

Pa- 
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'pALizzi col fuo Gufale Vieirapennata , 
Sulla cima di picciola rocca circon- 
data da monti lì vede collocato 
zi fci miglia lungi dal mare , dov’ è 
un porto dello fteflb nome . Il Cafale 
poi è più dentro dalla parte fuperióre 
in luogo alpeftre , e malagevole . Per 
cagion de’ Tremuoti furono fcoflè quel- 
le contrade, onde avvenne, che alcu- 
ne Cafe caddero , e molte altre rima- 
fero conquafTate . Il territorio produce 
Vettovaglie, e Vino. PrelTo al Cafale 
di Pìetrapennata fi fendè da cima a fon- 
do la montagna detta il Cafone* 

■ Staiti. 

Tre fole Cafe fono dirute in quello 
Cafale. Gli altri Edificj poi fi veggono 
lefionati , fra i quali la Chiefa Parroc- 

Z z chia- 


Digitized by Google 



( CCCLXII ) 

chiale, c quella di S* Caterina, I pro- 
dotti de’ campi fono Grano bianco > 
Legumi, Vino, e Seta. 

Brancaleone . 

Non molto lungi dal mare gi- 
rando da Capo Spartìvento , è collocata ia 
alto la Terra di Brancaleone, la quale 
ora ù fcorge in parte diftrutta,e in par- 
te lefionata. Il terreno produce Grano, 
Legumi , ed alberi di Gelfi per la Seta. 

Dova. 

Quella Città , edificata preflb le rovi- 
ne dell’antica , e rinomata Città dé'Locjì ' 
Epìzejìrìt , così detti dal promontorio Z?- 
firio , c polla fopra un colle cinto da 
rupi, e balze, dove a gran fatica fi giun- 
ge per llrade malagevoli. Vi fi veggo- 
no per elFctto de’Tremuoti venticinque 

Cafe 
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Cafe rovefciate, trentacinque quafi ca- 
denti , molte altre conqualfate , ed allato 
alla Città una rocca caduta . Produce 
il terreno Grano, Orzo, Fave, Lino, 
Fronda per la Seta, Olio, ed eccellen- 
te Cacio. 

Stato di Amendolea. 
Amendoka , Condufori , Gatlkiano , Ra- 
. . gndi^ Roccaforte. 

In mezzo alle rocche, quali all’eftre- 
mo degli Appennini giace quello Stato, 
di cui Amendolea è la più vicina al 
mare. Gran parte degli Edificj fi veg- 
gono rovefciati, c il redo è affatto in- 
abitabile. E' degno d’effer qui notato, 
che la rocca, su cui poggia Amendoka ^ 
fi è aperta: e nel monte, alle cui fal- 
de è pollo Condufori , vi è una fendi- 

Z z 2 tura 
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tura tale, che minaccia di farne diru- 
pare una parte fopra le Abitazioni . 
I prodotti del territorio fono poco Gra- 
no, Orzo, e Vino. . 

Pentedattilo con la Villa òÀMelìto, 
Lungo il cammino alla volta del 
Capo Spartìvento s’incontra la deliziofa 
Villa di Melito , collocata in riva del 
mare alla delira di Ptiitedauilo , a cui 
diedero il nome cinque punte di un* 
alta rocca, che ora quali ufcite dal per- 
pendicolo, minacciano di piombare fui 
Paefe. In Pentedattilo moire Cafe lì veg- 
gono diroccate ; tutti gli altri Edificj 
poi in ambidue i luoghi fono conlìde- 
rabilmente conqualTati. Grano, Grano 
à' India y Fave, c Seca fono i prodotti 
del terreno. 

S.Lo- 
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S. Lorenzo col Cafale Bagaladì. 

Non fono da tacerfi le miniere di 
Argento, che fi trovano ‘ prcflb al ter- 
ritorio à\'S.LQrenzQy delle quali qual- 
che cofa fopra ne abbiamo detto. Que- 
ftò Paefe ^ è Ctuato fulla cima di un 
colle in mezzo alla catena degli Ap^ 
pémùm j che a piccólà diftabza vanno 
a terminare nel mare . Un torrente ^ 
che fcorre lungo la falda "del ’ colle lo 
divide dal fuo Cafale Bagaladì , che 
'giace appiè di un erto , e difafirofo 
monte fopra un terreno arenofo, pie- 
no di lucenti fca’glie. Degli Edificj al- 
cuni fi veggono diftriitti e gli altri 
rendati inabitabili : anzi in «S*. Lorenz» 
dalla -parte dcU’W. vi fono molte fen?- 
dkure fui terreno . > Il territorio produ- 
ce 
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ce Vettovaglie di ogni genere, Vino, 
c Seta. 

Montebello . 

Non corrifponde il nome alla infe- 
licità delle Abitazioni , e del (Ito ; im- 
perciocché giace il Paefe fopra un pic- 
colo colle circondato da monti , che 
guarda da una fola parte il mare, do- 
ve fi va per una ftrada impraticabile, 
alla quale Tovrafianb altifiìme rocche, 
con gran pericolo de’ Cittadini , che 
debbono inevitabilmente palTarvi per 
calare alla marina. Tutte le Cafe fono 
lefionate in modo, che la Gente teme 
di abitarvi } anzi è rifoluta dì .abban- 
donare affatto quel luogo , anche pel 
mentovato pericolo della ftrada..! cam- 
pi danno .Grano; Orzo, e Legumi. 

- » Mot- 
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Motta S. Giovanni colla Villa di 
Pellaro , 

Sopra una collina , che guarda il ma- 
re , è collocata la Motta S, Giovanni , 
cui giace alle falde Pellaro fuo Villag- 
gio , comporto di Abitazioni , qui , c 
là fparfe . Fu detta Leucopetra dagli 
Antichi , attefa la bianchezza delle pie- 
tre, e del terreno del vicino Capo delle 
Armi. Le fabbriche per cagion de’Tre- 
muoti furono in parte diftrutte, ed in 
parte conquaflàte. Il territorio produce 
Grano, Orzo, Fave, e Vino : abbon- 
da ancora di alberi di Gelrt per la Se- 
ta, a quale induilria' fono fpecialmente 
addetti quei Cittadini. 


RE^ 
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R E G NO DI SICILIA: 
Messina . 

Q Uefta Città di antichiflìma origine, 
varie volte da’ Tremuoti, e noa 
da molti anni dalla Pefte ancora defo- 
lata , era una delle più belle dell Italia^ 
emula della medefima Capitale del Re- 
gno ? aiermo , per l’ amena fua fituazio- 
ne , per la magnificenza degli Edificj 
e pubblici , e privati , e Ipecialmente 
di quelli , che componevano il vago 
Teatro marittimo , chiamato comune- 
mente Palazzata . Il vaflo , ficuro , e 
ben difefo fuo porto , capace di con- 
tenere gran numero di Navi da Guer- 
ra, dal quinto fino al primo rango ^ è 
rinomato prelTo tutte le Nazioni . Or 
nella feoffa de’ f Eehhrajo furono tutte 

le 
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le fabbriche della Città, come altrove 
abbiamo accennato , fituate vicino al 
mare, e nel piano, nel tempo di due 
minuti primi rovefciate , poche eflcndo 
ftate quelle, che reftarono in piedi, c 
quelle ancora molto lefionate, le quali 
indi ne’ fuiTeguenti Tremuoti rimafero 
parimente diftruttc , e principalmente 
da quello de’ 28 Miirzo . 11 piano fu- 
periore del Regai Palazzo fin dal pri- 
mo Tremuoto tutto rovinato , e ftra- 
piombato , fu maggiormente ne’ fuf- 
fegucnti conquafTato : e per effetto di 
quello de’ 18 Marzo crollò tutto dal- 
la parte del mare , reffando la facciata , 
che guardava la Città , minacciante ro- 
vina. Le fortificazioni della famofa Cit- 
tadella non patirono foftanzìalmente : 

A a a im- 
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imperciocché le fole fenditure , che già ' 
efiftevano nell* angolo occidentale dell* 
opera di fortificazione chiamata Alar- 
maggiormente fi dilatarono, e vie- 
più ancora per la forza di quello de* 
28 MarzQ. In alcune Cafematte fin dal 
Tremuoto de* 5 Fehhrajo comparvero 
talune capillari fenditure j e nel Quar- 
tiere denominato il Vavìghone nuovo , 
le fabbriche del piano fuperiore furo- 
no lefionate , reftando intatto il pian 
terreno. La Chiefa fi aprì in tutte le 
facce, ed un angolo di cflà diroccò. 

Il Caftello S. Salvatore foffrì danni 
più confiderevoli nelle fortificazioni, e 
ne’ Quartieri : ma il Magazzino della 
Polvere da Guerra , e quello della ri- 
ferva rimafero intatti. Nuove rovine, 

c le- 
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e lefioni produfTe nelle fabbriche , c 
fortificazioni di quefto il Tremuoto 
della fera de’ 28 Marzo. 

Il Fortino della Lanterna del Porto, 
e la Lanterna medefima niente patiro- 
no ; il Lazzaretto però fu ridotto in 
pcffimo flato. 

ir Caflello di Gofizaga']' td il Forte 
detto del Cajìeilaccio fituati fopra le vi- 
cine alture non furono punto danneg- 
giati . ' 

I fenomeni principali oflèrvati nel 
tempo della prima violenta fcofià, fu- 
rono lunghe fenditure del fuolo, ma di 
quella natura altrove accennate ; e l’ele- 
vazione del Mare fopra l’ ordinario fuo 
livello , fino a giugnere fopra il molo del 
Porto . Fraga con ìmpeto contro ì Palazzi , 

A a a 2 indi 
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indi tornato indietro , lafeio ricoperta delle 
fue acque una buona parte di quel terreno 
nel Teatro marittimo nel fito della Pe^ 
fcherìa , quafi in faccia alle Regìe Do~ 
gane (48) . I fonti , che copiofl fono 
in quella Città fi feccarono , ripigliando 
dopo pochi giorni l’ ordinario loro cor- 
fo (49) . La banchetta della marina fu 
inclinata verfo il Marc in maniera, che 
molta porzione di efla, che prima ci fi 
camminava fopra, viene al prefente oc- 

cu- • 

(48) Vedi Relazione Jflorico-Fifica de' Tremuoti 
accaduti in Mejfma , ftampaca in foglio volante in 
detta Città. 

(49) Vedi la citata Relazione . Io rilevo da 
una lettera del Colonnello degl’ Ingegneri Conte 
Persichelli de’ 5 yiprile fcritta alla Corte , che a 
forza di lavoro fi erano riattati gli aquedotti , e 
riraclTe fluenti le fontane. 
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, cupata dalle acque: e da tale inclina* 
2Ìone del terreno è accaduto , che in 
varie parti vi fi fiano fatte delle filfure , 
dalle quali talora piò, talora meno, fe* 

I 'condo la relazione di perlone imparzia- 
li, cfala un odore fosforeo (50 j. 

Torre 

(fb) 'TJno de’ Chlrurgr Mflitari colà Inviati per 
I foccorrere i Storpj , uomo di buon fenfo , e veridico, 

; in una fua a me diretta mi dice , che dalle fopra no- 

j tate fenditure ha ojjervato di fera venir fuora certe fam- 

I inette della grandezza , e Jimilitudine di quelle di una 

• picciolo candela , fituate una preffo 1' altra quajì in 
• ^eguale difanza,e direzione y formando una linea retta: 
e che olTjrvando tale fenomeno , aveva Tempre intefo 
! nella raedefima notte de’Tremuoti. Soggiunge indi: 

quafi femprè t Tumori fotterranei yCome tuoni hanno pre^ 

1 ceduto i Tremuoti ; e verfo gli ultimi tempi della mìa 

I dimora , oltre di qiiejlo , ho intefo il fuono propagarji 

per fìtto di noi da Settentrione a Mezzogiorno , delf, 
j ifejfa manìira^ che fi propaga il tuono nell' aria. 
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Torre del Faro. 

' Eflendofi eftefa la forza del Trcmuo- 
to del giorno 5 di Febbrajo al N. di 
Mejfim-y fa ciò la cagione, che la fa- 
■mofa Torre òé. ' Faro reftaflè per due 
terzi della fua altezza rovefciata : e 
‘come in altro luogo abbiamo accenna- 
to , precipitarono ivi varj Edificj , re- 
fiate cflendo ancora tutte le Abitazioni 
di quelli Naturali , quantunque baffe, 
ed a pian terreno , lefionate in guifa , 
che all’ intutto inabitabili fi rimafero. 
Il terreno fcrepolofll in molti luoghi, 
e principalmente lungo le rive del Pan- 
.tano, o Lago, chiamato grande ^ a dif- 
ferenza di un altro più piccolo, e più 
contiguo alla Torre . Le acque del 
Marc fi ritirarono fenfibilmente , come 

pure 
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pure quelle de* due mentovati Laghi , 
ofTervahdofi e quefte, e quelle in per- 
fetta calma, ad onta di tanta coramo-, 
zibne della Terra: e, còme molti alfe- 
riironó , ’ tramandavano, un ingratiflìmo 
odore (51). 

. All' ore fette ' paflàte della notte , ef- 
iendo r.aria fenza ventÓ~7~ed il mare 
tranquillo , incominciò di nuovo la 
terra a remare fortemente (51) per 

lo 

Le acque di quefti fono falfiffime per la 
fotterranea comunicazione del mare , ed a fegno , 
che da entrambi nella conveniente ftagione ricavali 
quanthit di Tale. 

(j”z) Di quello Treniuoto non ne vien fatta 
parola nella relazione di Scilla ; forfè perchè ef- 
fendo la Gente fopra delle barche, e fotto le ten- 
de , non venne avvertito . Io credo fermamen- 
te , che quello Tremuoto fu la cagione del rove- 

feia* 
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lo fpazio di quattro minuti ; e dopo 
mezz’ora s’ititcfe, un mugitò', che ve- 
niva dalia parte ^ dell’ £. , cioè da fuo- 
ri lo ftretto , che . divide la S/cJI/a dalU; 
Calabria ulteriore:; ‘e tale qual fi ode 
allorché il mare è procellofo . Dopo 
pochi minuti elevandofi le acque del 
mare fordamente , e con lentezza al- 
lagarono un poco il lido y e ritroce- 
dettcroj ma indi dopo un breviflìmo 

in- 

feiamento di un pezzo di terra dell’ eftenGone di 
un miglio , e mezzo quadrato fiaccatoli in Scilla 
dalla Montagna detta Campaìlà . Conviene ancora 
avvertire la diverfa maniera , con . la quale avveri? 
ne r inondazione del mare in Scilla , ed in MeJJinam 
Se non vi foflero altri argomenti, quella 'fola co- 
fa ballerebbe a confutare la fpiegazione data di un 
tale avvenimento da un confpicuo Relatore de’Tre- 
muoti della Calahia. 
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intervallo più intumidite con un mu- 
gito non indifferente tornarono di nuo- 
vo ad inondarlo, entrando nel conti- 
nente per cinquanta paflì comuni in 
circa , e nel ritirarfi trafeinarono feco 
loro alcune Barchette . Il bravo , co- 
raggiofo, e letterato Comandante del- 
la Torre col Tuo Prefidio , e con al- 
tri Individui del luogo avvertiti da 
ciò , che vedevano del periglio , che 
a momenti fovraftava , incominciaro- 
no a fuggire fopra i vicini colli ; e 
que* foli fi rimafero , che non eranù 
accorti di ciò che flava a loro danno 
lùccedendo . Finalmente claflì pochi 
fecondi di tempo, gonfiaronfi le acque 
all’ altezza di tre canne , con un mu- 
gito orrendo, e furiofamentc entrarono 

B b b nel 
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nel littorale , buttando a terra quanti 
oftacoli fi frapponevano , rovefciando 
molte abitazioni di quei Naturali , e 
fpiantando quantità di alberi. In alcu- 
ni luoghi giunfero quattrocento palli 
dentro terra , c quafi fi congiunfera 
con quelle del Fantanello poco più in 
là difcofto. Nel regrefib, che le acque 
dopo pochifiìmo tempo fecero, fi tra- 
fcinarono varie groflè Barche deftinate 
alla caccia del Pefce Spada ^ ingojarono 
ventotto perfone , alle quali mancò il 
tempo , o 1’ agilità di falvarfi con la 
fuga , ed impoverirono i rimarti Abi- 
tatori, rapendo loro gli ordigni da pe- 
fca con i loro Canotì : e ciò , che può 
dirli ammirabile , lafciarono nelle vi- 
gne non poco lontane dal lido più di 

un 
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Hn cantaro (53) di Pefci di ottima qua- 
lità, come fono i Beati ^ gli Aìiizzi^ c le 
Agttgl'ie (54). In molte parti della fpiag- 
gia da quella notte fatale il mare fi è 
internato più di fettanta palmi, raden- 
do , e diftruggendo la fabbia elevata , 
che di argine, e di antemurale fervivi 

B b b 2 alla 

(f 3) Il cantaro Napolitano è rotola cento , ed 
ógni rotolo è onde 33^. L’oncia Napolitana è aci- 
ni fcicento ; e la Francefe cinquecento fettantafei .• 
Quello faggio è flato da me fatto con una efatta 
bilancia del celebre Dollond , il di cui equilibrio 
vicn diflurbato dalla vigefima parte di un acino . 

(54) Difeordi fono ì pareri , fe l’ inondazione 
del littoraìe della Torre ài Faro precede quella ac- 
caduta nell’ angu Ila marina di Scilla ^ fe fu contem- 
poranea, o fu ad efla fufleguente. Il certo è, che 
le confeguenze di quefto tragico accidente non fu- 
rono meno defolanti per gli Abitatori di quefto luo- 
go, che per gli, ScìUitani, 
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alla lìcurezza de’ Tugurj di quella mi- 
fera Gente (yj'). 

Melazzo. 

Dal Promontorio Pelavo ^ radendo le 
corte verfo l’ W. , a non molta dirtanza. 
da Mejfina incontrali la Piazza di 
lazzo , che dà ancora il nome ad un 
Gcdfo. Quefta dal Tremuoto del gior- 
no y di Febbrajo foffrì delle lefioni nel- 
le Abitazioni de’ Cittadini , fenza mor- 
talità di veruna Individuo nè Milita- 
re, nè Paefano. 

Le fortificazioni di quel Cartello, e 
tutti gli Edificj di erto rertarono intat- 
ti: e folamente in quattro camere del 
Quartiere de’ Soldati fi dilatarono al- 
cune 

(f 5 ) Il numero de' morti per cagion delle ro- 
vine in. MeJJìnat afeefe a 526. 
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cune amiche lef.oni , ed altre di poco 
momento ne apparvero. La Porta del- 
la Cittì, chiamata di MeJJhia, fu tutta 
leftonata. Il Tremuoto della “'W 
ì 6 apri le muraglie della Chiefa della 
Guarnigione a fegno di minacciar prof- 
fima rovina, e quello’ del 27,0 l’altro 
della mattina de' 28 Aprile danneggia- 
rono le volte di quei auartieri , che 
poco , o nulla avevano patito per le 
prime fcolTe. 

Barcellona, comunemente Barcel- 
lonetta. 

Più in tì, all’W. di Melazzo ritro- 
,afi Barcellonma, h quale fofFri mol- 
tiflimo nelle Abitazioni dal Tremuoto 
de’ s Febbraio , e fuffeguenti , ed a fegno, 
che fi doverono confttuire alcune Bar- 

rac- 
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racche per la celebrazione delle Mefle , 
cflendo le Chiefe o fracaifate , o dirute « 
S. Lucia, e Castro reale. 

Al S. di Melazzo dentro terra fono 
iituati quedi due Paelì , ne* quali quad 
tutte le fàbbriche caddero con poca 
mortalità degli Abitanti. 

Patti. 

In quella Città , che è polla non 
molto lontana dal mare all* W. di Me- 
lazzo , oltra le lelloni di molte Cafe, 
caddero l’ Epifeopìo , c la Cattedrale . 

Tralafcio di efporre i danni cagio- 
nati in altri Paclì della Sicilia , per- 
chè di lieve momento : e folamente 
credo ben fatto avvertire , che la vio- 
lenza del Tremuoto del giorno $ di 
Febbraio non 11 ellele con forza , che 

verfo 
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verfo la fola parte N. di detto Re- 
gno; e che a proporzione che i Paeh 
all’ W. di Mejfina erano da efla lonta- 
ni, la forza del Tremuoto andò grada- 
tamente ad cffer minore, e fcnza dan- 
no . Molti altri luoghi al S. di MeJJì* 
na f e coftieri, e dentro terra non fu- 
rono efenti da èflère fcoflì, fenza però 
danno veruno j i principali de* quali 
furono la Piazza di Augujìa , e la fa- 
mofa Catania. 

JJòle di Lipari. 

Grave danno rifentirono dal Tre- 
mupto de’ j Febbrajo le muraglie del 
Caftello di Z7^tfiT~dàITa parte del Ma- 
re. Le altre abitazioni dell’lfola , co- 
me ancora quelle della vicina Strangoli 
non furono efenti da danni. 


Io 
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Io do' finalmente termine all’ Idoria 
de’ Tremuoti, da me fcritta con quella 
•verità, che meritava il foggetto, e con 
quella accuratezza, e precifione, che i 
miei talenti fono fiati in grado di fare : 
c per fervirrai dell’ efprelfionc di uno 
de’ pili dotti Fifici del fecolo , non ho 
imitato affatto coloro , che non temono 
(ìi fojlìtmre i fogni y e le ipoteji a' fatti ^ 
ed alla verità (56). Ho fcritto tutto in 
uno ftile piano, e naturale, perchè fe 
patetiche immaginofe defcrizioni , o poe- 
tici voli aveffi adoperati , avrei certa- 
mente a giudizio di grandi uomini /por- 
cata anzi l’ opera , c guafia , che ador- 
nata , e abbellita . 

fine: 

(s 6 ) Opufcoìì Jcìentìfici dì Felice Fontana pag. 177 
Firenze 1785. 

'1^ 
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